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Editoriale 

J^ostino Casaroli 
un^^mde che 


E <l|fllclle trovare una immagine che sia ii simbo¬ 
lo del hinoo impano di Agostino Casaioii ai 
asMxlOdaiaOliesa. enei mondo diplomatico 
. . e politieo. E difficile perché né ven«>TO.in men- 
. la moMa. La Anna del trattato drHelsinki del ' 
■ 1975. che còtona la osipolilik di Rìolo VI: di 
fauetoPpUItca Casaioll é stato il più mnlano ed attento tes- 
■sitMe. Ce Immagine delia Polonia sono il colpo distato di 
. JaffinMm eoh (Hovanni Paolo II che combatievagli epigo- 
^niIdei ’coiminisnio bieznelriano,'e II caidioale che non 
knifeUKMdi'lenerc apeiti eanaH’e di tessere la propria tela, 
jknem, Ja cripta,del comunisinoe l'immadne di Gasatoli 
jl Mbaca che tnaugun con Goibaciov un oìalogo politico 
dèfUnaio a segnare nei prossimldecenni i rapporti ira Rus¬ 
sine ValleaneIrM'da noi, la firma del concordato del 1984 
. alIbcuVprapamiltineCasatOH lavoro per quasi dieci anni, e 
ami volle che il Partito comunista di Berlinguer tosse asso- 
dain Mdlfettairnvotisahlliià. Infine, una immagine che 
BKlucoiilMfcoiio: quella di Casaroli che finito il lavoro in 
agreteria di Stato, toma a svolgere il proprio impegno reli- 
jjnso tra lagatsi e giovani; raipsl'e'giovani che, anche con 
ypasaatedegU aruu. costituiscono fi sua famiglia pastora- 
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retcddi henaw l'ira <0 Reagan contro Cheddaffc'non 
wMre del leader Ubkor'maper evitare che una ereala- 
tbelMekppnsitellfMHenranco. e quindi anche l'Italia, 


IHi 


tbèlltekppìUltellMedHenranco. e quindi anche l'Italia, 
laa dm*. Si^teoprirà. allora, quello che é'stato II fnnto 
!«■ auiendco e cospicuo della lunga-permanenu di Casa- 
lou acapo dalla poIMca estera dei valicano; l'avere portalo 
la Santa Sedale i Papi, a pstUieoon tutti in lutto il mondo, 
aensa alcunabanieia Ideologica, .religiosa o politica, e l'a¬ 
vere agito sempre e comunque-contro ogni esasperazione 
del conflini iivpetienie aHeia dtuna km) soluzione. 

RtMe.GimainiLba t^^ anche fortuna, trovandosi a 
oontaiigmiiAfijeitoiiMieii taniotlhersi tra loro ma anche 
' taiuo coinpMMMMHi nino atraltto; con Paolo VI che pone- 
-.ua ^mialiiMlns'tMdi un nuovo universalismo cattolico: e 
«Oh OMniwfealo If'che non.senza temeraiieiA ha con- 
CMtoft l nee w aWDfiUitIéno. raccoBÙettdone 1 fniW in Butopa 
.e'Wt.iMnSd -lita CsdaMlit ta due.dsiionalita, ha 
laBomMni^TindispensaUle coowùilta, tonvendo a cla- 
tPaMaflee il necessario' supporto drotUmbmo e di ra- 
' MOiuM Sa una 'defUiiziooe può darai oà dcli'opera di 
Cassioll ama équella della ptalmaaprmiaia. Raramente. 
ciMM'iMglI uWrnl due decenni.' la Chiesa cattolica ha rac- 
rnntiinlft sirmsst sulla runa ifiMgmazloirale.E 


'.'«onalM. 
Caaaiolls 



Il governo di Baghdad ha accettato la proposta del presidente Usa ma vuole più tempo 
«Chiediamo di discutere non solo di Kuwait ma di tutte le altre questioni del Medio Oriente» 


»addam ha risposto si 
Pronti a trattare con Bush» 


•Bush vuol dialogare? Va bene partiamone» risponde 
da Baghdad il «Consiglio della rivoluzione irachena». 
Ma è un «si» pieno di diffidenza verso t'invito del presi¬ 
dente americano. «Dovrà essere un confronto serio e 
approfondito - dice l'irak -. Ci sarà bisogno di molto 
tempo e porremo in primo luogo agli Usa la questione 
palestinese». Intanto Bush convoca a Camp David il 
capo di Stato maggiore e quello del Pentagono. . . > 




M BAGHDAD. ' Cautela, ao- 
prattutto cautela. Saddam 
Hussein accetta l'invito ameri¬ 
cano ma con grande diffiden¬ 
za e mettendo in chiaro alcune 
condizioni preliminari. In pri¬ 
mo luogo - dice Saddam - do¬ 
vrà essere un <onfronto serio 
e approfondito». E perquesto- 
agglunge -, vista la compiersi- <■ 
ledei problemi,c'éaopralullo 
bisogno di tempo. DI mollo 
tempo. In secorido luogo, l'I- 
rak non ha nessuna Inleiuiione 
di dimenticare la questione 
palestinese. Anzi, proprio la 
Palestina e gli ahrl problemi 
aperti In Medio Oriente (Liba¬ 
no) saranno al primo posto 
nella Hata degli argomenli da 
affrontare in qualsiasi dialogo 
con gli Stati uniti. Insomnta - 
continua Saddam - accettia¬ 


mo ta proposta di V'ashington 
anche se «queirarrogante pre¬ 
sidente americano ita sempre 
rifiutalo il dialogo om noi, in 
disprezzo agli arabi; ai musul¬ 
mani e a lutti coloro che cre¬ 
dono in Dio e nei valori uma¬ 
ni». ■ ■ ■ . ■ I 

Un primo incontro per mel- 
' lere a punto il viaggio di Aziz 
negli Usa e quello <ll Baker in 
IraK si è svolto i<;ri sora all'am¬ 
basciata americana di Bagh¬ 
dad mentre l'ex campione del 
mondo dei massiirl, Cassius 
Clay, partiva con q lindici ex 
ostaggi amerlciinl. A Camp 
David, dove uascoire il week¬ 
end, Bush ha convocato il cà- 
po del Pentagono 'Cheney e 
quello dello .Stalo maggiore 
militare Powell. ... 


' SIEQMUNOQINZBERG . AHAOIIU* 


Morto Vito Miceli 
Ùctpidiseite 
del SM deviato 

È morto ieri mattina alie 6 in una clinica romana, 
^Stroncato dal terzo infarto nel giro di pochi giorni. Il 
, generale Vito Miceli, ex capo del SId, ex senatore 
del Msi, iscritto alla loggia P2 di Ucio Golii e inquisi¬ 
to per il «golpe Borghese», si era sottoposto lo scorso 
22 novembre a un'operazione chirurgica non grave, 
dalla quale però non si è più ripreso. 1 funerali si 
svolgeranno domani mattina a Roma. 

Mi noMA. Paco prima di en- ' é dall'lialicus, durante i quali 
mie tn «spedala era siate. In- fu acapo<ie(8U.,UivinQmina 
terrogaio dal gludice:Ca8aon; ottenuta gtailefw Moni uffici 
e nei prossimi giorni avrebbe' di Uclo dellL.Che ièri ha Invla- 
dovuto compatire davanti alla to dal suo ridro di CastigKon 
conunlteione pariamenlare FIbocchI un commosso mes- 
d'inchlesta sulle stragi. Il no- saggiodicondogllarute.Aren- 
me del generale MtceTi, dei re- dere omaggio alui salma.flno- 
sto. é indissolubilmente lega- ra. sono stati soCo I dirigenti 
to alle vicende delle trame delMsi. PlnoRauti intesta; e.' 
eversive, e in particolare a a sorpresa, il presidente della 
quelle degli anni teiribiU Ira il Repubblica, FVatieésco Cossi-. 
1970 e il '74, tra il «golpe Bor- ga, che ha sostafo pur tre mi- 
ghese« e gli attentati di BreKia nuli nella camera atdimte. 



sia socialdemocràtico. 


AUJIf»MUm«e» 
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^ÀLCESÌt'BArn'iNI ' À'M’ldMIÀi't 


APAOINAB 


E caduto ruttkno dlalrainna dot tunnel sotto la Manica 



Protestano Tante foto, cartelli e un gran- 

I de silenzio per denunciare I 

I Tamlllan ■silenzi di Stato». I familiari - 

zifflls» ii i tf im » alcune centinaia - delle vitti- 

UCIIC vuumc me delle tanti stragi, di teiTD- 

delle SuraOi rtsmo e di mana, che hanno 

^ insanguinato l'Itziia negli ul- 

timi vent'anni hanno daiovi- 
la ieri a Roma a una «mani¬ 
festazione silenziosa» di protesta davanti a Montecitorio. 
Una delegazione é stata ricevuta dalla presidente della Ca¬ 
mera, NiWe Ioni. APAQINA IO 


Germania unita al voto 
Scatta per Honecker 
rondine di arresto 


- . PAOLOSOUHNI BRUNO MISERKNDINO 

H BERLINO. Sessanta milioni ' Hans-Dletrich Censcher, libe- 
di tedeschi vanno <^i alle ur- rale; e Ciegor Gysl, l'outsider 
ne per eleggete il parlamento alla guida del Pds. sorto dalle 
delfa Germania unita, il primo ceneri del partito comunista. I 
dal 1982. Gli elettori dei 16 Verdi hanno' preferito ■ una 
laender. divisi in SZSckcoscri- . campagna elettorale collegia- 
zlonl, Iranno scMllere656 le. Slvota anche a Berlino per 

noSSlIa^cte^’kiSS; “ 

Intanto a sorpresa arriva 
^a^sto^B etez^'èPlmo •‘onllne arresto per l'ex ca- 

a superare lo sbarramento del . Jilii 

5* f&to per accedere al par- ■ gspedale sowlico dIBerilno. 
lamento. Nella campagna elei- | accusalo di aver ordinalo U 
torale hanno dominalo 1 per- : l»oco su chi cercava di scap- 
sràa^' principali: ' Hélmut : pare in occidente ollrepassan- 
Koh^ cancellIeR deH'unìià do il muro. Sarebbero staUsco- 
per ia Cdu democristiana: e perii documenU che accusano 
con certezza l'anziano leader 
dellaexRdt ' 


BurtLancaster L'attore americano Buri Lan- 

casler. 77 anni, sta lottando 
lOHa contro la morte nel reparto 

rnilfm rianimazione dell'ospe- 

Mllu u Alamltoi. a venti 

la morte chilometri da Los Aiteéles. 

dopo un'opera^ne durata 
quattro ore a cui é stato sot¬ 
toposto la scorsa fK>tte In se- 

g uito a un malore. Sul Carattere del male che ha colpito l'in- 
irprete di oltre 70 film (Lancasler vinse l'Oscar nel 1960 
con •Figlio di Giuda») i medici tacciono su richiesta dei fa¬ 
miliari. Ma sembra che sia stato colpito da un ictus mentre si 
liovmfa in visita a un amico. APiniMA 90 


Ibaltid I baltici non rumeranno il 

___ rt - - - — - nuovo trattato dell'Unione. 

non firmeranno ieri ì parlamenti di Leiloitia, 
il tr a ttato Lituania, Estonia riuniti in 

" , seduta congiunta a Vilnius 

dell unione hanno dichiarato la loro fer¬ 

ma opposizione. Con lU- 
nione Sovietica, hanno so¬ 
stenuto. sono possibili solo 
accordi politici ed economici. Per Corbaciov é un alilo duro 
colpo al progiHto di rifondazione dell'Llnione presentalo al 
Soviet Supremo la scena settimana. Ma nel compatto fronte 
baltico spunta qualche crepa. apaqìna 6 


I «picciotti»* Scoperto il rifugio dei «pic- 

--.r »..« -■-■ — - ciotti» del clan Madonia. 

sparili volevano scomparsi da martedì scor- 

vanfllMrql so. il giorno della strage di 

YCnunora Gela, stavano preparaìSota 

con il tritolo vendetta contro i loto nemi- 

: ci, l'avrebbero firmala con il 
tritolo. Nel covo ne sonosta- 
li scoperti tS chilogiammi, 
dello stesso tipo usalo per l'attentalo a Falcone. I carabinieri, 
hanno sequestrato aiKhe motte armi, e il libro mastro del 


M ! Jvl . I ■ 


C'è una gola profonda? 


APAOMA fS. 


èplùvidiia 

Dalle 12,11 di ieri la Gran Bretegna non è più un’isola. La 
stretta di mano tra un operalo inglese e unsuocompagno 
francese ha suggellato, sotto il canale della Manica, la fi- 
nedell'insuiarità britannica. Al tunnel, peressereoperati- 
vo, mancano menodibeanni. DalcentrodiParigisi potrà 
andare al centro di Londra in tre ore esatte. SOmila perso¬ 
ne hanno lavorato per costruire cinquanta chilometri di 
galletia. dicui 37 sotto lasuperficiedel mare. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 


■■ PARICI. Stavolta è proprio 
veto. Centottantolto anni dopo 
il primo progetto, commissio¬ 
nalo da Napoleone, due ope¬ 
rai si sono stretti la mano cento 
metri sotto U man;. Ini Francia 
e Gran Bretagna. 

La galleria è lunga cinquan¬ 
ta chilometri, ed é)a seconda 
al mondo dopo quella giappo¬ 
nese di Seikan (59 km.). Ma è 
senz'alno quella che si presta 
più di ogni alua all'immagina¬ 
zione. E anche allo sviluppo di 
un'area, il nord-ovest d'Euro¬ 
pa, che sarà senza eguali. Fra 


tre anni si attraveneià la Mani¬ 
ca in 35 minuti. Il biglietto co¬ 
sterà SOmila lire per passegge¬ 
ro e l20mUa lire p« una mac¬ 
china lunga più di 4 meW. Le 
navette partiranno ogni 15 mi¬ 
nuti. 

Le previsioni, per il *93, par- 
lanodi82milionidipasseiae- 
ri. Peril2015sipeiuaaiàa 160 
milioni di viaggiatori. Ma entro 
il Duemila sarà pronto il tunnel 
stradale. E a quel punto Rarigi- 
Londra e viceversa sarà poco 
più di una gita fuori porta. . 


A PAGINA • 


si j£^ si ih una stazione orbitale. 



Sr*” i C3ii I ha allevati i 



icBGda? 


parte con 


ip BB; Sbrà un invialo davvero 
ii-tpcleiàle. T<quhlió'' Akiyama, 
^ fÙ.afeni, l'ùMiiw deTquàU’tm- 
' KoAo; Ih una baaedi OdifpM- 
4n«ilo,'p« asfionauit, sarà )l 
Gelino gioinallste della Noria • 

' jnteitKtiere I suol<«pexzi» dallo 
lliwàD. U beBo «NU« dirette 
*amm gnwttà b ih oiMtagé» 

iMnalonaila. Nella sala stampa 
- mG .una staztone orbitante, af- 
un'IffiinelB.biianca 
.A bfù. A paitlmda oggi per 6 
; Vkinil lesueconispondenze di 
' Alaci ininuli saranno il ctoa dei 
jftdfwnml della «Tbs», una 
Wlv maggiori rete televisve 
M i Otappom, icòllegaia al 
, Jj^^iclr iWKMrtt'tMl'america- 
' m»Ctiii».'Farawl0''Brà»de «au- 
i suoi programmi spe- 
iciali. Eoanq. noA naiaranno 
;< ':lnaicotait tsuotpa éNB tbuo- 
1^7 ddlanl atta tpdlQ. pae 40 minu-. 
t'i IL LVIiteO rilancia tt itkinloantl- 


cipaio.dei dirigenti della VTbs»; 
•Slamo orgogliosi ad eccitati 
pw questa avventura senza 
prècedenli al mondo». Fiumi di 
IhChloslio. di illustri sociologi 
.descrivesànivD. la nuova era 
dello «pazlo speiiacolo». Dei 
’ mass media alla conquiste del 
coseno. i ■ ■ 

Ma. per la verità, alle «voci» e 
alle immagini dallo spazio sia¬ 
mo ormai abituati. Dopo aver 
, ncbltalo. oltre 20 arihl'anni fa, 
il grido di gioia di Armstrong 
mentre imprime la piccola, 

. grande . impronta dell’uomo 
sulla superficie polverosa della 
Luna é dilliclle Immaginare un 
servizio più esclusivo e coin¬ 
volgente dal cosmo. 

A ben vedere i veri >$coops» 
di Toyohiio Aktyama sono al¬ 
tri. Il primo giomallsta «spazia¬ 
le»,' alto appena un meuo e 
sessanianove per 65 chilo¬ 


grammi di peso, che ha vinto : 
. le selezioni tra 180 aspiranti,. 
che ha smesso di bere e di fu¬ 
mare. lui che di pacchetti di si¬ 
garette ne consumava almeno 
quattro al giorno, patte oggi, 
con un'astronave «Soyuz TM 
II» per raggiungere la stazione 
orbitante chiamata •Min insla- 
' me a due compagni d'awentu- : 
ra dal nome InconlondibUe, 

: Musa Manarov e Victor Afana- . 
shev. Per non restare a piedi e 
battere lutti sul tempo, un figlio 
dell'opulento Giappone, il: pri¬ 
mo astronauta del Sol Levante. ' 
è costretto a chiedere un pas- ' 
saggio, un costoso passaggio, 
ad una navicella della .povera» 

. Unione Sovietica. ' Stranezze 
dellastoria. 

Un passaggio da 10 milioni • 
di dollari, quello chiesto da . 
' Tayohlro ' Akfyama. Forse è' la- 
•nota spese» più cara che un 
giornalista abbia mai portato 


ai suoi uffici amministrativi. 
Undici miliardi di lirechecerio 
non risolvetanno i problemi fi¬ 
nanziari dell'ente spaziale so¬ 
vietico. Una lnezia,.consldera- 
' ta la ricaduta pubblicitaria, per 
un colosso come la .Ttis», Ì600 
dipendenti a lemiM pieno e 
3^ milisidl dlcapitale. Undl- 
. ci miliardi di lire, quasi una 
; svendila, che però sono II a di¬ 
mostrare che il grande esperi¬ 
mento dell’economia di mer¬ 
cato inizia proprio dui cuore 
della «potenza» sovietica: quel 
settore spaztàle che é tuttora di 
assoluta avanguardia. Uno dei 
pochi neirUrss che ha ancora 
' la capacità di sedurre. Proprio, 
ieri Israele ha pro|X>sio all'U¬ 
nione Sovietica di potrnr parie- 
cipare.coivun proprio astro¬ 
nauta alla prossima'missione 
spaile sovietica. Un segnale 
' politicò. Ma'anelte uhuhodi fi¬ 
ducia in quelK» che resta un 
grandePaese. 


■i LI chiamano baby tdller, 
piccoli omicidi, b(^ del cri¬ 
mine. Avrebbero ta lupare 
nella cartella, «un ghigno da 
brivido» sulta pelle ancora 
glabra del viso, dentini da lat¬ 
te in fauci dà vampiro. Sono 
loro, i ragazzi di Cieta. spetta¬ 
tori delia mattanza della sala 
da biliardo, amici deU'am- 
mazzato, o degli ammàààà- 
tori, pronti ad ammazzare lo- 
roàtessi, adusi ad eseguire e 
subire vendette, a incendiare 
e minacciare. Il o nei paesi ii- 
mitròfi. un po’ più in là, nel- 
ràsMirda Catania, aPàlermo: 
o nel Napoletano. I giornali 
parlano di loro con doveroso 
onore, come con doveroso 
onore si commenta da mesi 
l'incalzare delie violenze del¬ 
lo stato mafioso, che vive e 
prospera dentro il nostro, ma 
con un impeto e un vigore 
nuovo, quasi uno spavento. 

il crimine è un rituale adul¬ 
to, là giovinezza ha altre 
sembianze nell'Immaginario 
coHellivo: magari non t'alle- 

g ra Coca Cola, o il fitarino da 
allo del mattone, ma alme¬ 


no lo sport, il tifo perGuevara 
e Mao Tse Tung, Il ricordo di 
un sacco a peto in una occu¬ 
pazione, l’idealismo, se non 
l'ideologia. Soldi, sangue, 
paura, omertà o potere sono 
. parole difficili da riferire ai 
sedici anni, età che tutti ab¬ 
biamo avuto e superalo e a 
cui, nella grande rimozione 
^1 ricordare, attribuiamo 
..‘l'incanto di una relativa pu- 
. rezza, d'un incontaminato 
/entusiasmo. ' 

:.. Non esiste una linea iunior 
dèi modello mafioso. A corto 
di parole per descrivere e di 
schemi per capire, si partori¬ 
scono delle ipotesi di mostro. 
' La «tenibile capobanda Ema¬ 
nuela». l'infame Rapisarda, i 
sicari minorenni che danno 
fuoco a qualunque obiettivo 
combustibile in cambio di 
. cinquantamila lire, o, pr^io, 
in cambio della benevolenza 
’ della gente di rispetto. L'età, 
la giovinezza, diventa una va- 
, rlablle pruriginosa, come la 
bellezza per le teiroriste (vi 
- ricoidate?, non c'era giornale 


. V UDIARAVBIU 

che non indugiasse suU'awe- 
nenza delia Virmale o della 
Faranda), un tocco di colo¬ 
re, un supplemento di indi¬ 
gnazione. 

(^1, i dicìotto minorenni 
scomparsi a Cela sono già 
aichMati come latitanti pre¬ 
coci, apprendisti carogna, 
mele marce, roba da buttare, 
nemmeno per un attimo si 
pensa alla loro debolezza, al¬ 
ia fragilità teiribile che li spin¬ 
ge a girare a vuoto, a nascon¬ 
dersi, magari, nel nascondi¬ 
glio sbagliato... Forse soltan¬ 
to perché hanno visto, forse 
perché la paura é il solo sen-, 
timento che hanno cono¬ 
sciuto, e tacere e sparire è la 
sola reazione che sanno. Si 
' pensa: se volevano soltanto 
mettersi in salvo, perché non 
' l’hanno detto ai genitori? Per¬ 
ché i genitori, nelle loro gio¬ 
vinezze acefale e miserabili, 
non ci sono, non sono un'au¬ 
torità, né una difesa, non so¬ 
no un punto di riferimento. 
Se non sono essi stessi pedi¬ 
ne di mafia, sono degli scon¬ 


fitti, dei disperati, E l'a¬ 
dolescenza é una stagione in 
cui il gruppo ha un imso as¬ 
sai più rilevante della fami- 
^ glia, nascono II amicizie che 
sembrano indissolubili, patti 
segreti. Tutto avviene oriz¬ 
zontalmente, tra simili, fra 
gente che ha la stessa età, si 
creano i leader e le vittime, i 
più forti plagiano i più incer¬ 
ti... 

L’adolescenza é un'età to¬ 
talizzante. Lo era |>er noi, 
che correvamo dietro la clas¬ 
se operaia, lo é p^r i pìccoli 
della «pantera» che tornano a 
lottare, per i fanatici delia di¬ 
scoteca, o di Beautiful o delle 
Timbertand. A sedici anni si 
unisce il massimo della de¬ 
bolezza (non si hanno stru¬ 
menti spesso neppure per 
definire ciò che si sente, la vi¬ 
ta è appena incominciata) al 
massimo della forza; quella 
libertà' pericolosa e seducen¬ 
te che scaturisce dall'assen¬ 
za di responsabilità, d'un 
ruolo, d'un legame, d'un po¬ 
sto net mondo. 


' Èvero, i babyIdUerdi'Geta 
e dintorni fanno paura. Non 
tanto perché non sono puni¬ 
bili e questo II rende più spa¬ 
valdi dei loro padri, ma |rèr- 
ché non sono liberi. Hanno 
la debolezza e non hanno la 
forza deU'adolescenza. Mai, 
neppure per un momento, 
hanno potuto provare il brivi¬ 
do della sfida, il sogno di es¬ 
sere diveisi dàll'ambienle in 
cui sono cresciuti. Non han¬ 
no mai pensalo di ribellarsi 
al codice delle quattro strade 
che hanno composto Ilo sce¬ 
nario detta loro infanzia. E 
questo non perché apparten¬ 
gono a una razza diversa, 
una razza i cui cuccioli na¬ 
scono già vecchi, ma perché 
ogni epoca, o piccola epoca, 
ha la gioventù che si merita. 
Io non vorrei che «i nuovi sol¬ 
dati della gang di Ola», quel 
migliaiodi ragazziche vanno 
in giro sparando e scappan¬ 
do, fossero il flutto di un de¬ 
cennio senza valori, con la 
furbizia come sola diiave di 
mobilita soc'tale. la legge del 
più forte come unica «pNga- 
zionedelmonda 
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domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Kohl e Lafontaine 


ANOILOBOLAPn 

più di mezzo secoio che i cittadini di una Cer- 
mania unita non partecipavano ad elezioni litw- 
. re l’ultima volta era avvenuto li 6 novembre dei 

> JL«# 1932. La Repubblica di Weimar ormai agonia* 
aBMMB unte sotto i colpi della grande crisi economica 

^ e dell'ascesa nazionalsocialista ebbe l'ultimo, 

estremo sussulto Ma invano Nonostante la sconfitta eletto* 
’ laleHMer. complici von Papen e il Reichsprasideni von Min* 
denburg. riuscì infatti a bloccare l'ambizioso piano del ge* 
< nerale von Schlelcher volto a far alleare la Wehrmacht con i 
^sindacati. Dopo tu la catastrofe Per questo quella odienui« 
; uiM gionwta storica non solo per la Germania ma per tutta 
, l'Europa. Ed è sicuramente di buon auspicio che, a differen* 
I sa di quanto accaduto in passalo, dopo la grande festa sulle 
1 maeene del Muro. Il primo atto collettivo Istituzionale del 
’ popolo tedesco sia la partecipazione ad una competizione 
eieitorale. Qualcuno ancora si ostina a sostenere la tesi della 
cosiddetta aannessione» della Germania dell'Est da parte di 
bueda deU'OwesI' chissà, (orse da un certo punto di vista e 
vera Ma solo nel senso che, come dimostra quanto avviene 
ogni, abbiamo la conferma della vittoria del valori occiden* 
wT(e non certo del kapUoUsmus) su quelli del dispotismo 
asiaiico, del sistema basato sul governo delle leggi su quello 
I domlnaiodall'aibitrio totalitario 
, '-Quella che toma «una e libera» a votare duna Germania 
j mono diversa da quella del 1932. E non solo geografleamen* 
, lai Intani proprio l'amputazione dei tenitori ad Est della li* 
nnaOder^isse (diventata il confine con la Polonia), dun* 
, que di quei luoghi dove era Insediato il potere della nobiltà e 
rOel lallforidodegli lunkers, ha liberato fa Germania dalla se¬ 
colare e tragica ipoteca antidemocratica costituita dsll'esi* 
sleRU di quel complesso milltare-industnale sul quale si era 
rtdilleata la potenza Imperiale della Prussia. Una Germania 
diventata geo-politicamentc più •occidentale», dunque, ma 
die C anche tornata ad essere il baricentro della vicenda po* 
■nuca europea e uno del poli dec'islvi degli equilibri mondiali 

> ' Quanto ai risultati, almeno secondo i sondaggi d'opinio* 
Otdiestanno letteralmente bombardando i tedeschi, le eie* 
.aloni odierne dovrebbero essere una pura formalità. Infatti 
Mil •giganim KoM. che nel frattempo tale e diventato anche 
ItotUeaniame, e Lafontaine si direbbe, in gergo spordvo, 
chenwnc’è partita». L'unica curiositè dovrebbe essere co* 
Slltulla non tanto dal «se» ma dal »quanto» della vittoria del 
cancelllete e della sconfitta dello sfidante socialdemocrati¬ 
ca maligtMmenie soprannominalo il »piccolo Bonaparte 

• della Saar», Ma I giochi sono davvero (atti o esiste ancora un 
maiglne per quella che si suole definire una »last minute 
‘aMblg*, una svolta detl’ulllm'ora^ Un minimo dubbio Infatti 
' esiste. E questo perdue motivi di non scarso rilievo. In primo 
■ktodononsldevedimenilcaieche primadelta grande svolta 
) eeigwta dal crollo del «comuniSmo reale», che ha permesso 
ila imillcaziQne della Germania, il trend eieitorale aveva fatto 
legMien unta una serie di vittorie delia Spd ed un vero e 
pspnrio declino delta Cdu. 

A ' neora net maggiodi quest'anno rtelle importan¬ 
ti eiezioni della Bassa Sassonia. SchrOder, uno 
degli uomini nuovi della Spd. aveva ottenuto un 
netto successo. E questo nonostante la grave 
sconfina socialdemocratica nella precedente 
> competizione elettorale del 18 marzo nella ex 

W f gmbbUc a dcmocraùca tedesca, bi tondo, ed ecco il se¬ 
condo motivo di riflessione, nessuno veramente sa come si 
cptBpqrtnannp g)l elcliort dell'OwsL evMenteqvmte divisi 
m^nmilSfailone per fa ritrovala imità dalla lualane « l'in* 


fMsfRLDgttlcolare costituito-^lla, preoccupazione sui «co* 
Sjfm.igmanoir a caso quesurn centrò della campagna d| La* 

KbhL'ceno'Mploderk domani, e confemiato dal seguente 
ipararlosaaie daioi secondo I sondaggi d'opinione. InlatU, 
-fgielle che sono quasi unanimamente indicate dalla gente 
.ÒaiM.|c principali priorità da affrontare, dalla disoccupazio* 
nnniramblenle, coincidono tot larga misure col programma 
.otaltoralg della Spd. Ma al tempo stesso ù Kohl e non Latori* 
mueebe viene uebiscltariamenie Indicalo come l'uomo in 
iKiidi>di»anpaclien».dlfaicela Èsln troppo facile prevede* 
j* tìm M dal glomo successivo alle elezioni sarà <|uesia 
'dodtf a aqtrlotiechedominerà la scena politica tedesca. 

Anche per le oonseguenzeche avri sulla politica della fu* 
'hmt tMalolone, sarft Importante l'ampiezza del successo 
'CMr potrg registrare il partito liberale del ministro degli Este* 
•L''-Cienscher, il segreto demiurgo della unificazione, colui 
-che he vatamente chiuso con le tentazioni revanscista tede¬ 
sche verso la Polonia. Restano I Verdi e II Pds del proleifor* 
’ llieQ)nl.l primi lacerali più che mai Ira l'ala neocomunista e 
quella pragmatico-riformista, tra pacifismo ad oltranza e 
Molisana politico, tentano di mantenere le posizioni allean* 
. daiLaUXii con BOndnis 90, l’ultiimi testimonianza del grup* 
|lLm|ier pn breve periodo capeggiarono la pacifica rivolu* 
< {Ime nelle strade della Germania orientale Nonostante 
- nmpniianie. e sacrosanto, aiuto offertogli dalla Corte costi* 
. ■ luaonaleehe ha obbligato II Parlamento a riscrivere une leg* 
! ge UeHoraleche I grandi partili, Spd in testa, avevano varato 
i « proprio uao econsumo, il Pds di Oiegor (jysl difficilmente 
•iMeMadcniratenelBundestag.Nonosianieunaclamota* 
aa campagna che ha cercato di rappattumare quanto resta* 
UgrielnaMalglcl della Apo (opposizione extrapartamenia* 
ao>* <|l mobUìiate le lianM della «no future generation» che 
' Aopd* alcuni quartieri di Berlino e di altre grandi citta, all'O* 
i taM il Pda non ha nessuna possiblllM. Per superare II quo* 

' ròm del SX dovrebbe allora ottenere un consistente succes* 
' SO alfEM. Ma la gravità degli scandali in cui ù rimasto coin* 
£ voNoiWgU uUmiiempicsoprattutto ladissoluzKxiedel suo 
impero economico, graziosa eredità della •accumulazione 
lOclBliMa» sotto U controllo della polizia segreta, hanno se* 
tiamenle leso la compattezza della sua <Ueniela» elettorale. 
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1^ Rpte di Ovl^ndn ^ riferimento a Milano 

^ vriiaiiuu pgj. «cambiare le cose»: 

Giovanni Colombo, gio>;ane e ultimo rampollo della sinistra democristiana 
e il sociologo Nando DciUa Chiesa, il leader di «Società Civile» 


«Palermo vista dal IDuomo t 


non è poi cx)sì lontana» 


■i MILANO. Giovanni Am¬ 
brogio Colombo, 29 anni, non 
potrebbe etsere che milanese 
cor» quel nome II. Chissà 
quanti voti avrebbe preso, se 
avesse accettato le profferte 
(discrete) della Lega lombar¬ 
da di Bossi E Invece no Lui 
ha preferito rischiare la boc¬ 
ciatura. ma non se l'è sentita 
di tradite li suo Ideale di catto*, 
Ileo democratico, rara oots or¬ 
mai nella città di Lazzàil. E, in¬ 
fatti, Giovanni Colombo (à 
nolo senza TAmbrogio) siede 
nel consiglio comunale di Mi¬ 
lano, penultimo degli eletb, 
unico de di sinistra su 17 (sal¬ 
vo «rettifiche» di Virginio Ro¬ 
gnoni) 

I numeri bastano da soli a 
due com'è finita la Oc popola¬ 
re edi «base», teorizzata ecer- 
cata da Giovanni Marcora, pa¬ 
dre di un filone politico e «pa¬ 
dre» di uomini come il Ciriaco 
Oe Mita del «rinnovamento». 
Oggi, quell'unlcoconsigllere 
comunale che siede a Palazzo 
Marino in nome della nuova 
Oc ha scoperto che quella Oc 
è già vecchia. E si sta chieden¬ 
do se non abbia ragione Leo¬ 
luca Orlando, a lasciarla per 
altri lidi. Il suo travaglio è rias¬ 
sunto In uno slogan efficace: 
•Non possiamo non direi de¬ 
mocristiani, non possiamo 
più dirci democristiani». 

Giovanni Colombo, che la¬ 
vora all'ulficlo studi legati del 
Medio credilo lombardo, po¬ 
trebbe legittimamente dire di 
essere a Palazzo Marino In no¬ 
me del 5.907 votanti che ce 
l'hanno mandalo. E invece 
ammette- «Se non rappresenti 
interessi di loblw. non rappre¬ 
senti nessuno. Ormai l'Intiec- 
cio partiti-affari à cosi torte 
che la Oc non è riuscita a fare 
opposizione, sla pure stru¬ 
mentale, neanche in occaslo- 
- ne dqlla OuoriKXonnectlon. 
Certe volte ho la sensaztohe 
che àMNmd'MMKryltotfirf»'' 
l'aria...». Facile battuta, in una 
città immersa nello smog. 
Amara considerazione per cnl 
pensa che Palermo non i poi 
cosi lontana. E Giovanni Co¬ 
lombo lo pensa, se definisee I 
partiti «puro canale per Inter¬ 
mediazione di affari»; se pen¬ 
sa che sia necessario un nuo¬ 
vo strumento per fare politica, 
si chiami Rete o un'altra coso. 

Non e rato di questi tempi, 
sentire U cittadino medio che 
si lamenta sulla falsariga le- 

g trista' »Ci fanno vergoittiare 
I essere milanesi». Certo cl 
sono elementi di ncoqualun- 
qulsmo, in questo atteggia¬ 
mento; ma non mancano fel¬ 
le df realtà, che i giomall han¬ 
no amplificato. Perfino II 
«Duomo», simbolo di civilià e 
di secolare operosità, à diven¬ 
uto simbolo del male, se ac¬ 
coppiato alla parola <onnec- 
Oon», Il »Duomo»come la «Piz¬ 
za». e tutti e due umU per di¬ 
sprezzare. Peggio di cosi... 

Va detto, od onor di crona¬ 
ca, che la Rate non nasce da 
questi ultimi tumultuosi awe- 
nlmenU. Non c'é dietro di essa 
la bacchetto magica dell'ex 
sindaco di Palermo. C'à piut¬ 
tosto un lavorio di anni, fatto 
di incontri, di scambi di info^ 
mozioni, di convegni, di ini¬ 
ziative. E c'à - è bene non di- 
menticarlo - un malcontenlo 


Se Leoluca Orlando parla aH'università, 
c'è 11 pienone. Se una lista «oriandiana» 
prende voti e consiglieri a Pizzighettone 
o a Cas$ai)o d'i^lda Coltre il 1S per cen¬ 
to) fa notizia, riacuralmente. Se gli scan¬ 
dali di Milano puzzano di mafia, nasce 
subito una «Duomo-connection» che ri¬ 
manda immediatamente a Palermo. Ma 


che cosa si muove nella metropoli lom¬ 
barda che porti direttamente al fenome¬ 
no della Rete? Raccontiamo due storie, 
tra tante: sono vicende legate a due per¬ 
sonaggi; Giovanni Colombo, giovane e 
ult(mo<rampollo» della sinistra de; Nan¬ 
do Dalla Chiesa, leader di «Società civile» 
e inventoreante litteram della Rete. 


diffuso che I partiti cercano di 
cavalcare, seftza successo, e 
che le Leghe, invece, cavalca- 
. no con sticcesso semi>re cie- 
scenle 

Interi settori dell •Intelli¬ 
ghenzia» lombarda si interro¬ 
gano sui pericolo eh e l'Impaz¬ 
zimento della politica porti a 
sbocchi Imprevedibili In pri¬ 
mo luogo s Intenoga 1.» Curia 
del cardinale Carlo filai ia Mar¬ 
tini, che non perde occasione 
per «bacchettare» gli uomini 
della poliiica e per elogiare lo 
sfòrzo di novità che emana ' 
dal mondo del volontariato. 
Non ha proprio voglia, il ca^ 
dinale, di essere ricordito co¬ 
me l'uomo che suscilò tante 
attese nella Chiesa po$l<on- 
clUate e che dovette poi assi¬ 
stere alla nascila di un cattoli- 
cesimo di tipo «leghista», por¬ 
tatore di spinte anti-istituzio- 
nati e, Ok> ci Kampl, persino 
razzista. Sarebbe una sconfit¬ 
to troppo cocente perii più fe¬ 
dele successore di Paolo Se¬ 
sto sulla «iltedra di Sant'Am- 
broglo. Naaca da qui l'atten- 
t ztone delta Curia alla Rete e ai 
suoi eventuali sviluppi. Nasce 
da qui anche l'aticnzione per 
quel Giovanni Ambiogio Co¬ 
lombo, lesponsablk diri gio¬ 
vani dell'Azione calioliira mi- 
laneie. Enonsoloptriul. 

Sarebbe Inlatll (iroronda- 
mente riduttivo limiiire la co- 
sid$|fito,.R9«Mia( mM wesv 


DAI r< 08 TRO INVIATO 

ANTONIO DILOlUDICI 

ci. Perché, quel lavorio di ai»- 
ni. al quale s'é fatto cenno, qp 
traversa altri e larghi settori di 
quella che per comodità chia¬ 
miamo «società cMle». Anche 
Milano può fornire una lista 
lunga e puntuale; (^olo Peri¬ 
ni, Libertà futura. Oialcm e 
rinnovamento. Polis, ‘fuite 
«maglie» forti e con ascollo 
consistente tra I gtovanl. Ma la 
più forte é certamente «Socie¬ 
tà civile», circolo e mensile 
omonimo diretto da Nando 
Dalla Chiesa. Chi sia il soclo- 
logo Dalla Chiesa è superfluo 
spiegare, è utile ricordare che 
suo padre. Il prefetto Carlo Ab 
berta fu massacrato a Paien 
mo dalla mafia li 2 settembre 
del 1982. 

Ricordarto è utile perché le 
storie personali servono a ca¬ 
pire le scelte degli uomini, e 
perché al può dira che la Rete 
di Dalla Chiesa nasce quel 
glomo, è pre-otiandiana. Ha 
detto, Leoluca Orlando, che 
non Intende fondare un se¬ 
condo partito cattolico. Ag¬ 
giunge Nando Dalla Chteia 
che lui non solo non vuol sen¬ 
tir parlare di «partilo cattolico» 
ma neanche di •partito». «Se 
nascerà un movimento politi¬ 
co - spiega - sarà cosa tutta 
diversa dal livello associativo 
delle Reti, cito deypqp reaiwp 
trasversali. f«r essere chiari: 
buò essere Rete anche chi 
continua 'U, voure 'demoeirò' 
stiana C ii)ÌA|bCimf<«(ri»««ltog 


del tutto indifferente che Or¬ 
lando esca o no dalla De». 

Nando Dalla Chiesa é un 
po' il leader laico detta Rete, 
anzi delle Reti, come dice lui 
Da quando ha notato in giro 
voglie di liste targate Orìaiìdo, 
s’é dato il compito di «co¬ 
scienza cniica» del movimen¬ 
to. Teme che la Rete diventi 
un nuovo «recinto» come é 
successo per i radicali e per i 
verdi. Teme che qualche op¬ 
portunista «annusi» aria di vo¬ 
ti Teme che ne venga fuon un 
partitino ex democristiano 
con Indipendenti ex laici o ex 
comunisti. Teme, in definitiva, 
che ne venga fuori una banda 
di ex, con mUe enonnl ai ca 
mizi e pochi voti nette urne. E 
successo ai gruppetti della si¬ 
nistra exirepariamenlare Già 
visto. 

Nel numero di ottobre di 
«Sexietà cMle»,. largamente 
dedicato alla Rete di Orlando, 

Il professor Dalla Chiesa ha In- 
litolalo cosi II suo editoriale; 
•Bella e possibile. A patto 
che..A La prima condizioae 
posta al slndoOo detta Prima¬ 
vera palermitana è che la Rete 
non diventi un partito; «Per 
sua natura - acrive Nando 
Dalla Chiew - 'Società civile* 
non può partecipare o idenii* 
il(^jCP&vo>pà(titojtoUtico, H 

slàpure il migliore». E lo stes¬ 
so atteggiamento che II grup- 
pamiloMiMhiiMiiHtodmaiiii'» 
alla tentazione dn psrttWNitohib 
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La più cara anciclapedia di animali medisvall' é stata acquistata per 2,97 milioni di stedine. pari a circa 7 
miliardi di he, airasta di Sotheb/s di Londra 


alta Costituente del Pds. Il no¬ 
me del sociologo appanre più 
volte come prossimo ad entra¬ 
re nella lista del Pei, ma poi 
non se ne fece nulla. Per le 
stesse ragioni «Non sono en¬ 
tralo nel ras - ricorda lui - per 
non perdere autonomia. Se 
fossi enUato, e avessi parlato 
di Milanocome faccio in tema 
di Duonvxonneclion, tutto 
sarebbe stato usato ai Imi del 
dibattito mlemo. E questo non 
serve a nessuno». 

Non che Nando Dalla Chie¬ 
sa sia contrano a una ricerca 
di comuni valori espressa at- 
traversoUvolo AnziD kx, og¬ 
gi, che fu un errore a maggio 
non presentare una lista «di 
penone per bene» che avreb¬ 
be potuto •intercettare molli 
dei voti finiti alle Leghe». E 
contrario a uno sbocco partiti¬ 
co permanente e diffuso in 
lutto Italia. È contrario a solle¬ 
ticare gli appetiti del profes¬ 
sionisti delia politica ore in 
panchina. È contrario a offrire 
sponde di •riciclaggio» al de¬ 
lusi dei partiti ttadizkmall. 
«Non possiamo - dice - bru¬ 
ciare con una formazione da 
5 per cento tonti anni di lavo¬ 
ro fra la gente. Se ci dedichia¬ 
mo alla ricerca del voto, chi 
andrà più a parlare fra i ragaz¬ 
zi della scuola, che non porta¬ 
no voUN. 

Dalla Chiesa insiste su que¬ 
sto tasto La forza della nostra 
proposta > argomenta - sta 
nel latto che ci facciamo sei 
ore di viaggio per andare a 
parlare elicne in un comune 
di soli mille abitanti. «Ad Asti - 
racconta - ho incontrato un 
distinto signore di 89 anni, un 
pediatra con distintivo Lyons 
o Rotaiy non ricordo, che s’é 
alzato in piedi per chiedermi 
quando finiace U merdaio di 
questo paese, ha detto pio-/ 
pilo merdaio» Quel signore 
t’ersrdalo appuntamento per' 
umabnvegno dameriutgaPinMin 
vaio giovani e meno giovani, 
cattolici e gente di sinistra, 
studenti e Impiegali. Uomini e 
donne acontagiali» datt’ideB 
che esiste mialche altra possi¬ 
bilità, oltre la rassegnazione o, 
l'appiattimento sulle culture > 
«vincenti». Oltre «Il merdaio», 
per dirla col vecchio pediatra. 
Tutto questo, conclude Nan¬ 
do Dalla Chiesa, non necessa¬ 
riamente deve diventare parti¬ 
lo Ma nessuno può negare 
che esiste. 

Il <onfronto» fra le vicende 
di Giovanni Colombo e quett» 
di Nando Dalla Chiesa dè l'i- > 
dea di quanto •diversificala» e ‘ 
poco omogenea sia la Rete in 
una metropoli come Milano. 
Due personaggi rappresenla- 
Uvi di due realtà che sono due 
•maglie». Attorno, decine di 
greppi che discutono, studia¬ 
no, propongono. Molti di loro 
guardano a Orlando, altri si 
confrontano con il costituen¬ 
do Pds, alternando momenti 
di entusiasmo a momenti di 
delusione per l'andamento 
del dibattito nel partito di Oc- 
chelio. Né Colombo né Dalla 
Chiesa escludono la possibili¬ 
tà di misurarai con la nuova 
formazione che nascerà in 
gennaio a Rimini Purché non 
si conlorxlano i piani detta di¬ 
scussione, e ognuno faccia il 
suo mestiere. 
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Quarantacinque giorni 
per portare il Golfo 
dalla guerra alla pace 


GIAN GIACOMO MIOONE 


E ptudenu- non 
sopravvalutare il 
significato di¬ 
stensivo dei due 
khik ineontn; a Wa¬ 
shington e a Ba¬ 
ghdad programmati da 
George Bush c accettati con 
qualche riserva da Saddam 
Hussein A parte le scherma¬ 
glie che sono in alto Ira le 
due capitali (in particolare 
la nchiesta di includere ulfi- 
cialmente ncH'agenda la 
questione palestinese in 
questa fase diffxilmente 
può essere accettata da Wa¬ 
shington), l'itinerario pro¬ 
posto da Bush é di per sé 
neutro, nel senso che può 
condurre alla guerra, come 
alla pace. £ oindo che una 
soluzione pacifica richiede 
l'apertura di un dialogo di¬ 
retto ua i due principali con¬ 
tendenti. Tuttavia, £ quasi 
altreltanlo chiaro che, an¬ 
che nell'ipotesi di uno sboc¬ 
co armalo, George Bush de¬ 
ve dimostrate soprattutto al- 
l’oplnione pubblica e al 
Congresso degli Stati Uniu 
che egli ha verificalo l'as¬ 
senza di malintesi - sono 
queste le sue parole - da 
parte di Saddam Hussein. 

L'accenno ad un estremo 
tentativo di pace, da parte di 
Bush, é stato fuggevole e 
non rafforzato da alcun se¬ 
gnale di mutamento nella 
posizione di Washtngloa Si 
conferma In maniera inquie¬ 
tante la storica propensione 
americana per la resa liKon- 
dizionata deU'aweisarìo, 
una volta imboccala una 
rotta di collisione. Alcuni 
commentatori (in Italia, Fu¬ 
rio Colombo su Lo Slampo di 
Ieri) segnalano l'aruxuoni- 
smo di un intervento ameri¬ 
cano in lem lontana, come 
poliziotio con competenze 
'mondiali che prexindono 
dal suol interessi concieti. in 
un mondo ormai segnato 
dalla line del bipolarismo. 
Da teinpo.eqprimlaino )a 
convinzione che il lutino an¬ 
che prossimo sarà segnato 
da un ridlmensfenaimento'r 
«felMoto«k}iisstoi(<>riòraiMiJ 
paria di assenza) degli Stati 
Uniti, ma le linee di tenden¬ 
za più durature, prima di al- 
feimaisi. non di rado sono 
precedute, per l'appunto, da 
jtagici anacronismi (ad 
MMtopio. la gueira ai boeri 
ttntdhtala da un impeto bri¬ 
tannico ormai sulla via del 
tramonto). 

Le voci americane che di¬ 
mostrano di esserne consa¬ 
pevoli sono numerose, auto¬ 
revoli e non sospette di de- 
bpjcTza nei confronli (tei dil- 
jPaH^rakeno. Tuttavia, il 
per li momento, le .. 
migllOT speranze di una so¬ 
luzione («litica della crisi si 
npongaré) nell'opposizione 
interna americana, dimostra 
che l'ullima mozione appro¬ 
vala dal Consiglio di scurez¬ 
za dell'Onu (che assomiglia 
peiKolosamente ad una 
cambiale in bianco nelle 
mani dell'amministrazione 
di Washington, ma anche di 
Saddam Hussein che ne po¬ 
trebbe precipitare le reazio¬ 
ni) almeno per il momento 
ha indebolito il peso e la ca¬ 
pacità di inlervcnlo della co¬ 
munità mondiale e degli al¬ 
tri soggetti coinvolti In un 
eventuale conflitto Pur con 
li senso dei propri limili è 
questo il punto su cui lEuio- 
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pa e io stesso governo italia¬ 
no sono chiamati ad tnlerve- 
nire, perché le sci settimane 
previste dalla mozione del¬ 
l'Onu e anche l'itinerario 
prospettato da Bush siano 
fruttuosamente impiegali 
per prevenire un esito che 
qualsiasi persona dotala di 
senso comune deve consi¬ 
derare catastrofico ; 

Nel momento in cui si n- 
cercano vie per rompere 
1 attuale situazione di stailo 
è bene avere presente che 
non SI tratta di salvare una 
pace che non cè più in 
quella parte del mondo (lo 
sanno ad esempio quelle 
cenUnaia di migliaia di pro¬ 
fughi, in particolare palesu- 
nesi, che sono stali scanda¬ 
losamente abbandonati a 
loro stessi), ma di impedire 
che l'atto di guerra compiu¬ 
to da Saddam Hussein sboc¬ 
chi in una conflagrazione 
dalle conseguenze difflcili 
da calcolale 

Raccogliendo gli stimoli 
provenienti da un importan¬ 
te incontro romano tra sin¬ 
dacati kuwaitiani, libanesi e 
palestinesi, organizzato da 
CgU, Cisl e Uri, li ministro de¬ 
gli Esteri Italiano. Gianni De 
Michelis, ha sostenuto che 
una soluzione pacifica può 
essere trovala non olfrendo 
uno xonlo sui principi di le¬ 
galità intemazionale, ma 
estendendoli alia globalità 
dei problemi sul tappeto, 
dando attuazione a tutte le 
risoluzioni dell'Onu (a parti¬ 
re da quelle che riconoxo- 
no il dintto dei palestinesi ad 
un proprio stato sovrano). 


N ei momento in 
CUI Saddam 
Hussein totiias- ^ 
se SUI suoi passi 
rcstauraixfo la 
sovranità temto- ' 
naie del governo del Kuwait 
e liberando gli ostaggi, egli 
acquisirebbe Ipao foao 11 di- ‘ 
rittodivedere salvaguardata ■ 
la propria inlegntà lerriloria- 
le e di governo Còn rinno¬ 
vata autorevolezza 40 ihj 
4 ><Hm&b 0 Ìapnre la siradalrtic 
trattative tra i paesi arabi di¬ 
rettamente Imcrcssati al 
contenzioso aperto net Gol¬ 
fo (compresa la richiesta di 
uno sbocco al mare da parte 
deil'liak e per I più vasti pro¬ 
blemi che postulano - se¬ 
condo la formula del muii- 
stro - la coiTvrxazione di 
una conferenza di Helsinki 
per il Medio Oriente Come é 
noto, quella conferenza af¬ 
frontò 1 problemi della sicu¬ 
rezza e dei dimb umani a 
partire dal principio dell'in- 
violabUilà delle frontiere esr- ^ 
stenti. 1 ' 

Perché tutto ciò avvenga 
ciascuno deve oifnrc il pro¬ 
prio coninbuto per inter» 
rompere un'attesa rassegna¬ 
ta delio xoppio di un ulte¬ 
riore conflitto. Oe Michclis, 
che pure si dimostra consa¬ 
pevole della necessità c an- ' 
che della natura di un slmile 
sforzo, sostiene che II govcr- ' 
no italiano - parte della Na¬ 
to. ma tradizionaimente 
amico dei paesi arabi - può 
essere soprattutto un prota¬ 
gonista di quello che egli de¬ 
finisce li «dopo cnsi» Tutta¬ 
via, egli conoxe certamente 
li detto sin troppo noto di 
John Maynard Keynes se¬ 
condo CUI >1101 lungo pcno- 
do saremo tutti motti». . 
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Il Consi^o della rivoluzione iracheno Un funzionario Usa ha incontrato a Baghdad 

accetta Tinvito del presidente americano un portavoce di Sad • 

a condizione che si parli anche di Palestina ; ; ^ Cassius Clay ottiene la liberazione 
e che sia «un confronto serio e approfondito» di 15 statunitensi usati come «studi umani» 


Ii^ «Sì al dialogò»^ con diffidenza 


;La Siria è disposta 
ia mudare nel Golfo 
altri SOOmila soldati 


«D’accordo in linea di principio» all’invito di Bush. 
Baghdad accetta la proposta di dialogo americana 
ma senza entusiasmi e, sopratutto, chiarendo che 
deve trattarsi di un confronto «serio e approfondito. 
Non - come vonebbe Washington - di incontri in¬ 
formali». La prima condizione di Saddam è che si 
parli anche di Palestina. Cassius Clay riporta in Usa 
quindici ostaggi americani. . 


DMStsco. «u Siria è 
peonia a >niandaie mea» mt- ' 
liona di aoMall nel Ooilo e a 
bonleg|ÌBia - ogni eubdola : 
adone di Saddam Husaeln»: 
coti «I e «tpretao II minWio ' 
della’DUeta «Mano, geneiale 
' Mudala Tlase, In una imemida 
alquoddlanodegUEmlraliara- 
tri unMpAI Inihad». La dichiara-. 
alone,* tanto più tignillcativa ^ 
hi quanto viene airindomani -, 
ddruNimatum volalo dal Con¬ 
siglio di'sicurezza dell'Onu e - 
. della,’suocesslva clamoiota - 
propòata di Bush per un collo- , 
r quio.diietto Usa-lrak. Dama- 
. «cotto in Arabia Saudita ette- 
gU gipirall quattromila soldati : 
V ethq gii deciso l'ulteriore invio 
!' di Ulta divisione corazzata. Ibr- . 
, ' ledtjSmilauominl. 

Il generale tlass si è comun- 
’ qtie .augurato .che Saddam si 
' decida a riliran le sue truppe 
; dhl Kuwait e che la gueira sia ! 
durique evitabile. «Noi speda-. 
mo-ha detto il generale-che, 
Saddam avrS II coraggio di am- 

S ttre n suo errore: non sarg 
Kit una sconlttta. perchè si 
:- tttaeih da un Paese arabo, non 
da un Paese straniero». D'altio 
. canto una guena con gli Usa 
; doiMebbe alla didnizione 
!, delle tote armale irakene «e 
. dot e tutti gU arabi - ha agglurt- 


to Tlass - non vogliamo che il 
potenziale bellico detllrak sia 
distrutto, percht è necessario 
per combattere Israele e recu¬ 
perare Cerusalemme». La Siria 
di Assad Insamma vuole la li¬ 
quidazione (e quanto meno il 
ridimensionamento) di Sad¬ 
dam e del suo regime ma non 
lo aguamimento del «Ironte 
orientale» contro Israele. E ac¬ 
cusa atui il dittatore di Bagh¬ 
dad di fare proprio il gioco del 
•nemico sioiiisia*, polche con 
la sua minaccia (secondo 
Tlass solo verbale) di attacca¬ 
re Israele con armi chimiche 
gli oHre il pretesto per ottenere 
maggiori aiuti dagli Usa e dal- 
l’Occidenle. «La realtà - osser¬ 
va Tlass - è che Saddam sta 
bmeiando arabi e curdi ma 
non colpirà mal Israele». 

In Israele intanto le prime 
reazioni alta mossa di Bush so¬ 
no negative. Il governo si pro- 
nuncerk oggi; ma il ministro 
della Difesa Aiens ha dello che 
in ogni caso le' tote àimaie 
«non abbasseranno la ^lar- 
dla», mentre 11 minisiro ditele- 
ma destra Yuval NMMM iia 
addirittura paragonalo U previ¬ 
sto viaggio di Baker a Baghdad- 
alia eapiiolazione di Monaco 
dellSBB. aOL. 


■■ BACHDAD. Cautela e an¬ 
cora cautela di fronte airiitvito 
americano. Bush vuole parla¬ 
re? Bene parllama Risponde il 
«Consiglio della rivoluzione» 
Irachena Ma sappia qqel pre¬ 
sidente americano che «I sta 
puntando una pistola alla tem¬ 
pia» che noi accettiamo soltan¬ 
to «un dialogo profondamente 
serio». •Va bene l'idea di un In¬ 
vilo e di un incontro - ha riferi¬ 
to ieri a nome di Saddam la ra¬ 
dio iracheno - e quando rice¬ 
veremo un invilo ufficiale sare¬ 
mo pronti a trovare un accor¬ 
do sul tempi e sulle modalità 
per uno scambio di visite nei 
due paesi». 

Dunque - ma sarebbe potu¬ 
to accadere qualcosa di dive^ 
so dopo la proposta Usa? - Bu¬ 
sti e Saddam si parleranno at¬ 
traverso il ministro degli Csteti 
Aziz e il sewetario.di Stalo Ba¬ 
ker. Un dialogo che non si pre¬ 
senta comunque semplice ao: 
che dopo le dichlarateni di Ie¬ 
ri. L'Irak, infatti, ha posto subi¬ 
to due condizioni: I) che si 
parli anche di Palestina. 2) 
che l'eventuale negooialo si ak 
larghi anche ad altri paesi In- 
somma rinvilo di Bush non 
può essere che urna buona 
notizia per l'Irak, una vitioila 


V per il popola irscheno « per 
. rumaniik» dicevano ieri a Ba- 
. ghdad fonti vicine al dittatore 
ma «la sorta di dialogo che po- 
.irebbe esserci e In quali circo¬ 
stanze, si jKMri capire solo col 
tempo.» & - fi sottolinea in ' 
Irak - rultimalum del 15 gen¬ 
naio contenuto nella risoluzio¬ 
ne 678 detrOnu * una acaden- 
. za troppo vicina. «Colloqui su 
questioni di tale «etleiA - dice 
Baghdad-richiedonosettima- ! 
ne e settimane, e Don sarebbe 
costmttivo che si svolgessero ' 
: meniro sullo sfondo rotolalo 
scandisce tsecondt». 

Ma veniamo al lesto del co- 
' municato del •Consiglio della 
rivoluzione» emesso all'alba di 
ieri, ala politica Itachena - di- ‘ 
ce il comunicato - è stata sem¬ 
pre ed è tuttora Improntala ad 
un dialogo serio e approfòndi- 
’ to e rton allo svolgimento di 
' riunioni iniormall come avreb- 
■ be voluto il preskienle affleri- 
'> catto. NÓI accettiamo l'idea» di ' 
' InviarelI'SeeNfiariodSStatoBa- 
ker a Baghdad invitando con- 
ternporaneamentc il minblro 
degli Esteri Adz a WashingloiL 
. Poi il comunicalo nota che 
. non « chiaro ae Butti kuenda 
' Invitate «akm pate e pertanto ' 
l'Irak. si riaerve di chiedere 
chlarimenii al lipiaido • ag- 
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Il presidente Bush durante la conferenza stampa deiraltro gfomo 


respinto il dialogo, in dispicz- 
zo agli arabi, ai musulmani e a , 
tulli coloro checredono in Dio . 
e nei valori umani». 

Mentre Saddam Hussein si 
riuniva col aConsIglio della ri¬ 
voluzione» diverse migliaia di 
iracheni partecipavano ad una ; 
manifestazione contro la riso¬ 
luzione 678 dell’Onu che auto¬ 
rizza l'uso della forza per co- 
stringere l'fiiak ad abbandona-. 
re il Kuwait Giovani e studenti 
hanno sHIato per le strade del- - 
la capitale urlando slogan con¬ 
tro gli Usa. Ma alla-stessa ora 
veniva diffusa la riollzia che . 
anche l’ex campione del mon¬ 
do dei pesi maattmL CasekiS' 
Clay (Mohammed AB) erariu- , 
scitoasinpparea Saddam un ’ 
alilo «paoc h elto»' di' ostaggi ; 


giunge: «se la porte americano 
lo ritiene necessario, l’Irak per 
parte sua Inviterà rappresen¬ 
tanti di altri paesi e parti Inte¬ 
ressale a vertenze e questioni 
insolute perchè partecipino 
agli incontri fra irak e Usa. a 
Washington e a Baghdad». Il : 
comunicalo del vertice irache¬ 
no non idenUfica «paesi e parti 
Interessate» ma sottolinea <he . 
la Palesiina e gli altri tenitori 
arabi occupati restano davanti ' 
al nostro sguardo e al primo 
posto fra le questioni che di¬ 
scuteremo In qualsiasi dialo- 
go».n «Consiglio della rivolu¬ 
zione» non si esime, accettan¬ 
do l'invito di Bush, dal lanciare 
veleno: «paiteremo - dice - 
anche se Tairoganie presiden¬ 
te degli Stati Uniti ha sempre 


americani. Quindici in tutto. 

CU ex ostaggi sono partiti ie¬ 
ri pomeriggio per gli Usa, via 
Amman. Mohamnwd Alt. no¬ 
me islamico di Cassius Clay, 
era arrivato a Baghdad una set¬ 
timana fa in missione di pace 
per.sostenere una soluzione 
negoziale ,alla crisi del Golfo. 
L'ex campione americano è 
stato ricevuto da Saddam Hus¬ 
sein ed è riuscito a liberare tutti 
osUiggi americani che si trova¬ 
vano in centri strategici dell’l- 
rak a far da «scudi umani». 
Forili della delegazione ameri¬ 
cana haruiodeltoche Moham- 
med Ah ha bt programma per 
questo mese un altro vlagte a 
Baghdad dal quale sperai ot¬ 
tenere U rilascio di altri ostaggi 
americaiiL 
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Gosa"ha spinto-^h «Ù» svoèÌa”a«oi|Men7 Tacite 
cbndiiioni poste dte3taa« UnspttiQdirtBli’ia'HGeilato 
di guena atfOmi? La ntKesdtft di fronfM^aie le iiy> ' 
quietudini interne? Il bisogno di cieaniun alibi di 
ferrò, la prova di aver tentato tutto il possibile? Ieri 
intanto il presidente ha convocato a Camp David 
' Cheney e il capo di Stato maggiore Powell per ricor- 
dareche l'opzione militare resta in piedi. 

• OALNOa ntOCOBRISFOUDeNTE ’ " ' 

tuaMUNoonaeiHa , . 


, ■BNEWYOrat. Finoaunmo¬ 
mento .prima diceva che Sad¬ 
dam è peggio di Hiilcr. Ora 
vuole dbcuiere con Hitler. Po- 
' cbl gtonri prima aveva lanciato 
: lanaime: Saddam potrebbe 
disporre tre pochi mesi di un 
’ arsenale nucleare, introducen* 
da un ainomcnioche sembi»- 
«a CKhidere qualsiasi soluzio- 
' ne che non levasse di mezzo 
i questa mlnaocia. Ora ritorna a 
' dke che gli basta il ritiro dal 
, Kuwait Ole cosa ha convinto 
V Bush a compiere questa svolta 
di 180 gradi nel giro di poche 
- «SO? 

{ Dala Casa Bianca si viene a 
' «Miem cbe'l'ldea di mandare 
un kwlato ri Baghdad Bush ra- 
vvvadiscwsaparlaprlmavol- 
là solo «Vjulliino minuto, mee 


coledi sera, con U suo segrela- 
' riodiSlatoBakereilsuoconsl- 
' gllere per la sicurezza naziona¬ 
le Scowcrolt Si erano risenlHi 
" con Baker giovedì. Il giorno del 
voto aU'Onu, dopo: chb’ que¬ 
st'ultimo aveva conferito con II 
- ministro degli Esteri Shevard- 
nadze e con quello cinete 
', Qian Qichen. -E giovedì sera 
. Bush aveva personalmente sti¬ 
lalo a mano il testo dell'annun- 
' ciò che avrebbe fatto la matti¬ 
na successiva. Non risulta che 
nri Bush né Baker abbiano co¬ 
municalo in anticipo agli allea- 
ti la clamorosa proposta di ne- 
. gozialo diretto Usa-liak che sa- 
rebbe venula venerdì mattina. 

' Ma da fonti vicine al segretario - 
di Stato si viene a sapere che la 
missiorie a Baghdad «ricalca 
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multo da'viclna«.quel chei uri» ;> 
nMMifjMIkEskiri diCina e'Uistiu 
•.«Ste p b suggerito a Baker. Po- - 
éo'pèr dire che si sia trattato di 
una pregiudiziale di Uisa e Ci¬ 
na per far passare la risoluzio¬ 
ne, ma certo Bush ha dovuto - 
tener conto di una forte pres¬ 
sione nella direzione deliri ' 
scelta fatta. E questo emete ’ 
anche delle date Indicale; IrM- , 
to a Tarik Aziz a Washington In ; 
coincidenza con la nuova visi- - 
la di Shevardnadze, missione ' 
di Baker a Baghdad allomo al- 
le date previste per il prossimo 
vertice Bush-Goroacioy a Mo-. 
«ca. 

.Un'altra ragione per la svol¬ 
ta, su cui inslrie mólto la:s(riiri-' r 
pa Usa, é la fortissima pressiO’ / 
ne contro una guerra precipi- . 
lata e in favore di tutta la «pa¬ 
zienza» necessaria perché ab¬ 
biano effetto le sanzioni, venu¬ 
ta dalle udienze della . 
commissione forze aimale del 
senato presiedute da Sam . 
Nunn. Nelle ore immediata¬ 
mente precedenti U voto all'O- . 
nu si era verificalo un fatto, 
nuovo straordinario: il concre- 
Uzzarst della posttbUttli che II r 
freno alla boria di potenza Usa , 
possa venire non piti'da fattori . 


Andreotti a Venè^ 
«Le missioni umanitarìe 
possono essere utili» 


•j' .5 -v;' :lslm li 

restoniK'inui «tallir Ubonalone’ I 
dItiai'tIttlWStiili.iHiolscirioi ulis 
Ec'é chi dice che con quelle 
udieine. con quelle lesilmo- 
nlttpBk'ri «ttim Si è qualifica¬ 
lo come II pkt^quoiaio avve^ ■ 
sarto demooralico di Bush nel¬ 
le prossime presidenziail. 

L'opinione pubblica fa al-. 
tenzkitw a quella'gente. Il loro 
rnesifere é spiegMe le cose e la 
gente H «ta a sentkevoaseiva II 
politologo John Mufler. autore 
di unJCte'su «Guèrre, Presi- 
denUiWkripinioneu ipubblica». 
Quanto a se siano stati questi 
•esperti» od Interpretare la gran 
paura deH'Aineiica'di'flnire in 
un nuovo Vietnam o siar» sta- 
le'invecu'teiiMotMIiiwnianze ' 
a dargli lattuni, urialBo polito¬ 
logo. Som Kemett dtniiniver . 
siU della CalUbcrila dieeelte 4 
coma la questiaoe dell'uovo e 
dellagollina». . . , 

. Molli tirano un sospiro di 
sollievo. All'Iniziativa di Bush . 
viene un plauso dai leders del - 
Congresso che aveva visto su¬ 
bito dopo la confeieiiza stam¬ 
pa di venerdì dagli alleati, per- ' 
sino da paesi come lo Yemen ' 
che avevano votato contro la 
risoluzione al Consiglio di sicu- 
tezza dell'Onu: «Per la prinu 


vrHtov dopo mesi'di'parole di 
giMM'biéPIWMt^ che le 
cose vanno in direzione di un 
apporoixio pacifico...non si 
iruÌMa un emissario solo per 
consegnate ultimatum», dice 
l'ombiKiatoie yemenita all'O- 
nu; Ma non tutti sono d’accor- 
do:: nssinger, intervistato in tv 
da Ted KÓppel, dice di «non 
essere mai stato cori preoccu¬ 
pato da decenni a questa par¬ 
te». Teme che finirò con un 
•penimo compromesso», che 
«se appena appena Saddam 
mostra abiura ci menerà di 
Ironte a proposte che assotti¬ 
glieranno la questione al pun¬ 
to da far scomparire l'opzione 
multare ed eroderanno la no¬ 
stra posizione nteozlaie». E 
cosa diciamo all'Europa che 
avevamo appena coindnto a 
non Inviare negoziatori a Ba¬ 
ghdad?, aggiunge. 

Ieri Bush ha reagito con gran 
cautela al si di Baghdad alle 
sue proposte. «Non abbiamo 
aiKora comunicazioni ullicia- 
H«, ha detto il suo poiisvoce. E 
ha convocato a Camp David, 
dove trascorre il week-end, il 
capo del Pentagono Chenw e 
il capo di Stalo maggiore Fo- 
weU, per ricordareebe Pozione 
militare resta in piedi . 
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Ieri a Venezia, ha detto che 
l’approvazione da parte del- 
rdmj della rikòHBddrib che au- ' 
tortzza l’uso della fOtza'non é 
un'vicolo cieco al termine del - 
quale c’é soitanlo la guerra e ; 
ha aggiunto che, dai contatti ì 
avuti con la Casa Bianca ha ri- , 
cavato la convinzione che lo - 
sforzo per una soluzione paci- 
Fica é In pieno svolgimento. ’ 
Andmxii ha preso atto delle 
numerose misttoni «private» 
che si sono messe In viaggio . 
per Baghdad per salvare gH - 
ostaggi e che hanno già dato - 
buoni rtsullall (come nel caso 
della missione pacillsta guida- i 
la da monsignorrCripuoei) a ; 
lasciano pensato che si possa¬ 
no ottenere altri successi per la : 
liberazioira degliostaggi 
, «Ma II problema - ha afler- 
iiuto - é piu’generale, non é 

solo degli osiaóri»- " 

. Al riguardo, iniziathie’.anche 
della Cee, non sono .da esclu¬ 
dere, «ma - ha aggiunto Ari- ' 
dreotil rieonfermando la linea . 
seguila fin qui dal governo ilar ; 
liwo anche bi quanto presi- : 
(tonte di tumo della comunità’ 


■ ' ^ Ut. ’rvi;.^ i>| ,m r. jii: -v ; 
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eurqp«!a.'»,tiisqgiw che siano 

facciano sempre riferimento a 
questa compattezza delle Na¬ 
zioni Unite che ci deve essere, 
perché se rOnu, con U supera¬ 
mento del contrasto tra Usa e 
Urss, non riesce a risolvere una 
crisi importante, ma bt un cer¬ 
to senso delimitala come quel¬ 
la del Gollo, viene a (radere 
una grande speranza verso un 
tipo miovo di conduzione de¬ 
gli affari nrandiali che abbia 
una sede giuridicamente vali¬ 
da per dirimere to controversie 
pnrórionell'Onu». 

Andreotti ha detto che la 
missione di iitonsignor Capuc- 
ci «si muove su un piano uma- 
nilario>«d ha ribadito che (ieri 
Ndr) l’aicivesbeivo di Geiùsa- 
lemme é ripartito per Baghdad 
«molto preoccupato» per man¬ 
canza di medicinalL 

«Certo - ha éoiKluso Ann- 
dreotti • questo non e' un «do 
ut des», però io ritengo che 
uno che svolge una missione 
possa, senza che questo voglia 
dire minimamente bitaccare il 
quadro Onu, svolgere una fun¬ 
zione anche a favore degli 
ostaggi specie dei vecchi e de¬ 
boli.. 


Chiesto un dibattito parlamentare 
Bassolino: «Ritirate navi e Tornado» 

Occhetto: 

«LTtalia lavori 
per il negoziato» 

Riaprire la trattativa puntando dritto alla pace. Farlo 
subito usando i 45 giorni concessi dall’Onu a Sad¬ 
dam. Il giorno del si iracheno all’oHeita americana 
di dialogo, Achille Occhetto toma ad incalzare il go¬ 
verno. «Vogliamo una discussione in Parlamento». 
Da Venezia De Micheiis annuiKia iniziative diplo¬ 
matiche dei Dodici. Andreotti: «La risoluzione del- 
rOnu non è un vicolo cieco». 

ROMCLLAmmnT , 


■1 ROMA. Incalza il gover¬ 
no. Chiede che l'Italia metta 
in (rampo a tambur battente 
tulle to biizia'iive diplomati¬ 
che che possano spezzare la 
spirato di guerra. Achille Oc¬ 
chetto non ha dubbi I 45 

f tomi concesai dall'Onu a 
addam prima di itoonere 
alla forza per liberare il Ku- 
wail possono essere to sei 
settimane (toc isive per far vi¬ 
rare la crisi del Golfo verso la 
pace. Soddisfatto per il si ira¬ 
cheno all'Invito al dialogo 
lanciato a sorpresa del presi¬ 
dente americano, il segratrio 
del Fti ha chiesto che il Par¬ 
lamento ilalianofomi a ihi- 
nlrsL «Vogliamo una discus¬ 
sione sul Golfo per aprire im- ' 
mediatamente un negoziato 
che risolva in modo pacifico 
il problema della legalità in¬ 
temazionale - ha detto par¬ 
lando a Genova - in questi 45 
giorni b'isogna mettere in . 
campo tutte le biiziative pos¬ 
sibili». Feimo nel ditendóe la . 
coerenza della posizione del 
Pei nella delicata crisi del 
Golfo, Occhetto ha respinlo. 
te Ixiidate potemiche che 
hanito accolto la sua richie¬ 
sta di scongiurare l'automali- 
-smo del ricorso alla foiza 
previsto per la prima volta 
nelladooicesimarisoluzione . 
deirOnu. '<la coerenza con¬ 
siste nel considerare il dupli- . 
ce problema del lepristino 
della legalità intemùionato ' 
e della sahraguaidia della pa¬ 
ce» ha sottolinealo, licontov- 
mando'serika «hulvdcl la "fi- ' 
nea di pieno appoggio a)- 

Unite all'bidomani deU'Inva- 
stone del piccolo emirato 
lurabo. «Bisogna permettere 
con pazienza all'embaigodi 
funzionare * ha aggiunto - e 
per funzionare l'embargo ha 
bisogno di navi che lo prò- ’ 
leggano. Per questo non 
cambio di una 'rirgola la no¬ 
stra posizione favorevole ad 
una folte applicazione del- 
l'embargo e la presento in 
contrasto con la scella della 
gueira». Poi, repltoando sec¬ 
calo a chi come il mbibtio 
sociliasta De Micheiis lo ha 
accusalo di aver scavalcato a 
sbtistra la Cbia isolaiKtosi co¬ 
si dalla comunità iniemazio- ' 
naie, il segretario dcl Pcl ha ' 
aggiunto; «Come occidentale 
sto con quegli americani che 
sottolbieano il rischio della 
guerra e ritengo che anche 
nel mio partito dovrebbero 
prevalere to esigenze della 
pace rispetto alto contrappo¬ 
sizioni di oggi». In casa co- ‘ 
munista to dilferenzc di pool-, 
ztoni sul OoUo non sono can¬ 
cellate. Le dichiarazioni dei 
leader delle diveisc anime 


del futuro Pds non abbando¬ 
nano i toni soli ma non na¬ 
scondono to dive r genze.. 
«Dopo che rOnu ha aancitò il 
dMtto alla guerra, si tratta di 
imporre più di prima il diiMo 
alla pace - ha detto Antonio 
Bassolino leader della terza 
mozione- Spetta a noi spin¬ 
gere con folte impegno per- ’ 
ché la politica estera deinta- 
lia non sia subordbiata. co- 
m'e lutt’ora, alte postoioni 
americane. Ritirare subito i 
Tornado e te navi dal Colto: è 
questa la richiesia che il Pei . 
. deve avanzare*. Giorgio Na¬ 
politano, ministro degli Esteri 
del governo ombra del Pei 
non ha tardato a repBcare: 
«L'bitoialiva americana e la 
reazione irachena ci confor¬ 
tano nell'opinione che la ri¬ 
soluzione deirOnu non com¬ 
portasse un'attesa inerte del 
15 gennaio ed un automatico 
paréaggio all'azione m’dìtaie. ; 
Si dimostrano bifondale cer- 
. te opposizioni sommarie a 
quellarisohizione».- 
II Golfo divide U Pei e agita 
toacquegiàiiiossedeliattni- 
itra. Soddisfatto del colpo di 
scena alla Casa Bianca, da 
Venezia De Mlchelb non ri¬ 
nunciato alla potomica con¬ 
ilo II fronte del no afilito del¬ 
la forza autorizzata daSrOnii. 
«U (atto che da parte dtgU 
. ^ti Uniti e delllrak ci sia 
una disponttmiUlà ad incon- 
baisi - ha commectalo il tko- 
lare della farnesina • é un tot- 
' ioeslremamentcpoalriao;aq- 
gnO che te deilbeitf Nri- 
' ztoni Unite sra mggtuiÉMidb 

- qtiantTattone iit'ltalia-lMlMiD I 
ritenuto che fosse un etrore». 
La scelta per il ministio ao- 
cialbta é bidiicuiibibnenle 
giusta, «la pausa di buonae»’ i 
kmta può essere usata bene». 
Dopo il bel gesto del presi¬ 
dente ametietmo pioniò a 
tendere te mano a Saddam 
tenendo ben fetma nell'alba 
la licenza di guena sttappata 
. alto Nazioni Unite, aiiche i 
. Dodici laiaiuio la foro paste 
nel tessere ta rete dlpfomati- 
ca. «Martedì prossimo - ha 
anminciato De Micheiis - si 
riuniià a Bruxelles il consiglio 
dei minirtri degli Esteri della 
Cee e (oedo (he anche noi 
' asseconderemo e cerchere¬ 
mo di sviluppare 11 confronto 
con ITrak». Soddisfatto anche 
Andreotti: «La risokizfone 
(tell'Onu non è un vicolo cie¬ 
co al teimine del quale c’é la 
guena-ha (tetto-lo sforzo per 
una soluzione polittoa è in 
pieno svolgimento». Riusci¬ 
rà? La Malfa spera, ma mette 
le mani avanti: «se cosi non 
dovesse essere il posto del 
nostro paw dovrà essere al 
fianco della altre nazionW. 


Pnmo accordo di pacifìcazione dopo 15 anni di guerra civile 


I ribelli all'offensiva marciano sulla capitale, il presidente lascia Tincarico 



governo e Renamo 




Hal^ fiigge, la Flranda invia linfo^ 


’ Accòrdo per il cessate il fuoco In Mozambico, per- 
' corso da 15 anni dalia guerra civile. Ieri la firma del¬ 
l’intesa, che riguarda due importanti zone commer- 
i ciali, tra il governo e il movimento di opposizione 
’ Renamo. L’inizio della pacificazione è stato rag- 
y^nló'grazie alla mediazione italiana, e nei prossi¬ 
mi giorno un nuovo incontro potrebbe portare alla 
.paòetotale. ,., . - 


■ttllOMA: La pacificazione 
dal Mozambico é iniziala ieri, 
dopo 15 anni di jpuerra civile. A 
' Roma, é stalo nimato un ac¬ 
cordo storico, quanto impen¬ 
sabile fino a qualche mese b: 
j D primo cessate il fuoco fra il 
foveino mozambicano e II, 
movUnenlodi opposizione ar> 

, mala Renamo. una prima pie- 
ba parcottruimuna dcAniilva 
i pace.L'accoRfo é stato possi- 


bito grazie alla mediazione, 
deirilalia (dell’ex sottosegre¬ 
tario agli Erteri Mario Raflaelli, 
rappresentante - del governo 
ilalbno) .della comunità - di 
Sant'EgIdio, del professor An¬ 
drea Riccardi e deU'Arcivesco- 
vo di Beltà Jalme Comcalves. 
L'Iiitesa glunM il giorno dopo 
Fèntrab In vf(F>ie della nuova 
' costituzione mozambicana, 
con la quale viene introdotto il 


phiripaititismo. È limitate a 
due aree del paese, il «corri- ’ 
doto di Betta» e II <on!kloto del 
Limpopo», ma non per questo 
e meno significativo. Si tratta di 
due fasce essenziali per to svi¬ 
luppo del paese perche II av- : 
viene il trafflcc commerciale 
con to Zimbawe e gli altri paesi 
dell'interno. In base all'accor¬ 
do to truppe dello Zimbawe 
venanno concentrate entro 
queste due aree e nonaaranno 
coinvolte in operazioni di ca¬ 
rattere offensivo. " 

E anche la Renamo si Impegna 
a cessare ogni azione militare . 
nelle due zone. 

Il rispetto del cessate U tuo-1 
co verrà garanlilo da una spe- * 
ciato toommissione miste di 
verifica», con sede a Maputo, 
^ cui faranno patte rappre- 
seniariti del governo del Mo¬ 
zambico, della Renamo, dello, 
Zimbawe, dei mediatori italia¬ 
ni e di otto paesi alrkranl ed 


europei ancora non resi noti. ' 

' Accanto alla filma per ces¬ 
sare te guerra cMIc, to parti 
mozambicane hanno raggiun¬ 
to un'intesa con to croce rossa 
. iniemazlonate per l'assistenza 
alto popolazioni residenti nei 
diKC(xridoL ' 

Nei proMbnlgicml forse già 
il 18 dicembre, le parti si Tn- 
contieranno ancora a Roma 
per affrontare altri due punti 
: fondamentali: il cessale il fuo¬ 
co su lutto il territorio e un ac¬ 
cordo per la partecipazione 
della Renamo alto piossime 
; elezioni 

Ma la riuscite di queste tappe 
’ non è scontala;: il govèrno mo- 
zambicario ha detto che sareb¬ 
be anche disponibik!, ma la 
Renamo ha ribadito ki necessi- 
là di un accordo preliminare 
.che elimini il campo dai pro¬ 
blèmi togati alte presenza di 
truppe straniere. 


Il Cia(j è di nuovo nell’occhio del ciclone: di fronte 
ad una improvvisa offensiva vittoriosa della guerri¬ 
glia anti-govemativa guidata dal generale Idriss De- 
by, che ha conquistato giovedì la città di Abeché, il 

R residente Hissene Habre ha lasciato la capitale 
'Diamena e si sarebbe addirittura rifugiato nel Ca- 
merun. In città sarebbero entrate avanguardie ribel¬ 
li. La Francia invia rinfotzi. : 


■■PARICI. LenotlztodaN'D- 
jamena sono ancora confuse e ^ 
contraddittorie, tru nella so¬ 
stanza inequfvocabiii; la guer- : 
riglia anti-govemaliva e all’of- 
fensiva; Il presidente Hissene 
Habre ha abbandonato con i .■ 
suoi ministri te capitate e sl-sa- '' 
reltoe addirittura rifugiato nel 
Camerun (ma secondo altre 
fonti starebbe organizzando 
una controffensiva); il capo 


dei ribelli generale Idriss De- 
, by, sarebbe atteso a N'DJame- 
^ na orni stesso; la Francia an- 
: nuncia l'Invio di rinforzi al suo 
conlingenie già di stanza in 
Ciad, la gueira civile che in- 
I sanguina il Paese da 28 anni 
' sta insomma scrivendo una 
nuova drammatica pagina. E 
dalla Libia l'ex-presidenle Gu- 
kuni Ueddei starebbe organiz¬ 
zando un suo esercito. 


Le notizie sulla fuga di Ha¬ 
bre hanno comincialo a mirare 
tori mattina ed hannO ben pre¬ 
sto assunto un ritmo incalzan- 
le. Sullo sfondo c'è la conqui¬ 
sta giovedì scorso da parte dei 
ribelli di Idriss Deby (già (rapo 
di statò maggiore dello stesso 
Habre) della importante città 
di Abechè. caduta senza colpo 
ferire e dalla quale i reparti vii- 
toltosi si sono subito messi in 
marcia verso la capitato. Un 
tentativo dell'esercito governa¬ 
tivo di fermare la toro avanzata 
sarebbe stalo sbaragliato a 
Oum Hadtor. E te avanguardie 
ribelli sarebbero nel pomerig¬ 
gio arrivate alto prime case di 
N'Djamena: oggi sarebbe atte¬ 
so in citte lo stesso Idriss Deby. 

Sulla sorte di Hissene Habre 
(al p(Xere dal 1982 dopo aver 
rovesciato CukunI Ueddei) 
non si hanno notizie ufftcialL 


Secondo l'ambascialoie cia¬ 
diano a Parigi Ahmed Alimi il 
capo dello Stato si sarebbe it- 
fugiato nel (temetun. «per evi¬ 
tare un bagno di sangue». 
L’ambasciatore del Ciad in 
Egitto, Abdelkadar Adam, ha 
sostenuto invece che Habre ha 
lasciato la capitato con to sue 
truppe per. organizzare la con¬ 
troffensiva. Le informazioni 
che giungono dal Paese Indu¬ 
cono tulUvia a riteniite questa 
versione la meno credibito. Per 
parte sua, il presidente del Par¬ 
lamento ciadiano Alingue Ba- 
wayeu ha annuncialo di avere 
costituito un governo «provvi¬ 
sori». 

Le ultime notizie dicono che 
molti cittadini di N'Dlamena 
sono fuggiti in Camerun attra¬ 
verso il fiume Chari c che gU 
edifici governativi sono stati as¬ 
saliti e messi a sacco. Le strade 


delta città sono (Msteltate di 
stivali unifoimi e armi lasciate 
da disertori deU'eseicito gewes- 
nativo, mentre altri soldali 
hanno fermato - armi alla ma¬ 
no - degli automobilisti per 
farsi trasportare in Camerun e 
Nigeria. 

In questa situazione te Ften- 
cia, che ha in Ciad del 1986 
(periodo culminante della 
gueira tra te forae di Habre'e 
quelle di Gukuni) un dispositi¬ 
vo multare (tonominaio «Spar- 
vtor», ha deciso di elevare da 
mille a 1800 uomini II coiMtti- 
gente presente a N'Diamena. 
al fine di organizzare U rimpa¬ 
trio dei cittadini francesi e de- 
. gli altri reskienli stranieri Uffi- 
ckitmente, Parigi assicura <fi 
«non voler ttitervenire negli af¬ 
fari del Ciad», ma evkìmte- 
. mente mollo dipenderà dagfi 
sviluppi della crisi. 


ruiiità 

. Dòihenica 
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, La Germaiiìa 
l ai voto 


NEL Mondo _ 

A Berlino e dintorni le elezioni passano inosservate 
Il disinteresse ha dommato la campagna elettorale 
Sui muri restano i volti dei leader in gara 
Le tensioni sodali non si rifletteranno nelle urne 




L’indifferenza una mina per Kohl 


, Strade affollate in unclima già natalizio, negozi aperti fi- 
no a tardi. A Berlino e altrove si parla di tutto, fuorché 
ìP deUeptimèelezionidellanuovaóennaniaunita.Neldi- 
' sinteresse generale unici segnali della competizione 
elettorale i brutti manifesti con i volti dei leadere gli slo- 
gm dei partiti, sbeffeggiati dalle penne dei passanti. 
Tensioni e problemi ci sono, in patte sono già esplosi, 
mafotsenonavrannounrìflessonelleume.. 

' ' ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 

■mino M WmiNDtNO 


' -■‘V. . . * ’ 


■I BEMiNO. Non twmbn 
v proprio la viglila di un appun- 
;i , lanwnlo storica Sarà che nei- 
J-rruUmo armo I tedeschi ne 
hanno vissuti troppi di mo- 
-h > manti siorlcL sarà per l’Immi- 
^ nem» delie leste, o perchè l'e- 
{ sSo della elezioni è scontata 
I ma la Oermania parla d'altra 
>■ Pnio spazio sul giomali e alla 
. 2 lalevl e lon e (non tutti I quoti¬ 
la rìani haniM messo! servizi sul- 
^ le fleiloni in prima pagina e 
ne s suno come argomento 
‘ prine^Ble), Uniti I dibattiti, re- 
' stano spot e manilesti a tlcot^ 
dam alla gente che oggi si de- 
I tmandare a votare per il primo 
. parlamento della Germania 
^ ^ unita. La «pausa di lUlessionm 
prima del voto sembra assotbi- 
la Interamente nello shopping. 
J ■edcBesUnolacevalieddoma 
^ * le strado erano airollate come 
^ neh mai per il primo sabato di 
apeMumprenaullzia dei nego- 
„ . A con traffico Intenso e cori¬ 
nti sosto travaso nella porte occt- 
deoHIedellacitlà dei berlinesi 
v'i ea dell'est A Panhoiv, poche 
p ì omprima era caduto l'ultimo 
pMmdl muro per la gioia del 
InlogmII ma non deOa gente 
I eheha snobbalo l'awenimen- 
* ’ Hi Nemmeno le ultime rlvsla- 
aM-so Hooec fc er sembrano 
' mar scosso pU di tanto l'atn- 
i bianH.Berllno,clttàtrasgresst- 
«B a progressista, non è un'ec¬ 


cezione, è cosi dappeitutto. 
Forse ha ragione Kohl ad aver 
paura di questo disinteresse 
generale. «Qualcuno - tuona 
preoccupato il cancelliere - 
potrebbe pensare che le ele¬ 
zioni ci sono già stale e che si 
puO restare a casa. Ma le ele¬ 
zioni non si decidono coi son¬ 
daggi. ma facendo valere il 
proprio voto 11 giomo delle ele¬ 
zioni». Oggi si vedrà se l'appel¬ 
lo è stato raccdlo, o se, come 
forse è più probabile, la gente 
ha sem^icemenle snobbato le 
forme di questa campagna 
elettorale troppo scontata e 
Uoppo lontana dal veri proble¬ 
mi della future Cemwnla. GII 
spot dei partiti maggiori, de¬ 
mocristiani in testa, sono gli 
unici che continuano a fare ca¬ 
polino alla radio e alla televi¬ 
sione. Kohl si presenta ciiGon- 
dato da bandiere tedesche e 
dalle immagiiti delle tappe, 
storiche davvero, di questo ul¬ 
timo anno. I greiidl della terra. 
, Bush e Gorbaclov, gli fanno da 
alone protettivo, ai odono 
spezzoni di diseoni patriottici 
pronunciali dal cancellieie. n 
- messaggio, che passa attlave^ 
so la sua voce rsàsicuranle, è II 
più generico che ai possa im- 
maghiam: «La Germania è la 
nostre patria, rEuiopa il nostro 
futuro». Generico ma efficace. 
La propaganda di KoM ripete 
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in fondo, ossessivamente, l'u¬ 
nico messaggio che conta in 
questa competizione. «Sono il 
cancelliere che ha ottenuto l'u- 
nifleazione, sono il più accre¬ 
ditato a gestirla», Il ministro de¬ 
gli esteri, il liberale Genscher, 
che a buon diritto siconsldere 
atKhe hil protagonbia della 
storica unIllcazIoiM, fa da con¬ 
traltare al cancelliere. E cosL 
negli spot, si presenta anche 
lui come «l'uomo del destino», 
garante delle buone intenziooi 
della Germania nei confronti 
di tutto il mondo. Nelle Imma¬ 
gini involonianmente ironiche 
lo si vede bambino, poi adole¬ 
scente, poi uomo maiuioe alla 
fine, un po' appesantilo ma 
con l'aria simpatica, tntenlo in 
migliala di strette di mano con' 
tutti i capi di governo dei paesi 
che contano (lltalia non c'è 




mai). Sui mangesti è ancora 
peggio. Nella sua fissità II mes¬ 
saggio di Kohl e GenKher è vlt- 
tima di Ignoti denigratori. Cosi 
al cancelliere non mancatM 
quasi mai I baflelli alla ilitler e 
le parole 'd'ordirw sotm) stra¬ 
volte da piccole aggiunte o da 
piccoli tagli chèìie Invertono il 
siginlficbio. ' " 

Certo, l'Ideatore del manile- 
sii della Cdu, dev'essere un 
complice occulto degli siregia- 
torl perchè sembra over studia¬ 
to tutti gli slogan per farli ma¬ 
nomettere. «toi-Giun abwàh- 
leru (sconfigger* i Rosso-ver- 
>dl) dìvenia.in un attimo «Rot- 
G^ vvàhlem. ossia «Votare i 
rosso verdi». Oppure «La Cdu 
non è mai stata utile come og¬ 
gi»,'diventa sitt^rla Cdu non 
è mql stata còn motevole». La 
manontissionei è ovvia è più 
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si vota in Gennania, le prime elezioni pantedé- 
^ em; Inteivisla al sociologo tedesco Klaus Offe, per 
fèmiani a riflettere sugli avvenimenti di questi ultimi 
I mesi. s(2uello che è stato ottenuto con la colla del 
^«nazionalismo, lesbterà alle turbolenze future?^. Il 
^ t paitttp socialdemocratico, Lafontaine, gli errori che 
^. nannoeommessa Le opportunità e le sperai\ze per 
l»sinlslrainEuro|>a. 

Jy v< " 

CRISTIANA PULCINIUI 

Ji' «tcambiamentl avvenuti comunista nel sud della Rdt, 
nStHes Germania orientale si cioè nella sona industriale del- 
daWiftriànn sostanzialmente la Sassonia, è suta complela- 
dàéaollo che è successo nego mente distrutta, è sparita. La 
^ iaM pani delTESL Qui infatti tradizione del movimento dei 
l^ciamtinoStaiocheèdiveniato lavoratoriavevalnquellare- 
.paiHInlesiantediunalttoSta- gioneunbaricentroprimadel- 
Si éicella la strategia della la prima guerre mondiale, nel- 
: fusHna sotto U segno del na- la Repubblica di Weimar, e i 
ytoriallsmo, ma la quesliotw è: ■ socialdemocratici avevano 
«eibchaèsiatoouenutoconla sperato di poter fate rinascere 
colto del nazionalismo, resiste- qualcosa da questo movimen- 
là alto turboleiu* lutuie»? La to. ma r»n ere possibile. In se- 
stomanito atrira dal sociologo condo luogo, la culture polHi- 
lirHaeoKtou* Offe che si bava ca e la coscienza politica della 
a Firenze per un convegno o^ popolazione della ex Rdt è di- 
guiizzato ^lla lancia as- amitta in una misura tale (e 
Deutsehes Institut: l'opportunismocollettivoèco- 
^ «Do Weimw al credei m^ Slgran^) chelamagt^ranza 
so». Un modo per fermarsi a ri- (jci votanti è pronta a fare 
ll^.ar^ del^belezl<> <,«ri,ia,t cosa ^arsl dare i 
liL Mito SjraiMh^ ffi aweni- «mi m governo federale di 
degù ultimi mesi, succe- Bonn. Terzo, per via dell'espe- 
' rieri** quarantennale del ao- 

h^att^tichPlenzM.^b clallsmo reale, i termini sinistra 
tMdlBerllnoesLteteq^lo « socialismo sono compfeta- 
ylre*ciivev*.mo all'Inizio della discreditati, nt^ino 

MUlmana. Il venerdì già rum vuole più saperne. Non si tratta 
'*•'*•*"'*■ di giustizia sociale, si tratto di 

Oggi *1 vola pmtoeicztool progressoIndMdualeebencs- 
p imsi lt s rhr EtopriiaaveL sere. Questi sono i molivi per i 
'i'-MdalinS.UrlatotoloiNlto quailladestrairanàunvantog- 
etRdlaeaèpcitùuDlaca- gio dalle elezioni e sia! social- 
tv galtoi si b già volato più di democradlci come il Pds 
oaa volta da qnaiMio il regi- amnno pochissime possibili- 
. me «cnOato. Ma secondo tà. E prevedibile anzi che il Fds 
'/ III I • e a s Sb l aa wn tt aweaull dopo le elezioni non esisterà 
ai.itoato s opiaia tei i te negUiiltl- più. L'unkaioiza della sinistra 
jM to ta » pesse ae aver Irdhil- che manterrà un certo signill- 
to aalto popotoztone In aio- catoèl'alleanzadelmovimen- 
V, «toidadeleitoliMresccItedI- to cittadino coni verdi È un'al- 
', vnaealmotoaoiodclvatoT lenaza molto ampia e mollo 
i Beiatollio tutto quello che è diflerenziato al suo interno, 
' atoonuu negli uMml mesi ha non so perciò quanto sarà sto- 
avotowi Influsso HU’opinlone bile. Potrebbe però ragghinge- 
daltogenu. Credo che ci siano re circa un IO per cento, ma 
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^ quanrofattoii determinanti per 
t una osatia valutazione del ri- 
auttallclettotalL In primo hto- 
ga to torte tradizione del movi- 
irtanto sodaldemocreiico e 


comunista nel sud della Rdt, 
cioè nella sona industriale del¬ 
la Sassonia, è stata compfeto- 
menie distrutta, è sparita. La 
tradizione del movimento dei 
lavoratori aveva In quella re¬ 
gione un baricentro (toma del¬ 
la prima guerra mondiale, nel¬ 
la Repubblica di Weimar, e i 
socialdemocratici avevano 
sperato di poter fate rinascete 
qualcosa da questo movimen¬ 
to, ma non ere possibile. In se¬ 
condo luogo, la culture politi¬ 
ca e la coscienza politica della 
popolazione dell* ex Rdt è di¬ 
strutto in urto misura tale (e 
l'opportunismo collettivo è co¬ 
si grande) che la maggioranza 
dei volanti è pronto a fare 
qualsiasi cosa per farsi date I 
soldi dal governo federale di 
Bonn. Terzo, per via dell'espe- 
- rlenza quarantennale del sa 
clallsmo reale, i termini sinistra 
e socialismo sono completa¬ 
mente discreditati, rwssuno 
vuole più saperne. Non si tratta 
di giustizia sociale, si tratto di 
progresso Individuale e benes¬ 
sere. Questi sono i molivi per i 
quali la destra trarrà un vantog- 
gio dalle elezioni e sia I social- 
democradlci come il Pds 
amnno pochlssiirw possibili¬ 
tà. E prevedibile anzi che il Pds 
dopo le elezioni rron esisterà 
più. L'unka forza della sinistra 
che manterrà un certo signifi¬ 
calo è l'alleanza del moviirwn- 
to cittadino con I verdi È un'al- 
lenaza molto ampia e mollo 
differenziato al suo interno, 
non so perciò quanto sarà sta¬ 
bile. Potrebbe però raggiunge¬ 
re circa un IO per cento, ma 
credo che sla una previsione 
un po' ottimistica. Forse è l'e- 
^ spressione di un mio desiderio 
più che una previsione realisti¬ 
ca. Una quarta ragione. Infine, 


sto nel fatto che i due perso¬ 
naggi leader, i rappresenUinli 
del partili della coalizione, 
Kohl e Genscher, amnno un 
grande successo per.ll credito 
personale che hanno raggiun¬ 
ta Tutti I giorni per un anno In¬ 
tero sono comparsi in televi¬ 
sione con una notizia di suc¬ 
cesso suH'unlfkazione. £ stata 
una dimostrazione mollo spet¬ 
tacolare della politica come ri¬ 
sultalo di un'azione persomile. 
Non era il pertiioche agiva, ma 
le singole persone; la gente 
Idenlif kava l'azione con questi 
personaggi, l'attribuiva a loro, 
e non alle forze di cui erano 
rappresentanti 
n partilo soctoMenocraUco 
non ha SMranze di vittoria, 
perebèT E alato coraiacsso 
qualche ermeT 
Si può rispondere a questo do¬ 
manda In modo superfkiale e 
in modo più profondo. A livel¬ 
lo superfkiale si può dire che 
ci sono stati dei conflitti tra la 
leadeiship e Lafontaine. Il can¬ 
didato non è sostenuto real¬ 
mente da tutto l’apparato del 
partito e ha latto una serie di 
aftermazioni ambigue sul pro¬ 
cesso di unifkazionc. dkendo 
ad esempio che questo com¬ 
porterà del grossi pesi finan¬ 
ziari per la gente. Ma se spin¬ 
giamo l'analisi a un livello più 
profondo, credo che cl trovia¬ 
mo di fronte agli stessi proble¬ 
mi che htttl i modem! partiti 
soclaldemocralkl incontrano; 
dover mettere Insieme rtella 
base elettorale la iradizionate 
classe operaia ed elementi 
della nuova classe media. 
Queste due parti sono real¬ 
mente separate, hanno diversi 
valori e orientamenti politkL 
Lafontaine è chiaramente il 
primo rappresentante dkhla- 
rato della nuova classe media. 
E istruito, non ha mal lavorato 
In un'industria, il suo stile di vi¬ 
ta si dke che sia un po' edonl- 
stko. E questo non piace agli 
elementi conservatori presenti 
nella classe operala tedesco. I 
mirtatori, gli operai delle ac¬ 
ciaierie lo odiano perchè ha 
proposto cose come la flessibi¬ 
lità deU'orarto di lavoro. E lui 
non è un sostenitore del sinda¬ 
cati. Non è esalto dire perciò 





marcata nei quartieri popolari 
dove Kohl davvero rron gode 
di grandi simpatie. E poi Berli¬ 
no, si sa, è una città irriverente. 

Certo nella propaganda mu¬ 
rale. unico segno vtoibile nelle 
strade ^ello storico appunta- 
irwnlo, rtessun partlró si è 
sprecato In fantasia. La Spd 
mostra ovviamente Latontaine 
ma nelk fogge più ImprabaM- 
ii. La Pds di Gregor ^si. ruta 
dalle ceneri delia Sed, si pre¬ 
sento con rimmagltte di una 
donna che fa una boccaccia e 
con k) slogan, altemativo.che 
dke semplkemenle; «Pds, l'al¬ 
tra Oernuuiia». 

Ma l'altra Germania, che pu¬ 
re esiste, è quella che skura- 
mente non vincerà. Per una ra¬ 
gione che gli analisti politici 
spiegheranno molto bette già 
stasera dopo i primi risultali le 


L’Europa, la sinistra» Intervista al sociologo tedesco Klaus Offe. 

! ® spiogo pet qualiMMonn^GiiàsoE, 
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che Lafontaine rron è ben ac¬ 
cetto nella Germania dell'est 
perchè auspiù un processo di 
integrazione- economica più 
lento, perchè non è mollo po¬ 
polare neanche Ira gli operai, 
nelle roccaforll Industriali E 
questi due elletli interagiscono 
contribuemto alla idlsfaita so¬ 
stanziale del' parili» sociakfe- 
mocratko. 

Naturalmente lo sarei con¬ 
tento di una Mando avanzata ' 
dal partito lociatoemocralko 
e se Lafontaine riuKto» a im¬ 
porsi come il leader promet¬ 
tente, ma non credo che que- 
sloawenà. 

la un articolo tuO* thMa 
«Die Zelh, M ha aorittot 
^)uanto più triste e senza 
speranza ai presenta It qoa- 
rlro del aoclallsino rrèle, 
tanto plh atomo diventati tat¬ 
ti cofflinisll, nella aitata hi 
col non vogBanio abbando¬ 
nare to preoccaptzioac per 
le quetlloni pabhllche e l'o^ 
rote nel confrooll di pottibi- 
U, catatirollci errori di avi- 
tappo della aodetà globale». 

' E ona dichlateztont lU ape- 
ronza per le prospettive dcl- 
laainittralnEatop*? 

I due eventi più In portanti di 
questi tempi il cainbiamenlo 
nell'Est e Vlptegrazlotte euro¬ 
pea, oiuterant» le torti poliil- 
che della destra, conservatori e 
liberali. Tuttavia la speranza a 
medio e lungo termine per la 
sinistra è che in questi due pro¬ 
cessi e rwl loro ellettl Interattivi 
cosi tanti problemi Irrisolti di 
giustizia sodate tornino in su¬ 
peritele tra le questioni politi¬ 
che all'oidine del giorno. La si¬ 
nistra potrebbe allora avete 
delle possibilità per venire fuo¬ 
ri In difesa di quella che ho de¬ 
finito una moderna versione 
del Welfare state. La giustizia 
sociale per la prima volta è un 
problema che non apparitene 
ai teittadini», ma d venterà un 
concettò transnazkmate. Solo 
se la sinistra riuscirà a svilup¬ 
pare questo concerto transna- 
zionale di giustizia irociale avrà 
un'altra pOTSibilità alla fine di 
questa decade. Hn» ad allora, 
però, avremo la tiòrtuna di 
sperimentate un grande spo¬ 
stamento a destra. 
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Un grande 
albaro 
di Natala 
nel cantra 
dIFrancolDita; 

adasira, 

ErichHonackar 


tensioni sociali che mai come 
adesso si mostrano con violen¬ 
za nella Germania non avran¬ 
no molta voce nelle urne. Chi 
avrebbe tutto l'interesse a ga¬ 
rantirsi uno sviluppo «sociale» 
e non selvaggio della nuova 
Germania unita (come i citta¬ 
dini delta ex Rdt) sarà Invece, 
salvo improbabili sorprese, 
dalla parte-di Kohl’Ma, come 
osservano giustamente molti 
socialdemocratici, la gente 
dell’ex Rdt pensa che i sactUki 
ci saranno e saranno duri per 
tutti indipendentemente da chi 
andrà al governo. E poiché la 
Spd e I verdi da soli non po¬ 
trebbero evitale aumento dei 
prezzi ingipstiz'ie e disoccupa¬ 
zione, meglio premiare Kohl 
che ha dimostralo alriteno di 
saper ottenere quello che vuo¬ 
te. 


Marudato d’arrestD 
per Honecker 
accusato d’omicidiò 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m SCRUNO. Erich Honecker 
rischia di finire in carcere e 
non solo per poche ore come 
avvenne òuakhe mese la. La 
Procura di Berlino ha emesso 
infatti un nuovo mandalo di ar¬ 
resto, che sarebbe stato già 
eseguilo ieri se il comandante 
dell ospedale militare sovieti¬ 
co di Beeliiz, presso Berlino, 
dove il settantottenne ex capo 
della Sed ed ex presidente del¬ 
la Rdt è ricoverato, non avesse 
rifiutato di consegnarlo al fun¬ 
zionari della polizia berlinese 
sostenendo di dover attendere 
l’OKline del comando generale 
delle truppe sovtetkhe In Ger¬ 
mania. Il mandato riguarda II 
reato di omicidio, e M basa su 
una serie di documenti che gli 
investigalori della Procura 
hanno rintracciato negli archi¬ 
vi del mirtistero della Difesa 
della ex Rdl a Siraussbeig. Da 
questi documenti, come ha if- 
forito Ieri il portavoce del pa¬ 
lazzo di Giustizia di Berlino 
Cornei ChrisioHel, risulterebbe 
in modo kiequivocablte che fu 
pro^ k> stesso Honmlta 


tali l'ordine di sparare su quan¬ 
ti cercavano di fug^ dal pae¬ 
se. Si tratta di una circostanza 
che l'ex leader della Rdt aveva, 
lltrora. sempre negato, assu- 
merulo su di tè. al massimo, 
una generica responsabilità 
politica. 

Partkolaimente compro¬ 
mettenti sarebbero una rela¬ 
zione, latta il 20 senembre del 
1961 (cinque settimane dopo 
l'erezione del muro di Berlino) 
allo Stalo maggiore dallo stes¬ 
so Honecker, a quel tempo se¬ 
gretario del Consiglio naziona- 
le di difesa delia Rdle un ordi¬ 
ne scritto del 3 mag^ 1974. In 
quest'ultimo docutitenla l'ex 
capo delta Sed avrebbe con- 
lermato che «come si è latto 
per II passalo» In caso di tenta- 
livi di attraversamento illegale 
detta frontiera ava fattousodel- 
tearmidafuocosenzasenipo- 
11» e che «vanno elogiali i com¬ 
pagni che ticoirono alle anni 
da fuoco con successo». Que¬ 
sti, e forse altri, documenti rin¬ 
tracciati negli archivi secondo 
il poftavoce del tribunale, la- 
lebbero pesare su Erkh Ko- 
necker «oapelli partkolai» 


Utente gravi», tali da gfustiflca- 
re non solo il mandalo di arre¬ 
sto ma anche la traduzione im¬ 
mediata dell'Imputato in un 
carcere dal quale non possa 
tentare la fuga. Secondo la 
Procura, infaiu, esiste il perico¬ 
lo che Honecker. nonostante 
l'età e la salute makoncta. 
possa tentare di rifugiarsi aire- 
stero. Proprio questa circostarv 
za aveva indoUo le autorità 
giudiziarie a dispone l'incarce- 
lazioiw immediata di Honec¬ 
ker ftell'lstiluto berlliMse di 
Moabll dove, nel caso dò si 
fosse reso iKcessano per le 
sue condizioni di salute, avreb¬ 
be potuto essere ricoverato 
neirinfeniteria. Per questo mo¬ 
tivo. i funzionari della Procura, 
kri pomeriggio, si erano recati 
a Beelltz, dove l’ex capo della 
Sed è In cura insieme con la 
moglie Maigol per chiedere la 
sua consegna alle autorità mi¬ 
litari sovietiche. 

Ma l’operazione è fattila, e 
ha rischiato, anzi, di creare un 
delicatissimo caso diptemati- 
co. L'ospedale di Beelitz, infat¬ 
ti, gode dell'cxtrateirilofiaWà e 
il comandante ha nriutalo, fin¬ 
ché non riceverà disposizioni 
superiori di consegtiare Ho- 
necker. All'insuccesso del ten¬ 
tativo di arresto, probabilmen¬ 
te. ha contribuito anche I1ndi- 
screzione con cui un giomale 
beriinese, la «Motgenpost», an- 
tidpando ieri una notizia che 
sarà pubblicata sull'eriizione 
di 00 ^ ha riferito sull'emissio¬ 
ne del mandalo di onesta La 
senatrice alla Giustizia di Berli¬ 
no ovest Jutta Limbach (Spd) 
ha duramente stigmatizzalo B 
comportamento dei gkwitole. 
quaUkandolo di «uresponsa- 
bil». Epso. 
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0 ' iÉI BIRUNO. «àìl e meglio; 
V .Kelmùt Kohio Oskar Lalonial< 
^.'y neVCon Tane ralllnala delle 
«emplincazloDlbiulali. il gioi- 
pale ^polare» più mopobre» 
. dieci sia in Qetmania Miiietb* 
;za .o^lla grande scelta che I 
Jedeichi si irovano davanti, og> 
. fi:; Koh) o Utontaine. U cancel- 
' 'Jete^che ha fallo l'uniU, l'iiO' 
v' .'mo delie certeae, o lo sudante 
'‘i’-' chéjha giocato sui dubbi, la 
Mscienza critica deile debo- 
.'.iestf!, dei lischl deile ingiusU* 
' .lite che l'ubilicazione. cosi co* 
,jn,'d)awenuta. ha portato con 
^jid^rl«<Mtie tutte le sempUfica* 
VX' .aioitl, anche questa fa torto al- 
la realtà. Non troppo, però. I 
.quasi sessanta milioni di lede- 
'tehi che oggi vanno alle urne 
.ceitononscelgonosoltantotra 
-duauominL EpeiOèveioche 
I'ÀV. Stavolial'aliemailvaepiùchia- 
.nt li cancelliere ir» carica rap- 
'^ .presenta rintroduxione di un 
.principio di continuità in un 
.pioce3soche.a stato tumultuo- 
.aomilaigamenie imprtnedibile 
, <eimprevisto), che ha scom¬ 
bussolalo il senso di sé. ie pro¬ 
spettive. le attese, lavfiaquoli- 
■sùana di un popolo inteio^ non 
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Oggi i tedeschi votano per eleggere il nuovo parlamento pantedesco 
Dopo il crollo del muro è Tultimo atto dell'unificazione 
Favorito il «rassicurante» cancelliere dell'Ùficazioné 
Il candidato socialdemocratico non ha sceM una campagna facile 


«r .i.'Sess8nta milioni di deltori decidono oggi sul desti- 
...no'delia Germania per i prossimi anni. Con i'elezio- 
\j ; ne dei parlamento pantedesco, la prima dal lontano 
■r; -1932, si Compie l’ultimo atto del tumultuoso proces- 
' «•V; so che, dall'apertura del muro, in poco più di un an- 
sif .no ha fatto nascete nel centro dell'Europa un gigan- 
l'/ 'i 'te la cui soia presenza cambia i rapporti politici, le 


I RISULTATI PELLE PBgCEDENTI ELEZIONI 


consuetudini, le attese del continente intero. 
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solo all’est, lasciandosi dielio 
qualche delusione, molle in- 

a uletudink ma anche la voglia 
I dhe ora basta, ceichlamo la 
normalità. KohI sembra pio- 
metieie ai tedeschi «le incer 
lezze.sono Unite, d'ora in poi 
lutto tornerà prevedibile*. La- 
loniaine rappKsenia lasfida. Il 
richiamo alle duiezxe rtella ra¬ 
gione: •Niente è finito con il 
compimento statale dell'uniiA 
tedesca, l’unificazione vera, 
quella tra due società diveise, 
comincia soltanio ora. e non 
sarS facile». Il candidalo social¬ 
democratico non ha puntalo 
su una campagna «facile», ha 
rielio verità scornarle. Ehapen 
so. Lalontalne. Mollo meglio di 
lui KohI inteiprela l'anima rlel- 
la Germania di oggi, che vuole 
sentirsi rassicurala, che non ha 
voglia ' di ' intenogarsl sulle 
Oianrii Questioni peiché pri¬ 
ma vuole risolvere I problemi 
immediati, le . piccole grandi 
'incertezze cheiiguaidano II fu¬ 
turo personale rii ciascuno. 
Non è il rnomemo rielle utopie, 
degli entusiasmi: Le cose van- 
iM male nel pezzo di Oetma- 
nia che al e liberata riall'op' 
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ze che si prefilano alt'orizzon- 
te, il collasao dell'est, le cre- 
scenir tensioni rieleiminale dal 
baratro tra il Nord e il Sud: una 
iniziativa sult'amblenle che 
contrasti gli effetti devastanti 
dello sviluppo di un sistema 
che dev'essere corretto prima 
che sia troppo tardi... Helmut 
KohI e la sua Cdu hanno go- 
vernato bene il difficile proces¬ 
so deH'uniflcazione tedesca, 
ina quanto sono attrezzati per 
dare risposta alle questioni che 
la Cennanla diventala più 
grande si Irovetù presto davan¬ 


ti? Lafontaine e la Spd sanno di 
essere mollo meno del cancel¬ 
liere e della sua Cdu In sinto¬ 
nia con i sentimenti e le attese 
che dominano lo spirilo pub¬ 
blico della Germania appena 
unificala eche per questo, sta¬ 
sera, pagheranno un prezzo, 
ma ritengono di averle, molle 
. risposte che da destra non ven¬ 
gono, e da domani ricomince- 
ranno a cercare di farle valere. 
SarA per queslO'Che Lafonlai- 
' ne, certo riella propria sconfit¬ 
ta, continua a dire che le cose, 
poi, non vanno tanto male. . 


pressione del muro, ma po¬ 
tranno andar meglio o almeno 
lo si può sperare. Non riscuole- 
consensi il «pessimismo» 
(«pessimismo disialtlsla» dice 
KohIrimproverandoloUSpd): 
al «romanticismo» di Lalontai- 
ne la maggioranza del tede¬ 
schi prefenace II •Giedermoier» 
del cancelliere che sorride 
tempre, è ottimista per pro¬ 
gramma e dice dai rnanllestl 
•iruieme ce la faremo». - 
" Èqueslostatod'anlmodiffu- 
so Ira la gente che, forse più 
' dell'esito scontalo del volo di 
oggi, ha reso la campagna 
eietiorale cosi poco «dramma- 
llcac per mesi • mesi, fin da 
. quando si litigava fugMaasen- 
te sulla data in curdDhvbcarlo, 
rappuntamento della prima 
elezione di un parlamento uni-; 
<x> per tutta la Germania dopo 
SS anni (le ultime elezioni U- 
beie nel Reich tedesco furono 
nel 32) e stato evocato come 
l'evento decisivo, riaotuilvo, 
carico di destino che avrebbe 


coronato il processo deirunilA. 
Man mano die ci ai avvicinava, 
è parso perdere sempre più di 
significalo. La Germania è 
stanca di vivere giornale «lori¬ 
che», si * detto, e forse ai è con¬ 
vinta che tutte le scelte che : 
contano, tutte le 'decisioni che ' 
dovevano essere prese sono 
glA avvenute e sono stale giù 
prese. Quando la Cdu vinse le 
elezioni per il parlamento del¬ 
la ex Rdt, per esempio; quan¬ 
do si lece l'unione monetaria; 
quando fu chiaro che l'unltù 
tedesca non avrebbe incontra¬ 
to ostacoli insomioniabili fuori 
della Germania: quando la 
vecchia e nuova Repubblica 
federale venne proclamaUt. Il 
volo di oggi, a vedere le cose 
cosi, rappresenta poco piùche 
.unasanzione, il riconoscimen¬ 
to notarile di quanto è giA av¬ 
venuto nei fatti. 

Eppure le cose non stanno 
proprio cosi. Il vo to di oggi non 
solo quanto av- 
' decide quello che 



aweriA. Su un punto Lafontai- ; 
ne ha sicurameme’ ragione: la 
vicenda! deH'unilicazione non 
e affatto conclusa, in realtà co -1 
rhlncia ora. sia per quanto ri¬ 
guarda gli affan interni della 
Germania, il rapporto che si . 
andrA creando tra le sue due. 
parti, gli effetti chel'unIiA avrà 
su cfaacurui delle due separa¬ 
tamente, sla per quanto riguar¬ 
da le relazioni del nuovo gi¬ 
gante economico e politico 
nato al centro deH'Europa con 
il reato del mondo. I program- . 
mi, le idee per il futuro conta¬ 
tto. Molto più d| quanto sia ap¬ 
parso nelM fiacca campagna 
appenaconclusa. Lescehedo- 
vranno essere compiute: una 
polltfca economica o'un'altra 
' per internare due sistemi che 
Invece di avvicinarsi, finora, 
hanno continualo ad allonta¬ 
narsi; una politica sociale che 
opti tra il «laissez-faire» e gli in¬ 
terventi sul iTwicato del liivoro; 
una linea Intemazioitale che 
affronti le inquietanti inceitez- 



i e dive 


jt In Germania è in vigore un sistema elettorale nuovo, 
[sproporzionale-personale». Ogni votante ha a di- 
' sposizione due "*** 

I proprio collegio. 

voto tenderà a coDcennarsisui ireitltimaggiorril se¬ 
condo dovrebbe esprimere più fedelmente le pro¬ 
pensioni politiche deirelettore. Ogni lista che non 
? superi il 5% dei consensi resta fuori dal Bundestag. 




A Bettino si distruggono gk ultimi mtt dal Muro 


DAL NOSTRO CORRISPONOEISTE 


i- 


t ■■ BERLINO. Tutti lo ammira- 
s no e molti vorrebbero imitarlo, 
j benché sia tutt'altro che sem- 
Kt? ; plice. E stavolta, a causa deli'u- 
'.% :;inllicazlone, si presenta ancor 
» l'più complicato. Il meccani-! 

) ismo per l’elezione del Bunde- 
i-w.;. Istag. Il parlamentozialia-ficfs 
•■ile ì mania federale, messo a' pùnto' 
tcon una legge che risale al 
1967 e ritoccato con la nuova 
! f e controversa) legge elettora- 
lè pantedesca approvata alibi- - 
' lo prima'dell'unificazione, è 
un sistema - -proporzionale- 
personale», che cerca di conci- 
siiare il principio della propo^ 
:zionalilA - la rappresentanza 
«parlamentare teista direlta- 
.. mente al'.numero del vod' ,- . 


É 


corretto perù con la clausola 
del SXche Impedisce al picco¬ 
lissimi parliti di oKenere depu¬ 
tati (éwandocosi una eccessi¬ 
va frammentazione politica), 

• con il priiKipio della elezione 
diretta del candidati tipico dei 
«slstrinl 9 iaggÌQriiàd.Jt;r otte¬ 
nere qu«ia «miscela», la legge 
stabilisce che la metà dei de¬ 
putati al Bundestag, che nella 
prossima legislatura sararmo 
656, vengano életli con un ' 
mandato diretto nei 32B colle- 
d in cui sono divisi i sedici ' 
Under che costituiscono la 
Repubblica, L'altra metA dei 
. deputati, invece, vengono eiel- 
ti in base al numero di voli rac- 
. cotti dalle rispettive liste. Cosi 


ogni elettore ha a disposizione 
due voti, il primo per scegHeif 
tra i diversi candidati nel prò- 
ptt g|i)|eglo. U secondo pel 
solBiMlraJe (fivetse Uste, ovl 
vero trai pattiti. ' 

£ evidente che il «prtmo vo¬ 
to» tende a concentrarsi sul 
pattuì più grandi, quelli 1 cui 
carviIdati hanno reali chonces 
di essere eletti direttamente, 
mentre il «econdo voto» espri¬ 
me più fedelmente le properv- 
sioni politiche dell'elettore, 
tant'èche é proprio sui «secon¬ 
di voti» che si calcolano i rap- 



rallronti con le altre elezionL 
Ed è altrettanto evidente che 
esiste uru certa tendenza del¬ 
l'elettorato ad articolare i due 
voti. Per esempio; un elettore 
di cemro-destra. Ittdeciso tra la 
Cdu e i liberali, puù dare il «pri¬ 
mo voto» al candidalo oisiia- 
rKMlemocratico del collegio e 
votare per la Usta della Pdp; co¬ 
si come un elettore con slropa- 
lie «verdi» puù volare per la li- 
sta dei Verdi ma scegliere, nel 
suo collegio. Il candidalo della 
Spd, visto che il verde avrebbe 
scarse possibilità di spuntarla 
sugli esponenti del paniti più 


forti. Questo spiaga la accen¬ 
tuata conconenziaUtAa 4 L««i^.. 
condì voti». Negli ultimi'glpj 
per esempio, la Cdu ‘ 
una forte campagrùPL 
vincere gli elettoti a non «rega¬ 
late» Il «•eKmdO'Voio» ai libe¬ 
rali, I quaimnMfce^lo richiede¬ 
vano, quel vóto, ammonendo 
contro i perlcBIi tdt '.una mag¬ 
gioranza assohitai crisliano-de- 
mocrallea. ' . 

L’altra cktaiAàitlllca tipica 
dei'sisteraa' ledttKo é to sba^ 
ramentodel SX- 'lttir se per cer¬ 
ti versi .aÙg^a, la clausola 
ha Inipeaifo, liflora, quella 
frammentaitWR -^politica che 
in altri paesL e anche in Ge^ 
mania inaltri.tempi, é ed é sta¬ 
ta fattore di InstaMità. Con l'u- 

valete la clausalai del SX in tut¬ 
to il'paese.èamé’con tuta pri¬ 
ma legge èletlotèle era' stato 
stabilito, avrebbe sfavorito I 
partiti relativamente forti nella 
ex Rdt ma con scaiso insedia¬ 
mento nel Làndirr occkfentali 
comprimendo In lai modo il 
priiKipio della rappresentativi¬ 
tà nella porte orientale della 


Germania La Corte costituzio¬ 
nale, perciò. Impbse. pochi 
giórni prima deiruoificazione. 
ttrfbrmulàifv^ di luna nuova 
'Elegga hvbaseaqurata, taclau- 
- sora del SX verrà calcolala se¬ 
paratamente nei Under del¬ 
l'ovest e in quelli dell’est. Ciò 
. consenlirA,. probabilmente, 
l'ingresso net nuovo Bunde- 
■ ' stag agli esponenti della Fds, 
chenellaexRdtdovrebbees- 
screròpralISXroaaUvellona- 
zlciiMle certamente no, e forse 
: a quelli della Dsu. 

Ullinsi>novttà di queste ele¬ 
zionL per la prima volta i citta¬ 
dini. berilnesl (i quali sono 
chiamati alle urne oltre che 
per II Burtdestag aiKhe per II 
rinnovo del parlamento del 
Land,;unificato nella Grande 
Be(linó) . eleggeranno diretta- 
' méntd'l propri rappresentanti 
. nel parlamento federale. Fino 
. ad ora ttifatti, a causa dello sta¬ 
tus particolare defiaex capita¬ 
le, 122 rappresentanti di Berll- 
noovest nel Bundestag non ve¬ 
nivano eletti direttamente ma 
erano nominati dal Senato, il 
governo cittadino berlinese e 
non avevano pieno diritto di 
volo. ■ ORSO. 


Sessantamilionidelettori : 
sceglieranno 656 riputati- 
In gara ventitré liste 
Solo poche supereranno il 5% 


!■ BERLINO. Dopo SS anni, 
60 milioni di tedeschi oggi 
andranno alle urne per eleg¬ 
gere il parlamento pantede¬ 
sco. Il primo unito dal 1932. 
Gli «lettori dei 16 Laender, 
divisi in 328 circoscrizioni 
eléltorali nelle quale lavore¬ 
ranno 500 mila scrutatori, de¬ 
vono eleggere 656 deputati. 
Di questirsiS verranno eletti 
dai "Laender occidentali 
mentre l37> u8ciranno dalle 
urne di quelli orientali. In ga¬ 
ra per la storica elezione ci 
sono 23 partili ma é mollo ri¬ 
stretto il numero delle liste 
che riuscirà a superare la so¬ 
glia del 5X, lo sbanamento 
fissato per ^ter aixedere al 
parlamento. 

Nella campagna eietiorale 


hanno dominato i personag- 
Bi principali Helmut KohI, Il 
cancelliere dell'unità dato 
per viiKente dai sondaggi 
preelettorali, Oskar Lafonrai- 
ne, il brifiante antagonista 
socialdemoc r atico che le 
previsioni danno intorno al 
35X, Hans-Dietrich Cen- 
scher. Il ministro degli Esteri 
liberale che insieme a KohI 
ha guidato l'unificazione te¬ 
desca, Ciegor Gysl, l'outsider 
alla guida del Pds. Solo i Ver¬ 
di, alleati con Bundnis '90. 
hanno preferito una campa¬ 
gna elettorale collegiale. A 
Berlino, oltre alle elezioni fe¬ 
derali, oggi si tengono anche 
le regionali per eieggere il 
Pariamenio della Grande 
Berlino. 



Domani 
l’incarico 
al nuovo premier 
in Bulgaria 


Domani il presidente della Repubblica bulgaro, Zhelyu 
Zhelev (nella foto) conferirà l'incarico di formare il go¬ 
verno ad un nuovo premier al posto dei dimissionario 
Lukanov. i candidali più probabili alla nomina sono Ci- 
nio Ganev, vicepresidente del Parlamento e Todor Val- 
chev, economista. Tra il partito socialista, cui appartiene 
Lukanov, e l’Unione delle forze democratiche che rag- 
groppa i principati partiti d'opposizione è già stato rag¬ 
giunto l'accordo per un «governo di unità nazionale tran¬ 
sitorio». Il governo dovrà attuare le riforme economiche' 
più urgenti e adottare una nuova Costituzione in vista 
delle elezioni della primavera prossima. 


Sciopero 
generale 
contro Ershad 
in Bangladesh 


Trasporti bloccati e ne^xd 
chiusi ieri a Dacca. capita¬ 
le del Bangladesh, per la 
giornata di sciopero gene¬ 
rale indetta dalle opposi¬ 
zioni contro lo stato d'e¬ 
mergenza decretato cin¬ 
que giorni fa dal presiden¬ 
te Ershad. Groppi di manifestanti sono scesi in strada 
scandendo slogan contro Ershad e chiedendone le di¬ 
missioni. Secondo gli osservatori il sostegno popolare al¬ 
la protesta sta raggiungendo dimissioni mai avute negli 
otto anni in cui Ershad é stato al potere. 


L’Ordine 
dlMalta 
vuole aiutare 
l’Est europeo 


Anche il Sovrano Ordine 
Militare di Malta, che negli 
ultimi mesi ha ripristinato 
rapporti con la Polonia. 
l'Ungheria e la Cecoslo¬ 
vacchia si propone di par 
teciprare agli aiuti ai paesi 
dell'EsL L'Ordine di Malta 
£ sempre più impegnato nel promuovere iniziative uma¬ 
nitarie, sia nel campo assistenziale che sanitario, ed albe 
fomte ai aiuti, come ha dimostrato il viaggio appena con¬ 
clusosi di una delegazione guidata dal Gran Maestro, Fka' 
Andrew Bertie, in alcuni ptaesi deU'Amerìca latina fra etri 
Cile, Paraguay, Uruguay, Aigentina. Brasile. 


Messaggio 

dlGoroadov 

all’Assodazione 

Italla-Urss 


il presidente Mikhail Gor- 
baciov ha inviato al deci¬ 
mo congresso nazionale 
dell'Associazione Italia- 
urss, comincialo venerdì a 
Mosca, un messaggio au- 
gutale nel quale sottolinea - 
che il trattato di amicizia e 
cooperazione tra Roma e Mosca «£ destinato a divenlaie 
uno dei pilastri del processo pan-euiop>eo». «La parola 
amicizia, sul frontespizio del trattalo -aggiunge Goiba- 
ciov- riflette I sentimenti reciproci di simpatia e buona vo¬ 
lontà che hanno messo ferme radici nei nostri pHtesh.CIù 
« £ la prova di un carattere interamente nuovo nelle rela¬ 
zioni tra Urss ed ItaUa». ; 


Viaggio 
di Bush 
in America 
ialina 


Il presidente americano 
' Gioerge Bush visiterà in m- 

e ida successione Brasile 
ruguay Aigentina Cile e 
Venezuela. Il viaggio Rvrà 
, , . , «.inizio quest’oggi e consen- 

i V ' -V. * Uràa Bush/di prortarravaiilf 

una^propdsia dTmércato 
unico americano dall’Alaska alla Tena del fuoco, la co¬ 
siddetta «Iniziativa per le Americhe» da lui loiKiata in ghi¬ 
gno. A Brasilia, Montevideo, Buenos Aires, Santiago e Ca¬ 
racas il capo della Casa Bianca spera di trovare conferma 
alla possibilità politica di costituire un mercato comune 
pan-americano. A differenza di quanto accadeva sino a., 
pochi anni fa, i paesi latino americani sembrano guarda¬ 
re ora con meno sospetto verso Washington.. 


Appello 

alla mobilitazione 

{lenerate 
n Somalia 


Il governo somalo ha rivol¬ 
to Ieri un appello a tutti gK 
ex-soldati e ai giovani che 
godono di buona salute ad 
unirsi all'esercito per aiuta¬ 
re a salvare il paese; in ptre- 
, da alla guerra civile: dalla 
distruzione totale Un co¬ 
municato del ministero della Difesa pubblicato a Moga-. 
discio, chiede ai cittadini di sesso maschile di aoconere 
subito «per difendere l'unità nazionale e la coesione e 
salvaguardare l'onore del paese». Il testo non precisa i 
motivf della mobilitazione. 


VIRQINULORI 


è KohI 




if 

■ìli'. 


i - 


f. 




fMBBERUha II grande favorito Altri, 
«Il cancelliere deH'unilA». La discus- 
ìsione è solo suirentità della vittoria e 
isul grado di personale gradimento - 
che riceverà dagli elettori. Helmut 
KohI, 60 anni compiuti cancelliere 
ida otto anni si presenta con un mes- 
'saggio scontato quanto efficace: £ 
l'uomo che ha creduto fin dall'Inizio 
airunllicazlone a tappe forzate della 
:Germania. e che. SQprattutlo. ;£ riu- 
teito a realizzarla. E quindi l'uomo. 
più adatto a gestire i primi passi del : 
-gigante nato nel cuore deH'Europa. 
;0el costi sociali deU'unlficazione, ' 
più lasse a ovest e disoccupazione a . 
lest, accenna di sfuggita nel comizi e 
tnegli spot elettorali Si £ mosso e si 
muove con la certezza che ineapoa 
qualche anno la potenza del marco 
.finirà per arricchire anche le regioni ì 
rlell'est. Infatti, benché appaia para¬ 
dossale, la riserva di voli che gli ga¬ 
rantirà la vittoria gli viene proprio 
dagli abitanti della ex Rdt. Come sta- ; 
lista Helmut KohI non £ mal stato 
consideralo l'uomo delle «grandi vi¬ 
sioni». E. dicevano avversari e amici 
di partito, il prototipo dei cancelliere 
^provinciale», attento'alla macchina 
idei partilo e alle tattiche della poUli- 
éà quotidiana. Nereùno, insofflina, 
avrebbe detto che sarebbe toccato a 


lui dare corpo alla storica aspirazio¬ 
ne dei tedeschi di tornare un paese 
unito dopo le macerie del nazismoe 
delta seconda guerra mondiale. H- 
no altecadula del muro e al ciclone 
che ha Investilo l'est europeo KohI 
parlava in termini formali e contrad¬ 
dicendosi spesso sull'obiettivo unifi¬ 
cazione. fThro di una vera e propria 
idea guida di polUica estera aveva 
anzi in gran parte abbandonato la 
stagione della distensione con Mo¬ 
sca che aveva canllerizzaio la politi¬ 
ca sociaMemociatica degli anni set¬ 
tanta. Ma nell’89. col fiuto del politi¬ 
co di razza, ha tuttavia intuito che bi¬ 
sognava battere II ferro finché ere 
caldo. Ha scoiifilto gli scettici e chi 
consigliava, ora si puù dire a ragio¬ 
ne, un’integrazione economica più 
morbida con l’ex Rdt. Lo hanno ac¬ 
cusato di essersi mosso nelle vicen¬ 
de interne della ex Rdt come un ele¬ 
fante, ma KohI aveva capilo che la 
gente dell'est vedeva neU'unilicazio- 
ne la via più rapida per la soluzione 
dei problemi economici del proprio 
paese. E che quindi era pronta a se¬ 
guirla A Dresda, nel dicembre dello 
scorso arma ha avuto II suo primo 
bagno di folla e ha finito per essere 
apprezzato, come leader, a est mol¬ 
to più che a qvesi dove invece il suo 


carisma £ stalo spesso e volentieri 
messo in discussione. La biografia 
conferma le caratteristiche dell'uo¬ 
mo. E nato il 3 aprite del 30 da una 
famiglia medio bórghm d'origine 
bavarese (il padre era'ùn funziona¬ 
rio delle tasse). Sposato con due fi- 
gli (la moglie Hanneldre lo segue 
spesso nei suoi spostamenti), lau¬ 
reato In Storia e Diritto, cattolico, va 
a messa tutte te domeniche. «La mia 
forza - afferma - sta nella lede, nella 
famiglia e nei miei collaboratori». 
Ama la cucina italiana, i vini del Re¬ 
no, e le passrgglaie in montagno. 
Ha una corporatura possente, altez¬ 
za 1,93 per 1 ITchili di peso che tere 
la inutilmente di diminuire con diete 
in Austria. I suol ospiti, anche I più 
eccellenti, come Bush e Corbaciov 
(a cui da del tu) ama portarli nella 
sua residenza di campagna a Ogger- 
. sheim, alla periferia di Ludwigshn- 
fen. Alla Cdu é iscritto dal '47, la sua 
carriera politica vere e propria inizia 
nel '59, come presidenie del partito 
nel distretto di Ludwigshalen e de¬ 
putato in Renania.' Nel '69 diventa 
' presidente del Land, e dal '73 presi¬ 
dente della Cdu. Dal '76 conduce 
l'opposizione al Bundestag di Bonn. 
NeH'oitqbre deir82 direnta caiKei- 
liere.fetMralq,. _..._Ofiàff. 



D sociàldemocratico Lafontaine 
spera in una sconfitta «dolce» 


■i BERLINO. I sondaggi lo dicono 
in ripresa, ma £ certo che II cancel¬ 
liere della nuova Germania non sarà 
lui Per Oskar Lafontaine, Il candida¬ 
to estroso e anticonformista della 
Spd, che finora aveva vinto tutte le 
competizioni elettorali, l'obiettivo 
ragionevole é quello di una sconfitta ; 
«dolce», che gli permetta di non an¬ 
dare molto più in bosso del risultato 
ottenuto da Rau nell'87. Allora la 
Spd raggiunte il 37X dei voti, ma ov¬ 
viamente non volavano i Lànder del- 
i'esi quelli che invece, almeno se¬ 
condo te previsioni darumo oggi in 
maggioranza te loro preferenze a 
HelmutKohl 

Lafontaine. dunque, coire in salita 
ma un buon successo a ovest e una 
tenuta a est gli pemieiterebbero di 
consolidare la sua leadership nel 
partilo e presentarsi nuovamente. 
come candidalo alla cancelleria alte 
prossime elezioni . 

Nelle interviste e nel comizi ha 
ostentato fiducia, dicendosi sicuro 
di «soquese» nel volo di oggi D'altra 
parte nessuno ha voglia di presen¬ 
tarsi coinè vittima designata alte ele¬ 
zioni Ed £ vero che motti etettorì, 
proprio perché pare scontala la vit¬ 
toria di KohI, potrebbero essere in¬ 


dotti ad astenersi aumentando indi- ; 
rettamente le possibilità del candi¬ 
datosocialdemocratico. 

Inoltre Lafontaine, e in generate la 
Spd, di fronte ai drammatici proble- . 
mi scatenati daU'unilicazione a tap>- . 
pe forzate, si possono presentare a 
buon diritto come gli unici autentici 
difensori delle fasce sociali più in 
difficoltà, a ovest, ma soprattutto a 
est Basterà a rovesciare il pronosti- 
co7Tulti sonoconvtnti di no. 

' Lafontaine in ogni caso punta alte . 
cose concrete e sembra acquisire 
una crescente fiducia nette fasce 
giovani della società. Vuole una Ger¬ 
mania ecologica e sociale, una dra¬ 
stica riduzione degli sprechi nell'e- 
. nergia. Hacciono la-sua dialettica, il - 
suo anticonformismo intellettuale. 
Nel partito non é amalo incondizio-. 
natamente. Tanto per fare un esem¬ 
pio l'ex cancelliere e leader social- 
democratico Helmut Schmidt ha 
detto senza peli sulla lingua che La- : 
fontaine «perderà e merita di perde- ■ 
re». •. 

Anche fisicamente e nel modo di ■ 
presentarsi sembra l'antitesi di KohI 
Lo si vede spesso con uno sguardo : 
un po' spiritato, con camìcie a qua- - 
drettoni, improbabili cravatte, lit- 


somma non c'è nulla in lui del gri¬ 
giore del politico slereotlFMilo e dcl- 
l'insiiKerità tipica del politico di pro¬ 
fessione. E infatti lui dice: «lo tono a 
posto con me sieste». 

Nato il 16 settembre del '43 in un 
paese della Saar (il padre era panet¬ 
tiere e la madre segretaria) ha un 
fratello gemello. Cattolico, ha stu¬ 
dialo al seminario arcivescovite, ed 
é laureato in fisica. Parla francese, 
inglese, spagnolo e conosce bene 
latino e greco. Due volte separato, 
ha un figlio di 8 anni e convive con 
Christa Mueller. Ama l’Italia e so¬ 
prattutto la Toscana, la sua cucina e 
i suoi vini Gli piace il calcio e cuci¬ 
nare, i suoi scrittori preferiti sor» 
Hemingway e Dflrrenmatt. ■ 

Nella Spd Lafontaine entra nel 
'66, con la motivazione che in quel 
partito sono effettivamente vaioite' 
zati i valori cristiani Nel ‘70 diventa 
deputato regionate della Saar per fi 
suo partito, nel '77 ne diverua il pre¬ 
sidente regionale. NelI'SS £ «MinL 
sterpraesldent» della Saar. nelTS? v^ 
cepresktente della Spd e nel 90 can¬ 
didato alla caiKelteria. 1125 aprile 
scorso una squilibrala lo ha aocoNel- 
lato al termine di un comizio ma si £ 
ripresobene. ■ ■ DB.MÌ 
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Dai parlamenti di Utuania, 
Lettonia ed Estonia 
un altro duro colpo 
al nuovo progetto di Unione 


«Con Mosca sonopqssibili : 
soto accordi economici» 

Ma il fronte non è compattai) 
e diviso sulla strada da seguire 


Deopeto del Gremlirid 
contro isabotag^ 


Il decretò di Gorbaciov dichiara iiKOsUtuzionaii gli 
atti dei parlamenti repubblicani che colpiscono «l'in- 
teresse vitale della difesa dello Stato». Al congresso di 
I Sofuz, che minaccia la sfiducia al Presidente, presen¬ 
te il segretario del partito di Mosca, Juiyi Prokoliev. Il 
I ministro della Difesa Jazov. «Prenderemo sotto il nò- 
! sito controllo le centrali dettiiche. se non si inter¬ 
romperanno 1 sabotaggi verso le caserme». 


Un nuovo colpo al progetto di nuovo trattato dell'U- 
nione di Gorbaciov è venuto ieri dai baltici. I paria- 
menti di Lituania, Lettonia ed Estonia, riuniti in se- 
dula.congiunta a Vìlnius, hanno dichiarato che mai 
■ 1 $^ e poi mai firmeranno il trattato. Con l’Uiss, hanno 
H delRo sono possibULsolo accordi poUtici ed econo- 
micL Ma il (tonte bahicò non è compatto: si segnala- 
#:nodivisionl interne sulla strada da Seguire. . 

g» PALNOSmOINVIATO 

*1} MAIICdHOVIUAIII ~ 


HrMOSCA. ’ IQuniU In seduta: 

- ^1 eonaUmta «moidinaiia nella 
i ir <a|Hb||e lituana, Vllnius, i p 8 ^ 
Mx» lamenti, delle Ife repubbliclie 

8 tal|lblw tiaimb detto a chtaie 
letteieclM mate potnHl nmie-. 
piw laiAo.U'nuòvo.imttato dell'u- 
mi rtloiimu U.cul. piMeuo e stato 
p wai ntat o daCotbacloval So- 
vM Supremo demjm la aero- 
niana seona. Il nucwoequan- 
^ lo mal drastico illiuio dei MÒ 
@ ti mir mancltcra di cieare 
^ tiuevr pmMemi al pieskIeMe ‘ 


della Lettonia, della Lituania e 
dell'Estonia è diveniaia una 
•questione baltica comune, la 
cui soluzione è un problema di 
portata inieitiazionaie». Adun¬ 
que necestailo coordinare Tal- 
tività dei Ire paiiamanti std pia¬ 
no Icgislatfvo e in altri campi 
In-taaM, la fiuiasiaae nei pac¬ 
ai balUct è pio compleasa e 
unKarla drqtianio non sembri 
Intamo, a quanto tisulia, non è 
«alo lacBe convincere i paiia- 
meniarieaioiiielettoniaiecar- 
’« in massa a VUnhis. Una fonte 
•stane tScriva Icrtclw In molti 
cominciano a manifestare un 
cedo fastidio perla •suprema¬ 
zia lituanaa nella aesUMie di 
questa paitHa. 4miha taceva¬ 
mo quello ette ci diceva Mo- 
fca, adesso quelloctM decido¬ 
no in Lituania*, « lamentava, 
appunlg, un deputalo estone. 
E u premier lituano. Kaziemlra 
IVunslMfie. tw dkhiamio di 
rlitcelzo: «il problema è che 
Eslorlia é LeiHnia non hanno 


ancora preso una decisione’ 
giuridica per quel che riguarda 
la loro statualità (in panica 
non hanno ancora dichiarato 
l'indipendenza con «fletto im¬ 
mediato, cosi come aveva fatto 
Vllnius, ndr) e questo pcmtei- 
te a Mosca di. aitproflitare di. 
questa postatane «quivoca • 
tara pressioni sulla Utuania^ Il 
ftonle, dunque, non è compat¬ 
to c nascono le prime inenna- 
' ture. In leiionla ed Estonia c'è 
poi il problema della presenza 
del gmppi etnici mnl netta¬ 
mente. coniiari atl'ipoiesi dd 
distacco dairUrss. Ieri II presi-. 
dente lenone, An^KHv (tatbu- 
nows ha deno che se adesso si 
facesse un refeieitdum, la prò- 
po«a di uscita dall'Uisa po¬ 
trebbe non avere la mag^o- 
ranza dei «olL Ma, come è no¬ 
to, la legge per l'uscita . dat- 
rUrss prevede, appunlo^come 
lequisiio tondamentale, un re- 
tetendum. 

I dirigenti battici hanno tatto 
riferimento anche alta sttua- 
zlone di tenslonecon l’eseiciio 
sovietico che esisM nelle, taro; 
lepubUlehe e a cui sveva-tatto 
tUetimenio Còrbactav nel suo 


riconosca II diiWb della reput» ' 
bllca alla liberta e fa male 
quando cerca di leimare la 
ruota della «orla*. I) presidente 
lituano ha deno disperare an¬ 
cora nel negoziati, quello està-, 
ne neU’appoggio Intemaziona¬ 
le; Aquealo.proposlurbisogna 
ricordare che, Anoiad oggi, di 
appnSEht Intemazionale i bal¬ 
tici ' non ne hanno ottenuto 
molto. Il caso più clmnoroso è 
avvenuto durante la conferen¬ 
za europea a Parigi quando f 
'rappresentanti' baltici invitali 
in un primo momimiò dagli or¬ 
ganizzatori doNa conferenza,' 
dopo le presslohl della delega¬ 
zione «ovhjUca, sono stati sol¬ 
lecitati a fnquadrànl In que- 
«’UUIlna'o a tasciaré Parigi. 

'Olerio episodio ha dimb- 
tirato, hncora una wo)ta. che 
l'Occidente non iiitende api 
poggiare più pi tanto le pies- 
stanl secerstanute; delle re¬ 
pùbbliche sovietiche. Cta Ita- 
luralihente rafforza la posizlo- 
. ne negotiale di Gorbaciov in 
questa paititaw aiKhe se, sul 
plano ftréilamentc Interno, 
non impedisce ..Ip sgretola¬ 
mento deilUnldne. La dichta- 
razione .di leri tiù bollici è, |n 


Martelli: 

«Aiuti all’Urss 


DALIA H05TBA IIWtATA 

dOLANM MIPAUNI 


. I leader del pàriainenti della Lettonbe della Utuanla 


^tome. .«tal. sistema ledetata, estone tgeriva tari clw In molti alone di wnston«conl'eseicih> questa paititaw anche se, sui 
titbbWl CostllUiKe il cardine , cominciano a manifestare un sovietico che esisM netta, loro; plano atréttamenta Interno, 
i.:ta deilgsua'lnizialiva politica, tari certo fastidio perla •suprema- iepubblleheeacuisveva.tatta non impedisce ..Ip sgretola- 
% 1 bi^(.’ttatinp,:deUo che .al zia lituana» nella gattona di rUerimento Còrbactov nel suo mento déllUnldne. La dichta- 
tiaiiiiiiip sono disponlblU ad questa partila. 4mma taceva- leeenie appello televisivo luti-;, raztone.di tari del bollici è. In 
aocordi politici Cd economici ' mo quello che ci diceva Mo- fesa dell esercito,'Gorbunout' ognl<aép, uri nijqvo.cplpo.al; -voiOk'C 
#eon.n)iss, dunque non voglio- sca,adessoquenocha decido- ha partalo di conflitto sempre progetto di ritdima-del presi- - ^niei 

no lomparel legami con Mo- no in Lituania*, ri lamentava, più aspro fra la aoctaià,lgiiip' dente sovietico, dopo quelli ri- la co 

^ ècai'me milaiu da pari a pati appunig, un deputalo estone, pi dlrMcnti tocall c 'I'eserclio. cevuti dalla Fedeniztone russa, come 

^^oèdadiidlpMldeniK ' ; E u premier lituano, Kaziemlra •MONMMLa tona per l'Indlpett- e da repubbliche come la pidei 

Ibloresideiite delTEsiprila^ nunskene. ha dichiamio di danza è enliata nellaifw taso Georgia che ha già dichiarato alima 

L^AmbM'lbhiMI ha detto che la '. rincalzo: «il problema è che decisiva, ha detto II leader li- di non votar firrnan: il nuovo 

ipnyÉyii delia Indipendenza'. Eslortla'é Lettonia non hanno htano, Landsbeigis, l'Urss mm tmttaio. I_ _ 

ridteo diafiraif^ tunnel, nel *93 treni e n^tte a lOÒ metri dì profondità 


■■ ROMA *51 deve essere mollo franchi nel finanziamenti». Un secco no invece airarrivo 
dire no all'Ipotesi di un ondata migratoria di dei profughi, Maiteni toma anzi sul tema dei- 
massa»; Il vicepresidente del Consiglio Martel la sorveglianza alle fh r.d^re; •Non abbiamo 

■ U; In uriintervista ai setUmanale Panorama nè guardia coslleta. nè polizia confinaria, 

■ oppone un secco no al ventilato aiiivo- ad * - senza le forze armate la sorveglianza è im¬ 
overi di profughi sovietici del quale aveva pouibile». 

K rtato a Masca llministro del Lmoro Cerva- Dall'Italia intanto sono partiti i primi a'iutl 

V. . . La presidente del comitato femminile della ' 

’. Lo slogan di MattelU è vplù cooperazlolie, ' Cróce Roan italiana. Maria Pia Pantani è 
. meno emigratone». •L'immigrazione néra è ’ giunta ieri a Mosca per una missione umani- 
. più visibile -dice nell'inletvista l'esponente di uria. Un Hercules CI 30 dell'Aeronautica mi- 
governo • ma rintolletanza e Mr^xenotobla -. filare iiailana ha trasportato IS tonnelime di 
scoppierebbero ugualmente se d ttcwaSsImo medicinaU e viveri'La prima parte di aiuti è 
in presenza di ondate massicce di insedia- ’> siala consegnata ad un oroedale psichiatrico 
' menti spioporzioiuiil alla nostra capacita di , diMosca. Il restoandrè a CtamobyL 
accoglienza. Meglio alutaiU a restare in pa- . La questione degli aiuti all'Unione Sovietica 
tria>. ... sarà uno dei temi all'ordine del atomo nella 

Da questa «fllosolia» prendono le ilMSse te riunione dei ministri droli Esteri della Cce in 
proposte di Martelli lavorevole invece aU'in- programma per martedì a Biuxelles in vista 
vio di abiti alimentari uigenll e all'impegno In . del vertice irai capi di Stato e di governo che 
tal seniM del Dodici. *10 sede Cee-alleniùt- siletràaRomaametadicembre.' 

ddbbiamo immediatamente atthtaiè .la C0|h-. ' Imlnlslri discuteranno il progetto di unione 

missione tra i sei paesi fimiatari delraccordo politica europea (è àtiesà la convocazione 
di ParigPSchengen (Germania, Francia, Sei- v delle’conferenze inteigovemative sull'anione 
'gtok'Olanda/UnsemMrgo'e luiia)'eponibi-' - poililca e sull’anione moneiaita che debuite- 
lernenM altai^rtaaiuinl doeici rnernbridel-ranno net summit ^lómano): della crisi del 
la comunità per adottare un atteggiamento ' 'Golfo e appunto degU'aiUtt'all’Uns.'Secondo 
comune». Per Martelli occorre rendere più ra- alcune fonti la Cee sarebbe disposta ad Itivia- 

plde le procedure per p Muti urgenti mielH te alimentari, materiale sanltatio, ricambi di ; 
alimentari, ma anate taoealerare i credili e i- : primaneoessità permacchinari industriali. 


più aspro fra la aoctatt, I gnip- 
pi dlrtacnti focali «'l'eseiclio. 
•MOMMNLa letta per l'Indipen¬ 
denza è eniiata nella Sfw taro 
decisiva, ha detto II leader U- 
luano, Landsbeigis, l'Uiss non 


dente sovietico, dopo quelli ri¬ 
cevuti dalla Fedeniztone russa, 
e da repubbliche come la 
Oorgla che ha già dichiarato ' 
di non votar firrnaie il nuovo 
trattalo. 


;.A,:Ir ’> 


, gUfli'tóìriii ieiU 
liMIstihnanoirta uWQpetaiolMlitte é un suo coin- 

UÌnicai la line deU'insuiaiKA: britannica. Al tunnel, 
er essere operativo, mancano meno di tre anni, 
inqtrànta chilòmetri di galleria, di cui 37 sotto la 


gnanoneimi 


:» gone; 

- 

Ì:iSi -'i- 


;del'mare. Vi hanno lavorato Stimila per- 

"'ÒALWOaTWOCÒHHISPONOeWTg 

OlANNàMAHSIUI. 


WKPMHOi Stavolta è proprio ;i fesiaopeiaiaèaeguhorineon- 
il qciQ;4« Gran Bretagna non è- trotralrispaUMinMistrideila- 
}! inù'tNilSOla.'Oppure. per dirla ' vori pubblici intabarrali in tute 
! aDiVfan>.tiigleti U conUnenta - e caschi antiurto. Michel Deta- 
|;npft«'plùisolaui tari alta ore barre, il francese; hS' potuto 
919 a lt minuti è stata le volto di parlare con maligna soddisla- 
f) RiiHppe Cozelta. 37 anni solL storte di •simbolo della costm- 


H minuti è stata la volto di parlare con maligna soddisla- 
ppe Cozelta. 37 anni solL storte di •simbolo della costm- 
-caposquadra originario sione europea». Tra un palo di 
l'bmmosa Calals, e di ' mesi cl sarà l'inaugutaslone 
tata^Tàgg,'49 annr, stessa ' aflKiàta.eonllitcomto.-là sat- 
tBea rma'di 'Dover dalle ’ lo; tra'àHtièrrend è Ma|or, Poi 
ehvxsCeglleie. ’ SI sono-- un'uMrtio storto, fino al lSghi- 
lida-tiieiie 'a'cetno metri - gno del '93. quando il primo 
tn<inai«,(topoaverlrapas- trerto a t tr a ver s er à la Maitica 
CDit un martello pneuma- senza traghetto. 

Itiliimo strato di tetra e ■ Dunque è fatta. Centottan- 


^ db- caposquadra originario 
^ «Mia.' bmmosa Calals, e di 
I <kahtaii;Thgg. 49 aanT, stessa 
IcÉiaiMeaMna 'di'Dover dalle 
lilluiehv-'^aCeglteie. - Si -sono 
iettetttda-aieiie « cerno metri 
i 7 sbaon<inai«. dopo aver irapas- 
litiioCDit un martello pneuma¬ 
tico Itiliimo strato di tetra e 
fioocla che fi separava. Hanno 
IteiiiUO ambedue di varcate il 
«biieo, ma invano. Tta le risale 
« deLobmpagni sono rimasti In- 
icaatiaii, l'uno che statava le 
Igambe verso la Francia, l'altio 
^vsiso IntiiUterra. Poi si è brlit- 
|daM» «on champagne trance» 
|ee,««èptocedutoalloscaitt- 
£'biodi bmdtare. che stormiva- 
!t|to nel vento forte che tirava 


[ìdeLobmpagni sono rimasti tal- polsone. Cinque anni dopo la 
icaatiaii, l'uno che statava le Anna del prowtto Euiolunnel 
Igsmbeveiso la Francis, l'altio a lille. La galleria è lunga 50 
lavano InghUtcrra. Poi si è brtai- chilometri, ed è la seconda al 
l|daM» con champagne trance» ^ mondo dopo quella gtappone- 
lee,«« è proceduto allo scani- se di Seikan (59 km.). Ma è 
chio di bmdtare. che stormiva- . senz'alno quella che si preda 
'ilio nel vento torte che tirava più di ogni ahra all'lrnmagina- 
I ntiravvenittallco budello. Alla zlone. E anche allo sviluppo di 


. Ali J.'I -ivi ii 

Utt'o^ 'l|jùoóÌovÌBÌi’4|&^ 

Irò di Londra Ih Ile ora esatte, 
lo stesso lasso di tempo che ri¬ 
chiede oggi il viaggio aereo. SI 
attraversèra la Manica in 3S 
minuU. con velocMà dyiunia 
che toccheranno i -160 km. 
orari per i treni • i 130 per le 
navette che trasporteranno 
macchine, .torpedoni r mezzi 
pesami, li bigitetio cornerà 
SOmila lira per.'pateeggeto; 
adulto e IZOmllaJiie pei una. 
macchina lunga più dt4 metri 
Le navette partiranno ogni fS- 
20 minuti, e diventeranno tuta, 
ogni ora in orario notturno. GII ' 
auiomobllidl potranno ledtre 
a bordo del toro mezzi mentre 
i camionisti dovranno scende- 
ree prender posto in un vago¬ 
ne yieclale a toro.dtsposlzip- 
tw. m neswno'égn pecèssa- ; 
ria la prenotazione: basterà ar¬ 
rivare e mettersi In fila. In en¬ 
trata e In uscita, a Coquelles e 
FoHtastone, cl si potrà sollaz¬ 
zare tra bouiiqué* e ristoràhH ' 
tanto nei 700 ettari del letmi- 
nat francese quanto nel più so¬ 
brio (ISO ettari) terminal In- 

S lese. Ambedue avranno l'aria 
I un aeroporto, tutti Informa¬ 
tizzati e sberluccicanti di elet¬ 
tronica. 

Ancora cifre, giusto per ren¬ 
dere l'Idea. I settemila operai 
inglesi e i 4S00 francesi (ma II 
totale degli effettivi coim^ 
nell'opera tocca le 30ffllb uni¬ 
tà) avranno estratto alia tine 
IO milioni di metri cubidi ere-. 


nuofe 



ta. di che codruire tar,Rlramitij 

nr ffiCQiB Tffffio ” 

di al mese, premi di produzib- 
necompresi. Avranno lavorato.! 
a turno 24 ore su 24 ogni gior- 
no dell'anno, salvo il, 4dlcem-» 
bre, festa pairànale ilei mina-. 
tori, le previsioni parlano df 
un viavai, nel '93, dj jC2 miiionl ' 
di passeggeri ira';(hg!iilterra e ' 
Francia, me avranno di che. 
scètitare tra ninnet'ist suppo¬ 
ne, all'Inizio, un irafilco pari a 
23 mUtonldl unità' uU'anno), 
traghetti eiMcntl «kUwail (gli 
unici in grado di ter. concorren¬ 
za ai tunnel.,cpqjl(toro40 nil- 
nuU da costa acqsiaK aerei E 
per II 201S si pensa taà ad una 
cifra raddoppiata, iTiO milioni 
di viaggiatori ^ro il 2001 si 
farà inoltre, fino a prova (fi- 
nanziarto>«ontrarir,'ILiunnelP 
stradate:-A putirò Ftairlgl»'' 
Londra, Btuxclles4ton<lra evi- s 
cevetsà sarà poco' più di una. 
gita fuori poria:'^-; ; ■ . - i 

.L'unica nota dolente, ovvia- - 
menM.èquellàllnan.tlaria.FVi- ■ 
ma dell'Inìzio del lavori II con¬ 
sorzio franco-britannico valu¬ 
tava il costo tal 27. miliardi di. 
(ranchi, fimiia miliari di lire. 
Oopo'tre revisioni disi preveoti- : 
vo. neir87,88 e 89. dovute a(- 
l'aumento del costi Ci costru¬ 
zione e di materiale, oltre che 
, afi'inflàzIotK. SI tocca oggi la 
sonùna di 76'miirardi. di tran- 
chi Di que«i: SO per l.i costru- 
. zlone, sette per I cosii dl fun- . 
zionamento,. sedici p:r spese 
finanziarie e tre mangiati dal- < 




dall'incontro 


' 'elngiasf' 
sotto 
liMiiniai 


l'Inflazione. Eurotunnel ta ao- 
clcià creata ad hoc, aveva die¬ 
ci miliardi di franchi di tondi 
propri. Nell'87 aveva ottenuto 
so miliardi di credito da Un - 
consorzio che raggmppa 210 
banche Intemazionali Oggi è 
alla ricerca di altri 2S mlDardi 
di franchi II che consente dt 
prevedere, per II '93, un costo 
finale di 85 miliardi di frattehl 
quasi ventimila miliardi di Hre. 
.£ già previsto che I primi due 
anni di gestione slaix) In perdi¬ 
ta, il terzo destinato ai rtaquill- 


bita>; per comtaiclare nel *96 a 
mettere qualcosa nel salvada¬ 
naio. IprimI divfciendi verranno 
distribuiti nei '98: un'azione fa¬ 
rà Intascare poco-piùdi 2 fran¬ 
chi, che diventeranno 7 nel. 
2003 e 18 nei 2013; Salvo Im- 
prevlsli, naturalmente. 


Africa. AHrl ancora seguiranno 
corsi di formazione professio¬ 
nale. E qualche migliaio cer¬ 
cherà umilmente lavoro In zo¬ 
na. polchè'll 90 percento delle 
maestranze viene del nord del¬ 
la Flancla o dal strd delllnghil- 
terra. Nessun problema Invece 


Che accadrà degli operai, per i venti ingegneri giappone- 

una volta Cdriielljsa Topera? si che hanno sorvegliato il 


Una parte, sta inglese che fran¬ 
cese. verrà destinata alla ma¬ 
nutenzione «M serpente sotto- . 
marino: Altri . partiranno per ' 
nuovi cantieri. Ih India o in 


buon (unzionamenio delle 
enormi scèvatrtei (due. di un 
migliaio di tottneUate ciascu¬ 
na). Erano pochi i giappone¬ 
si, ma essenziali 


■i MOSCA L'offensiva di MI- è stata I 
khaìl Gorbaciov sui poteri del- rta, del ] 
l'Unione nel campo delle forze ra delta 
annate, ha visto ièri un nuovo shanov, 
atto. Un decreto che porta la Panilo 
firma del Piesidenie stabiUsee ' JuryiPn 
intatti che devom consideratsl ' fondazl 
•senza forza giuridica le misu- . che al ( 
re prese dagli organi repubbli- gramnu 
cani che contraddicano la Co- moviriM 
: sUtuzione deirUna nel campo èstatoc 
delladifesa». za. il se 

Dopo l'apparizione televfsi- “ 

va del minisno delia Difesa Ja- , 
zov, è la seconda volta che, in sito del 
pochi giorni i vertici dello Sta- 2!"“®" 

10 sovfedco annunciano misu- ' 

re energlehe in un settore «di ■ **« 10 ° 
tntale linpoKanza per lo Stato. Sono 

sovietico, quale la difesa». Il ' 

decreto di ieri chiama In causa ; vMwp 

11 conslgtio del MInisirl 1 mini- ' toU di'!» 
‘ steri della Difesa e de^ Jnter- «luartief 

ni lì Kgb e gli organi giudiziari proveiii 
perchè ognuno taccia la sua P** 
parte. Sono dichiarati incosti-. 
tuzionafi ^ atti delle lepubUi- «ep^ 
che che incoraggiano tadiser- *?'*'*• 

zlone e Impelano che il ser- J'jP 
vizio miUtsze sia reso soto nella so dei c 
corrisporulentcrepubbliu. ■■ 

ApocopiùdilS^omidalIa 
tiuntonedeiCongressodelpo- 
poto,ea lO glomàda uitPle. 
nuffl del Cc che si annunda 
estremamente aspro. Corba- 
ciov ha deciso di prendere l'f- 
nlziallva sul contenzioso che , 

ha visto, iiett'uWmo anno. Il 
centro e le repubbliche impe- 
gnate in un braccio di fetro , 

! che ha reso Ingovernabile fi 
paese. Il .piesidenie aavtetlco 
haripettiioaPaiigleaMosca: 
cheUdIsgregazionedeirunio- 
ne potrebbe significare guerra 
civile « balcanizzazione, riha- 
dito che «dovrà realizzale la 
divisione detta competenze 
ma escluso che ciò poma ri- 
guardare la difesa e la poUlica : « «•. 
icstafa:'’- vaL^ 

>.a« —iscv .:rj3-'w.^Lij e»:.--»»c.»r VIMVT r 

Ilfmeno idi UUtfla MriAMto 
'Cnee^poiro'iirfnniMn unroor MJUiih 
VRfD V cU’.antBllOW IOOO 7 
W chieste à più r^ùae* 
mentre l’intervento della mogi- 
stratum pone un problema de- 
ficaio nei confronti di parta- „ 

menti eletti democraUcamen- 
te. il ministro della Difesa Ja- volerà l 
zov, con una intervista alla (orte nc 
Komsomolskata Pievda, è in- yoiedel 
tervenuto ancora sullo stesso appnca 
tema. Jazov spiega con un nwlo C 
esempio la scelta •difficile e. l’Uiss / 
necesiaila»: bi Lituania, oHer- sultan f 
ma il ministro della Dtteaa, mi- tote pi 
nacciano.df lasciale ta nostre jtan. Su 
caserme senza luce, riscalda-. gp, ca| 
mento e acqua: •firendeiemo gervatoi 
tacenir«teleiMche,ta;riseive. npattak 
d'acqua 'è'iecàtitniU per il li- mento; 
scaldafflento,se sarà necessa» . ideolog 
rio. soito.la noàtra giuiiidizio' tismo m 
ne».Dfflilri!Jazaviiuetaunpar-. legale < 
ticolare aintoinatico del peso niamo 1 
che! militali stanno assumett- dovoili 
do In questo momento delta vi- coMiluz 
ta del paese: 1 soldati stanno tro la si 
costruendo, sulla, collina Pok- che - 
lonnaia, a Mosca, il moiiu- dentro 1 
memo alla vlilotta. La boccia- neT«Aa 
tura di un faraonico progetto . - fu un 
biezhnevlano fu il primo «m- nemme 
bolico atto delta perestrojka. poUebt 
Da allora del monuntento' non ' principi 
Si è più parlato. Ora « costruì-' Preoi 
sce, «a pure con un altro pro- di Soiu 


Altro «ntomo df una ripresa 


è stata la presenza, ien tiutti 
na, del presidente della came¬ 
ra delle Nazionalità, ftafifc Ni- 
shanov, e del segretario del 
Partito comunista di Mosca. 
Juiyi Plokoilev, al congresso di 
fondazione del gruppo Sojuz. 
che al centro del proprio pip- 
gromma ha posto la fotta ai 
movimenti nazionali il primo 
è stato chiamato alla piróiden- 
za. il segretario di Mosca,'pie- ' 
sente come osservatore, ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni a propo¬ 
sito dd futuro vice presidènte' 
•un uomo forte e indipenden¬ 
te, ixMi un semplice portabor: 
se di Gorbaciov». 

Sono Ut circa 200 nella sala 
messa a di^wsizione dal So¬ 
viet supremo detl'Uiss. Depu¬ 
tati di tutti i ItveUL dal soviet di 
querbere al Soviet suprono, 
provenienti da tutta l’Unione. 
Un po' pochini rispetto alHn- 
fluenza che « dice abbianoeui 
deputati (circa un centinaio 
sarebbero le adesioni nel So¬ 
viet supremo, 480 nel Congres¬ 
so dei deputati delTUrss). De¬ 
vono decidere quale sarà il lo¬ 
ro compórtamento parlaroeit-' 
tare alla quarta sessione del 
Congresso del popolo, che « 
aprirà 0.17 dicembre, ricader 
dd móvliirénto haiuio'già di-'’ 
chiaiato che porranno la mo¬ 
zione di sfiducia verso il Presi¬ 
dente. a meno che Coibaciov- 
in questo lasso di tempo non' 
«metta le cose a posto». 

Per Sokiz la bestia nera è il. 
ministro degli Interni Vadfm 
Bakatio, accusato di over avuto 
la mano troppo leggera verso' 
•le violenze del separatisti e 
verso i crimini economici». Ogf 
gi si chiudono i lavori e « tratta 
di vedere se il deoelo etrtesso 
ieri avrà una qualche Influenza 

sulla toro potetione. . 

’ Il quarantenne coiomeflo ' 
Vftteà^AUcHiithtipercoti'tarelx 
irtdci«MriVdt>| 7 pwpead.‘£iiìè»* 
nbld’tti btt fth è s è éiitoiigtesso 
df ’fbriliktidfw del 
cui Instarne al colonndio Pe-" 
midienkO, è leader indiscusso, 
e anche nel linguaggio « pre¬ 
senta come un uomo moder¬ 
no: epprezza Gortwdov, ma' 
voterà la sfiducia se la maniera 
forte non sarà adottata; è a fa¬ 
vore del mercato, vuole che sta- 
appHCata ta Costituzione; nel’ 
ruolo di vice presidenle dei- 
rihss, Alksrtis, vede bene Nur- ' 
sultan Nazaibaiev, U conservai ’ 
tore presidente dd Kazach- 
stan. Sul partiiocomunista rus¬ 
so, capegSlMo dall'uhracon-' 
setvatore Polozfcov, « dichiara, 
nèottaler «Naiaiatiio lin'ihórà*- 
mento; non'Ci ocoiplamoxdT 
ideologia», dice:'Il suo potiiol' 
tistno scatta sul parlamento il¬ 
legale del Dniestn <io sost»’ ' 
niamo perchè è il Sovfel mol- 
dovD il primo a comportarsi in-> 
codiluzionalmente». Lei ècon- ; 
tro la sovranità delle repubbU-; 
che - chiediamo - anche , 
dentro un nuovo Pano d'Unfo-. 
neT»Assolatainenie- risponde'' 
- Al un errore di Lenin-perchè 
nemmeno gli Stati Uniti (sic), 
potrebbero reggerri su. quei 
principio». 

Preoccupa che il congresso 
di Soiuz, al telegiórnale della- 
sera sia dato con grande rifie- 
vn: è la seconda'notizia, dopo 


ddle forze di destra nd paese 'fi decreto di Gorbaciov. 


inondo un sondaggio il leader di Solidamosc vincerà il ballottaggio 


Ieri la giornata intemazionale di lotta al virus 


■ A dell'elettorato polacco (51 per cento) 
irientata a votara per iValesa nel batlottag- 
dieembrè prossimo per la scelta del capo 
kjlo li 20% gli preferirebbe IVminski. I due 
hanno partecipato feri ad un'animata 
» stampa congiunta In ietevisione.Oggi 
> battesimo uHiciale, a Varsavia, l'Alfeànza 
(«ueentiOi il partito di Tadeusz MazowiecM. 

Si"’’'";'’''l-,.:: ./V': , : 


pBVAIISAVU. Acceso seon- ' 
nro»veibato tari In letavistone 
Wtekader di Solidamosc Le-. 
ich Walesa « U millairiaiio Sta-. 
«itataw lymlnskL.càndldalltik 
ipaMM«)Ha.:delfe;Acpultillta 
'eolaeee^htalabmMs era «alo 
««titoicKaTtiomaUsil rivol- 
ÉiiÌMòlc loiD domande alM^ 
aailiMtente a.Watasa.e Ty- 
Itiiiitl'iba U pieiQio Notte) per 
ìarpim ha ceduto parte <M 


-f, 


suo tempo atrawersaiio. Il lea¬ 
der sindacata ha accusato 7y- 
mioski di preparare una cam¬ 
pagna dlHanwtoria. Qued'uki- 
mo ha aromeiso di avere do¬ 
cumenti comprontetienii nella 
sua valigetta ma « è riliutatodi 
mostraiU. DuranteTanimatiist- 
ma conferenza stampa, Ty- 
mlnski ha respinto le accuse 
contenute In un rapporto del 
miiUitero deU'Inlemo secondo 


Il quale negli anni “SO « sareb¬ 
be recato in libia ben sette vol¬ 
te.-Alle domande suiralfUiazio- 
ne politica del suoi collabora- ; 
tori (si dice che diverri siano - 
ex membri del partitocomuni- .- 
su o ex agenti della polizia se¬ 
greta). ha risposto che il paa- - 
salo di quanti stanito lavoran-. 
do per la sua campagna eletto- 
rale 'non lo preoccupa e che;< 
proprio per queMO' domani ' 
pubblicherà una llria dei lora - ^ 
Inumo è stato divulgato l'e- - 
sito dt un sondaggio secondo - 
cui il 51 perceniodegli etattorf 
polacchi che il 9 dicembre si ’ 
recheranno alle urne per ii’se- 
condo turno delle presidenzia¬ 
li avrebbe intenzione di votare 
per Lech Walesa; mentre solo 
il 20 per Cento appoggerebbe ' 
Stanislavr Tymlnskl. L'Indagine 
demoscopica, . commmiraio- 
nata datt'lntesa di centro, li ' 


partito che sostiene Walesa, è 
stata effettuata su. un campio¬ 
ne dl.2.632 aventi diritto al vo¬ 
to. In 56 città .di 25 province, 
dove è concentrato II 7S per 
cento delta popotazioiw po¬ 
lacca; Il 14< percento degli in- 
lervlstatl non ha ancora scelto 
H proprio candidato e ; 11 S per 
cento non ha Intenzioiie di re¬ 
carsi a votare. Al primo turno 
l'arienslone degli'eièttort sfio¬ 
rò il 40 percento. , '. 

Il primo fflinistio ttolaceo 
uscente Tadeusz Mazowleckl 
proporrà'oggi al comiiall che 
lo hanno sostenuto nella cam¬ 
pagna elettorale per 1 ; presi¬ 
denziali di (lare il prò,irlo as¬ 
senso alla cteazibne dell' •Al¬ 
leanza per la democrazia», un 
nuovo partito., .Interclassista ! 
che si dovrebbe cóllòcaié nel. 
la tradizione democtalico-cri- 
stiana deH'Europa «ctidenta, 


le,' Il programma delta nuova 
formùfone verrà sottoposto al 
delegati riuniti nell'auta ma¬ 
gna deU'unlvenHàdiVanBvia. 

Intanto le autorità polacche 
hanno coralcKtalo a porre un 
freno aH'efflusso df cittadini nv 
meri! nel paese, ventilando nel 
contempo la powibilttà dt 
provvedimenti di espulsiotie se 
le restrizioni non dovessero 
funzionàre. Sono circa 60.000, 
In prevalenza zingari i romeni 
emlgmtf in Polonia in cerca di 
migliori condizioni di vita ma 
ridotti In realtà afi'acCBltonag- 
glo. Il problema preoccupa ta 
autorità di Varsavia anche pe^ 
chè a partite dal I gennaio,. 
quando l'Unione sovietica ren¬ 
derà meno rigide le norme su¬ 
gli ^auii, la Polonia potrebbe 
ttm^isi.' a fronteggiare una 
masricóla ondata di immigra¬ 
zione proprio dall'Uiss. 
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■iNEW YORK. L’America 
ha ocello il buio come tap- 
preMntazione dello spettro 
dell'Aids. Buio attorno almo- ' 
numenii, dentro i musei, . 
oscurità e silènzio nei teaùt e : 
nel cinema per un minuto, 
tenebre nelle biblioteche e 
nelle gallerie. Ieri, «glomata 
di consapevolezza». Indetta 
dalt'OrganizzazionemoiKtia- 
le della sanità, per 94 ore 11 
buio è stato parola c pensie¬ 
ro sull'incubo che attanaglia 
l'intero mondo. Nelle città 
più colpite dall'epidemia, 
New York e San Francisco, ' 
ieri non sono stati illuminati i 
più famosi monumenti Cosi 
hanno voluto commemorare 
i propri cittadini vittime di ' 
aids.. Le luci si sono spente a 
Brodadway, .'mentre, attori e ' 
cantanti osservavano un mi¬ 
nuto di silenzio. Al museo 


Metropolitan di New York di¬ 
versi giomj fa sono state vela¬ 
te da drappi neri molte ope¬ 
re, compresi quadri di Renofr 
e Rembiandi, A San Franci¬ 
sco fi museo d’arte moderna . 
ha esposto tre fotografie di 
Robert Mappicthorpe, morto 
l'anno scorso di aids e ta cui 
opere sono state oggetto di 
controveista edi un processo 
per oscenità. Ma più specifi¬ 
camente in tutta l'America gii 
artisti hanno osservato la se¬ 
conda agiomata senz'aite»: 
nessuna manUestazione, 
nessuno spettacolo, un mo¬ 
do per attirare l'attenzione 
sulle vittime di aids prove¬ 
nienti dal mondo della cultu¬ 
ra. ... 

' Nessuno è sceso a sfilare 
per le strade, fatta eccezione 
per il ConneciicuL dove s’è ’ 
svolta una manlieriazione di ' 


protesta contro le compa¬ 
gnie di assicurazioni che pra¬ 
ticano politiche «dbcrimfna- 
torle» nei confronti degli 
omosessuali, ritenuti il grup¬ 
po più «a ristiiio». 

Nel mondo ta •giornata di 
consapevolezza» di ieri è sta¬ 
ta dedicata queri'anno alle 
•vittime inviribili» del morbo, 
le dolute: Secondo t più re¬ 
centi dati, su undici milioni 
di sieropositivi registrati In 
lutto U mondo ben tre tono 
di sesso femminile. L'Oms, 
poi, prevede che il numero 
potrtitbe laddopplarri entro 
la fine del secalo, e la diffu¬ 
sione progredir^be attraver¬ 
so i rapporti etenteesKiaH Le 
cifte difftise ih questi giorrii 
non aonocertb tneoragglan- 
li, i -casT continuano’ a- au¬ 
mentare, anche se un segna¬ 


le positivo c'è; il ritmo ritmò 
si è rallentato nel nord del 
mondo, mentre continua 
con intensità nei paesi in via 
di sviluppo, dove condizioni 
sociali e santtatie peggiori fa¬ 
voriscono l’epidemia. 

È dunque l’incubo di que¬ 
sta avanzata che tati ha fer¬ 
mato» tutto il mondo attorno 
al dramma aids. Mostre, aste. 
raccoKe di fondi, eppol di- • 
battiti e iniziative per parlate r 
di questo spettro. Per vend- 
quattr'oie è stato alfiontata ' 
la grande emergenza: s‘è ' 
parlato di aids, del suo ere- ' 
sceie, del rimedi e de! vacci¬ 
ni che ancora non esistono. 

, Darilt Stati uniti, il paese p'iù , 
colpito dalla sindrome di im- ; 
munodeficienza acquisita. , 
ali'Africa si sono snodate fe - ; 

. iniziative per mantenere viva ; 
una campagiM di difesa. - ' 
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Politica Interna 



OrtMOOtUte ^ _ 

H r t li 

^An^veottiani a convegno 

«D segretario non brilla... 

Al Consiglio nazionale 
i^^o unità dì facciata» 

5(* *• 

E)i|bs^i.8k>nKrta del convegno andreottiano di Milano I 
Mgùaa del piakienie dei Consiglio hanno messo sotto 
•tiélisa Jta gestione del partito, piena di «buchi nen> A 
^ Mtani viene chiesta «più lucentezza», la sinistra'è accu- 
'4ì^di ambiguiUi. «Cónte la pensanoMartinazzoli e Bo¬ 
llilo? L'unita è pià di (acciata che altro». E sull’ingresso 
itdi^demifiani nel governo, CriaMbn prende tempo. «La 
«nNica non haconelazionlcon ilnmpKsto». 

f ?•- 

. - . ■■■. . Il . 

OALNOamO INVIATO 


Le critiche di padre Sorge: Df^esidente scudocrociato: 
«I cattolici non vi capiscono«S c'è immobilismo 
Occhetto guarda al futuro f ma la crisi è del sistema 
la De è in crisi di vecchiaia» riguarda tutti i partiti» 

De Mita: «Un rimpasto? 
È più probabile la criri» 


«Un rimpasto mi pare difficile, una crisi più probabi¬ 
le». Lo dice De Mita, alla 'prima uscita pubblica, nel 
panni di'piesidente-bisdella De. È uir faccia a faccia 
con un padre Sortene definisce «incomprensibile» 
il rientro nei ran^ della sinistra de. De Mita ^li n- 
sponde che è una «avventura» da affrontare per ri¬ 
portare in pnmo piano la riforma elettorale. Al Psi. 
«Mettiamo tutte le carte sul tavolo». 

DAL Nosmo INVIATO 

PASQUALI CASCCUA 


^Ùb-MlLANOL Luigi Batulfl, pio- 
epPSOte andieonianQ in tana 
. apwraiiaiiaeiesponMbilew- 
^.f^lNiiBativDdBila Oc. n ctoma 
«iiiiciii noti. C dentro il peMio 
NÀFprtanl i. seguaci del p«^ 
dM del ComlUn ne vei^ 
pSgeecliL Sund convegno, 
maio di Mileno. che raduna i 
ee m oc r imanl che tonno capo 
«UlAmtooiU. QuL In un grande 
akemo aBa peiiteda di MBa- 
noi « sono liuniti quelli del. 
.Nardi a gennaio toodheiA a 
^IgULdalSiid. a PaMiro o a 
nira E. (uldi inaienw. hanno 


^ndllalatoianse<lal«e.OUuL gnvemo.SaJachledennnogli 
iSSdiXilnuddaliriK aWtatwemra^Manona^uo 


zoii», ha malignato Baruffi E 
ha avvisalo «Molfi passaggi del 
Consolo nazionale non li ho 
eSpiU. moni sonofirtutoti oku- 
rh EForlaninonahiinmoltoa 
chiartra «lUabRuUmacl a di- 
acMitee a parlare, e ritrovare 
le mafiTUioni per state Insie¬ 
me», e il messaggio per piazza 
del Cesò. 

Per la sinistta, come ptean- 
nundato da AndieottL l tempi 
per B rieniro’ al governo non 
saiaiew brevi Cenmeniava 
CtMofad eoo i glomalbli' 

De non chiedeva la wrUtea di 
gDvemo.SaJa chiederanno gH 


■i BENCVEivro La platea 
amica mobllUata da Clemente 
Mastella nulla può contro II ge¬ 
lo che Imperversa fin nel 
colo teatro comunale di Bene- 
vento E Ciriaco De MUa al Ite¬ 
ne ben coperto, con II cappot¬ 
to chiuso aull'abiio di presi- 
dente riuovalo all’ullimo Con¬ 
siglio nazionale della Oc U, 
per Mino Martinazzoli è stata 
raggiunta solo «una unita delle 
nomenklatuie< Quando se lo 
sente ripetere, De Mita rispon¬ 
de In due fasi Prima dice* •Pro¬ 
prio lo?» Dopo un po' si spie¬ 
ga: «La nomw^turasi preoc¬ 
cupa salO'dd0a.conaetvazione 
del potere, menbe per me il 
potóe a una conseguenza e 
non la causa. No, tron credo 
che Martinazzoli si rivolgesse a 


me» 

Comunque questo appunta¬ 
mento, per II titolo (-L'impe¬ 
gno dei cattolici democrsilci 
nella realtà di oggl-l e soprat¬ 
tutto per la presenza di p^re 
Bartolomeo Sorge, lembra vo¬ 
ler biudare l'inizlaUva che 
Martinazzoli ha In programma 
per domani a Verona con lo 
stesso sacerdote, destinala nei 
toni a maicare le diranze dalla 
sinistra de e per gettare nello 
scudocrociato quella «rete» 
che Leoluca Orlando ha deci- 
80 di lanciate all'eitemo De 
Mita e Maslalla lo negano Ma 
piemedliato-q no, il conflitto 
resta attorno a quell'accordo 
che padre Sorge definisce «In- 
comprensibile, senza motiva¬ 
zioni kteaii», tale da «oconcer- 


taie- il moiKk> cattolico dopo 
le «speranze, che proprio la si¬ 
nistra de aveva alimentato con 
l'uscita dal governo 

Sul palco De Mila replica 
che questa unità ritrovata è un 
po' un‘»avvenluta». ma «vissuta 
sulla consapevolóza di lutti 
che i giochi passali non sereo- 
no pia» Gioca In casa, e si 
preiìde l'applauso Ma è fuori 
che deve rilegittimare la sua 
leadership, per giunta su due 
fronti che possono anche en- 
Aaie in contrapposizione, per¬ 
che ciò che può servire o^ a 
rtcompattaie la corrente, co¬ 
me Il reingresso al governo dei 
minislri, non è detto che riesca 
a favorire la linearUà della li¬ 
nea politica Tanto piò di fron¬ 
te atnnsidia della separazione 
di Orlando 

L'ex sindaco non piace più 
a padre Sorge «Lui dice rom- 
piano e provochiamo la tesu- 
rezione No. gli rispondo, pen 
che cosi ammazzi e non crei 
nulla di nuove. Tantomeno a 
De Mita che lo vede «contem¬ 
plare l'Incendio dalia collina 
vicine Nerone lo faceva diver- 
Midoai,-Oliando non so per¬ 
che loto- 

E il governo? «Un rimpasto 
mi pare difficile Unacnsieplù 
piaMbile. £ la soluzione che 


De Mita Indica aH'ore di pran¬ 
zo, ospite di Mastella Un equi¬ 
librio delicalissimo che serve a 
dare dignità al rientro sulle 
poltrone («E tutte le volte che 
c’e un cambio, qualcuno te ne 
resta a casa-) con una revisio¬ 
ne del programma in cui trovi¬ 
no spazio le riforme -Vere-, di¬ 
ce De Mila. Una riforma eletto¬ 
rale che non fosse «vera» ren¬ 
derebbe ancora più minaccio- 
a la crisi del sistema -La de¬ 
mocrazia - dice poi De Mita 
nel conlraddiloiio con padre 
Sorge - non muore pervolontà 
di un un cattivo che prende il 
soprawenlo II fascismo non è 
arrivato perchè un Bossi d'altri 
tempi, che si chiamava Benito, 
SI è salato una mattina e ha 
cambialo le regole del gioco. 
Nel disordine tra domanda so¬ 
ciale e Istituzioni è stato recla¬ 
mata una soluzione di ordine e 
di autorità» 

Un allarme che padre Sorge 
condtvide ma non lino a ri¬ 
muovere le responsabilità del¬ 
la De «SI pasM - dice - da un 
sislema bloccalo ad uno matu¬ 
ro e I cattolicf non posèono n- 
raisi indietro Non ci sono più 
quelle ‘ragioni prudenziali 
esterne* che rendevano op¬ 
portuna l'unità pollUca dei cat¬ 
tolici. E la tenerezza sentire 


che la De è altemativa o che è 
alcentro Cosa vuol dire essere 
di centro quando tutta la situa¬ 
zione è in movimento? Proba¬ 
bilmente trasformarsi in partito 
conservatore» Incalza, il diret¬ 
tore del centro studi Amipe di 
Palermo «Se II eoltante delle 
due anime de è solo il potere, 
allora II destino di questo patti¬ 
lo è segnalo, la Oc ha i giomi 
contati» E cosi aiKhe De MHa 
deve ricoiHMcere che «'è una 
patte dirigente del partilo che 
ritiene sia la conservazione de¬ 
gli equilibri di governo il bene 
supremo- 

Insiste II ptesidenle della De 
sulla rilorma elettorale, ma 
senza entrare In rotta di colh- 
sione con II Psi «Quando ci 
metteremo attorno a un tavolo 
tutto sarà diverso» Sostiene, 
invece, di essere più preoccu¬ 
pato per II Pei -che sembra 
scoprire che questo problema 
non esiste più» Padre Sorge, 
Invece, lo di più per la De «Al¬ 
cuni partiti stanno vivendo una 
etW di crescita. Occhetto net 
suo coraggioso lenlalivo guar¬ 
da comunque al hituro LacrU 
della De è invece di invecchia¬ 
mento, di immobiUsmo. E at¬ 
tenti a non dite- mal comune, 
mezzo gaudio*. 


firadlBaiuiHsooosiaUunave- 
, n tpmpfia tequMiotia. «qu» 
I iWMi ra tibnrtiin n* l'aHuales» 
« giMatfoq Insinistn. 
f ', nùche n Muro^al mominn- 
i man t i a nrlmonl i n i, to ltire iii . il 


im m It ■ramòìmnt#! 


che-la verifica abbia: qualehe 
correlazione con il rimpasto». 
Bacchettale sulle dita di FoiU> 
ni anche per la sua uscita sul 
QuIriiMJe e CossIga^dVrchè si 
devram,inettqi»vsu tavolo 
che è già pieno, altri condì-, 


. n ministro critica il leader de. «Governo sano, basta un check-up» 

PoniÉio: «Foiiani non aiuta Còssiga 


parlando ora dei candraàti al Quirinale» 


' i|Hlra:.cosliÌBaNra.ba lapcopta- 
In la De daVepoca deoiiiisn*. 
^KdggPOaFoitanL Iseguacidi 
Aodraotti preMndono «più hi- 

V i Q Ws na per un partito che 

I vsoMaqpaco. Ma cosa sano I, 

V dgKlUìnMfcche rastano-viclM 
; aMotadaTpicaidentodelCott-, 

sIgNpTiSpicga Baruffi: «Qualeha 
g tcqpipwnslone. qualche yart- 
Msoliadmlorii. 

ciato un caito amaro 
baega. a qiMMa platea,, il 1 *. 
eanto Consiglio naziaDale. dn 
irpMMa unità c'è- tutta la fini- 
stMiO hannoi.ctadulo<iiiittBr 
Qualctino rt è nascosto, ha- 
piaMto andare via., non cara- > 
paHN^ ha affusilo BatuiH, 


Krit OttMtto'pniidaim. i sa» 
&tguad'di Aiubcoitt avre b bero 
^pnMto wiario nuommatUtt, 
ato-cha ri co nfctmarto 
«ma masi di difflitsianL 
Uiwwim.com un q ii a . anchasa'- 
dMttKlMa,«!A»Nans»saVale> 

: BMbMpar Bodratott Matttias- 


Uto. «E un dato qunnutativo - 
ha spiegato Baiulfi - Con l'at¬ 
tuale Aormaliva congressuale 
U p^ delle ragioni del Nord 
nau De vg sempre diminuen¬ 
do e quello del Sud* aumenta, 
E questa forbice si va allargan¬ 
do». LnnoluzIoheTll retponsa- 
bUe organizzativo propone di 
«MMlriguete la n)uaHtà> delle 
tessere In pratica. dWinguete 
Ira p pesò di un assessore o di 
un elètto e quello di un sempli¬ 
ce iscritto; <he msgari ha pre¬ 
so la tessera al ministero pen 
ctiéqlMIcunò glielo ha detto» 
La grinta' gtoriiara del loro 
raduno, gli ondraomani ITton- 
no conclusa con lina mesiae 
unà consolanie senta al plano 
bar Più consolante certamen¬ 
te delle consMemzloni di Ba- 
ruffl, che con b mente rivolta 
alte Leghe <he ormai hanno 
vinto Passedio di Milano., se 
•guardà-dal bakofw della poH- 
ilca non-uova tanto di mègKo 
deguOm. a SO Af 


''SlSS!r£,^SS&Sl^i'SSt-> 

da: «Ogni giorno ha la sua ^a^ Epoi-non ho capi¬ 
to cosa è cambialo rispetto a quando De MI ta si « di¬ 
messo». il Consiglio nazionale? «MI sarebbe piaciuto 
sentire parlare Martinazzoli...» 

OALNOareo INVIATO 

trWANOOIMICHBUi 


> De Mita siddi- 


RiL la.sinlslraic'è nel govemo- 
ha (radici soMaregretari. ha Ro¬ 
gnoni Quando ci saranno le 
Cbnidizìonf sUirt il rimpasto e 
WM acuì presen- 

Fortenl sentbra voler ifcaa- 

dàlaK CossIga ai Qtdrlaa- 

FbrIanI ha solo richiamalo, 
giustamente, che l'alternanza 
fra pattiti è una prasri, ma che 
non è mai stola codificato Cer- 


■i MILANO Ministro Pomici¬ 
no, ma lei cosa ci la qui,-irtetL 
dlonalizza-? Il responsabile del 
Bilancio, ondreottlano parte¬ 
nopeo. allarga sorridendo le 
braccia. 4eh, a gennaio, 

S do faremo II convegno 
andreouiani del Sud.l'a- 
BanilH dovràssi M SiPre- 
sente, notKMtaniè te sua am- 
brcsianltà E pot credo che 
questo sia un appuntamento 
Importante rbpeUo olle riunio¬ 
ni termali di altri amici si dico¬ 
no cose concrete e si cercano 
risposte concrete» 

Che ne dke M dcOe occase 
liactara da Maitfairaog. 
che parto di «anltà «Mie a», 
■cnUaMrradsMrotoDer 
Per parte notua. ndl obbtemp 


cercato molto l'uriià Orsdo 
invece che servirebbe capire 
cosa è cambiato rispetto a no¬ 
ve mot fa, quando la sbihtm 
passù ttlt'oppoaizione. 

EdtecashicatobtoloT 
lononsodarerispoite Questo 
è unp domanda che bisogne¬ 
rebbe lawénèhe ai ctequumi- 
nlsiri che si sotw lUmesri ad 
agosto. Obmunque, o me è 
sembrato forzato te rottura di 
febbraio, non l'uni-à di oggi 
Martinazzoli? Mi sarebbe pia¬ 
ciuto sentire Usuo hlervenlo al 
Consiglio nazfonate 
Apropoalto del mtaklrt 
■iMlottsili qttSBdn itaaltU- 
frano ttsIflNeitoiT 
Ogni giamo Ite la sua pena-, 


il panilo. Ora il Consiglio na¬ 
zionale sembra aver sciolto 
quesUnodl. , ^ ^ , 

io avrei preterito un dibattito in 
cui. come ho detto, si potesse 
sscoltore anche Martinazzoli 
Cè qualcosa che non ho com- 
ppeso E questo lo dico non per 
soUecHatqiraziDOismi, ma per 
làr concorrere tutte te aree del 
partilo alte gesiione e alle deci¬ 
sioni 


n M, tatanlo, ha 
aipcitt a aon an 


aiuti te hinzione di garantedel 
presidente della Kepubblica. 
Questo partere continuamente 
due mesi prima dette crisi di 
govemo. due anni prima del 
cambio al Quirinale, mi pare 
un modo freuduino per non 
occuparsi del problemi di og¬ 
gi • 

Qal a MBano, le aUdie a 
Fortoai non sotto podic. Che 
cooo ttasproverale ai aegre- 
tarioT 

Lui ha sempre Inviato un forte 
messaggio unitorto, anche 
quando ha scelto di non rico¬ 
prire I posti abbandonali dalla 
sinistra. Ma cosi ha finito con il 
penalizzare l'IniziaUva di tutto 


la BoW (tesMo la Itoc del 
gaverno Andneoi tra ras 
poto'dl raesL Qncai risia 
■Mfglorian toumo n pa¬ 
lazzo Chigi tsrabn qoMl 
■aavc|lto.> 

lo credo che sia giunto il mo¬ 
mento di tare un bilancio In 
questo periodo abbiamo vara¬ 
to teggi imporUntl e provvedi- 
menti decùvi Una ritettura e 
una messa a punto dH pro¬ 
gramma può anche esser e tet¬ 
ta. La salute del governo è co¬ 
me quella di una persona che 
sta bene, tim che decide di late 
un check up. Il grande tema 
che abbiamo davanti, ora, mi 
sembra invece quello delta ri¬ 
forma etenotale. 


^ Zaiìone dissente da Altissimo sulla grande rìfonna 

flibers^ vedono mmie 

Ikm samimo ptìì «jKirtito» 


- A Modena fondata ITJnione 

«Bossi, solò muscoli» 
Mìnìsds^one lealista 




VlqonglglionaziO' 
propósta su cui si 


I tnbfae essere «Alleanza dei liberali» oppufle «Demo- 
^ciazia Uberale». Divisioni nella maggioranza sulla 
^'rilonna eietlorale presentata da Altissimo; Zanone 
' Idconsidera sfavorevole per i partiti minori. «La svol- 
bi<M,Pci creale premesfld per un'alternativa». 




IQBIIOMA. A Valerio Zanone 
aMMbtte bene «Altaanzà dei 
^gÙMrik II legreurto Renato 
^AMwlmn preterisce 'biveee 
riMmocrazte liberato^ Anche 
B FlL camunque, cambierà no- 
roto to stobilM il prossimo 
^c qmwt so . ad apflte. precedu- 
loalebbrato damna confeten- 
sasB-programma. Sparirà, co- 
iHÉ-por liPÀ it rifcrlmonto a 
«PMÌIÌk perdià vanno ilpen- 
aato-«itoto fottolintaio tari- 
tofomwdi mppMMntanza pq- 
■atra, oggi profcmdanieiite in 
aliL4^<ritondaztoHo> iatà 
poaiteai ointto dlquelte carri- 
pagna di «alHmailw libtnte», 
annunciatt <to»Alllralrnn pari. 

k-'r V. 


imANQA . , 

prossimi mesi. 

I Msnoncisonosotolnomla 

> difletenztarsAlilisitnaeZano- 
I- ne.rL'ex minisiro della Difesa 

ha mosso ieri una soccacritica 
' anche al progetto di riforma 

> isUtuztonate ed eteiiorale illu- 
' strato netta relazione del segre- 
' torio In particolare viene critl- 
. cote ripotesi di sbarramento 
I elettorale ed IL ballottaggio al 
' secondo turno •perchè poneb- 
■ bero I partiti minori sotto la 
. ptqtezione «fo! maggiori, liml- 
I tondone te libeM d'azione» 

1 Zartdne ha presentoto te sue 
. critiche In un documento, vo¬ 
tato poi per porte separate il 
i. Consìglio nnztontle ha respin¬ 


to proprio il capitolo rigtuur- 
danie te critich?alla rifortna, 
IsUiuzIonate. approvando g)t, 
altri punti, del reffó in piena 
sintonia con le tesi di Altissi¬ 
mo Lo stesso Zanone ha poi 
sottoUneato cheila dlflereniia- 
zione sulla materia elettorale 
non costituisce una dissocia¬ 
zione dalla maggioranza. Ean- 
che per togliere spazio ad ogni 
pohùnica. Attissimo ha indica 
to lo stesso Zanone per te pre¬ 
sidenza della commissione 
che dovrà redigere le tesi con¬ 
gressuali del Pii 
Nel documento conclusivo 
competono anche alcuni inie- 
ressanU riferimenti al rapporto 
con i comunisti Secondo il PII, 
infatti, con la •svolta» si sono 
create le premesse per un'al 
lenutiva di govemo, anche se 
- viene aggiunto - si tratta 
adesso di attendete il Pds alte 
prova dei fatti II P|l a questo 
proposito intende •stimolare 
gli altri paniti laici» ad incalza¬ 
re il nuovo soggetto politico 
dette sinistra sulteml oei pro¬ 
grammi di govemo e in parti¬ 
colare dei diritti di cittadinan- 


. Net dibattito In minoranza 
qia'vnàntenuioiufia 'posteiontt 
alquanto prudènte. La ntpzlo- 
tte del segreterto èstàia accol¬ 
ta abbastanza positivamente 
•Per certi versi - ha commenta¬ 
to Rafterele Costa - è virile » 
Ad Altissimo viene contestato 
però «una carenza eli autocriti¬ 
ca». E per evitate «sohizloai 
precotte», to stesso (tosto ha In¬ 
fine avanzato te cattdidature di 
Biondi e di Mattine per te se¬ 
greteria del partito -Non cl so¬ 
no cibi precotti - ha replicato 
Altissimo -, in cotture cl sono 
Solo le tesi congiessuaN » Il 
segretario ha insitilo a lungo 
sulla grande riforma «E'ridutti¬ 
vo discutere della sola legge 
eleUorale. bisogna cambiare 
l'intero sistema polilioo^ Nel 
dibattilo è inieivcnuto. Ira gH 
altri, anche il capogruppo atta - 
Camera Baltisluzzi che ha 
mosso un attacco alte Oc 
•Non ho paura di fXndreotti - 
ha spiegalo -, ma dell'an- 
dteottlamo, cioè dèlia gestione 
della potere per ilTotere Non 
bisogna più sbguire una logica 
polliica dove prevale chi ha te 
possibilità di ^tire n potere» 


M MODENA. La Laga^Nord 
da ieri ha un nemlcoln più. SI 
chiama Uniotw lederalHito È 
nato da alcuni «leghisti» dissi¬ 
denti entrali in rotta di collisio¬ 
ne con Umberto Bossi, U padre 
padrone delle Lega. Il battesi¬ 
mo è avvenuto In un ristorente 
alla perfleria della ctttà dove si 
sono dati appuntomenlo una 
quarantina di «ex» ed «spcsien- 
tl di movimenti autonomisti e 
(ederaliiU locaH. 

£ l'elletto delle baruffe che 
negli ultimi me^ sono affiorate 
in varie regioni del nord all'm- 
temo della LegaTra i padri 
dell'Unione federalista vi sono 
nominoli C’è quello di Gfanvi- 
co PIrazzini. un architetto di 30 
anni eletto per conto della Le¬ 
ga nord In consiglio comunale 
a Bottina, ma sbattuto fuori 
pochi mesi dopo dai procon¬ 
soli di Bossi in Emilia con l'ac¬ 
cusa df (are troppo di testo sua 
e di rincoirere una candidatu¬ 
ra al parlamento Altro nome 
che hà tetto rumore è quello di 
Edoardo Borelll, anche lui sui 
trent'anni, assicuratore, geno¬ 
vese Nella città ligure è stoto 


»upctdei fondatori della Lega, 
ma tubile è'raitfoio bi pofeml- 
ca.don Boati accusandole di 
essere un dittatore. Il capo dei 
•lumbaid» ha replicato metten¬ 
dolo alte porta Ore proprio Pt- 
razzini e Borefli sono i due se¬ 
gretari, «ptowisori» si specifica 
nell'atto di narolla, dell’Unio- 
ne federallsto Tra I padri «co- 
stMuenli» del nuovo mesfimen- 
lo anche Giuseppe Mahese e 
Giorgio Dalle Saline, I due por¬ 
tuali •leghisti» di Genova che 
insieme a Borefli sono entrati 
in rottura con Bossi 
NeU'Unione sono entrati 
esponenti di movimenti auto¬ 
nomisti di spicco C'è il cogna¬ 
to di Bossi Pierangelo Bnvio, 
consigliere regionale deUa 
Lomtrardia eletto nelle liste 
dell’Alleanza lombaida, con¬ 
corrente della Lega Nord. Per 
I Union Pfemonteisa si sono 
presentali Roberto Gremmo e 
sua moglie Annamaria Sarto- 
ris, entrambi consiglieri regio¬ 
nali Il primo in Val d'Aosta e il 
secondo in Piemonte Anche 
loro nei primi anni Ottanta 
aviMno lavoralo Insieme a 


rUnità 

Domenica 
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Cava: «Pei 
troppo fazioso 
per un govemo 
di garanzia»» 


Il capogruppo de àlla Camera Antonio Cava (nella foto) re¬ 
spinge le cntiche di Craxi che «ha addirittura xomodato la 
legge truffa», alle proposte del suo partito sulla nlorma elet¬ 
torale In un articolo sul «Messaggero» Cava sostiene cne «ta 
faziosità politica del Pci« ha rinvialo I ipotesi «del resto pura¬ 
mente teorica, di un governo di garanzia non al domani ma 
allo stradomani» «Per l'oggi - aggiunge - il nostro obiettivo 
pnontano rimane il consoTidamenlo aell'alleanzacon il Psi 
e con le altre forze della maggioranza per determinare un 
lungo periodo di stabilità goveniaUva« A suo parere -il Pci 
non ha saputo resistere alla tentozione di conlrappoi» al si¬ 
stema per recuperare una base di partilo sempre più diso- 
nentoto» 


Altissimo: >>. segretario del Pii Renato 

PlrnjWtLuji Alassimo non condivide l'i- 

«KlSpCIlarc potesi, avanzata da Foriani 

l’alttomsinTa alte rubrica di (tonale 5 «Ito- 

' “» domanda, di una ncan- 

91 QUlnn9lC>> didatura di (tossiga al Quin- 

nale Pur nconletmando la 
propria stima per l'attuale 
piesidenle, Altissimo osser¬ 
va che «SI è affermato un princìpio di alternanza quando si è 
immaginato tk^ Pertini di eleggere un prestoente che 
proveniva dalle file della De» «Mi sembra legittimo-aggiun¬ 
ge Il leader liberale - immaginare nella futora elezione del 
capo dello Stalo l'alternanza nelconIronUdi un laico» 

Per Andreatta In un'intervisto a «Panora- 

ma« Nino Andreatta, espo- 

un fallimento neme delia sinistra dee pie- 

la CMSSwtorta sktente della commissione 

MtoCWvmM alando del Senato, sostiene 

di rOrlani che la Democrazia Oistiana 

è un partilo in pencolo II ri- 
tomo di De Mito alla presi¬ 
denza dello scudocrociato è 
•un sacrificio per >1 bene del partilo» dal momento che non 
ha dato risultati la strategia •di compromessi e concessioni 
Ira i partili» con cui Forlani vinse il congresso di due anni (a, 
•mentre la sinistra nteneva necessaria una modifica del si¬ 
stema elellorale» Andreatta osserva che la Oc si trowa oggi 
isolato «sul versante dei partiti laici- mentre De MHa aveva te¬ 
nuto aperta una linea d'Intesa con il partito repubblicano, 
nell’ulumo anno e mezzo tra Oc e foi non c'è più dialogo 
Inoltre il tentativo di migliorare i rapporti con il Psi ha reso 
diffidenti tutu i partiti tela e non solo La Matta» 

Gunnella protesta Dopo il^cornmlssarto^to 

I i. rtelto federazione regionale 

««La malfa siciliana del Pri. Aristide 

api^giatosolo, 

daCapanna dei segretario La Malfa-ai- 

A ce - mi sentirei molto imba- 

razzalo d^i applausi, del 
consenso, anzi del conforto 
di un personaggio discusso come (topanna. escluso da tutti i 
movimenti e alla ricerca di un tetto polibco e di un perso¬ 
naggio minore come Polena, noto liquidalOR padovano del 
PcisiciUano» L'ex sindaco di (totania Enzo Bianco esclude 
che la decisione adottato dalla Direzione nazionale abbia 
qualcosa a vedere con le poleniiche tra Gunnella e Capanna 
che gli ha dato del mafioso te questione riguarda (avito in¬ 
terna di paitUo, la correttezza netta sua conduzione.ta con¬ 
cezione e il molo del Pri m SiciUa. Bianco esclude anche una 
scissione e dichiara di non considerare allatta chiusa, a dif¬ 
ferenza di Gunnella. te verifica sulla giunto regxxiale guidato 
daRinoNicotosl 

L*ll dicembre 4.'impegno dell'area tìlòr- 

1 - »._ misto per il parttto democra- 

inconfro a KOma Uco delia sinistra.. E’qiKaào 

iMI* 3 nr 0 » li tema deil’lncontto naz»- 

mirairara nate che te componente del 

riformista Wgui^daCfoigioKapo. 

filano lenà a Roma, nella sa- 
** cinema (topramea. 
; --, „ «iModl •• dxxanbie.Laie- 

teztoito saràOemito dallo suski Napolitono.L.’iniziattva 
stoto decisa mercoledì scorso, nel corso della prima assem¬ 
blea dei tapptesentonU regionali deiTarea nfotmisto. 

«c|| P0P0l0>* il quotidiano de «fi Popolo» 

-r .,,,1 n replica, con un corsivo del 

“Spara» su Rai 3 dlteOoreSandroFonlana. al- 

n PrI* ttiim/a te Lega dei giomalisti cheto 

ha criticalo per I giudizi 
Intolleranza» espressi tuHa «rasmlMione di 

RaUre ^omaicanda». «Una 
sola cosa-scrive Fontana- 
la De non potrà mai accetta¬ 
re: die ad ena vengano fatte risalire le retponsabiUlà de^ 


Per Andreatta 
unfeliimento 
la segreteria 
di Forlani 


a a pe re « aoo gra dite per 
■RStie -la amtaata Mtfrwsi'' 
"-SaqtMbWIn^ragda to 
W.'KBttW'dèaa bqj^trtf- 
fa,llHidSlHila. 

Anche a noi non piaceva l'im- 
postazione paesidenzialistica 
dei socialisti Insomma. ognu¬ 
no te le sue proposte, poi d 
meneremo Intorno a un tavolo 
per Iravaro un mimmo comu¬ 
ne denominalore Al Psi non 
place la nostra proposta E 
hanno tulio B dMno di non ter¬ 
sela piacere U-problemaèpe- 
rò trovare un etrollibrio che In¬ 
cida dawero. Faremti» pro¬ 
prio un cattivo servizio se ci si 
dovesse ridurre ad una reci¬ 
proca bnmobilizzazione. Eco- 
munque non potrà mai preve¬ 
dersi una maggioranza istitu¬ 
zionale diversa da quella pott- 
tica Può essere allargato, ma 
non deve escludere nessuno. 

E l'aliraMliva ala De, corae 
bveder 

Il proc es so di cambiamento 
del fU pone certo Hi maniera 
più forte il tema delt’aliemaU- 
va. Ma a me sembra atxxira 
tontonissima Potrebbe essere 
vicina solo grazie ai nostri erro- 
ri. 


Gunnella protesta 
«LaMalfe 
appoggiato solo. 
daCapanna 
eFoiena» 


L*U dicembre 
incontroaRonu 
deirarea 
riformista 


5 W.L.W mr ^ -, 

Qt» w^Jmida drillo i 


«Il Popolo» 
«^ra» su Rai 3 
Il Pei: «Grave 
intolleranza» 


se». Ricordata te tBotma detta Rai approvato nel 75, il diiel- 
lore del «Popolo» rileva che «tutto avrebbe potuto aUora iiD- 
roaginare ma non che FMea di decentramento Meativoe 
produttivo prevbio dalla le|^ 103 si traducesse nel trasfor¬ 
mare la terza reledelte Ral-IV in una succursale centialislica 
e ptopagsndistiai di Botteghe OKure» Il comuniito Antonio 
Bemaidi, consiglieie d'amminisuazione della Rai, definisce 
•inteustificato» rattacco alte puntola di «Samaraanda» di gio¬ 
vedì sera su Gladio neichè la iraanisstofie metteva a con¬ 
fronto opinioni tra di toro contrastanti, analist e valutozxxu 
dberse.i latti eia toro Interpretozìone» Aproposiiodeltepo- 
lemiche Bemaidi parta di «Intolleianza preoccupante, pers 
chè porta consè il nschiodi mettere m craiciòcbe di più vi¬ 
vo te Rai ha prodotto in questi aniu> 


I_ gmoomoDAW _| 

Lega meridionale 

Ora offre la candidatura 
anche a Renato Curdo 
Ma GelH dice: «0 me o lui» 


Bossi ma liti iniuocate U han¬ 
no présfV'divisi. Da Mantova è 
arrivate Umberto Mori, ex se¬ 
guace dei dzjmbard» ora fon¬ 
datore delta Lega Padaru. Tra 
gli sponsor atKhe qualche pic¬ 
colo imprenditore. Fra questi 
spicca Paolo Mairi, titolare di 
un'azienda d'abbigliamento £ 
stato lui il priiKlpale organa- 
zOtore deRInconiro Lui se n'è 
andato senza che to sbattesse¬ 
ro fuori. Dei SUOI ex compagni 
di strada fa un ritratto impieto¬ 
so e sprezzante- «Amano più 
l'azione che il pensicio £gen- 
te che mostra volentieri i mu¬ 
scoli». PIrazzIro arriva ad accu¬ 
sarli di melodi squadristicl 
L'Untone non si limito a conte¬ 
stare I tratti autoritari della Le¬ 
ga bensì mette sotto accusa il 
suo progetto politico che con¬ 
sidera «fallito» Ne critica so¬ 
prattutto l'anima razzista «(te- 
duie le barriere ideologiche 
non possiamo erìgerne nel no¬ 
stro paese creando intolleran¬ 
za Ira nord e sud, unica discti- 
menante deve essere chi ri¬ 
spetto I diritti deti'uomo». 

□AC 


M ROMA. Una candidatura 
per U fondatore deUe Brigate 
Roiae.-Renàto Curdo'’ L'offer¬ 
te verrebbe dalla lièga men- 
dtonale, il neonato movimen¬ 
to politico che ha già •affilia¬ 
to» fra gli alto II capo della P2 
lido Celli e l'ex sindaco ma¬ 
fioso di Palermo, VHo Ciancl- 
mbio Curalo -che a ddteren- 
za degli altri due è in calcete 
dove sconto una condanna a|- 
l'eigastolo - non si sarebbe 
ancora pronunciato Ma sul 
suo Insenmento in listo c'è già 
il veto di Celli «Non è nemme¬ 
no pensabile - ha dichiarato il 
capo della P2 - perchè io e 
Curalo siamo agli antipodi 
qualora venisse candidato, io 
certamente non parteciperei» 
L'ofierta a Curato è stoto per 
ora solo indirettamente con¬ 
fermala dai dirigenti della Le¬ 
ga Meiidlonàle «Stiamo esa¬ 
minando - è stato «otlottneàto 
- due candidature di persone 
che stanno pagando pesante¬ 
mente le pròprie colpe e stan¬ 
no xontando pene lunghissi¬ 
me pur non essendosi resi 


colpevoli di omicidi attentali 
osira^» , 

Per quanto riarda te can¬ 
didatura di Celli, invece, sa¬ 
rebbe già scelto un coHegm 
senatoriale della Sicilte. an¬ 
che se non viene precisalo 
quale Ma a parte ti disseiMO 
su Cuicio, l'ex venerabile ha 
fatto sapere di non over aiKO- 
ra preso uiu decisionesleflni- 
tiva-«Ho dato B mio assenso- 
hadichiarato-allamanitHta• 
ztone e al programma deUa 
Lega meridionale, nptomef- 
tendomi però di accettare una 
candidatura al momento op¬ 
portuno e se fosse stato il ca¬ 
so» 

L'obiettivo della Lega Meri¬ 
dionale per le prossime ele¬ 
zioni - ha dichiarato len il se¬ 
gretario tomai» Enrico Vici- 
conti - è quello di ete^ere al¬ 
meno dieci deputati e ire- 
quattro senatori, puniando In 
paiticotare sulla Lombardia, 
te Sicilia ed il Lazto. «Ma pre¬ 
senteremo le nostre Iole 
ovunque» 





















POLITICA INTERNA 


Le indicazioni di una degna di congressi 
deirEmilia Romagna, .Veneto e Liguria 
Sale la partecipazione, buona affermatone 
della maggióianza tra i portuali di Genova 












1 consensi a 


AcMlleOcchett» 


Si stanno svolgendo in tutta l’Italia i primi congressi 
di sezione in preparazione di quello nazionale del 
PcL Ieri sono arrivati i primissimi risultati dall'Emilia, 
dal Veneto e da Genova. Un mini-test (in tutto una 
decina le organizzazioni coinvolte) che ovviamente 
va valutato con cautela. Aumento, anche sensibile, 
della partecipazione e crescita della mozione che 
ha come i>rimoiirmatario Cicchetto. ^ 




' >11KMM. PaiMcIpozIone in 
. cicScUn e- cenwnsi clie fia 
'Min «oMa panala «piemiafto* 
'kitiMione <fl OcclKiio. Eque- 
'rt(i-rsaiiO''<lei pritn) congleni 
. 0 un'pkeoHmmo gnippo'di 
aMtendel'M nel noid naiia. 
M la anembiee avoHna ira 
: a ln w« a e venerdì in Emtila-Ro- 
Magna. Hanno «Malo 209 
'kam w 839 arcnil diritto pari 
'» atjHSK. Unanno b la pattaci- 
; pHtoae .ii anieaiò aul'20%. La 
, anione pio numeiou Ira quel- 
. tediqliannoeeordiioètoiJua- 
>i> M San Lasaro di Savena. 
nilOoloanew. Su 484 iacriiU I 


vounii sono suii 95 l qualcuno 
in più rispetto al XIX congres¬ 
so. 86 i voli alb mozione Oc- 
chello e al simbolo dciralbero, 
9 a quelb Ingrao. Tottorelb, 
Cosutia e ahri e al simbolo ira- 
dizionale del Pei con l'aggiun- 
la delle parob «deroocrazb 
socbiismo». nessun volo alb 
mozione Bassollno. nessun 
asienula La mozione lirmala 
dal segiebrioavanu di circa il 
2 %. 

Sempre nel Bologncae, con¬ 
gresso delb sezione «Carbone» 
di Riob di Vergalo. Su 69 iseril- 
U hanno «Maio In 17, luiii 


schierali con il scgrelarìa Un 
anno fa parteciparono , 13 
iscrìtti; in 6 volarono per la mo- ' 
zioneOcchcUo,ln7pcrb«2«. - 

Nel Rawennale si sono svolli, 

I congressi di Isobdi RioloTei- : 
me. Villa Frali di Dagnacavallo i 
e Villanova. I volanU sono-au- : 
menbti del 6.4(r« (dal 27,.6M ' 
al 34%). CU iscrIiU delle Ire se¬ 
zioni ammonlano complessi¬ 
vamente a 268 (40 In meno, 
del 1989). Cresce la mozione 
Occhetto che conquista II «si» 
di 80 iscritli,.pari al Wti, rispel- , 
lo al 69 voli, pari alr 8 l%,,dei ' 
passati congressi. Non' ottiene 
voli Bassollno. Là mozione 
delb minoranze riunite cala - 
da IO voli (llSOtti) a Svoli: 
(6,75%). Diminàlscorio anche 
le astensioni che passanoda 6 ‘ 
(7%) a 3 (3.40%). Identica la ' 
npattizione dei vMi su nome e 
simbokx 

Congresso anche In urna 1 
minuscob sezione deirappcit- ' 
nino piacentino, quelb del co¬ 
mune di Morfosso, 1.800 abi- ' 
lami e 18 iscrìlU al Pel di cui 8 
presemi (l'anno scorso furopo ; 


,7). Alb mozione del segrelario 
sono andati Svoli (uno in più) 

, e cosi pure a| simbolo del Pds, 
2 Iscrìtti si sor o schierati per ta 
■nozione . ■ IngraoCossutta 
..(uno b' metKi rispetto a quan¬ 
to, raccolse tino acono b ex 
mozione ^) e per b consce 
vazkMM' detrattoab simbolo, 
unoai'èàsiertato. Nessunvoio 
alb mozione Bassollno. 

In Veneto il primo congres¬ 
so si è svolto a Chbmpo, cen¬ 
no indualrble di I2.mlb,abi- 
bmi in .pipvicicb di Vicenza. 
Hanno partecipalo.20 dei 49 
iscriitt dplb aezNiK. 48voli so¬ 
no andati alb mozione Oc- 
chetio e un «ulo cbKuha alb 
mozioni Ingfiio e .Bassollno. 
Nel precederne congtesso’pae 
tecipardho 17 iSCmi, 14 si 
schierarono coi segretario. 1 
con b mozione derno e 2 si 
astennero. . ., 

A Genova si sono svolti I 
congressi delle tre importami 
sezioni del pottuali. La «Grani- 
':sci» mandera al cóngiesso pto- 
.vincbte 6 delegaliln rappie- 
'senlanza. delb mozione, di 


maggioranza, 2 delb mozione 
Ingrao, aUrettantt della mozio¬ 
ne Bagolino. Nel congresso 
precedente t delegati erano 
ilali .6 per. occhetto e 2 per b 
minoranza. Per U simbolo del 
Pds i favorevoli sono steli 45 
memre 1 1 hanno votalo per la 
conservazione ' . deii'atiuab 
simbolo. Alte decita» 5 i dele¬ 
gali di maggioranza e I della 
mozione Ingrao. Tre e tre nelb 
piccedcmi assise. Nella stessa 
sezione IO iscrìtti hanno ap- 
ppggbto te mozione Occhetto 
e 2quelte Ingrao. Alla •Novel- 
tef .tutti i delegali per il con¬ 
gresso provinciab sono siali 
conquisbli dalla mozione di 
fflaggioranza che ha anche 
raccolto l9consensi m 2I pre- 
semL Mtcnendo 3 delegati 
(come allo scorso congresso), 
2 panno votato per la mozione 
Ingraa 

Complessivsmente i Ire con¬ 
gressi MnovcsI hanno espres¬ 
so 14 Mbgoii per la mozione 
Occhetto (più 2), 3 per quella 
Ingrao (meno 2)e 2 per quella 
Bùsolino, ... 


Campagna congressuale 

È stata insediata venerdì 
là commissione nàziond^ 
Pì[Tesidehte GigM Tedesco 


Natta; «Sul nome 
un voto svincolato 
da^ schieramenti» 

«Perché comunista, oggi e guardando airawenire». 
Alessandro Natta apre nella società operaia di One- 
glia il dibattito congressuale per la seconda mozio¬ 
ne. Un intervento molto ancorato alle radici storiche 
del partito «non per rimanere fermi ma per rispon¬ 
dere al meglio alle esigenze nuove della società». 
Sul Golfo ribadita l’esigenza che l'Italia non sia tra¬ 
scinata in guerra.. . ' 

DAL NOSTPO INVIATO 

. PAOLOSALETTI 


M ROMA Si è insedbta te 
commissione nazionale che 
dovrà garantire lo svolgimen¬ 
to del XXcongre^delPcl. Si 
traib di un !orgdnismo com¬ 
postò da dieci membri, pre¬ 
sieduto da Ciglia Tedesco, 
presidente deltei Commissió¬ 
ne nazionate di .garanzia. Ol- 
tie alte Tedesco ne fanno par- 
<M. per la maggioranza, Pbto 
Fassino.’Mariangela Grainer. 
Umbettò MinopipU e Cesare 
SaM; per b mozióne «Rilon- 
dazione comunista» Giuseppe 
Chbranle, Guido Cappelloni 
e Lucbtto Pettinarì: per b mo¬ 
zione «Per un moderno partito 


anbgonisia e riformatore» Ai- 
berta De Simone e Vasco Gia¬ 
notti. 

I compiti delb commissio¬ 
ne riguardano la direzione 
dello svolgimenlo del con- 
.gresso garantendo il rispetto 
di tulle le norme e i diritti de- 
mocraibl ' e l'appibazione 
dello statuto e del regolamen¬ 
to. In patibolare alla commis¬ 
sione spettano b decisioni sul 
cabixtarìo. b partecipazione 
ai congressi, la gestione delb 
tribune congressuali, l'inler. 
prelazione del regobmenlo. 
Ls commissione si riunirà 
ogni mercoledì. ‘ 


m MàniÌ€stàzione a Cenova 
inigliaia di pensio^ 


'(lisa 


anziani sono un riferimento 
^ essenziale il nuovo p^tò» 
L^incoritro a Pisa con i giovani 




DAL N08TBG inviato 

rAMUItO nONDOUNO 




.■BGCNOVA GUanibnl»Quò- 
" w aB>9H>ai delb trasforma- 
itoqM.’«.MI«rtaMnio areenria 
iMgaall nuowrpattlMdan»*». 


- noVA Ad (Kcognere il aeneb- 
Ilo del PcL al canto di wNa 
«teo», cl fono akune migibb 
dtpenslonaii (ina anche motti 
. >amnl) accakad nelb «sale 
. ' ch b m ala» del Porto di Genova. 
V Chi non ri tfc a ad entrare nelb 


primo, segue te monifettazlo- 
ne nella fecondo, w uno 
febotma igiganle.. Atti. ancora 
leMano woiL - 001 - 01010010 
fpazzato dal venKbretdfvono 
aooamtnlMridegli aHopqrten- 
d.'E 'on 'wcceMo-per molti 
afpetti non prevWo, uim testi¬ 
monianza dì ftducte e di spe¬ 
ranza nel più grande panilo 
della sinistra che trasforma se 
stessa 

' Venerdì sera, a Pisa, il patez- 
ao dei congressi traboccava di 


lolla. Molli glovanlfsimL .forse 
per la prtma volbad un,coffll-. 
zio, a segnare una ripresa suite . 
quale, fino a pochi meriita, po¬ 
chi avrebberoscommessaCò- 
me ad un concetto rock,-, c ’8 
stalo anche un pecilboastonr 
demento dei cancellÌK.chieif 
rimasto fuori ha voluioiettrara, - 
esserci. •Sbmocon te».: gridar 
vano ad Occhetto, alb line del 
comizio, abuni studenti , uni- 
venliari. È b stessa frase che 
. toma sulle labbra dagli anziani 
di Genova e delb Li 0 arb.'Ce^ 
lo. la tona di un paittto edi un 
aegreurtonoottMlfDiemaob 
bntO'dallKriDaciia'diidna-m» 
nlfeiiazione.r&gilttMo l'onliir 
aloamckù ganqlao.* taaModtq 
vecchia ge n efà z lenebteraio» 
vissima ai InconOano, opptau- 
dona partecipano; a colpisce 
l'assenza delb generazione di 
mezzo. I trantaKpiarantenni 
sono pochi, pochissiriil; sono 
lord I protagonisti delb «era 
scissione slìenziosa», Che ha 


: Impovetllo e indeboUio fl Pei 
;ne^ annl.'SO. .Oés che II »nuo- 
' «0 lnltio«àall(! porte, tornano i 
, giovanL C non a caso Oochel- 
la iHMiira. tfcewe dal consolo 
délb Compagnia ilei porto, 
Paride BaUnl, una medaglia 
'cOmmernoraUva.' 'rtcoida con 
'eihqihHiBUhbHtti jgovane ge- 
''netazIòna'cnÌ! ner% 0 , proprio 
, atGenova. si avvicinò al Pel e 
apri unà niiovn stagione di bat- 
lagUedemocnabhe. 

. : •Posslanxrdlré che tutta l't- 
lalb che lavora e che itudb ai 



di lavoratori. E dèi pehilonaiL i 
cui flndacàll (prima di OC- 
chetto.avevà Itwito Gbnfralt- 
eo Ràstreni', segretario del SpL 
CgtO'.'sono'Irtipegnail in una 
«eneOZa «imptiànsliva e coffl- 

pbW pwi^ir rirtUutezloné 


i. dette pensionL per il toro ag- 
. . gancio atta dinamica aaiaitab, 
i per «rallermazione dei diritti 
delb persona anziana». Ma U 
; 'dbconodiOccheitononèfoi- 
tanto una testimonianza di so- 
I. Udarbtà; b manifestazione di- 
, «ente infatti roecaiione per 
, ' unarilbsslonepiùampbfullà 
, ' crisi dello MaM socbte, sul si- 
, c gnil|(atori||B^mocrazia, sul 
;. vatorrdèliMi^ nall'oiganli- 
) zationedeìia’vlbdlcbscuno. 

Occhetto parte di •rifonda- 
I zkme democratica dello stalo 
' soebb». Oenuncb b crisi del 

«ISSjSSSSSSi 

i ■ ^^he 

te battaglie dllensiwe»: il mioró 
■ partito delb sinistra «intende 
- definire un programma di go- 
I ' verno in grado di dare rispóste 
ai bisogni essenziali dei cittadt- 
• ni, realizzando uno stato so¬ 


ciale avanzalo e.modenio». La 
crisi di cui già si mostrano i pri¬ 
mi segnali è strutturate»; dbe 
Occhetto. Il falliinento di un 
modello di sviluppò distorto è 
accompagnalo, e accentualo, 
daìl'iirompere' sulla scena di 
•nuovi Soggetti».' IVa quesU, 
Occheno indica i pensionati. 
Non soibnto per il loto cresce¬ 
re di numero, ma anche, e so¬ 
prattutto, per b (jùalUà nuova 
delle domandee delbbogni di 
cui sono portatori coscienti. Di 
più, il toro essere «fuori dal 

nMir J itn. InbodUCe Ito PUMO 

ari LL» •*. fc-’à/* TI'-1A’ 


zioni twccMBito..-Occhetto' la» 
aisie a lungofulb-Alislribuzio- ’ 
ne del tempo di tovoro» nelfar- 
co delb pomate, delb setti¬ 
mana, deiràriho,' della vite 
intera. Un teMà’. 'Óuesto^ che 
s^inueceb a|b divisione ses¬ 
suate del bvoro .(che proprio 


nelb terza età si vendica», 
perché torammatbo» é per il 
maschio il passaggio dal bvo¬ 
ro al noD-bvoro) e alb que¬ 
stione più complessiva dei 
riempi». La aquintessenza del- 
l'idèdtogkigo capHailstbo», dl- 
ce^SIaÌPW** può tfassuìnetsi 
nefnHBó 41 tempo é danaro». 
Nó, repiba Occhetto, «Il tempo 
è b vita, b nostre vita». È in gio¬ 
co insomma «una ttorganisca- 
tione complessiva detta socie¬ 
tà» che pennetta a tutti di «de¬ 
cidere come organizzare e di¬ 
stribuire IItempo». 

tornattliitua ll.tèg^Mariodel 
Pèl'àveKa to^nliàito a Iblazzo 
Xu(|4<l sìndapoiRÓmàno Métto 
edl i weesindaco.-aiheomuDiiia 
Claudio Buttando. Uno scam'- 
bio di opinioni (sui centro sto- 
rbo, suite «reindustrializzazio¬ 
ne» di Genova) per segnare, 
dbe.Occhelto, il «valore nazio- 
rtate» detresperienza di goveri 
no delle sinistre nel capoluogo 
ligure. . 


H IMPERIA «Ritengo che 
un partito non sia in grado di 
fare proposte politbhe ade¬ 
guate se non ha alla.base un 
sistema di idee e di valori». - 

AtessandiO'Naita hp.aper- 
to ieri sera nei saloné delb 
società operaia di Oneglia il 
dibattito congressuale per la 
mozione che porta anche b 
sua firma e lo ha fatto con 
un doppio rbhianio alla sto¬ 
ria e airattualitA 
- «Il congresso - ha detto 
Natta - non dovrà essere un 
fatto interno al partito ma un 
confronto su lutto, quanto 
; sta accadendo di nuovo in 
! Italia e nei mondoe le scelte 
dovranno essere fatte non su 
basi Ideologiche ma usando 
la. ragione per ' valutare b 
coerenza . delle proposte 
contenute nelle mozioni alle 
esigenze di costruire una al- 
temativé di sinistra nel no¬ 
stro paese». ' . 

Natta ha invitato gli berilli 
al Pei «a valutare attenta¬ 
mente te distinzioni fra le 
singole 'mozioni»: La prima 
dineteriù rlguaitla proprioii 
nome del fuluto pulito; 
«Quel 'comunbb' - ha di- 
chiuaio l'ex segrebrio co- 
munisb - che deve rimane¬ 
re non per nostalgb ma per¬ 
chè è un tramite ira il passa¬ 
lo e b storia, che non vanno 
dimenibale, e l'avvenire». A 
proposito 'del nome Ales¬ 
sandro Natta ha auspicato 
che al (ingresso «si’«od su 
questo importoMe scelto in 
modo libero, svincolato da¬ 
gli schteramentt sulle mozió¬ 
ni». E su questo punto ha po¬ 
lemizzalo con b maggioran¬ 
za che ha un paieie conua- 

rio: 1 -.'.".i'v 

''' ‘«U iieóond8''dbflntl(>nè i 

b:f^ria 
passato-del partito. Non vo- 
gl'io essere cablotto come 
un conservatore e il mio pas¬ 
sato credo ló dimostri. Àrol- 
te cruciali degli ultimi anni, 
come quelb della scelto di 
schierare il Pei come parte 


integrante delb sinistra eu¬ 
ropea sono state intatti com- 
. piuie quando avevo b mas¬ 
sima mponsabilità del pu¬ 
tito». 

. ' «Da questa disponibilità a 
cogliere i mutamenti profon- 
' di delb società - ha détto an¬ 
cora Natta - non può essere 
eliminala b storto e Tattuali- 
tà del partito comunbla ita¬ 
liano, tutto il patrimonio po- 
litbo e ideale che si é anda¬ 
to consolidando nel .tempo 
echeci ha fatto diversidagli 
altri partili». La riprova delb 
«necessità» del comunbmp 
italbno b si ricava anche da 

G uanto sta agitando il mon- 
o polìtico ital'iano, dotta 
questione Gladio in modo 
paitbolare. 

> Natta ha concluso con un 
riferimento ai pericolt di 
guerra nel Golfo ausp'icando 
una soluzione pacìtba e di¬ 
cendosi assolutamente con¬ 
trario a chi, nel nostro pae¬ 
se. «agito le scbbole e vói^ 
■ebbe trascinare i nostri gh>- 
-vani a combattere e morae 
h) Medto’Qiiente». «Certi di¬ 
scorsi «ulb' "opportunitàr 
che ci siano dei combattenii 
italiani per poi sedersi al ta¬ 
volo della pace insieme ài 
vincitori - ha ricordato Natta 
- faiuw venire in mente le 
analoghe tesi sostenute da 
Mussolini per aggredire b 
Francia, già vinb dalle ar- 
ihàte’ tedesche, nell'ultiiria 
guerra». 

Quelb di imperia è una 
pttwirKto «bianca» dove’ H 
Pei è ai minimi assoluti nelb 
Liguria come consensi elet¬ 
torali «La federazione co¬ 
munista provinciale è. ina 
dèlb’ciiK^ in tutto ttolb'> 
Na detto-Mauro Torelli; che 

é^Ntes^^nto'^ag^anzà 
per il no e una delle poche 
in cui il tesseramento è an¬ 
dato bene in quanto il nu¬ 
mero degli iscritti, circa 
quattromila, coincide quasi 
con quello dell'anno prece¬ 
dente». . .. 



CosV ne nasce uno ogni 40 anni. 


**CmI‘* vuol dir* mohàCOM; p«r osàin- 


< « vwtf sriiViS 



pio,poMntt,marwg» 
QtMolotflcciflonìiroLii 
curo.oapac«dir9n» 
lavoro «ti ogni glorm piti 


’ facile a più comodo. Non è un caso: il ; 
nuovo Transporter. infatti, raccoglie IV. 
radità dal precadanta, natonal 1860 • 
arrivato a 6.700.000 esemplari venduti. 
"Cosi" vuol dira anche: 0,37. di cMffi-; 


cbnta dlàerodinamlcità, pianale basso 
’ 'r uniforma;porta Iste- 
ralescorrevolaepor- 
. tallone poswriorebs- 

ac'ubhia (ó a bartante), frenatura bilan¬ 


ciata tecondo il carico, servosterzo, 
csrrouaria anticorrosiona, e poi tanti 
modani, dal furgone al furgone tetto 
rialzato, airautotataio, et' camioncino, 
. al camioncino doppia,cabina, alto gbr- 


dinatta. Tante possibilità, insomma. 

’ ’ "Cosi" tri basta par 

esaere certi di ac- 
quistare un veicolo - 
destinato a durare, magari, altri 40anni7 


ElteonTtMA Mòte ètw wV telo MàutiS 
Mcv I racv I i«cv I itacv 
_roarAti/m zoo - loco-izeo 


t.SM rUNTI DI VCNOrtA i ASS.IfTINZA IH ItMIA. VIBifl Mùll IlfNCUI TiUrOaKt AUA tlCONOA DI COMfTINA f MUI SAOINi QIAUJ ALLA VOCC AUTOMOaiLI. 

VUnità ^ ^ . ■ ■ 

bomenica . 

2 dicembre 1990 


























































^ Ai Vitn MIrolì Capo dei seivizi^g:eti dal 1970 al 1974 

.La niOirCG Ul Y Ilo jyilCGll nome legat3^a#anni delle trame 

RUdtò iscritto nelle liste della P2, e Celli disse: «l^ raccomcunidai per la nomina al Sid» 

Fu poi deputato del Movimento sodale. A ottobre aveva deposto davanti al giudice Casson 

IVnrta via con sé moltì segreti 

acxiisato di Gospirazioné 


£ coine se fosse partito alt'improvviso lasciando a 
metà una serie di appunti, un lavoro, un impegno, 
'■<!<•. un libro da chiudere con le ultime pagine, una nota 
^^spese senza il totale. Perché, sia detto con tutto il ri- 
SMlto dovuto a chi muore;: Vito Miceli; ex capo del 
I^^S^dal 1970 al 1974,dicose nehésaputeene sape- 
^aifc^ tante. È stato l'unico generale italiano, dal 
'dofii^èrrà ad oggi, àrrestàid percospirazione. ' 


WUtOIMIIIO tVmMIUI 


IÉÉ^^OMa; Il léinpo passa 
^. 'biesonAille'e cancella, via via, 
WpenMiagai « proiaaonisti di 
p cHtiino/:>punK> della stagione 
n ideila ’trame .ràtslve e della 
.inBaala della,telane.. Se.ne 
vanno, portando via,, sicura- 
mmle^^^qui^hé lassano À 

euìdel iwslio paese, che in 
•mfitsi ostinano a nascondere 
da anni. Ora è toccalo Imprcw- 
visamenio a Vito Miceli dite 
ittogiO essate stalo ascoltalo,dal 
%igitidìce'Caaion sU'Cladio ave- 
ti' niadecisodi sottoponi ad una 
pHrazione In una clinica pri- 
ym. SoHriva di cuora ad è sta- 
'UtUpidamaniela line, con alle 
Spèlw' I' senaniacinque' anni 
'iMaatl'ai una vitacomplicaia. 
M poit^ con sa; non C'è 


dìMè.’halIaìeasa slgrtOtite edt 
iieMa^.vla 'Flainrnia 331: C 
>:'|irait(..nannale. butociatica- 
imaQie Correità. Ed.è stata al- 
Juain «oche alla morte del- 
wniiinglio Eugenio Henke, 
VlnclMr^lurM dlietiDra del Sid; 
, i«lv>mafia'del:‘ganarale Olo- 
M «Mnal OelMenio, ex capo del 
lisi |j!l«r>iè' tnCiao aoMp inobleata 
.|M> («aMotaxionl abusive e 
V v'àpmno sohK alla morte' d> 
1 % OiiNeppe Ssnioviio, exdtieiio^ 
je«Mr slsm},~iiciMo, alla P2. 
r%' tamteo-di fmncMcoPazienza. 
I f/, .appa r entamanle solido soMa* 
\‘M 'Sockk M in raaU bagile e in- 
lluamsblla cinotico, morto in 
l'>".'«Madale-'h'' nienea-‘ira" vóci 
ènanéemMtti; Anche VltoMI- 
«aini4lMi9!a>-tolÉ»-!alle:f9 


'■.•i « 

? s 


tadjMta'ttwarterablIc.S tacco, 
mandarlo par <|uesta carica-a 
. Mmionl, ailom segretario per• 

S ulc'dellninislrDdellalJlre■ 
grattassi: U>..siesso. calli lo 
■dilegSM ai giudici che chia- 
„ J davano eMarimanitln maiarià 
W «kil.'Miceli, nonavevamalne, 
ict'.. lato la c licoatanza. 

> .11 nome di Miceli è comun- 
j-..flme .Indiàiotubllmente 

«tVd Hnibilt dal isdral 
«« .duello Che è noto co¬ 


me Il"gc4pe Borghese: quello 
che qualcuno, nel tentativo di 
.ammorbidire e attenuare pe- 
sanilssimc ' responsablliià, ha 
voluto lar passate per una spe¬ 
cie di golpe da operetta mala¬ 
mente messo in piedi da un 
gruppo di' vecchi nostalgici 
cori rahito di qualche imbecil¬ 
le. E. invece,'il tentativo di col¬ 
po di Stato' capeggiato dal 
principe mero* Jumo Valerio 
Borahese, ex comandante del¬ 
la. (weima Mas;' la formazione 
g^noia della Repubblica di 

-Nella notte del 7 dicembre 
1970, sotto una pioggia batten¬ 
te, un follo gruppo dicongiura- 
ll^faselsli, al comando dr Bor¬ 
ghese.-si tiunisee. armi in.pu- 
fino-, in una.paleslra.di piazza 
Santa Croce in Gerusatemme a 
Roma, per: appettare l'ora , «X». 
'Alm'sono in.attesa'ln un cari- 
^dété-'edlW. Uhacokmttadlca- 
mlon di .(oiesiali.. che viene 
da Città Oucale. è invece ferma 
non .modo tpntatw dalla tède 
della Raf-iv che deve essam 
occupata, (A gruppo di fascisti 
è. bUaniO'già penetrato, con 
'l'aluw di atcunl unicialidl po|i- 
xfa. nell'artneila dal Viminale, 
.è sta catlcandosu una macchi¬ 
na mitra a bombe aniano'. 

' Imptoyvisamanie arriva 
dbié di rimattdate raziona- a 
l'eaeicUo metos nella fratta di 
rtentrare-, si trasfonnain un nu¬ 
cleo in fugs disordinata. Il 
, principe Borghese si mette in 
salvo In tempo e fùgge in Spa- 
gtVrdave moriràpiutm. Ica- 
^ del<ongHitaiC‘.|nvéce. veit- 
sono arrestali, compresot' ll 
. wlldoy iy^rconiaBdsmte»^ 

l^w!m«l^^^ccntinaiadi 
dirigenti di sinteira, i'ellmina- 
zione di chiunque si-fosse op¬ 
posto al golpe„e l'airidanienio 
del governo nella itiaiU di un 
(otte comitato di salute pubbli- 
ca. 1 ■' ” ' 

- .L'operatlone'' secondo al- 
cuni- era stata chiamata «Torà- 
Torà» a, secondo aliri, opera- 
alone .Triangolo.. Cera stato 
. un. qualche nadilore. diranno 
pio lardi l.gotpisti. Secondo al¬ 


tri, invece, era stato Licio Celli ' 
- alar rientare il golpe, per assu- ' 
mere presso la De il ruolo di 
tealvstore della patria», un ruo- 
' lo di grande ulilftà per la sue- ' 
cessiva scalata negli ambienti . 
ufficiali e governativi. Comun¬ 
que siano andate le cose quet- 
, la notte, iu solo nel 1971 che 
tutta la vicenda venne alla luce 
' con grande clamore, per meri-. 
io del giudice padovano Gio¬ 
vanni Tambumno che. inda¬ 
gando > sulla otganizzaziotM! < 
eversiva .Rosa.dei venti» del 
colonnello Amos Spiazzi, por¬ 
la allo ^coperto arrcne la collè- 
satlssima vicenda dèi golpi! 
Borghese. Vengono subito ii 
. galla anche le •guerre» intertM.- 
. del Sid con I vari personaggi . 
semprecoinvoliiintultetem- 
chlùte ^li anni successivi al¬ 
le stragi: u capitano Antonio 
Labtuna. Guido Ciannettlni; il 
generale Gian Adelio Maletii 
che accusa Miceli di essere le- 

K io mani e piedi agii arabi ed 
afaL Saltano poi mori i nomi 
del .pàrà» Sandro Saocueci, 
del «nero. Remo Orlandini, di 
uno dei Piaggio di Genova e di 
molti alili gruppisti. E Miceli? 
Miceli sapeva - dicolto gli In¬ 
quirenti - e anzi ha avuto a : 
lungo contatti con Borghese a 
con i golpisti. Il capo del Sili 
non nega questi rapporti e I 
conialti. Afferma di aver sem¬ 
pre tenuto d'occhio BoMhese.. 
e I suoi camerati persiudiame 
le mosse e rivendica il diritto 
del capo dei servizi segreti di 
avere rapporti con chiunque. I 
giudici non gli credono. RCniKa 
addirittura che lo stesso Miceli, 
in conulto con l'addetto mlli- 
lare presso l'ambasciata ame¬ 
ricana di Roma, abbia parlato 
con alcuni militari di alto gra¬ 
do per conoscere il loro orien¬ 
tamento nel.casocl foàie.biso- 
«to di .rimenere ordine-nel 
paese perevitare II ceoscómu- 
nóiàK Nella notte del' vTora- 
Torà»-afiermano gli inquirect- . 
Il - MiceU avrebbe saputo del- 
. l'azione golpista ma non 
avrebbe avvertilo subito .11 mi- 
nisiro della DII^ e 1 diretti su- 

: irgiiMtee^àmbunirro^'paxsa 
comunque all'atlone-'an^ 

I fMKtieiPiiMgisirail rommifglà 
Fanno sapere-che tuiid -sarà 
: avocalo, a Roma e c'è insom- 
: maUcblaropeiicoki,.coinegià. 
accaduto altre volte, che lutto 
Onisca in un cassetto. Miceli è 
cosi direttamente accusato di 
cospirazione politica median¬ 
te associazione'e falsità Ideoi 
logica. Si spicca un mandato 
di cattura e il generale viene 
arrestalo nella sede della Pro¬ 
cura romana. Lui, il bersagliere 
«enza macchia e senza paura» 
come ama dire, ripete al esse¬ 


re innocente e di aver sempre 
eseguito gli ordini dei |x>lil!ci. 
Una macchina dei carabinieri 

10 carica a bordo pochi minuli 
dopo i'anesloe si dirige, a lul- 
ta velocità, verso Padova dove 

11 giudice Tamburtino è in aite- 
aa. Quando la notixla del cla¬ 
moroso arresto- viene diffusa. 
dalla-radio,' dàlia tv « dalle 
agenzie di stampa, si crea. In 
lutto il paese, un clima di ten¬ 
sione e di ansia: si porla di mo- < 
vfmenti di truppe,- di vere e 
proprie manifestazioni di prò- - 
.leste aH'inlemo di alcune.ca- 
serme del.carabinicti.lnsom- 
ma. la situazione appare criti¬ 
ca. I partili di sinislra Invitano. 
alla ytgtlànza e alla mobiUte- 
zione democraticà. Miceli, co-. 
munque, non arrivera mal a 
Padova. In auto, poco fuori Ro¬ 
ma. sviene in mezzo ai carabi-, 
nieri di scorte. Il colonnello. 
Antonio Varisco (che anni do- '. 
pò verrà ucciso dalle Br poco ’ 
prima di andare in pensione) ' 
blocca il trasferimento dell'iltu- - 
sire detenuto, chiama un'am -1 
bulanza'e fa trasferire Miceli al¬ 
l'ospedale'militare del Celio. 
Insomma, it-capo del Sid non 
finirà mal in calcete. 

Nel corso del sucoasivi e 
vari processi, la posizione del- 
l'aliopHiciale. sarà latta diven- 
tara sempre più marginale. Al-, 
la Rne, l'ex canditi servizi se-. 
SuSarne' » »ca^li !llof;»ocu8a- 


conteva sempre lui In gito, 
amante del tennia deile buone 
letture e delle partile della Ro¬ 
ma e della Lazio che andava a 
seguire con competenza, di¬ 
rettamente alio stadio. 

. . Negli uUimi tempi aveva an¬ 
che smesso di fumare per ore e 
ore la pipa, come faceva nel 
suo ufficio di Palazzo Barac¬ 
chini alla Difesa. Raccontano 
che ne avesse, una splendida 
collezione. Aveva condotto, 
negli anni in cui era rimasto di¬ 
rettore del Skt. un'esistenza 
pacatamente borghese, discre- 
umenie nell'ombra econ mol¬ 
ti amici negli ambienti militali 
sia llaliani sia stranieri. Quan¬ 
do-li-mandato di cattura contro 
di lui eragià neH'aria, nel corso 
dell'lnchiate sulla «Rosa dei 
venii», qualcuno lo aveva M- 
telo a •sparire». Dicono che sia 
state l'unica volta che abbia 
perso la pazienza e abbia gri¬ 
dato: aSiete pazzi, lo non scap¬ 


po. Sonò Inrtocenle e voglio 
dimostrarlo». 

Tra t motti amici anche negli 
ambienti missini e della destra 
eversiva tteliana ma anche gre¬ 
ca e'tedesca, un solo nemico 
:lo ha sempre tormentato, rac¬ 
conta chi b ha conosciuto da 
vicino. Il suo «vice» al Sid, U ge¬ 
nerale Gian Adelio MalelU che 
ha collaborato con i giudici 
padovani alle Indagini sulla 
•Rosa dei venti». »Lo ha fatto 
per odio verso Miceli», dicono i 
benintormali. Maletti, ora, vive 
In Sudalrica dove ài è rifatto, 
come si suo) dtle. Una vita. 

Quali e quanti segreti Vito 
Miceli si è portalo nella tomba? 
Gli uomini del SismL in queste 
ore, avranno trovalo qualcosa 
di interessante Ira te carte di un 
peisonaggb cosi tanto coin¬ 
volto e compromesso in motte 
pagine ancora oscure della 
nostra storia recente?' Porse 
non to sapremo mai. 


T» I 




re 'condanne. In appallo, le 
condanne diminùlrancm per 
lutti. E. infine la. Cassazione 
ncellerà. tulio. ,1) pubico 
'teudb , \1telope 
'(.nella sua rà- 

_ tpcislio dell'ex 

c'apBVHRimudell ha spildo- 
ratamente ' tnentitt); pMenlè- 
menle vbtando fondafneniall 
obblighi del'suOiUffìcb,' ol- 
^^annl.egl l^qgiW,M[g<w 

auto''- 




Ma . Vito Miceli, «ppumo, se 
qavar.qnib'.lfl.ben^^ggijj 




M-Uiìusm. 
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nuova a recarti alla »bouvette» 
di Moniaciiarb per mangiare 
bene »senza spendere moHo^ 
come amava qte dori un gran¬ 
de sorriso-f- Negu uKitnl anni 
aveva'sMilO'ancnè aleuni guai 
di famiglia che b tenevano co¬ 
stantemente in amia. Ullima- 
mente era rimasto davvero po¬ 
co di' quell'antico signore di¬ 
stinto e ladiumo di ì^inde fe¬ 
de democnaano», come rac- 


UlUiliVJ 
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ai politid...» 



V't .'30 ot|ofa(e aveva partalo per l'ultima volta con i 
"^‘prtialbUi raoiontando la sua «verità» su Gladio. Vi- 
t^R^f^era appéna'stato interrogato dal giudice 
aÌith: lìPÈh{.gl^iprima l’ex capo delSid. a Mon- 
4tt^ ;éiV!eÌ 9 negato qualsiasi responsabilità del 
gÌpn(iNvÌ9tio negli episodi della strategia della ten- 
' é iaccusato i politici. «I servizi hanno sempre 
_,^„.JioJ';lorQordini».. 


driUtOMA »lfeichè la stòria 
dii Sid paralleb viene fuori 
' «bllamo adesso? b questo non 
.bea Un-moiivo, p^, ci sarà. 
Un inativo politico. Sono stati 
: idlll.per quaranta anni c b lui-. 
- Ip quesb tempo hanno tratta-;',. 
'r Iti prima B SM epoi il Sismi co-' 
vinetaMaiostaie axiende priva-, 
;!:fe. E Invece hanno sempre eo- 
.^InaiidàM beo». Età'UZS oUoi ; 
))iq «graffate» Gladb èra sedp- 
da poco tempo, il 
<- ggnerate Vfto MiceH. capo del 
à- aherisié mllttam tdairottobre 
:inmrab-<bi:l^ 
'’IMM!ttblb> 'dtllfe'Vittr«^ (idi; 
laam -fontana' e successlva- 
la^jatoibdelle Hsiedel Msi. 
..K’-tsasiab •inteieetiato^dBi'gbr- 
’-r jl'iUillstl a Momecilorb.'ll gene- - 

- £ ole rispose a. tutte le doman- 
ij b'.’ile. Lo sfogo di uh «uomo d'or^ 
i;R^;dlne>"ContiD alciini poHiieL 

- .. Andieolti in teste, che l'ex ca- 

po del Sid si ostinò per lutto il 
tempo a chiamare «loro», per 
evidenziare il distacca >10 fui 
li inesteb per non. aver volub 
" "rivelale l'esistenza e il lunzio- 
. namenb del seivizb segreto. 
1.'"; Al giudice Tamburino dissi che 
‘^»ne volevano sapere di più 
: ritfeiievand rivolgerai a'-bra al. 
Lr-pOUdCK. 

' 'è>.,. Nel Transatlantica Vlio Mi¬ 


celi si fermò a parlare a lungo. 
Sempre per accusare «loro», I 
politici, ^ avevano deciso di , 
' rivelale l'esistenza di una strui- 
lura che doveva rimanere ae- 
..giela..»Era una stniitura mttiu- 
' vit''dTguerta'.:'ndn di inteUicen- 
: :oè. dirette dtd servizb segreto. 
.'j|Mtiori.ed'agenti erano Ualla- 
.. ni, non cerano amerfcaol. Le 
. aitnL mi sembra, erano fomite -. 
'’.'<bnB'Nata»..;Una'Stmnura fta- 
' Uanà,. Il generale’ solblineò - 
.. quesb aspetto quando, dal 
' doosier preparalo da Andieol- 
. tb sembrava che luib fosse rf- 

S tdàihehte solb IT coritrolb 
lato. Aveva delb la verità. Sot- 
b'r»ombrelb» atlantico,’infai- 
tb I servizi agivano In maniera 
del lutto autonoma. Boati pen¬ 
sare che la dècbione di sman¬ 
tellare i Nasco (che stravolge¬ 
va le caratteristiche dell'opera- 
; zbne Gladb) b presa senza 
consultare nè informare gli al¬ 
leati. 

•Fu una mia iniziativa-» ave¬ 
va detto l'ex capo del Sid - die- 
- di l'ordine di ripiegare i depo¬ 
siti presso i comahdl tenttoriali 
del carabinieri. Erano divetuati 
poco sicuri, a impiegammo 
" circa un anno e mezzo per re¬ 
cuperare lulto il materiale cu- 
slodto nei contenitori. Non era 
un'operazbnc che si potesse 
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fere in due o tre mesi. Una par¬ 
te del materiale andò persa; in 
alcune zone il recupero non Iu 
possibile peiché erano Sorte 
delle, costruzbnl che non si 
potevano abbaHere». Il colle¬ 
gamento ira Gladb e siralegia 
della tensbne, naiuralmente, 
per Miceli non era mai esistib. 
«Ma quale eversbne - aveva 
sostenuto a Montecitorb - era¬ 
vamo tutti italiani e persone 


per bene. Si trattara di difen¬ 
dere rilalia».- 

' Un concettò'che II generale 
espresse nuovamente qUallro 
gbmi dopo a Venezia, nella 
sua ultima uscita pubblica. - 
quando fu interrogato dal giu-, 
dice Casson. «Quelb era un 
servizio di guerra svolto da re¬ 
parti di vobnt,ari., tutta gente . 
che avrebbe rischiato la vita in 
azioni di rétiovia in occasione 


di un avanzamento nemico 
nel nostro paese. Non c'è nes¬ 
suna connessbne tra Gladb e 
altre asscxtiazbni scrwerslve di 
quel periodo. Nel 1974 mi ac¬ 
cusavano di essere capo di un 
organismo con le stesse caral-. 
terisllche di Gladb, Era lutte 
un'altra cosa invece, lo smenti¬ 
sco che Rosa dei Venti.e Già». 
db fossero la stessa cosa», in-, 
somma, fino all'ultitixr II gene- 
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Il generate Vito Miceli è morto ieri mattina nella cli¬ 
nica romana «Ars Medica». Un infarto. Negli ultimi 
dieci giorni era riuscito a supmre altre duecrìsi car¬ 
diache, dopo aver subito un intervento alla prostata. 
Nato a Trapani il 6 gennaio 1916, avrebbe dovuto 
deporre tra pochi giorni davanti/alla commissione 
Stragi. Il presidente della Repubblica, Francesco 
C^ossiga, ha reso omaggio alla salma. 


ANOMUQAIAROOMI 


■■ROMA n generale Vito Mi¬ 
ceU è iiKMb alle 6,40 di ieri 
mattina. neUa stanza 318 della 
casa di cura «Ars Medica», a Vi¬ 
gna Clara, dove era ricoverab 
dal ZOnotembre scorso. Un in¬ 
farto. B terzo negli ultimi dieci 
gbml. Il. Spennab avrebbe 
compiuto 7S anni Prossima¬ 
mente, torse a metà dbembre, 
svtebbe dovuto depoire da¬ 
vanti alla commissione stragi, 
la tua audizione era stata ^à 
mesta b calendaib, anche se 
la date non era stata fissata. Al¬ 
le 19,15 il Presidente deBa Re- 
pùbbllca.'Francèsco CottIga, è 
entrato'nella camera ardente, 
allettlM heUa stessa clinica, 
per rendere omaggb alla sal¬ 
mo. 9l'è tranenuto non più di 
ire minuti:'Allbsclte, U capo 
delb Stato non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni, ignoran¬ 
do I gbmalitti e lientiando in 
tutta fretta nella •Thema»- bb 
presldeiiziale che è subito ri¬ 
partita WMio.il Quirinafe scor¬ 
tata «feiHUutalfelia di motoci- 
elMiedadueteufeiclueita. Nel- 
Karoo: deUai-gbmaia l'hanno 
pàsctl u se a.eeauilaaeNa ca¬ 
mera radente,' oMieahiamiliaib 
soltanto esponenU del Mevi- 

nteMosociale.. 

Miceli, capo del Sid (il servi¬ 
zio d'bloimazbne delTesetci- 
lo) dai *79 al-74 e «feputato 
musino per .-tte- .legislature 
(neU'87 oveva' linutteisto alla 
candidatura per molivi di salu¬ 
te), era entrato in clinica U 20 
nfwemlxe pereesete sottopo- 
sioa uivetwck-«P di conuvàb. 
•Q .vedianto .lra una setUina- 


na». aveva detto alla sua segre¬ 
taria. L'esame aveva però evl- 
deiuiab un'ipertrolia prostaU- 
ca. La mattina del 22 era stalo 
operato dal profettior Accon¬ 
cia. L'Intervento era riuscllo, 
ma soltanto dopo poche ore lì 
tuo cuore s'era fermato-una 
prima volta. Terapia btenslva 
per cinque gbmb poi il secon¬ 
do iniaito, la sera del 27. A tal 
punto giare che I medici deci¬ 
devano di Irasferirio b liani- 
mazbne. «Le condizioni del 
paziente, pur peisislendo gra¬ 
vi. erano migliorate», si legge b 
un comunicato dWu» nelpo- 
meriggb di Ieri (dopo l'asseit- 
so dei famiUaii) e firmato dal 
direttore sanHatiodeiroAis Me- 
d'ea», dottor Antonio Guarole- 
ri. Miceli sòflriva anche di ipe^ 
tensione e di diabete. All'alba 
di ieri, l’ultima crisi cardiaca. 
Miceli si era già svegUato. di 
buon umore. Aveva anche 
scambiato qualche parola con 
rbfeimiera di turno e con la 
moglfe, iCiuseppbKiOtasaoi A 
nuHa.sonorpoi servM i tentosM 
diiianimuto.' 

H'.praM» àMótraM'^TMltox» 
mera anlenietrana Ie4'l ,30.è 
stato il strgretario del Movi- 
menlo sociale. Pino Rautb ac¬ 
compagnalo dalla moglb. Bru¬ 
nella., «.«bbiamo sitmpre visto 
e salutalo come un combal- 
. tenie, anche stamane-hadet¬ 
to RauU-. Un ‘non collabora¬ 
tore'che nel ’46enlròa Napoli 
con la cambia nera. Rbordia- 
mo b stile militare che b ha 
contradditibto e ori quale ha 
aibronlato te amare tiaveraie 


om^^o 

leMa 


degli ultimi anni, anche queUe 
relative ai sentizi segreti. Da lui 
abbiamo sempre avuto la for¬ 
male assicurazione che alla fi¬ 
tte il suo nome e la sua opera 
ne sarebbero usciti limpkta- 
iitente. Nelle sue parole e nel 
suo pasaab abbiamo sempre 
credulo». Subite dopo sono ar- 
rirati i parlamentari Seivelb e 
Mennitù, raggiunti poco dopo 
dal capqgnippo missino'alfe 
Camera, Pazzaglia. L'ex segre¬ 
tario del Msi, Gianfranco Fbi. è 
state avvisato della morte di 
Mbeli mentre si trovava a Peni- 
gia, a un convegno. Rendèfà 
omaggb alla satina b mattina¬ 
ta. 

Da Castigibn FlbocchL l'ex 
venerabile della loggia P2. |.i- 
cb Gellb non ha mancato di^ 
lasciare una dbhiarazbne di 
omaggb a Mbeli. 4jo ricordo 
come un gentiluomo, un min¬ 
iare, un uomo che ha dedicalo 
tutto il suo tempo al paere —è 
stato il commento di GeBi 
Mbefi ha sempre cercato di fa¬ 
re quelb che era potsibiie tare 
rèstando sempre nel limid.'-di- 
damo coti ‘abbondanti*, del¬ 
la democrazia». 

Nessun commenb Invece 
da parte dei familiari. Là mo- 
gUe del generale. CiuseppMa 
D'Asso, è rimasta gran patte 
deila giornata accanto alta sal¬ 
ma. netta pbcolB camera ar¬ 
dente ornata con mazzi di gla- 
dbli cobr arancb. Dei dueli- 
gU di Miceli c'era sottantofi mi» 
non. AJessandia 34'anflf.-»a»’ 
ehe lui feimo.nel ^o^vofer# 
lasctaln ribbiasaztenl-.' U'-ptt 
raandeu Vlnoenao; S9v»ntM 
tempo affetto da «W'gnNIMg 
ma malattia, è rimaste neVap» 
parlamento romano della Sa» 
migtta. b via Val Maggia, usi 
quaftiere MontesaciaTral pfe 
lenti, un roto commenla iMMir 
morato più che urlato; »èlòu 
dovevanooperailo». 

I funerali di Vito Miceli si 
svolgeranno domani mattina 
alle ore 11 nella chiesa di Sara 
ta'Chiaia.'b piazza Giochi Del- 
fbt ■ , . . ' 


Ecco tutti i misteri 
che non ha chiarito 


Lo dovevano ascoltare in commissione Stragi. Il ge¬ 
nerale Vito Miceli, capo del Sid negli anni delle stra¬ 
gi, avrebbe dovuto spiegare ai psùlamentari chi fu¬ 
rono i politici che autorizzarono lo smantellamento 
dei Nasco e decisero di non avvertire gli americani. 
Due punti fondamentali che le testimonianze dei 
generali Fortunato e Serravaiie non avevano chiari¬ 
to. . ;. 


OlANNiaPtUAIH 


rate Mbeli, da •fedele» esecu¬ 
tore degli ordini ricevuti, ha 
; negato che la •rete clandestina - 
di resistenza» nascondesse mi¬ 
steri. E naturalmente gli inqui¬ 
renti non- potranno-più chb- 
dergli'conlo di tutte le •iibon- 
grUenze» che.emergevaiw nel¬ 
la versione del genetale messa 
,a confronto con quella di altri 
ufficiali e i documenti del seivf- 
' zi segreti.. OC.C/p. 
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■i ROStA Gran parte dei •mi¬ 
steri» deiropeiazbne Gladb 
sono coibenirati nel 1972, an- 
I» della strage df Peteanq, del 
liliovantenb - dell’arsenale 
clandestino di Aurisina e della 
bettolOM' decisione del Sid di 
smantellare i Naroo. In quel 
I periodo capo del'sérvizb se- 
I greb mollare era Vite Mbeii, 
una,dei pochi odarere Bqua-. 
dio esatto della, situazione.' E 
pióprbsu quelle •bcoi^nien- 
ze» B generale avrebbe dovuto 
essereascottato prossimamen¬ 
te dalla commissione Siragk le 
sue affermazioni dovevano es¬ 
sere confrontate con quelle dei 
generati Ghwaimi Romeo. Ge¬ 
rardo SetTavaOe e Fausto For¬ 
tunato. suoi «sottoposti», già 
ascoltati b precedenza a àn 
'Maculo. ■ i- 

. ' L’eseicito aombra», è stato 
detto, b disarmalo dopo il ri- 
irovamentodel deposito di Au¬ 
risina. Serravaiie, preoccupato 
per la «vocaztene» alla guerra 
cMle di motti gladiatori, pro¬ 
pose lo smanletlamento dei 
Nasco al capò dell'uHbb »R». 
Fausto Fortunato. L'»imprima- 
lùi» fu poi dato da Mbeli. I po- 
liibi furono informati? Autoriz¬ 


zarono l'operazbae? Nelle au¬ 
dizioni a ^n Maculo, i genera- 
Unonsonoslatlbgradodi.fòr- 
nire una risposta oiita e si so¬ 
no limitali a dire: <£ possibile». 

. Mbeli avrebbe patullo dare 
una risposta. Cotlegata alto 
smanteltamenio del Nasco.c'è 
' poi la decisione. dUcutibife, di 
non bformare gli airiericàni. 
aibhe se il ritiro delle arnif 
comportava di fatto uno «sna- 
luiamento» , deU'operazbne 
' aStoy behind», ossiaragire dalle 
retrovie degli Inviisorl «Noi 
non II intoimàmmò - hanno 
detto Fortunato e Stmavalte-se 
poi l'ha fatto quabun altro, noi 
non possiamo salterio». Pe^ 

. chè non brono infonnati gli. 
americani? Chi prese la deci- 
, sbne?. Anche in questo caso 
Mbeli avrebbe pòlulo dare 
una risposta. Una risposta di 
fondamentale importanza, vi¬ 
sto che sulla quesibne Cladb- 
polltici, per quanto riguarda l'i- 
nizb degli anni settanta, esiste 
un'aincongnwnza». Dai 1970al 
1974, secondo quanto risulta 
dai documenti conservati a 
Forte Braschi, nessun espo¬ 
nente di governo fu «indottri¬ 
nato». Dunque per quattro an¬ 


ni «Gladb» agl indijpendenMF 
mente dal geivenio? E possiMle 
che la decWoiwdi non aweti- 
re gU ameibani fosse stata pre¬ 
sa autonomamente dal-Sid? 
Oppure fo n presldenie del 
Consiglb? Questioni non àe- 
condarie, visto che emesge 
un’aUemaUva tutt'attio che 
rassicurante: o Mbeli (e Icapi 
del Sid) erano padroni béoii' 
irastati delta «eie ctandeatiiu 
di RsWenza»: oppure i docte 
manti dai quali limttadbe ipCK 
litici non hirono bfottnati.'yei» 
no stati manomessi. VittHIflee» 
H. dunque, avrebbe dowrió 
chiarire aspetti di non poco 
conto. E il rischb che adesso 
queste domande non ttovinp. 
una risposta, esiste. 

Cè poi tutto raspetto del 
rapporti Ira Gladb ed altre 
siiutture clandestine che ope¬ 
rarono negli anni delta strate¬ 
gia della tensione. Il gbdbe 
Tamburrino, indagando sulta' 
«Rosa dei Venti», giunte a-Glai-' 
db. Le bdaginb quindi Si 
’ bloccarono davanti al tauro 
del segreb. Ma perchè per Pe- 
teana per la Rosa dei Venti si 
giunse sempre alta struttura 
Nato? Il capo del Sid avrebbe 
potuto dirlo. «Mbeli si porta 
con sè una grossa parte dei mi¬ 
steri del nostro paese - ha det¬ 
to Il senatore Francesco Macia; 
capogruppo del Pei b conv- 
missione Stragi-. Adesso il no¬ 
stro compilo diventa più impe¬ 
gnativo ma ironlmpossibile. Il 
problema è la volontà politica. 
Insomma occorre che ci sta 
una leab intenzione di lare 
chiarezza e di cercare la veri¬ 
tà». 
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\ Ahdreòtti: 

: «Ferme 

; era legale»' 
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J V MfiOMA. iSt un picstdenie 
IK della RepubblieB è bileivenii* 
*t*- (iuve ancheeneieoggeoo 
ty di cinica IlDO aUlconccladlar. 

V «Mi Rlnq,J^lca, ctM In 
iin'lqieiytata ataatUmaiiala^ 
t V noramo ripete I) lup anaime . 

par la vt^nda riSadlo. Cla- 
h'-'dio, titidm Formica, era 
r’A una i«in)ina Ijlesale; e mila 
veritAdfAmkeow^slrisefVa 
perciò «un sano quid di dilli- 
denza. 

Tuttavia, assérisce il mini- 
u^* stio sdclalto dalle Finanze, la 
Ix cautela dei socialisti è pio che 
X' ilusllflcaia: •Noivoglismo ac¬ 
ri ceitaia la verità, dice Formica, 
V' ma lacautelaèdoveRMa, per- 
che nel sistema politico Italia- 
^*3 no si annuncla-una svolta-- II» 
' ^ nostrgo paese, -aigpinenla. •fr 
-un paese di llron|iera^ un pae- 
se -dove ora aUrtaioo la corr¬ 
ai (erma che c'erano torme non 
roaitinaU diciamo di ‘finpa- 
,^;iiei«SrPOlUica^ 

Ctnne Stanpo giocando 1 
nuovi equWbli t^ &i e Ovest7 
» < Non I Ionica domanda cheM 
Mpona fesponente tocUllsU. ' 
% cheaHionuilliemadeiF-Intoc- 
f»- cabilllliV'M capo dello Stata 
(Bffliiidi Oioitclili eoeiiene' 
Fòrmica. Il presidente della Re- 
’w pubblica è stato-inieiventista». 
Dunque.sainisrvieiiedevcan- 
die accettar* di essereòritlca- 
la Un» alia rieonoclastla^ L'I- 
f taliane deduce poi Formica, è 
b ora livgrqdQdi late UgransaUo . 

versoi,una lapubblica pwiì-s 
- danziate. Jn,qui il capo della 
Stato ha Mtuzkrnalmeniejl di- 
rt-v* iMadmete ^ Ipleiyepue,, Il 

^ tarla 

^ Ma tornando a Oladio Aldo 
Tortoitellii nOn bd ceno ^ 
prezràilOHe critiche all'bitabio- 
SK v| derPd'in questo cémpo, 
H c^lnaidebniamaiiuesiezio- 
W nenaitortaledett7iiovembie 
aIRoesavQuesia. ha sMeimato 
, l'tari -ISes^Menle/ comunista, 
«deve assdMolo It primo, pas- 
SI»di un movimanto di lotta de- 
mocraliee di massa» Quanto 
alta •Oladios'XQnoial-. 
tarribaoItcecheVapparaiaUler 
gale era siatocdsituito «nel piU 
4V vÉigog|ia 80 splriK>(U<)iscriini- 
>C^ nadope contro fcomunrsU lla- 
©lianl., 

'«L'Illdj^ - dice, ahcota 
^ Tòrlòriìlla^ dAida'IlllMIIta» 
f' dtarWFdt^ffitlffaiìSSSa a!| 


. apparienensa regtenale e di 
collegio eietlorala.con quale 
csediUOIiA parla questo mInF 
silo degli intemi^. conclude 
j^Tbrierelle 

'Me II presidente de) Consi-. 
gHo Anmeòlliinsiste ■Nonca-'* 
placo sotto che profilo la ‘Qla- 
^ dk>* sii lllegiile», ha detto ieri 


f-,:, difitlWFdrfnica. Voievamo, ha 
I a^iinto. (ormare un gruppo 
.J dTifMiUgiaoi nel caso fosse 
f scoppiala una guerra»; RanW 
I*. glaal »pieveniivi» e a cura dai 
seivU, invece di «un gnippo 
i ' : che doveva essere approntalo 
(') solo dopo come era sue- 
, ceasq^durariie/ Voccupazione > 
tedesca» 

) Del resto, ascondo Andieot- 

II, >11 kno numero era piccolo» 
e «la gran parte eia proprio do- 
„ va potava avvenire un’oecupa- 
^ zkme niunlca» che mon em 
„ > una (antasta. Uno M capi di 
Siato attuali dell'Est ha dato 
chequòndo ha biUaUseivlzio 
t imiHnnel'asavciiazionodiaual- 
l'anno eial'occupasióne della 
if; ValFMlanV- 


IN ITALIA 


VM«V ,,i jk4» 


Centinaia di familiari ^ 
delle vittime delle stragi. 
si sono incontrati 
ieri davanti a Montecitorio 


«Non po^si^o accettare 
Tobliodel^Palazzo» 

La presidente della Camera 
ha ricevuto una delegazione 


«Nanìfestaaone del ^enào» 
contro i ^«ozi di Stato 


Con le foto dei loro congiunti straziati al collo, i pa¬ 
renti, i familiari, gli amici dei caduti in vent'anni nel¬ 
le stragi di Stato- terrorismo e mafia hanno dato vita 
ieri alla «manifestatone del silenzio» a Montecito¬ 
rio, davanti a un Palazzo assolutamente vuoto. Una 
delegazione è stata ricevuta dalla presidente della 
Camera, Nilde lotti. Rodotà, Sahi. Violante, Vetere, 
Raniero La Valle tra i pochi politici presend- 


ggAMAILCALOIItONI 


MMIIOMA, te parole non ci 
sona, ma le lacibiw sL,La so- 
iMla di Davide Caprioli, ucciso 
nella sliage di Bologna, porta 
al collo una loto a colori del 
fiaiftQo, un ragaiqo esile, ittiar- 
lo un giomo Molano In riva al 
mare. «Aveva vent’annL l'han- 
ho dilaniato, di lui non i rima¬ 
sto più niente». 

È il primo giorno di freddo a 
Roma davanti a MontedUMfa 
dentro la cornice degli starlet 
palazzi, i parenli delie vìttime 
delle stragi sono qui a dare vita 
a quella che hanno chiamato 
la manUeslazione dèi silenzio 
•per la verità e la giustizia su 
stngt.^wtiorismoernans» So- 
) ,m j airU, tr imetUo-quattioceii- 

I iq 

p^ri, sorelle. fratelH delle vlitl- 
rne Innocenti. I rappresentanti 


di una coUetHvIU che non ha 
dimenticato e non vuole di¬ 
menticare, e che ostinatamen¬ 
te continua a battersi perche 
giustizia sia fatta 
Nè perorazioni, né Invettive, 
né parole d'ordine Davanti al 
Palazzo vuoto e assente. Il si- 
tenzio che cala sulla piazza è 
imbarazzante, teso, drammati¬ 
co, Intorno all'obelisco si in- 
nalzano tragici cartelli, tante 
piccole loto tutte uguali di 
donne, uomini, ragazzi, bam¬ 
bini. un nome, un numero. *2 
agosto 1980,85 vittime In atte¬ 
sa di riudlilo», dice quel coMo- 
ge (H Bologna che fa tremare, 
sollevato Senza parole davanti 
all'alto portone Indifferente 
Cario Oaravaglla, Giovanni 
Amoldi, Angelo Scaglia, il inu- 
to fotomontaggio della strage 
di piazza Fontana mette In fila 


16 volti dimenticali. La scritta 
dice -12 dkemtre ‘69, ore 
16,20, una bomba cl uccise. 
Attendiamo sempre gluslizia e 
verità», una frase rip^uta cin¬ 
que volle e a caratteri sempre 
pio glandi, conte un grido sen¬ 
za riposta. E II connato scuo¬ 
la egli di Breacta Ita portato il 
lo striscione e le Oto del cin¬ 
que Insegnanti pe-ill in piazza 
della Loróta. cinque facce gio¬ 
vani, sorridenlL La tramontana 
fa ondeggiare i toro nomL la 
' foto di Luigi Finto lo ritrae col 
maglione a collo allo c i volan¬ 
tini con le parole d ordine mili¬ 
tanti. 

Evenuto anchellolando Na¬ 
tali suo padre, 6!:> anni, pen¬ 
sionato, è stalo ucciso là «Do¬ 
po il dolore, quella tremenda 
delusione del processo», accu¬ 
sa Piange la madre di Livia 
Bottardi, trenladienne inse¬ 
gnante di lettere dilaniala sen¬ 
za perché -Sono mollo anab- 
blaia e molto delusa, non c'è 
niente che possa colmare II 
nostro dolore, e vedersi anche 
presi Ih giro* 

Insieme al figli del generate 
Dalla Chiesa (Itentio Rltae.51- 
mona qhe porta al collo un 
grande ritianó a colori del pa¬ 
dre) ecco quél irido mesto e 
quelle lacrime non trattenute 


delta madre di Antonino Ago¬ 
stino, 28 anni, ucciso insieme 
alla giovanissima moglie di 19. 

C'è Carol Beebe TarantelU 
col figlio, e accanto a lei Maria 
Antiochia la coraggiosa ma¬ 
dre di Roberto, l'agente caduto 
al fianco di Cassarà. Al collo 
ha la foto del ngllo, un bel ra- 
gazzctlAcoiiiKla a fiori ucciso 
a 23 anni. «Sentiva II auo me¬ 
stiere di poliziotto come un Im¬ 
pegno chrite, ha lavoralo cin¬ 
que anni con dedizione giorno 
e notte finché non hanno spa¬ 
rato i kalashnikov ed è andato 
a Ingrossare queste file insan¬ 
guinate». Lei è pittrice, ma 
adesso è Impegnata prevaleiv 
temente nelle associazioni 
conno la mafia •Perché noi 
none! fermiamo-dice-'de- 
nunccremo i governi Italiani 
dovand al nibunale dell’Aia e 
ad Amnesty liitetnallonal» La 
madre del capitano Mario O'A- 
leo, in cappello e pelliccia ne¬ 
ra, accarezza la foto che le 
pende sul pena «Mio figlio co¬ 
mandava una compagnia a 
Monretsle e io hanno ucciso in 
un agfptaWi a Palermo^ Vicino 
a-lei, una fnano di ragazza - è 
Mata, nipttte del sociologo uc- 
cMtMtNPttOi-'SoUevBllriliat- 
ió<tfÌMlMt3iastaRm pio to 
c'è II figlia di Leiun Mancuso, 


Carmine «Non slamo qui a 
chiedere vendetta o pietà Sia¬ 
mo qui per dire che noi col si¬ 
lenzio, con l'oblio non cl stia¬ 
mo» CU uomini del Palazzo 
non si fanno vedere, ma in 
compenso tanti poliziotti e una 
bamera di transenne sbarrano 
tutte le vie adiacenti a piazza 
Montecitorio, sono vere •misu¬ 
re eccezlonaliv~ Càrol Beebe 
Tarantelli propone di far sfilare 
i parenli con i loro tragici riUat- 
b. ma le disposizioni •avute 
dall’alto» - dice il funzionano 
di polizia responsabile - non 
k> consentono 
Questi sono dunque morii 
che fanno paura'’ Nando Dalla 
Chiesa usa parole dure «A una 
manifestazione cosi straoidi- 
natia, nella quale per la prima 
volta tutti icoinvolU nelle stragi 
al trovano insieme pur prove- 
Wndo da tante strade diverse 
e senza nemmeno conoscersi, 
si risponde con questo schiaffo 
In faccia delle bansenne, sia¬ 
mo schiacciali tra 1 motorinL cl 
hanno confinato nei posteggi. 
Ma che per qualcuno questa 
manilestaziot» sia ininfluente 
o addirittura paragonabile a 
un evento eversivo è un ulte¬ 
riore segno delle nostre ragio¬ 
ni Diamo evldememente «HI 
fastkifoiiol dtm'gtMtde tfet- 
tote* mafioso^ 


' . Emerge che una Stampatrice deUa stmttura occulta finì alle Br 

Gladio fii attivata nel caso Moro 
Lo rivelò Santovito al comitato di ciisl 


Gladio fu atUvata per il caso Moro. La comunicazio¬ 
ne venne data daÌ>eapo del Sismi, Saniavito, in una 
riunione del «comitato tecnico-operativo» presiedu- 
tcrds’CossigiR'fiitanto è emersa ui» aiitpcelmiento 
,.lB^ui^nte;-laiiiMiCchina Upomiica dei servizi di ' 
neubceaiioiiniposseasorie Br pnoì^fva^al «RuM 
‘là struttura che hi occupava del «gra<Ìiatorf» e sovrin¬ 
tendeva la base sciata di capo Marrarglu. 


minale em In cono una delle 
riunioni del tristemente nolo 
•Cornttaio IscnIctKfpemilva» 


slavo» non fu che unadelle fal- 
ae piste messe In piedi durante 
qupi SS glornLEaolo A dlstan- 
m<U<k>w,r^kirtvelailpfl|l 
au Cìladlò.hOTi 9 qonÀ m i >n dt 


H». Insomma U Rusem.Un.sei- 
icre supersegreto dal quale, 
stranamente, usci la macchina 
stam^;;ali)ce4iaUa ig mang^lej 

'' ■* -.jl 

■E un‘in(gm«toedr,giaii' 


OlANNICiraiAHI 


MI ROMA. Glf uemini-dell'»o- 
peraslone Gladio» furono atti¬ 
vali nei 65 gtornl defesso Mo¬ 
ro E nello stesso periodo altra- 
.veis» il aRus», cioè la sezione 
che si occuiMVs dei «volonia- 
rt», alle Br arrivò la macchina 
siampkirice AB DIK 360 che lu 
poi riitoièta nella tipografia di 
'VfaPtoFoà Due episodi scon¬ 
certanti del quali SI era già par 
lato è che adesso, dopo le rive¬ 
lazioni sull'esistenza dell'eser- 
eltoqiartdesiino e l«n(edlfflo- 
nianza del generale Setravalle. 
trovano uru nuova chiave di 
lettura Quanto bosiaper capi¬ 
te che I •operazione Gladio» 
non era aoiamenie un piano 
Ipotizzato in caso di Invasione 
(come sostiene la versione uf- 
Iklale) ma una struttura che è 
dompaisa In bini gli episodi 
oscuri degli ultimi trent'anni, 
dotta provocazione contro gli 
opeM edili del IE)63, atta sua- 


tegla detta tensióne, lino al ter¬ 
rorismo rosso 

Dell'attivazione della «rete 
clandestina di ferilsienza» du¬ 
rante Il sequestro di Aldo Mo¬ 
ro. si era già parlato nei giorni 
scorsi 11 generale Qsmondl 
(successore di Specogna co¬ 
me capo della zona nord-est 
detta struttura) lo eVeva am¬ 
messo Un'alfèrmazione 
smentita dal capo di Stalo 
Maggiore del Sismi. Paolo Tn- 
zetilU. che, in commissione 
Stragi, ha escluso qualsiasi «at¬ 
tivazione», sostenendo che. 
semmai, ai «gladiatori» era sta¬ 
lo consigliato solamente di •te¬ 
nere gli occhi aperti» Ma dagli 
alti della commissiona Moro ri¬ 
sulta che dell'attivazione di 
Gladio ne parlò, seppur In tor¬ 
ma Implidia, lo stesso capo 
dclSbini il generale Santovito 
Il presidente detta Oc era stalo 
rapito da pochi glorrtte al Vi- 


gatori c I fcitni,jcU polizia Piri di sovrapposizione Ira CIsdioe 
Iniqrvenne II colontaillo Giu- vicende legale tri terrorismo 
seppe Sbacuaano, Iscritto alla rosso, la Icitimonlanza dell'ex 
P2. comandrpite dotta legione generale ttol SM^OerardoSen 
Laak>dclcaqib|ttinil,perspie- mniUe.h«consen>ttodlfarsco- 
gaieto«ratndqi prati di bkK- prin che'Il «Rum, la stniOura 
co istituW nella rrglona FU a che aovtiniendeva la base su- 
quei pumochebDMrla parola penegietoidi capo Mamrgtui 
UgeneraleGaiUoviioiierlomi- ' ararla stessa stnatura dei servi-' 
re un'InformszKHM! apparante- zi segreti dalla quale proveniva 
mente iircampreiuibite e che la stampatrice tgroraia nettatl- 
auocetsivanieMeèj interpreta- pogralla Br divisi Foà.<èiel pe¬ 
to, giuaiamente. canai un alto riodo In cui mo al Sld - aveva 
•disoiieniaiiv» dei SrrvizI se- detto bi oommlulone Stragi II 
gnu. «Sul fronte ijgoslavo generale-il Rus,ll reputo uni 
Triesie-Corizia - aveva soste- itspeclstt.era'costliuitodsuo- 
nulo II gsiwmie-o'è uninwn-', htini ln-dlvMacdaveva>a'diapO‘ 
sa attlviià tiiòpattujelfa»; un sIztSltofiM'tmèzzi urnctell. La 
chiaro rifarimeniò, strppur in ' sua prolezIoneeraU centro ad- 
forma impllcibi, al «gladlalori» destramento guastatori di Al 
deUa •combal-zono». Naturai- ghero (capo Mairaigiu ndr) 
mente In quella zona I servizi, Al tempo in cUi ai inviava la 
avevano alcuni «tttri. Ma gli cartolina (uecetto, i precettati 


agenti del Sismi non erano Im¬ 
piegati per •rastrelLm.'» il terri¬ 
torio, compito'per n quale fu 
utilizzato II peispnale •anoni¬ 
mo» dell'esercito occulto. Un 
uso improprio e olirelulto hion 
vionte. visto che II -tVontolugo- 


erano Indirizzati al ibis e non 
al Cag fi una questione risa¬ 
lente a molli anni fa. Ed esclu¬ 
derei che un domo del Rus 
consigli di dire tutta la Verità. 
Sono stati sempre assoluta¬ 
mente compartimentali da lut- 


ehe consente di nieggere in 
una nuova luce tutta la stona 
della stampatrice» Della vlcen 
da (che in sèdd'i^diziatla si è 
conclusa con il «non doversi 
procedere per morte del rco*- 
cioè il colonnelfo del Sismi Fe¬ 
derico Appel) si eia occupala 
la commissione Moro Giusep¬ 
pe Santovito aveva cercato di 
negare ogni cosa «Non c’è 
niente di speciale - aveva oelto 
nierendosi al Rus - si balta del 
sostegno del personale di leva 
in servizio». Affeimazioni false 
t commissari si accoi)ferQ,ch^- 
il Rus era bnaéltuie importan¬ 
tissimo dèi servizi segreti Cosi 
importante Che controllava di¬ 
rettamente la base supersegre- 
la di capo Marrargiu e i «gladla¬ 
tori» richiamali per le esercita¬ 
zioni. Questo significa che il 
Rus, occupandosi dei basleri- 
irlento dei vokmlaii ad Alghe- 
io. era In stretto contatto, o od- 
dirittura conbollavasK sposta¬ 
menti di Argo 16, laereo dei 
servizi segreti abbattuto in Ciri 
costaitze ancora mbnriose nel 
1973. 



. Respinta la richiesta di sospensione della pena per il brigatista 

GaiUnaiì, malato di cuore, resta in cella 
t dudid: «Si può curare in carcere» 


neanche perunbre* 
incMpcdRle. Il Tribunale di sorveglianza 
di TòMno ha deciso che il brigatista Prospero Galli- 
nari dovrà restate nel penitenziario di Novara; nes¬ 
sun «differimento della pena» per curare in un cen¬ 
tro specialistico la sua grave forma di cardiopatia. 
Galllnarirgià operato al cervello, ha già subito un in¬ 
tervento chirurgico al cuore e ha tre ^-pass. 


Nòne l’ultimo urtò della -vi ' alla tq«ta da un proiettile. Ani- 
cendal me quasi A questo vòinospqdalejnfindivtiaiii 


ANTONIO CimUNI 


^NNROMA. Era stato lo stesso 
^ dlnttora dal aupeKaiccre di 
j Novam a chiadeia la «ospan- 
'4 olona dalla nana peFFroiparo 
£ CalllMuf. Malato 'al buon'da 
2 clnqua affili irbrigaiiiia. Che 
F ha legato ir atto liomeprfnet- 
Ift patmeMoalsequesbOatoiFtic- 
dshné di Mòro. «Ive^ tre 
^ hy-pastf Négli altiwìrln^ H 
'^coialotosb dercareare aveva 
1 noitto-uniiagglònMeMo gra- 
i veaeontMiMelldiratMMrsve- 


va cMMo 

a - e» . -ri 


magistratura di sorveglianza. 
Ieri mattina la deèlsione, presa 
a Torino in 'tribunale, dopo 
'una serie di perizia e di visite 
cardiokigichr. nessun dlHcri- 
mento détta pena Secondo I 
giudici le condizióni di ulule 
di OalHnart sono comnailbill 
con la eareeraziorie nell'lstltu- 
to di massima sicurezza di No¬ 
vara. ' 

«Dei be bF-pass, due lunato- 
naito». Spiega II dispositivo del 


della' la semenza che soiuHnea an¬ 


che II latto che Qallfnari è stato 
sempre bene, dal I98è al 1989. 
I magistrati hanno poi aggiun¬ 
to che il •fattore di stress» pro¬ 
vocalo dalla detenzione sareb¬ 
be paragonabile a quello di un 
quatsiui albo individuo. So- 
ranno, comunque, adottate le 
cautele necesurla per un 
eventuale ricovero d'uigenza 
in un centro ospedaliero at¬ 
trezzala il carcere di Novara 
dovrà comprare Un'ambulan¬ 
za ktonea 


punto rimane solamente l'a- 
vallo finale della Cassazione, 
chiamala a pronunciarsi sulla 
sentenza de! magistrati di Tori- 
no Eppure, secondo il cardio¬ 
logo delcareew di No’rara ese- 
condo il prolesSorU Antonino 
Brusca, Cardiologo torinése 
che ha effetbiato In perizia di 
pane, le condizioni di Oattinari 
sono davvero •gravi», rischia la 
vita Della gravita e della situa¬ 
zione di •evotuzionr-» della car- 
diopaiia, sonoconsapevoltan- 
che I ire periti nominali dai 
giudici, due dei quali (la deci¬ 
sione è davvero atipica) sono 
medici militari 
La storia di (3iitt|nsri, dal 
punto di vista sani’srlo, Inizia 
nell'auhinnodel 1979 Una vo¬ 
lante della polizia InteicettO un 
gruppo di brigatisti -iel quartle- 


proiettllé era conficcato ali'ln- 
tomo qella parate oasu della 
scatola cfonlCB. Superato l'in- 
tervento al cervello con difll- 
collà. Calllnori è stato colpito 
da infarto nel 1983, quando 
èra detenuto nel caroera Le 
Vailette di Torino. Dopo un 
breve perìodo di rfcowroè poi 
tornato nel carcera speciale di 
Palmi L'intervento chirurgico, 
a cuore aperto, nsale al 1984, 
presso il fÒlicHnIco deve i me¬ 
dici gli hanno applicalo be by¬ 
pass. 

I problemi Cardiaci sotto tl 
prest quest'anno La cardiopa¬ 
tia è Stata cosi evfdenie da 
conviheere i medfet di Newara, 
ed anche il giudice di sorve¬ 
glianza. a mandare Galiinarl 
pn>Sso il Policlinico per una se¬ 
rie di Occertamenll Un breve 


re Applo-LaUtto Durante la , pe(ladcu R 9 IH rìlortio nell'isii- 
sparaioria Cattinori fu colpito tufo di massima sicurezza di 


li 


10 ' 


Domenica - 
2 dicembre 1990 



Beebe Carol TaranteW durante la manilestaiiont sflMUiOsa, ieri a Montecttorio, dei parenli delle vHtlnie delle stragi 


I giudid dipanano 
il «filo nero» 
delle trame eversive 


Trame, depistaggi e inquinamenti di indagini sulle 
stragi. È questo il filo conduttore che collega le in¬ 
chieste dei sei giudici - tutti titolari di inchieste su 
terrorismo ed eversione - che nei giorni scorsi si so¬ 
no incontrati a Bologna. Il ruolo degli apparati dello 
Stato deviati è una costante in tutte le più oscure vi¬ 
cende di questi anm, dalla strage d» Pelea no a quel¬ 
le di Ustica e del 2 agosto. 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIQNC _ 

OIQIMARCUCa 

HNL.>iOCNA fi possibilecer- diretto da Rocca a finanziare 
care collegamenti coi casi Già- •indiiettamenic» il convegno 
dio e Ustica tra le cane rìguBri dell IstiaiioPolttonroltou a Ro¬ 
danti ia sboge del 2 agoMo '80 ma nel ‘65, Un lungo semin» 
alla stazione di Bologna’(toM rio sulla iguerraiivoluzionarìa» 
hanno in comune le inehknte e sul «peilcolf del comuniSmo», 
condotte dai giudici (^asson Trai «pericoli» prospettati c'era 
(Venezia. iiKhiesta su Pelea- quello che il Pei rfaisdne «a in¬ 
no e sbalcto su Gladio), Vigna serirsi in Una nuova maggio- 
(Flrenxe, Inchiesta sugli atten- ranza, o peggio ancora a pe¬ 
tali al treni). PnoreeSalvi (Ro- nettare, non fosse che con un 
ma, inchiesta su Ustica), Man- sotiosegretarìato a Ile Poste, in 
cuso e Crassi (Bologna, in- un gabinetto ministeriale» >11 
chiesta sulla strage del 2 ago- terrorismo-spiegòuno dei re¬ 
sto) Che due giorni fa si sono latori - non deve ifssere fine a 
riuniti,ne) ca^uogo emyiR^., sa-atesso.'Marievirsrolgenl'e 
nqlAnche uqalattora/reit^ / siAuppsirsi Oriobridò tm piano 
saetti procaràplìpollpPO-. preciso»-Secondo tutu Imagi- 
co,conosciuti nyqla uh,unico.- straU'Chtose'rie'soniybòcupail, 
filìò Mnduttore>e inbelxi tnso- il coiivegnò dèi dtoliki» è staio 
speiiabi'l In molti casi gli stessi la culla della strategia del ler- 
nomi compaiono in fascicott rore 
diversi, ofliendo uno spaccato t giudici veneziani che si oc- 
mquletante dell’attiviià di ap- capano di Gladio stanno cer- 
parati poco fedeli allo Sialo e cando di mettere a fuoco i le- 
alla Costilu-ione. gami trai servizi segreti ItalianL 

Un nome collega gli albon la P2 e la Cia. E hanno bueiiD- 
della «strategia della tensione» gaio il gtOmalista del Tg/ Etv 
agli Intetrogallv) più Inquieton- nio Rimondino, autore detl'ln- 
U sulla rete clandestina deno- letvìsia att'ex collaboratore del 
minata Gladio fi quello di servizio segreto americano Rl 
Renzo Rocca,, il dingenle del- chard Brenneke, che in estate 
l'ulilcio Rei del Sitar morto mi- parlò di rapporti tra la Cia e la 
steriosamenle alla fine degli loggia di Celli Di questo pro- 
anni 60, oggi indicalo come blema si sono occupati a hin- 
uno dei redulaiori dell’eseici- go anche i giudici bolognesL 
tontphra Pa^tesUmonian- Cel]i,..ha K^to il IFln ubero 
ze acquisite agli atti del prò- ' Mancusci.'tera insenlo nel Ck. 
cesso per la sbage di Bologna il servizictd'infcirmazionl statu- 
nsulla che fu proprio l'ufficio nilense poi divenuto Oss e 


quindi Ga Prima di essere ar 
ruolato nei servizi italiani - ha 
aggiunto li Pm - era inserito in 
quelli ammcricani, esattamen¬ 
te come avvenne per France¬ 
sco Pazienza proposto al Si- 
sde dalla potente struttura in¬ 
formativa statunitense deno¬ 
minala Csls» 

I sei giudici che si sono riu¬ 
niti due giorni fa a Bologna 
hanno dovuto indagare au 
comportamenti anomali o veri 
e propri depistaggi messi in at¬ 
to da apparali detto Stato de¬ 
viati È successo nel caso della 
sbage di Peteano, che ha visto 
tre uffKiali dei carabinieri con¬ 
dannati per aver svialo le inda¬ 
gini È successo per la strage di 
Bologna, che ha visto due ul5- 
ciati del Sismi condannali in 
primo e secondo grado per 
aver indirizzato verso un'iirésL 
lente pista estera le indagini 
della magistratura In pnmo 
grado furono condannati an¬ 
che Limo Celli e Francesco Pa¬ 
zienza, successivamente aswl- 
ti in apftetto II Sismi del gene¬ 
rale ^ntovito (tessera F 2 
I 630) Intervenne anche per 
chiudere rapidamente l'inci¬ 
dente del Mig libico caduto vi¬ 
cino a Timpa dette Magare, in 
Calabria, autorizzando vari so¬ 
spetti compreso quello che si 
volesse occultare la verità «ulta 
Sbage di Ustica 

Ma da chi erano diretti quei 
servìzi segreti’ Secondo 1 giudi¬ 
ci di Bologna. Licio Gellr fu a 
lungo il vero •dominus» dei 
veruci degb 007 italiani. NelW 
primavera scorsa, il glUdtoe' 
Mastellon!’, ora impegnalo rlèl^'' 
le indagini su •Argo 16». l'ae¬ 
reo del gladiatori, raccolse b 
testimonianza di un ex agente 
del Sld che raccontò di aver in¬ 
dagato su Celli a metà degb 
anni 70 Mano Santoni, ques'o 
il nome dell'agente, accertò 
che Celli usava lo pseudonimo 
•Filippo» «in ragione di una sua 
asserita qualifica dirigenziale 
nei servizi segreti» e che usava 
I utenza del centro di contro¬ 
spionaggio di Firenze come re¬ 
capito personale Santoni rac¬ 
conta die, tornato a Roma, ti- 
fed tutto al auo supeiKire Gian 
nadelfo Maletti (tessera P2 
1 610) e ne subì le ire per aver 
indagato su persona conside- 
rab «sacra» 


Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro Ingrao 


Le cose impossibili 




Novara. 

Callinari, comunque, non 
ha mai voluto presentare Istan¬ 
ze di sospensione della pena 
per due molivi uno essenzial¬ 
mente politico «per non sepa¬ 
rare la sua posizione da quella 
degli altri del gruppo», l'altra 
per ia consapevolezza che il 
suo nome, legato alla stagione 
di piombo delie Brigate rosse, 
rappresenta un ostacolo insor¬ 
montabile per ottenere qual¬ 
siasi provvedimento di dilleri- 
mcnto della pena Callinan (a 
parte del «gruppo storico»delle 
Br fu arrestato la prima volta a 
Torino con Aliredo Bonavita 
nel 1974, evase dal carcere nel 
1977, in tempo per partecipare 
all'agguato di via Fani e al se¬ 
questro Moro Durante quei SS 
giorni lu uno dei carcerièri in 
via Monlalclni e viene indicalo 
dai pentiti come l'uomo che 
uccise materialmente Moro, 


Da un'jntervista videoregistrata di oltre 
Bh sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell’esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Poi: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

lavoro di un giornalista comunista 
la reazione alla denuncia dello stalini¬ 
smo e alla tragedia dell'Ungheria 

- la battaglia atl'H’congresso del Pel 

1 problemi che emergono con la conte- 
stazione del ’66e l'autunno caldo 

- il rapporto con II gruppo del «Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 


Desidero rlcevaran.videocatsetteVHS-BO 

«Le oeee hnpeeelblll / autobioarefle d( Pietro Inereo» a lire 30 000 cadauna 
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S è ritirato a 76 anni 
Il Papa ha pronunciato 
parole di commozione 
e grande apprezzamento 

■< .“ * ■ '■ '• ■ ' "j -V-- ‘ ■ 

Karol Wojtyla respinse 
già una volta le dimissioni 
del segretario di Stato 
ma da cardinale lo contrastò 


GtovaniX ' 
Pack) Il ^. 
dà l'annuncio 
dello 

insediamento 
del nuovo 
segretario 
distato, 
nella loto 
sotto al titolo 
larelveseovo 
Angelo Sodan 
e H cardinale 
Agostino . 
Potetti ,. 




GraAdl cambiamenti ai vertici della S. Sede: è uscito 
di sce(ia il cardinale Casaroli. per 11 anni abiléSe- 
giétario di Stato, artefice deirostpolltik e protagoni¬ 
sta del «processo Helsinki», come ha ricordato il Pà- 
I pa nel suo discorso di congedo. Gli succède monsi¬ 
gnor Angelo Sodano dal 1988 ministro d^It èstèri. 
Al suo posto va monsignor Tauran. Ririnòvaménto 
: generazionale nella continuità 


ALCBSTKtAH'HNI 


—'CITTA Da VATICANO. Il 
caMinal Agostino Casaroli, 
per'undici anni Segretario’di 
^ alato e per trema llessilore pa- 
ziehte deirostpolliik vaticana 
e'grande protagonista nel la- 

É .*;?>,>vwile. a nome della & Sede. 

, oieUd che e stalo denomins- 
lo ll'’’piocc330 di Helsinki' per ' 
il superamenio delle divisioni 
di Ymla. ha lascialo Ieri II suo 
■ff.p alto incarico che il Papa ha ' 
conferilo a monsignor Angelo 
-vi/' Sodano .dal 23 maggio 1966 
Vsh iMnlatro degli esierTril cardi- f 
naie Casaroli avrebbe potuto 
“A. limsncre ancora al suo posto 
noiv avendo problemi di salu- 
. te.nonostBmeisuol76annl.e : 
. perche' H’ Papa non avrebbe 
voluto privarsi di «un collabo- 
ralore tanto saggio ed esper- 
fijtó ’ • lo», ma ha prelerllo uscire di 
i'.' scena concludendo nella ma- 
.niara migliore la sua lunga e 
: ligenso’ carriera, dopo., aver-. 
ato.ki VoikafiO.per due.. 
-H presidente Có{bacfo|l'.«, 


dato il Papa per add/tare agli 
altri una lezione .di dirj|nira 
morale - Casaroli, cbn àna 
'leiiera nobitmentesobriac'in 
perfetta consonanza con lo 
siile che gli é abiluale”, gli 
presentò te dimissioni, come 
vuole.'U can.'3M del-Codlce di 
diritto canonico per’ldlli’i 've¬ 
scovi ed i cardinali che'riCCH 
prono tespOiuabinie ' betta 
Chiesa; Ma itf^spa loTntrHò a 
restare'peichesi eta'atlè vigi¬ 
lia della' Slorica vìsita di-G^ 
baciov In Vaticano: del rlàrl- 
sUno dclleielazionl dtploma- 
tiehe della‘SiSedeeon l'Uru, 
con l'Ungheria, con la'Ceco¬ 
slovacchia, con la 'Romania. 
SI traila di risultaU per 'l'ìguaN 
Casaroli aveva lavorato per 
anni e che. ormai, portano la 
sua firma. E, a tale propósiio, 
Giovanni PaoloUihaVoIuioiri- 
cordaie, essendo. aheora.'aKi- 
vcscova di CcacDvIà: 'df aver. 
CaMioli ;.(gua 


di Pi 


it><;obitato .-CaiAioli ;.(guMo 
<q|labora|pre. dJ Paolo -VI ita- 
ere inlervetiu) 9 «.ptpr:. vacoippiao^paaaliAltnifica-i; 
; neiKiando ,un impottame di- l'nrl per migliorate la-zmii 
i scarso, alla Conferenza di Pa-, 

U' rigi sullo sicurezza e la coope- 
' razione europea, che ha chiù- 
so II periodo della -guerra 
bedda- per aprire un, nuovo 
capitolo della nostra storia 
coniempoiranéa. . 

] Giovanni Paolo II. durame 
^t-i.i);la solenne cerimonia svòltasi 
ieri manina nella sala del Con- 
; ciiloio.' ha voluto sonolineaie 


córisenao 
derido; aV 
duilhe.a . 
verna diverti 


Ifj. pià Volle i meriti straordinari ; 
II; di Casaroli a cominciate dal 
tuò «vivo sensus Ecclesiae», ' 
i;? ossia n suo aHaccamenlo alla ' 
H Chiesa, e dal suo -penelranle 
'm.'I tepsurhominis», la, sua proi 
; . fonda umanità, che'-hanno ' 
K.'ii''.seinpfe ispiralo e guidalo' la , 
^ suaezione». Prima ancora che ' 
B-‘ 1 ; compisse 75 anni - ha rico^ ' 


IMir migliorate la-sihiazk»- 
ne della Chiesa posta al di là 
della cosiddelta. 'corti'TM di 
ferro' e realizzando la norma¬ 
lizzazione ecclesiastica in Po¬ 
lonia-. 

li discorso lenpto Ieri da 
Giovanni Paoks II, cosi ricco di 
accenti umani lino a partale 
di 'senso df perdita*,alluden¬ 
do arsentlmenlo che si prova 
allorché ci separiamo, sia pu¬ 
re in un rapporto di làvoio, da 
un còHaboratoie prezióso, ha 
un grande rilievo se pensiamo 
che ci fu un momérilò In cul li 
Cardinal Wojtyla, a dllforenza 
del cardinsi wyszyTiski, ' iion 
coiidhndeva del tuttb'U polllf- 
ca dei piccoli pàssi che Casa¬ 
roli portava avanti cori abilità 
e con pazienza, con il pieno 


;yi, nonye- . 
"" i,depro- 
Una ' 
Kardf 

Wollyla ha vizto in modo' dl-' 
verso; quella prìlltica.dipiqnla-' 
Uch'" cné,''' 'msicurandio ';Uté 
Chiesa degliexPaeslcomunl- 
àtldi sopravvivete e riorganiz¬ 
zati, preparava: Il cambia- ' 
mento che, poi, è avvenuto e 
si é sviluppalo con un'accele¬ 
razione straordinaria fino a ' 
stravolgere tiiiii gli schemi. E 
non é un caso che, oggi, sla , 
proprio'Papa Wojtyla a guar¬ 
date con pràoccUpaziane ' 
quanto sta awehéndo nel 
tràesi' dell'est, a cominciare 
dalia'Polonia, perchà si va 
lendetidò conto che, dopo 
aver lavorato tanto per'ÒOntri- 
bùlre'a detetmlrrare un cam- 
biamenlo, iK» si é pensalo 
abbastanza a favorire In tem¬ 
po un ricambio stabile al crol¬ 
lo del regimi comunisti. Co¬ 
munque, ha detto di sentire 


•una commozkHte profonda» 
per l'opportunità che ha avuto 
di'vivere «gn.catnminp slraor-, - 
dlhàrio dm pùnto di vlitrdèl',: 
contesti storici» In cui é venuto ' 

per «rlngiaziaré ancora il Se- . 
gtetaiio di Stato» con il quale 
habor^Wlsoognl mòmento. 

' Il nuovo Segreiarv) di Stato, . 
monsignór .Angelo Sodano, 
che ha appéna eòmpim^63 
anni e che già dal ISSn^r. 
un decennio, lavorò accanto 
a Casaroli, pùò .essere consi¬ 
deralo di quesl'ulilmo un 
buon allievo. Dal 1977, al' 
1988, ossia quando fu nomi¬ 
nato ministro degli esteri, é ; 
sialo nunzio apòKiòliCQ In Ci¬ 
le, dove ha lavorato, non sero- : 
prò compreso; per lauortre H 
ritorno della democt^m do¬ 
po Pmochel. Si adoperò pure, 
d'intesa cdn ta.)i^iie^na'di ‘ 
Stato, per una soluzione paci- 
Uca della controvlirsta tra Cile 


e Argentina sulla sovranità'dl 
questi Stali in alcune zone del 
lenitofio'ausqale. Nel novem- 
brè'f'SS^àl récò/^ la prima 
volta'.'ai MjMéàr’i^f^pararé'il 
viario' lÀ'Vàneìróo'di t^a- 
ckiv, con il quale ebbe anche 
un incóntro afCierhIino. Dal S 
al ? novembre scorso .ha pre¬ 
sieduto a S. Domingo una riu¬ 
nione di tutti I nunzi operanti 
in America latina per fare il 
punto di quella Chiesa in vizia 
del'V cemenark) della prima 
evengelizzazione del 1992. 
mettendo In evidenza lé. sue 
capaciià di mediatore discre-' 
lo ma sicuro di aè.'Si può, per¬ 
ciò, dire che edl reppraserrii 
una continuità della dlploma-' 
zla casarollana con uno siile 
diverso e con eneigié più fra¬ 
sche. Al suo poMo, come mi-; 
nlsiro degli esteri, é stato rio¬ 
minato il franeòe. Jeao-Louis 
Taurarf’(47.annl)- ritenuio in- 
lelligente, dinamico ed aperto 
alnuovo, ■ ; ,.. . , ■ ■ > 


Monsi^or Sodano 
è fl 

«natiirale» s 


■■ citta del vaticano. Il 
successore del Cardinal Casa¬ 
roli è il piemontese, monsi- 

f inor Angelo Sodano, nato ad 
sola d'Asti il 23 novembre 
1927 e dal 23 maffllo I9S8 . 
ministro degli esterCNella let-. 
tera di nomina del Papa ; 
monsignor Sodano è definito 
'Pro-Segretarlo di Stalo' per¬ 
ché non è ancora cardinale, 
ma lo sarà non appena sarà 
Indetto un Concistoro che si ^ 
^irmde per i primi mesi del 

Dotato dl.un'ampla prepa-! 
razione pastorale, accadéml’ . 
ca e diplomatica (ordinato 
sacerdote nel 1950, ha con¬ 
seguito la laurea In. teologia e Ài 
quella in dirillo .canonico), 
monsignor Sodano fu chia¬ 
mato nel 1959, dopo aver in¬ 
segnato teologia dogmaUca 
nel seminario diocesano, a 
lavorare ' presso la S. Sede 
dall'allora Sostituto.alla..Sé-.,. 
jj(etó ai jS^/. ' 

AéM^mlaGtetesiaSfò. élìe ' ' 
prei^ra i diplòmaiici al servi¬ 
zio della S. Sede, Angelo So¬ 
dano lu nominato nunzio 
apostolico e con questo inca¬ 
rico ricopri le sedi dell'Ecua-. 
dor, deirUrtigùrn' e del. Cile. 

Pii richiamato nel 1968 e, per 
un decennio; prèsto servizio 
nell'allora' Consiglio' per gli ' 
Affari Pubblici della Chiesa 
fdopo: la riforma della Curia - 
dèi 1989 .denominato'Segre- ' ' 
tarlato per l Rapporti con gli ' 
Stali") .guidato da Casaroli ’ 
prima are fosse nominalo . 
nell'aprile 1979 Segretario di 
Stalo. Potè. cosi, farsi apprez¬ 
zare per la conoscenza del 
problemi e per le capacità di ’. 
mediatole tanto che fU'invw- . 
lo nel 1977 come nurolo In 


Cile in un momento in cui 

a uesto paese era soffocato, 
alla diiiaiura di Pinochet. Da 
Sariliago cooperò anche al¬ 
l'opera mediatrice della S. 
Sede per risolvere la; contro¬ 
venta tra Cile. ed .Aigenlina 
pel il canale di Beagle. Cesti, 
poi, il non facile viaggio del 
Papa in Cile ed il dllficile e 
complesso passaggio di que¬ 
sto paese alla democrazia. . 

Per questi metili, tu propo¬ 
sta: del card: Casaroli, mons. 
Sodano fu nominato il 23. 
maggio 1988 dal Papa mini-, 
tiro degli esteri e In questa 
veste ha rappresentato la S. 
Sede in varie riunioni iniema- 
zionali, negli. Inconbi dei .ml- 
nistri qegli.osteri della Confe¬ 
renza sulla sicurezza e coo¬ 
perazione in Europa che si 
sono tenuti a Copena^ien, 
New York. Parigi. É stato pure 
Presidente delia Commissio¬ 
ne per la'RussIa. 

nuoMf'Seszétario..' della 
Sezione per, l rapportl.corv gli 
StaU,;(miw^ jdeglì esteri), 
mònis^nor ' Jéan’-louls. Tau¬ 
ran. ha poco più di 47 anni 
essentfo nato a Bordeaux 
(Francia) il 5 aprile 1943. 
Laureato in teologia e filoso¬ 
fia, in diritto canonico, mons. 
Tauran. dopo ire anni di mi¬ 
nistero parrocchiale nella sua 
città natale, hà prestato servi¬ 
zio nella nunziatura nelfo Re¬ 
pubblica Dominicana: (I97S- 
1978) e In quella del Mbano 
( 1979-1^)^ prima di estere 
chiamato nel dicastero estero 
vaticano dóve ha lavorato dal 
I983al 1988. n 3 ottobre 1988 
fu nominato sottosegretario 
per i Rapporti con gli Stati e 
da ieri ne é Segretario ossia 
ministro degli, esteri. Ha par¬ 
tecipato a molti iiKontri inter¬ 
nazionali. A... . . 


Giornata mondiale 
anti-Aids 
Cossiga riceve , 
l’Arci-Gay 


Il presidente della Repubblica FtaiKesco Cossiga ha incon¬ 
trato ieri al Quirinale una delegazione dell'Aici-gay guidata 
dal presidente nazionale Franco Criilini, nella foto, ne dà 
notizia l'associazione che ha chiesto l'incontro in occasione 
della giomala mondiale sull'Aids proclamala daH’Oms (Or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità). Al capo dello Stato 
l'Arci Gay ha consegnalo una lettera in cui viene Iracctato 
un quadro della situazione nel nostro paese dell'iniezione' 
da Hiv. A Cossiga gli omosessuali italiani illustreranno le ini¬ 
ziative predisposte dall associazione in tema di prevenzione 
e diinformazione e manifesteranno l'intenzione di giungere 
al più presto al riconoscimento ufficiale da patte del mini¬ 
stero della Sanità. 


Reintegrato 
operaio 
che denunciò 
infiltrazione 
mafioso 


. Il consigliere pretore Anto¬ 
nio Ardilo, direttore della se¬ 
zione del lavoro, ha deciso 
l'immediato reintegro nel 
suo posto del gruista dei 
Cantieri navali Gioacchino 
Basile, licenziato per avere 
' accusalo l'azienda di non 
essersi opposta alle infiltrazioni maliose all'Interno del com¬ 
plesso navalntieccankto palermitano. La richiesla di un prov¬ 
vedimento d'urgenza era stata avanzata nei giorni scorsi dai 
difensori deH'operaio. Gervasi e Galasso. Gioacchino Basile, 
nei mesi scorsi, era entrato in rotta di cogisione con il sinda- ' 
calo alla luce dei rilievi da lui mossi alla Fiom-CgiI di una 
sorta di conùguilà con la mafia almeno per quanto riguarda 
i caniierf navali. La CgiI Io espelleva e successivamente la di¬ 
rezione dei cantieri lo licenziava. Basite si é opposto al prov¬ 
vedimento accusando l'azienda di aver violato i diritti sinda¬ 
cali. I cantieri hanno motivato il licenziamento con il conte¬ 
nuto dilfamatorio delle affermazioni ripetutantenle latte da 
Basite. . 


Albaisafia {rista 
deiraeropoito: 
inchiesta ; 
a Verona ^ 


Sono stati trasmessi alla Pro¬ 
cura della Repubbifca di Ve¬ 
rona gli alti relativi agli ac¬ 
certamenti compluti'daH'Ae- 
ronautica militare sulla pre¬ 
senza. in due momenti dl- 
. ‘ versi, di rami d'albero taglia- 

ti. di circa 80 centimetri-di 
lunghezza e del diametro di i Scentimeiri, sulla pista d'alter- 
raggtodett'aeropéiM •Canno» di Veroria-Villàfiaitca, Il ritro¬ 
vaménto risale alla aera del IS ottobre scorso quando, al 
mofitento dell'atteiTaggio. un Oc9 provenieiUe da. Roma, 
con una novantina di peisone a bordo, aveva segnalato alla 
direzione civite dello scalo l'awislainento sulla pista di un 
bonchelto d'albero. Sul posto erano intenenuli I militari del 
terzo stormo deiraeronauiìca, che ha la gestione, dei con- 
uollo dell'acropono. che avevano laccoMo il pezzo di legno 
e comphno un sopralluogo lungo la pista senza trovare al- : 
tio;Alcune:oredoii»,pet6,almomeniDdiiipaitiie,irperso- 
nate di Ixxdb dello stesso Oc9 aveva nuovamente segnalato 
la presero di un aHro rama - 

. La polizia hancese. 'n'colla- ' 
borazione con quella ttolia- 
' .na. ha fernialo in Costa Az¬ 
zurra una donna che ha det¬ 
to dfchlaiiiaisi Unedana Pe- 
' uonciol. Loredana Petronci- 
ni. condgiinaia per il seque: 
suo e'Fomicidio di Cristina 


SCRueslrii» 

CrisfinaMàzzotti 
fermata donna 
In Francia 

MazzooLera-evasa nel giugno scotsodalcaicere di Penigia. 
doue,>pem;(é stato pmciaaioche al moroenio non òancoia 
avvenutoli rlconoselniento'ufflc'ale deHadotuia attr a verso II 
confronto delle Impronte digitali della fermata con quelle 
della l\ttronciniÀ Qi^'uHima'cra fuggite kisiema al marito. 
Giuliano Aiigelini, anche lui In peimcasoe deteriulo nei car- 
ceradiPetugiaperglistessiieati. - . ' > - 

;'v...QIIIOBM'nVITTWM 
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Cenvos ail eiiLI dapulall «omuntoU anno tenulrad ssisrs presenti 
senza eccezione ella sedute «M martedì 4 dlqsinOie elleore 1B. 

I dai)uteUcoaiunlstt acsK>tenutl.adasaere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alcuna alle sedute amaneridMne a pomeridiane di 
merooladi 9 e glavedlS dicembre. 

\ deputati contunistl oond MnuU ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla aeduM-antlniafIdiana df vonsrdl T dloem- 


Andreotti, accolto da un lanciò di uova 

Riunióiie st^ «comitatone» 

ma per Vene^ nessuna dedàone 


DAL NOSTRO INVIATO 

MicHiusAirroiii 


HI VENEZIA Splende il sole, 
piovono uova. Andreolli, cal- 
' missimo quanto nervosa é la 
sua scorta, ritrae impercelli- 
’bUmente la testa nel bavero 
del cappotto, pare proietto da 
; una rete invisibile, tutte lo sfio- 
l-rantL nessuna te tocca: Un' 
uòvo si schianta sulla camicia : 
di un telqcronlsta veneziano 
che. cstenefaito, piazza il mi- 
] erofonosotto il naso di Giulio: 

’l •PteddeMe', gòciapà un ovoi».' ’ 
i Clacfale - la risposta: -Cosa 
|! vuole che sia. Fa bene alla 
pelle». E Andreolli telila le 
scateridel Magistrato alle Ac- 
H que.^ piedi del ponte di Rial- ' 
la mentre attorno si scatena il 
hRBl Ibggi di polizioni. gloma- 
y Usti, lunztenart meno tortuna- 
•A IL alla caccia di lavandini, toi- 
( Mie. tintorie per pulire loden 
emonlgomety, elmeiii e divl- 
r., se. Cominciato con Andreotti. 
con Andreotti (inlsce anche il 
bombardamento di uova, pro¬ 
venienti dalla riva opposta del 
Càfiol Grande dove campeg- 
gteno gli striscioni del -Comi¬ 
tato per il diritto alla casa-. Re¬ 
stano per terra I volantini: -Di¬ 
sinquiniamo la : laguna, via 
>' Anaieolb da Venezia-. 

V ' :Le'uqra in camicia sono la 
^sorpresa maggiore di questo 
i «omitatone» straordinario, al 
quale giungono anche i .mini-. 


stri della Marina mercantile 
Carlo Vizzini, deU'Ambiente 
Giorgio Rufloto, dMli Esteri 
Gianni De MicheNs ^lla ve¬ 
ste di ospite veneziano) e del 
Lavori pubblici Giovanni 
Prandinl. neo premio Aitila. In 
Walià il vertice dura poco, 
vengono prete sote decistenl 
di -oidinarta atnminisiraziotie 
. su cui non ci sono conirasii: 
approvate la quarta conven- 
' zlone col consorzio Venezia 
Nuova (92 miliardi); appro¬ 
vate la ripartizione dei 1(10 mi- 
, Nardi recuperali l'altra sera in 
extremis dal decreto del Con¬ 
siglio dei ministri e il btecco 
degli sfratli per 3 anni; appro¬ 
vali il -bosco di Mestre» e il> 
' progetto di scavo del fanghi 
dal canali. 

Non si scioglie, Invece, il 
nodo del disinquinamento 
. della laguna. H grande.ptoget- 
toche cteviebbe vtegalare pa¬ 
rallelo alla sahragOaroia fisica. 
Chi io coordinerà? Chi gestirà 
e chi riceverà i 3mila miliardi 
previsti? Sulle soluzioni’ é 
guerra di iriticea Ira Regione e 
ministri, lo xontro si trascina 
ormai da due anni. Taglia cor¬ 
to Andreotti: -Il modocottere- 
. lo del coordinamento l'ho 
preso in mano io». Piesenieià 
una delibera per la prossima 
riunione del •comiiaione». Uf- . 


Hciàlmenle sono contenti lul- 
ti;é per motivi diversi:'il presi¬ 
dente della Regione,. Cremo-, 
nese. che ripete convinto -fa¬ 
remo '.tutto noi-, il ministro 
Rùftolo che spera Invece di 
estendere la funzione di coor- ' 
dinamento generale già sirap- 
rata in Consiglio dei ministrie 
De Michela che - almeno é ' 
siiKero - conclude: -Sono ' 
soddisfallo perché si é deciso 
di (are il prossimo comiiaio- 
ne^ Nel quale sarà aU'ordine > 


del glomo un aliro argismemo 
-spinoso. Ieri il consorzio Ve¬ 
nezia Nuova (Fiat <■ dintorni) 
che ha te concessione le ope¬ 
re di salvaguardia fisica, ha 
presentato un conio a sorpre¬ 
sa. Le spese previste sono au- ’ 
meniate quasi del Strti,, dai, 
3.654 miliardi prevvnrivali ne , 
vengono chiesti altri I .?84. Ar¬ 
riveranno anche i nuovi soldi? 
•Più che far ballare elite, l’im- 
(regno dev'essere a realizzare 
I ptogràmmi in Irena e sulla ’ 


AndTMtlI 
aVamzii 
scartato - 
daicrabinleil 
dopo essere' 
stato oggetlo 
di un lancio 
di uova marce 
daparte 
diaicuni ;. 
cittadini 


' base di progetti corKreti. Ve- 
' nezia é tra le massime ptiorilà 
dello Stalo-, risponde An- 
’ dreolti. Per nulla convinto, 
.: l'ex vkesindaco cothunista 
Cesare De Piccoli sla pensan- 
"do di far approdare a Slra-: 
sbutgo. mobilitando i parla- 
meniari che si erano espressi 
contro l'Expo, la -fase di stel¬ 
lo-. provocala anche dalie 
nuove <orse agli appalli-, che 
subiscono gli intervenli per 
Venezia. ’. ' . 


neve 


Dicembre 
e im grande l^dò 
Anche il Vesuvio imbiancato 
Tutto ok per ^ sdatori 


H ROMA. Neve, pioggia, alla- 
gamenll. L'ondala di maltem¬ 
po che da una settimana sta 
inleressando luna l'Italia, si é 
ulteriormente inierailicata con 
l'inizio di dicembre. Particolar¬ 
mente colpite le regioni cen¬ 
trali e la Sardegna dove la 
pioggia caduta inabbondanza 
ha ingrossato Numi e lonenli 
invadendo spesso campi colli- 
vali. Le cune sopra gli ottocen¬ 
to metri si sono- imbiancale 
ovunque generando soddisfa¬ 
zione tra gli operatori turisiici 
che hanno cominciato ad apri¬ 
le gli impientt di risalite delle 
stazioni sciistiche. , 

Ha còllo di sorpresa il bm-. 
SCO abbassamento della tem- 
pcniiira nclITlalla centrale e 
meridionale^ Alle piogge del 
giórni scorsi si 6 inietti improv- 
visemente associalo il fredda 
Ha nevicalo sui rilievi appennì¬ 
nici e nelle zone di lutisnxi in¬ 
vernale. ma spc^ Nocchi 
bianchi sono caduti anche sot¬ 
to gli ottocento metri e in alcu¬ 
ni casi lino ai selccnio. (tesi, ie¬ 
ri mattina i hapotelani hanno 
avuto la soprbrà di vedere di¬ 
pinte d| bianco le cime del Ve¬ 
suvio e del Monte Somma, e la 
prima neve dell'anno ò caduta 
anche in Molise (a Campobas- 
so é a Campìtello Malese), in 
Puglia (a Celenza Vallone) e 
sulla Salaria; tra Ascoli Piceno 


e Roma, dovete polizia strada¬ 
le ha consigliato di tenere in 
auto .le catene. Nelle Marche 
sono segnalali 20 cenlimentri 
a quote superiori ai settecento 
metri, mentre nella scorsa not¬ 
te é nevicalo anche più in bas¬ 
so. Sui valichi appennlitei il 
transito si elfeltua solo con le 
catene. 

Buone notizie per gli opera- 
tori’ tuiisbci. Oappenutto ci si 
sia preparando aH'apeitura 
degli impiànli di risalita. Nelle 
Marche già si scia: sono state 
attivate tutte le slmllure inver- 
. Iteli sul monti Sibillini e oggi 
. saranno aperte quelli di Mon- 
. leprata, di Sassotetlo di Sama- 
, no. di Piniura di Bolognola. Nel 
. ; Montefeliro cime innevate so- 
; pra i seicento metri, dal Passo 
; della Faglola al (terpegna, agli 
j impianti sciistici dell'Eremo di 
: Villa Oande dove non nevica¬ 
va da quattro anni. Precipita¬ 
zioni sono'aweruite nel rilievi 
. del Pesarese e nélla provincia 
di Ancona., 

La neve é arrivate anche su 
monN e vàlU abnizzesi sopra i 
mille metri. Sul Gran Sas.so e 
: sulla Maiella si conte di riaprire 
. gli irnpianti alla fine della pros- 
sirrià settimana (é stata tra l'al¬ 
tro riattivala la funivia per 
‘ Campo Imperatóre) mentre le 
piste sono già sciabili a Rocca¬ 
raso e sulle Rocche. Le precipi- 


La cima del Vesuvio dopo la nevicata dalià scorsa notte 


lozioni hanno risotto un gravis¬ 
simo problema, quello della ri¬ 
serva idrica. E' infatti difficile 
che il manto bianco sugli Ap¬ 
pennini si dissolva,, a venti 
giorni dairiniziodeirimemo. 

Anche la Saidegna é state 
investila dal maltem ixx Piogge 
lonenziali si sono atbattute su 
tutte l'isola, causando spesso 
lo sirarìpainemo di lonenN e 
l'isotàmento di case coloni¬ 
che. E' avvenuto nella campa¬ 
gna di Viddalba e a Giuiicana. 


in proviiKia di SassarL mentre 
intera zone si sono allagate a 
Olbia e Golfo AiaiKl. 0«tta 
preoccupazione il fiume Co- 
ghinas che, superato il livello 
di guardia, rischia di stratipan- 
e. per motivi precauzionali, 
uno dei pomi è stelo chiuso al 
iraNico. Anche in Sardegna, in- 
. line, é cadute la neve. Sopra i 
mille metri, a Monte Limbara e 
sulle cime Gennargentu, ma 
attehe sugli abitaN di Tempio 
Pausante e di Nuoto. 


l’Unità 

Ekimenica 
2 dicembre 1990 





































IN Italia 


M^troffii da 60 miliardi 

Facevano rapinare assegni 
e poi li riddavano 
Arrestati tredid falsari 


^ Con acidi e scolorina in quattro mesi hanno ricicla- 
- to assegni rubati per 60 miiiardi. La megatruifa ai 
-, danni di istitutf bancari di moite città itaiiane è stata 
scoperta dalla squadra mobile romana che venerdì 
. scorso ha arrestato 13 persone. La banda, che aveva 
una base a Roma e un'altra ad Anzio, modificava 
anche telefoni cellulari. Altre 60 persone ra^ìunte 
da avvisi di garanzia. ^ . r 


CARLO nOMNI 


. Mi ROMA. In quattro mesi 
hanno riciclato 60 mlliaidi di 
aswgni rubati tnillando nu> 
nterod btltuti di credito della 
capitale e di altre citta del 
Nord, forganiizaiione e stata 
^ individuala dalla squadra nio- - 
r.' bile di Roma » bi <eollaboia> 
alone con quella di Belluno e 
; con la Criminalpol di Padova 
. -, che Ieri ha arrestato I3pe^ 
r .sonetdieci.nella capitale, due ; 
' a Feiaroe una ad Ancona. Ad 
.. altre 60 persone, legale all'ot- 

- ganiaaazione. sono stati reca- 
' ipliati altiettanil.avvisi di ga- 
V.. ranaia.. 

La banda commissionava 
le rapine in istituii di credilo e 
.uffici postali di Roma e del 
Centro-Sud. e graaie a un'or- 
. ganiaaaakrne efficientissima 
era in grado di lalsilicaie e poi 
‘ : Incassare gli assegni in tempi 
da record. In un appartamen- ' 
' to di Analo gli agenti della Mo- 

- bile romana hanno trovalo in- 
. chiostri speciali, acidi e pun- 
' toni udiirzali per aripulire* gli 
'assegni.' Nel laboratorio ce 
' n'erano ‘ diverse cenlinala. 

pensioni e rimborsi di enti 
' ' ' previdenziali. In un'ahra base 
• : Individuata a Roma è stato 
scoperto anche un laboraio- 
11 rionel qualevenivano modill- 
' cari' I telefoni cellulari della 
' - Sip. Per SOO.OOO lire chiunque 
... poteva, lar modificate gli ap- 
. . parecchi in modo'lale che gli 
!, scatti venivnno addebitali sul- 
', lebollattedigrandlsocieiA.. 

Le IndaglnTaono iniziate il 2 
..agofio scorso, quando a Ro- 
.ma, neU'ulliclo postale di San 
', Lorenzo,,sei banditi mpinato- 
'no700mnionlinbontanUe23 
, mlQairii in titoli di credito. Con 


I'’’ n potete b^mt citi ce l’ha 

C Colto 

|. -iMssoré'ìM'l''ì^àpÓtt' 

' dta 3 municipo per danni 
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li ■■ NAPOLI.-I Jl potere logora 
I chi c'è. t'ha. .£ il caso def so- 
. cWdemocraiico Carmine Si- 
v: maone che. per ’l'eccessivo 
.. carico di lavoro svolto in mu- 
. niciplo'. in qualità di assesso¬ 
re al Retsonale, alla Polizia Un 
.' ' bana, allo Sport, al Lavori 
Pubblici e allmlene e Sanità 
' dal Comune dl^poll. è stalo 
colpito da "infarto da stress*. 
: L'esponenle poliiico del ‘Sole 
/ nascente*-ritiene che la sua 
i mataffia, causata , dal logorio 
..rdella vita politica, gli impedi- 
' sce di tomaiea lareTauilsla di 
' pugman all'Actp. li suo vec- 
..chto mestieie. Par questo mo- 
., ihQ "l'invalido del Si- 
. meone ha citalo In giudizio il 
.Comune di Napoli assieme al- 
' rAùltalla. la società che. assi- 
ciiia I consIgHeri. L'aRro gior- 
' no la Chihta municipale ha 
' approvalo una rtellbera con la 
' quale si rlàmendaio all'Avvo¬ 
catura del Comune di prepa- 
tate la difesa In merito al giu- 
’, ..lUzio propoalo da Carmine Si- 
.meone. 

c Tutto è cominciato la sere 
- del 18 m^lo scorsa Nella 
; Sala del Baroni al.'Maschto 


Angioino c'è una vivacissima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le; urla, minacce tra gli espo- 
' nenU di maggioranza e mlno- 
: ronza. In piena seduta, Carmi¬ 
ne Simeone si accascia in una 
stanza adiacente l'emiciclo. 

. 01 corsa all'ospedale Ascalesi, 
Simeone rimane ricoverato 
per cima un mese. La carriera 
dell'esponente sociaMemo- 
cratico è stata fulminea. 
NelI'SO, da tondueenle di au¬ 
to da' noleggio ad assessore 
• del Ridi al comune di Napoli. 
A causa della malattia che lo 
ha colpito, GarmlneSlmeone 
. non è stato inserito ttella nuo¬ 
va Giunta. Molti fanno notate 
che l'inizialiva rii citara II Co¬ 
mune per danni intrapresa 
dall'ex assessore sia da colle- 

g are proprio con la decisione 
I non aHidaiglI alcun incari¬ 
co. ■ 

•Sono solo mali^ltà - ri¬ 
sponde seccalo Simeone - lo 
dalla politica non ho mai avu¬ 
to nufla. ci ho solo rimesso la 
salute. Nonostante l'Inlatto, 
perb, sono ancora qui ed in¬ 
tendo rimanerci a pieno tito¬ 
lo.. , , OM.R. 


La sentenza per romÈidio 

del farmacista di Cairo Montenotte • faràrtó^fa : « ; 

modificata rispetto al primo grado “ 

Carcere anch^ per ramante meinta di sei mesi, presto 

Condannate la àstess^ 

Guerinoni rispiratrice, 26 anni. 15 a Gerì, resecufeoie 


la coltaborazionc deli'Esco- 
post, delle banche e delle 
questure di alcune cltlà, gli in¬ 
vestigatori scoprirono che II 3 
agosto, a neanche dodici ore 
dalla rapina, una parte degli 
assegni rubati era già stata in¬ 
cassala a Belluno. Attraverso 
Intercettazioni telefoniche e 
SO perquisizioni gli inquirenti 
hanno seguilo passo passo 
l'altiviià della banda, scopren¬ 
do che per lar viaggiare rapi¬ 
damente gli asse^ da una 
città all'altra i falsari uiUlaa- 
vano addirttlure aèrei di linea. 

I imnaioil cancellavano II no- 
me del vero Intestatario del ti¬ 
tolo e lo sostituivano con un 
altra nome, falso come li do- 
cumenlo che usavano per in¬ 
cassare l'assegno. 

' Il personoffiio di primo pia¬ 
no aeU'ofganizzazIone, forse 

II cervello, sarebbe uno del 
tredici arrestati, Giuseppe Car- 
lostella, un pregiudicalo di 47 
anni, chiamaioZIbIbo nel gito 
della mala romàna. Tutti i 
componenti della.banda ave¬ 
vano ville e pro|)riéià Immobi¬ 
liari da capogno. f ihagisiraii 
stanno'studiando la possibili¬ 
tà di applicàie nel loro con¬ 
fronti la legge Rognoni-La 
Torre, che pennellerebbe il 
sequestro del loro beni Nei 
conlronli del 13 arrestali II gtu- 
diee per le indagini pielimlna- 
ri Quseppe Capplelto ha ap¬ 
plicala per la prima volta da 
quando è entrato in vigore il 
nuovo codice penale, l'artico- 
to che équipam II riciclaggio 
di proventi di reqll gran a 
quello del denaro ottenuto 
dui sequestri di persona e che 
prevede fino a dléct anni di re¬ 
clusione. ". ■■ ■ 


Dalla condanna deir«aniarite diabolka» alla con¬ 
danna delia «coppia criminale». La Corte d'assise 
d'appello di Genova ha in parte modificato la sen¬ 
tenza di primo grado suiròmicidio del farmacista di 
Cairo Montenòltef é Gigliola :Guérinoni sono stali < 
confermati i 26-arihi .idi reduskine; a 'Bliore Gerì 
(che era statoràssollO'per lnsufficferiza di prove) so> ' 
no stati inflitti 15 anni. 

DALLA NÒSTRA REDAZIONE )' 

,^R089BLLAIIÌICHIIN» 

MGENOVA 'Cesare Brin, Il .NardoVè rimatso.invariato. I <' 
farmacista di Cairo Monienot- giudiersono rimasti IncanKia ’’ 
le. fu ucciso da Gigliola Gueri- di consiglio sei ore e mezza; ' 
noni, isligatrice, e da Qtore quando, terminala l'attesa, il 
Geri.esecutore: e fu un om'icl- presidente Corrado Tanas ha 
dio se non premeditato alme- letto il -disposlHvo; Gigliola . 
no preordinalo. Questo il ver- . Guerinoni,'unica fra gli impu- 
detto della Corte d'Aasìse . lati presente in aula, ha ascoi- : 
d'Appello di Genova, che ieri '«» ad occhi bassi, pallidissl- 
pomeri^iohaconchiso'llpro- ma . alll^mayquasl sorretta 
cesso-fiume di secorido grado *'■1 legali; i rimasta a lun- 
condannando Ettore Ceri (che 8° mula e ignobile, poi ha . 
a Sarona era stato assolto con mormoraloj-pove gli uomini 
insufficienza di prove) a 15 • stsaflllano. Dio eorregge....non 
anni di reclualoiire conter 

mando la condanna a26 imni U*’* ■ 

già Inllitta .alla Guerinoni La 

SiSMLSsS' aS A"if^^rrndrfM?!; : 

S Giorello - un processo a i . 

so gli arresti domicjliari.quMa approfondire un capitolo non 
tolta p^ I^Wenza del- secondarlo della vicenda e ; 

1 ex marita Anmto Barillari ad pg,) jgpg alati adoperali gli 
Altare. neUentroteirq savone- stnimenil di indaglnéeheab- v 
**•_ ... ... ' blamo più tolte sollecitalo: ri-" 

(ter gli Imputali mbioii ,.ac-: correremo In Cassazione, per-. 
cusall di muliamento di u- chè Gigliola è Innocente e con- 
dovere o di latoreggiamenlb o tlnueremo a sostenere questa 
di entrambi ,1 .'reali, c è stato , verità finché avremo dlHtio di. 
qualche piccolo acanto di, pe- accedere a nuovi giudizi; resta 
na, ma rispetto àlla'sèntenza di da sottolineare la corKcssione 
primo \grado ir quadro delle - degli arresti doroiéiUari come 
condanne e dèti'unica assòfu- fnittodialta'civlltàgluridicàrsi- ' 
alone (quella'di Gatiriete .Di gniflca che anche la OueriiKmi ' 





GigMa 

Gueiinoni 

Itagli 

avtocali 

Gkxeio 

asMstra ■ 

eKondL 

mentre 

ascolta 

la sentenza 

chela ' 


può essere 'presunta innocen¬ 
te' sino a sentenza definitiva: e ! 
può significare che. pur nella 
condanna nell'anlnto dei giu¬ 
dici forse c'era qualche Incer¬ 
tezza». - 

IniCassazfone riconeranno. 
'naturalmente, anche’! dilenso- 
ri di Cèri avvocati Enré Roseo 
ed Enrico Naa che ieri sera 
hanno afirontalo a malincuore 
il difficile compilo di comuni¬ 
care al foro anziano assistilo - 
. in volontario esilio nella villetta 
di Pian Martino - il ribaltamen¬ 
to del positivo giudizio di pri¬ 
mo ^ado. Moderaiameitte 
soddiMatto il procuratore ge¬ 
nerale Ettore Siniscalchi, che - 
stando al disposllivoe fn attesa 
delle motlvazfoni - ha visto 
pienamente accolta la propria 


lesi accusatoria; ’ omlcMIo 
preordinalo, Gueiiixml Uiga- 
Irlce, Ceri succube esecutore 
(ed è certamente per questo 
che, a differenza di lel.alulse- 
no state concesse le attenuanti. 
generiche, con relativo sconto 
dlj>erm) ; pmumt. Il 

Non e una mia vittoria, ha vin¬ 
to la giustizia». Il lungo gtomo 
della verità em cominciato 
puntualmente alte 9. e l'uKIma 
' parola prima della cantere di 
consiglio era loecala'comè cU 
rito a'ClgItola GiicrinonLtfl- 
gnor ptesidenifr «signori giu- 
' rati - aveva asonUtocoh voce 
fioca .e inCflilata dall'emozio¬ 
ne-vi votreiifcordam che io 
non sotto unJnmmcstto dimi- 
tologlagiecst.la mia.dignttà è 


stata fatta a braixtelli, ma dal 
profondo del mio dolore di 
donna vi chiedo che venga ri- 
coftosciuta la mia innocenza. 
Nella mia vita ho latto molli en 
rori, ma ho mollo amalo, ho 
. raccolto, e mantenuto vivi nel 
tempo. alletti ., emozionL. 
esperienze,' mà non sotw una 
ainmpicatitce ' sociale, dal 
miei aftetll non ho mai ricavato 
niente, non possiedo niente. In 
qbesti giorni'ho dialogato a 
.lupgocon qiiet Oistodi terra- 
coiu^ è appeso alla parete 
^teme spalle, e l'ho suppU- 
'l^toljptoefe un Natale direno 
'irihrme e per la mia famiglia, e 
In questo io spero». 

.E poi ancora uiw piccola 
frese, con .voce ancora più 
somména; •Attraverso I casi 


a26anni 
di carcere 


della vHa. la memoria di una 
persorw può rimanere limpi¬ 
da. senza essere iniangaia». 
Più tardi, nei colloqui spezzet¬ 
tali delle ore dell'attesa, la 
Gueiinoni aveva parlato di So- 
raya, che oggi compie sedici 
annieche (IaiMliziaè<^lo- 
sa» ieri, apieiKto un nuowea- 
piioto da foioieinaiao) è in¬ 
cinta di sei mesi e si prepara a 
sposare il suo ragazzo; •« un 
tàion presagio - ha detto Gi¬ 
gliola - un germoglio che na- 
sce.che di questi tempi in cui 
è facile aboràrè Soraya abbia 
deciso di rton farlo mi sembra 
di buon augurio.. Dio in qual¬ 
che modo cl aiuterà^. Poi, ri¬ 
pensando al verde coropteaiv 
no della figlia , ha pianto un 
' poco. 


scomparsi 


,1.. j-i nj.'iuq 






Arrestate 4 persone 
iastrì deU'estorsipne. 


Jl • 


Aeronautica 
È n\orto 
fi generale 
Remondino 


■i TOMA. È mono ieri a Ro- 
ma il «nerale dì squadra ae¬ 
rea Aldo Remondino. Aveva 82 
anni; era staro capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica e 
piesidenie del consigl'io del- 
i'Ofdine militare d'Italia. 

Aldo Remondino, pieiiKm- 
lesé di Cuneo dove era nato 
nel gennaio 1906; ha avuto la 
massima tesponsabiUlà del- 
l'Aeionaurica militare per i più 
lunghi perìodi della storia dei- 
l'Arma. Capodi statomagrioie 
per sei anme meiab (dalaet- 
temUe '61 tri febbraio *68), 
sottocapo, cioè responsabile 
operaliw. per olire wi arad. 
dall’agosto del '44 al oennaio 
'47 e.dal febbraio,'5».ai feb¬ 
braio'59. . ... 

. Remeìndino decise.’! ixp- 
grainmi dei più impoitaouàe- 
leL e della iKostiuzfoiie e svi¬ 
luppo deirAeronauilcamina¬ 
re con i complessi problemi 
del cambio di menlàihà e del- 
l’oiganizzazionc; dai'primi su¬ 
personici, ai primi lei progetta¬ 
ti e costruiti in Italia, il C9I e 
l’addestratore Mb 326: Altri 
programmi promossi da De- 
mondino furono il caccia da 
appoggio al suolo C SIY- e il 
trasporto medio G 222. 

' Remondino fu dal 1936 al 
'38 capo della ftettuglia acro¬ 
batica deH'aeronautica-sui bi¬ 
mani O 32. (teriecipè otta 
guerra di Spagna e durante-fa 
Seconda guerra mondiale co¬ 
mandò dal gennaio '42 al 
braio '43 uno dei più gioitosi 
stormi dell'aeronàutica, il Cin¬ 
quantesimo, quello del •Gallo 
nero». 

Fra te ifoompense dl .Re- 
mondino, due medaglie d'ar¬ 
gento e una croce di guerra al 
valor multare, una promozione 
e un avanzartienlo per meriti 
' di totetiB. Dopo l'àrmisilziò del 
*43(livenlò a (toma commlsaa- 
lio della Repubblica sociale al 
ministero . dell'Aeionaulica. 
macollaborando con il den¬ 
tro X» di clandestinità e assi¬ 
stendo.! resistenti. QueMa du¬ 
plice attività, non nota a tutti 
prctocò polemiche per la sua 
itomina a sottocapo. Dot di¬ 
cembre '59 al settembre '61 fu 
consiglia del presidente 
Gronchi e quindi capo (B sialo 
maggioie. ,, 


Terrorbmo 

■Méstotì''"-' 
in Francia 
3 latitanti 


Quindici chiu di trìtolo per flrrtiaie tini»’vendetta^ I 
«pkciolti» del clan Mifidonia stavano’^j^arando .un 
feroce attentato contro gli aufori ddla strage di mar¬ 
tedì sera, in un covo, ritrovato all'alba di ieri, i cara¬ 
binieri hanno sequestrato anche armi e un libro ma¬ 
stro delle estorsioni. Il tritolo era dello stesso tipo di 
quello ulitizzato per l'attentato a Falcone, Arrestate 
quattro persone. C'è una gola profonda? > 

DAL NOSTRO INVIATO 

. fRANfiHCCIVITAUI ; ; 


' MOGLA ConqueflSbhnrai 
tritolo sarebbe saltàto In aria 
un Intero palazzo: ll clan Ma- 
donia, quello decimàto dal- 
l'agguato di mortédi sera, sta¬ 
va preparando 'la"vendena 
con un atlenlató ai plastico. 
Gela continua a vivere gfomi 
di terrore. In città si fa strada 
un Inquietante dribblo: •■ 20 
baby killer scappati'subilo do¬ 
po li massacro togHond'colpi¬ 
re i parenti dei cameRcidel lo¬ 
ro amici*. £ una guerra renza 
quartiere dove lo stato sembra 
giocare la parte del terzo foco- 
modo. All'alba di ieri, i carabi¬ 
nieri hanno latto'Irruzione in 
una palazzina a tre piani in via 
I Sabelfo,,fo pieno centro stori¬ 


co. Net 'garage hanno trovato 
un vero e prcprioarsenale: 15 
^ chili di lritolo,.glà,CDnleziona- 
. il. con uri congtqlrio di espio-' 

' sfone a pressfonè; Un ordigno 
’ micidiaK slmllif « quello uiF 
l'Uzzato per l'ollenlàio dell'Ad- 
; daura contio'if-procuratore 
' aggiunto di Patcrmo Giovanni 
, .pweone. Iter disinnescare '8 
: 'Cdngegno elettronico detTó: 
/apfosivq illiovato 'a Gela 'è 
' giunto da :PiSlermo il mare- 
: sclalfo di pòibiià Giuseppe Tii- 
: mio, lo stesso che fece esplo- 
. dere, con urvs minicarlca» U 
detonàtore ritrovato nel màg-. 
^gfo 89'lre;g|l scogli ai piedi 
' dèlia casa del rriaglstrato p» 

- teimitano. Airinfomo del cq- 


; Vo sono state ritrovate anche 
cinque pistole (due .calibro 9,' 
una 7,65, una calibro 22 e una 
^ocatlolo ma con l’impugna¬ 
tura modificata), 4 lucili, cen- 
' Ifoala di munizioni E ancora: 
un libro delle estorsioni con 
l'elenco di tutte le imprese e 
foegozi taglieggiati dal raket 
del pizzo. Onquanta milioni 
In contanti quasi certamente 
bottino delle estorsioni com- 
.pkite ntìfulUmo periodo. Una 
itcetràsmiitenie collegata con 
I carabinieri, tre autoradio ru¬ 
bate, parecchi oggetti d’oro, 
una motociclèna Enduro (Ya¬ 
maha) e due cictomoton ri¬ 
sultati rubati. ■ >' ' ' 

Ma all'intemo del garage 
c'era anche qualcos'altro.. 
!. Una lista con I nomi in codice 
' dMliufflciairdei carabinieri di 
Gela Impegnati nelle Indagini 
" sulla strage di maiterdl. SI pre- 
; parava' un ogguato anche 
contro le forze deU’ordine? I 
carabinieri mlnlraizzaho ma 
certo quell'elenco di Invesli- 
'. galeri impegnati .in prima li- 
. nea nella fona contro le co- 
: schè è un brutilsslrrio segnale. 
Achi appartiene quella palaz- 


zliitorasfoimàla’ih un deposi- ' 
fo J&mi tlellè cosche? Ad un ' 
givoarie; Erifàriuéfe tozza. 29' 
anni schedalo mafioso, arre¬ 
stalo neir89 In un bar di Mila- 
rio su ordine dl càttura della 
procura ' di' 'Càhaqisseita. e 
scarceralo da qualche rhese 
per scadenza dei termini'di 
custodia cautelate, è un fede¬ 
lissima^ Madonia. Assieme a 
lui, per favotegglamenlo, So- 
' no stari 'àirì^àrFla; l|hadre,'1a 
Zia e lo'Zió.'l'lòtO nomi: Rota¬ 
ria Tasca, 56 anni Arisela Ta¬ 
sca; 70 anni, '«0(32(6 pi Caro, 
83 anni. Quari'do i rnilltari dèi- 
l'àrmà hanno fono imiztorie 
nel covo, lozza non ere in co¬ 
sa. Non restava altro da fare 
che attendere II'suo ritorna I 
Carabirileii'nori barino dovuto 
aspettare molto. Alle 10; del 
manino lOzZa è ritòmato nel 
suo rifugio ed è sialo'arresta¬ 
to. Dove aveva, trascorso la 
notte l'uomo-legato al bosa 
Madonia? Fone’nelle campa¬ 
gne che circondano Gela do¬ 
ve si sarebbero nascosti alcu¬ 
ni dei 20 baby killer fuggiti 
dalla città dopo la strage per 
preparare la risposta arnuia. 
Quello di via Sabcllo à il terzo 


. covo scoperto'dalle forze del- 
’ l’Ordine nel giro di 48 ore. Una 
soffiata dietro l'altra? I clan fo 
guerra tra loro, spesso, utiliz- 
. ^ano anche qu^ta strategia E 
chissà che per metterla in atto 
, non abbiano sfiutiaio il nu¬ 
mero verde istituito dall'alto 
commissario per incoraggiare 
i cittadini a coibborare alle in¬ 
dagini Ma c'è una terza ipoie- 
, siiicito gli,invastigatori. al ler- 
rainè di uolungo lavoro di in- 
jelligenza siano riusciti a lor- 
. vare unagola profonda che li 
informa daU’intemo dei clan. 

; Pertulta la giornata di ieri la 
poUzIa.ha battuto senza sosta . 
le campagne di Gela atia ri¬ 
cerca dei giovani scappali 
martedì notte/Alcuni di loro, 

’ prima di datsl alla fuga, si so-, 
' no precipitati fo ostale a 
parlare con i complici riiriasti 
feriti nell'agguato della sala 
. giochi L'idea della control-. 

lenshra, dunque, è cominciata 
. a nascere pochissime ore do¬ 
po la stra^. In una Cela resa 
. ancora più cupa dal tempora- 
le che si è abbattuto ieri sulla 
eiitù, ci sono una ventina di fa¬ 
miglie che vivono ore d'ango¬ 


scia. Non hanno notizie dei 
loro figli'da quattro giorni in 
casa di Emanuele Tarlali,’22 
anni, ci riceve la madre: •Non 
so dove sia mio. figlio, r»n lo 
vedo da martedì*, dice la si¬ 
gnora Rosa. E 11 padre. In lacri¬ 
me; «Se qualcuno lo tiene prW 
gioniero lo- faccia ritornate 
prima di Natale'. Poi l’uomo 
racconta dì avere incotralo 
Emanuele<pcchi minutf dòpo 
il massacro e di averlo visto 
singhiozzare; •Qiwdo gll ho 
chiesto perchè piangesse, lui 
mi ha risposto; perchè hanno 
ucciso miO'padrinò. Da quel 
ntomento mn l’ho più visto», 
il giovane scomparso era le¬ 
gato ad Emanuele Trainilo, 
ucciso anche lui all'inieroo 
della sala reocpl E quando'il 
drappèllo cH cronisll si presen¬ 
ta davanti all'ù.'Kio della pa¬ 
lazzina dove abita Emanuele 
Cassarà, uno'dei rag^azzidicui 
è stata denunciala là scom¬ 
parsa, si sente una voce lonta¬ 
na. £ quella del giovane «Ca' 
sugnu (qua soiKH. non mi so¬ 
no mai mosso daf letto, lo non 
esco da 11 anni perchè sono 
maialo. Chi ha détto che sorto 
scomparso?». 


Bri BOLOGNA Tre penone. 
’corisldetale. «dagli InqiiiienU 
gravitanti nelle organizzazioni 
eversive di sinistra ed in conlal- 
iQcon lalìianii rifugiali in Fran¬ 
cia, sono stale annestale daper- 
sonale della polizia di Parigi 
affiancalo da quello del repar¬ 
to operativo delle legioni di 
Bolo^edi Milano. Si traila di 
.lina.spagnQlaj- Marie: Angele 
Sa'nchez, nata a Baicelfonariel 
'58 e rendente a Pari^ r e di 
duè italiani; luigi Bergamfo. 
nato a Cittadella di ftedwa nei 
'48, latitante, e di Cesare Batti¬ 
sti, nato a Cisterna di Lalfoa 
nel '54, anch'egli latitante; en¬ 
trambi colpiti da mandaridi 
cattura. Luigi Bergamfo è tlie- 
nuio'dagli inquirenti apparte¬ 
nente a Prima linea, con ilito- 
me di battaglia •Gigi». Nel 1961 
partecipo'all'assalto al carcere 
; di Prosinone, da cui furono fàt- 
li.evadere Cesare Battisti eLui- 
gi Moccia. Pertanto la procura 
. della repubblica di Frosfooóe 
spiccò nei sui! confronti un or¬ 
dine di cattura. Bergamfo sa¬ 
rebbe fra gli kteatorl dei Ftec 
(Proletari armati per il ooow- 
nismo), costituito nel 1977. , 
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COPERTO ..PIOGGIA 


H^r 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


ILTIMPO IN ITALIAi freddo Intenso su tut-. 
ta'la'pèhièòni. ii>eVe 'àt Centro e al Sud sulle ' 
zone àpperinlniche e localmente anche a 
quote pio baaSe;; Questa In eintesi la attua- 
afona meteorologica attuale che è controlla¬ 
ta dalia pfasenza di una dapraaalona loca¬ 
lizzata sulla regioni eentromeridionall ed 
alimeniata da aria fredda di origina conti- 
. noiitala. Poiché l'antloiolone atlantico landa 
gradualmente ad estandersi verso l'Italia e 
verso II Mediterranea centrale. Il tempo si - 
orienta gradualmente verso II miglioramen¬ 
to anche sulle regioni più interessate dalla 
depressione, vale a dire quelle della fatele 
adrlatlca e ionica e quelle meridionali. 
TNMPO PRBVlSTOi àulle regioni setten¬ 
trionali prevalenza di òielò sereno 6 scaraa- 
merite nuvolóso. Temperatura piuttosto bas¬ 
se cori.’conseguepll gelate notturne. Per 
quanto riguarda l’Italia centrale ampie 
schiarita sulla fascia tirrsnica e la Sardegna 
riiehlre per quanto riguarda la fascia adriatl- 
ea fi tempo sarà ancora, caratterizzato da 
arinuvolamerfl irregolari a tratti Intensi ed 
associati a neyicàte sulle zone appennini¬ 
che. Sull’Italia meridionale cielo in preva-. 
lenza nuvolo'no'con piogge in plariura e ne¬ 
vicate sugli Appennini anche a quote basse, 
VlNTh sufiTàlla settentrionale moderali o 
forti provenienti da nord-est, al Centro mo¬ 
derati provenienti da nord-ovest; al Sùd de¬ 
boli o moderati provenienti da sud-ovest. 
MARIi molto nidésl t bacini settentrionali e 
centrali, mosiii gli altri mari. 


tmPnUTURB IN ITAU*- 


Botzano 

• Verona 

Trissie 

Venezia. 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genove ~ 

Bologna 

Firenze. 

Plea ■ 

Ancone 

■ Perugia 

Pescara 


-4 10 L’ Aquila 
0 Bemàù'rejr' 
6 12 , Ac'mafriiimiip 

2 11 CampobaMÓ 

0 2 /Bari 

~-e g Napoli 
0 9 Potenza 

è 11 ' 8. M.Leuca* 

3 8 Reggio ò.~ 

T 12 Meesina 

4. 13. .. Palermo. ■ ^ 
8 8 ; Catanie 

8 9 Alghero- 

8 io ' Cagllatt 
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-2 4 Londra 

■12 19 Madrid 
2.5 Mosca . 
-2 8 . NewYorK 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruselles 


Copenaghen -1 1 Parigi 

Ginevra _ 2 3 Sloecoima 

Helsinki -8 2 Vsrssvia 

Lisbona 4. 11 Vienna 


. , ItaliaRadio 

. . LA RADIO DEL PCI . • : 

Programmi 

Notiziari ogni ora italte 8 alle 1200. 

Ore 8: Italia radio musica; 850: PIccaki scharmo: 
lari 8 oggi in tv, 0.10; Rassegna stampa: 9.30: Ap- 
prolondlmentL 1) Vota la Germania unita. Con An- 
gelo BolallL 2)1 Cobas a Roma; 10.10: Varsoil XX 
Congresso del Pel Rio diretto con Ciglia Tedesco: 
11.10: Note sperse eu Suzanne Vega: 1130: Do- 
menicasport. 

. SpafUK'UOtniBalaaaltavaalloarsa». 
OoeMales 2 tgetoAn èalla ore 10 alla ore 
; IMO Natta laOIs, la ditttta ria ItrthM, segeliè 
piNM pioMilOM in ntniMi tiiiiiftii pm 
esairtOBtl stt loieielets; Tra gli alM eanHaa 
aieHI ttoNa tnesrieeloaa, nailiails la cottala- 
niitBa céa Rattio Pspolifa di Nlliao, tt. Chr- 
■HA H. (tnMs, W. ttanw. I. «tadlH a I. 


Ott tetti lei trota aaiaaH c a wtHat a tl letnn 
dagllMpttlelMtaialraaMrassaalaMaleaiee- 
n rookatelala iidttM la Rtam. 
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Tarlile di abbonamento . 


Annuo 
L295.000 
L260.000 
Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semèstrale 
U 150.000 
L 132.000; 

. Semestrale 
L 298.000. 
L2S5.000. 


Per artbonsrsl: vnumenio sul c.c.p. n. 29972007 Me- 
suro sirunitS SpA vis dei Taurini. 19 ■ OOtSS Roma 
oppure venendo rimpono ptesu» gli urlici piopagan* 
dadelieSezi^eftderaaionidelRci 

_Tarifferabbllcliarie 


Amod. (mm.39 X 40) 

' ' . Cdmmetciale teliate L 358.000 ■ 

. . Commerciale ubato L 410.000 ' 
CommeicialefestivoL.SlS.OUO 
. .. Flnesliella I* pagina feriale L 3.000.000 . 
Finestrella 1 ■ pagina ubato L 3.500.000 
Rnestrella l■paglnafeslivaL.4.000.000 ' ' - 
ManchetteditestalaL. 1.600.000 . 
RedazioriallL 630.000 
nnanz.-ljegali.4foncesa.-Aete-AppaW - . 
FerìaUL 530.000-SabaloeFenlivfUeoOùOO . 
A parola: NecfologliMrtut.-lut>o L 3.500 

__ Economici £2.000 ' 

Concessionàrie per la pubblicità 
SIPRA. via Beitola 34. forino, lei 011/57531 
SPI.vlaManzonl37,Milano.lcl.iD2/63l3l 

StampoiNigispaiRoma-vladelPelasglS ' 

. : ■ Milano'ViaCinodaPistoia, 10 
. . 'SesspaiMewna-.viaTaonninAlS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Santander moUa Carìplo 

Fallito raccordo spagnolo 
l| Mazzotta resta senza 
if strategia intemazionale 


Praticamente fallito Si è fatto sentire Teffetto 

Fobiettivo del governo Golfo su elettricità 
che sperava nel +5 per cento e combustibili, ma pure 
alla fine del 1990 Talimentazione rincara 


OiiAoauiraMTO 


ROMA: Dopo le voci uHK 
> doM, una conterma ufficiale: 
''^Cailpio e Santander Manno 
; '‘piepRtaitdo le pratiche di di- 
'vonio. U> ha ammesso Icrt il 
. dilettole generale della casaa 
.. di rispannio lombarda Sandio 
. MoUiiari. «Anziché aspettale i 
1 ^ :'. .Iwniinl contrattuali - ha detto 
~ Qanpio.e Sanlander Manno 
T esaminando in anticipo la poe- 
iffilUU di una separazione 
'■:v vconsensuale». Questo signllica 
ohe non M aspetterà lino a ghi- 
^ gno del prassimo anno per li- 
% craMile somme deiriMesa che i. 
^ • due Wiiuti hanno sottoscritto 
-appena 18 meM fa, nel maggio 
■S] «''dei 1969. L.'accordo fu criticato 
■X'. ’ Mrt dall'Inizio per le molle In- 
'' congruenze della cui penata si 
; 'RriMirano ora lutti gli'elfetti, di- 
' vortio in primo hM^. 

' ' .La voglia di intemazlonaliz- 
zatione della Cariplo di Róber- 
.lo Mazzetta aveva scovato in 
Inra spagnola un partner assai 
: . Appetibile come il Banco di 
.SAmander. Ma invece che con 
. .duislo iMiluto. uno dei più‘ac- 
t t.ptedM del mondo.lberierx il 
roabimonlo veline celebralo 
ì:! ' 'Mliaveno iunionc di due ban- 
«! ‘. <che controllate: l’Ibi per.gUila- 
:'8Rni’cd il Banco Jover per gli 
a:ì. -'.spignolL II 30% di ciascun iMi- 
-iwe: passo da una lasca all’at- 


la aumentò il proprio capitale 
diluendo le quote di Cariplo al 
punto da renderne inisoria la 
' presenza nella compagine 
azionarla. Perdipia. al primidi 
ottobre gli spagnoli hanno 
chiesto a Ca* de Sass di liqui¬ 
dare in contanti e non con 
azioni Sanlander il conguaglio 
ancora dovuto per l’operazio- 
iM Jove^lbL Per la strategia in¬ 
temazionale di Mazzetta si è 
trattato di un vero e proprio 
smacco, aggravalo dal cambio 
di alieanze del Sanlander che 
ha liimalo un accordo di largo 
reqiliocon i bancesidelCredil 
Lyonnab per poi buttarsi su 
. un'intesa con 1 giapponesi di 
Nemura. E Mazzetta è rimasto 
' alpalocolsuoSOXdiJover. 

Alla Cariplo, comunque, 
sembrano Intenzionali a rima¬ 
nere in terra spagnola, anche 
h una •mtnibanca» come lo 
Jover. Molinari ha spiegatoche 
•non intendiamo mettere In di- 
Kussione la nostra partecipa- 
, zione nella banca. Anzi, po¬ 
tremmo anche consideiate. la 
jPOCsKrWlA^ contemplata nel 
. .contratto par elevarla». L'iiiieaa 
prevede un limile massinw di 
' partecipazionedi Cariplo nello 
Jover del SOX mac'O da chie¬ 
dersi che senso abbia una si- 
. miie •scalata» dopo il falllmen- 


Pr^àcaldia 


Prezzi caldi a novembre, che con un tasso d'infla¬ 
zione tendenziale del 6,5 percento diventa il me$e 
dall’Indice più elevato da i^nnaio. Elettrìcità e coma 
bustibili con l'impe^nnata al 16,6% risentono dell'ef¬ 
fetto Golfo sui preùi petroliferi, ma £ più pesante 
anche la borsa della spesa. Lo comunica ristai con¬ 
statando una lieve flessione rispetto alla rilevazione 
nelle città campione. 
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turoi»^ da rm tasca MI'st- re deU'awentura cp) Ssntan- 
m. It latto suscito parecchi lr>- ,der. AsuoiSfflpovenrrerosot- 
lstmgatlvL ehe'senso arava relineati i rapporti tra lo Jorar 


• Istmgatlvl: che' senso arava 
< --tnsnsw insieme due entiiA co- 
' squilibrale come la dinami- 
-ea e capitalkzzaia ibi con una 
^ ' pieoaU banca di provincia 

a uale lo Jover? Un prezzo, si 
ose. da pagare per poter en- 
. ; ' naie nel capitale del Santarr- 
der cori ili quale stringere ac- 
' cordi ancora pio stretlL 
' Una dilesa che venne amen-. 
'tira dai labi iMbanólitìiMgno- 


ed ambienti cleitcall spagnoli 
viclnio. all'Qpus Dei. OUflcile 
che Oiriplo'possa seriamente 
periaare di andare in Europa 
con urta macchina còsi mode- 
sUl Quanto al 30X Ibi di cui 
vuole .disiarsi. Sanlander po¬ 
trebbe venderlo dilettamente 
o ritornarlo alla Cariplo la qua¬ 
le. comimqnei. eiorr lo glrarS 
all'lmii. ha spiegato MoUnarL 


■■ ROMA. Si era accesa una 
luce di speranza, nel ministriH- 
nanziati, quando il mese KÓh 
so i prezzi ai coruumo di otto¬ 
bre erano risultati in llessloite, 
seppur Itera (appenadlunde- 
étffiSili punto, dal 6,3 al 6,2%) : 
la speranza che l'inflazione di 
fine anno facesse al governo II 
regalo di collocarsi attorno a 
quel cinque per cento in cui 
era stato corretto prima'delIVt- 
stale II tasso prograillimato ini- 
zlalmente al A.SX. Speranze 
peraltro contotàie ^ un'an- 
damenta dHMIwnn alla 
crisi del QÌ|R9H|Hb, oscil¬ 
lante tra il SjVVmPIr cento. 

A novembre, però, ecco la 
doccia fredda aperta dalle CR¬ 
IA campione (6.€%y, soirnstl*' 
pulita dalla tlievaziottecottclu- 


slva mensile delUscat resa nota . 
1^ siamo al' 6.5; nel calcolo 
' dMli ultimi dodici mesi (tasso : 
almuo tendenziali!). A chi la 
iM^isabilitA? Rbulfano so- 
. silnutii.. attorno a quel dato 
' rilBdlo,' I prezzi del generi ali- : 
. njimlarl (4-6J2 sempre su ba¬ 
se'annua). degli articoli per 
uso domMtlco. delle abiiazio- 
n» (-V 65).'Ma lo Mondamento 
viene dall’elettriCiiii e dai com¬ 
bustibili. . volati nientemeno 
che a quota 166 pirr cento: ae- 
" gno che Saddam, datHrak, ha 
colpito essendo quel beni le¬ 
gati al prezzo del pritrolio. 

Slamo vicini alla line del- 
‘ l'anno, e gli osservatori non 
l^ÉÉjridOtio che-i'lnnazlane dM ; 
oH si assesti attorno al sei 
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per cento. Forse meglio del¬ 
l'anno scorso, quando fu di 
mezzo punto in plO. Del testo 
nel 1989 solo a gennab scese 
sotto al sei, per poi impennarsi 
al sette per cento In estate. Sla 
di fallo che adesso, al contra¬ 
rio che Tanno scorso, il mese 
dinovembieM presenta come' 
quello pio caldo dei dieci che 


Ma contro i ta^li ai sù^idi àgrìcoli domani a Bruxell^ 20mila contadini dei paesi Cee 


l'hanno preceduto, essendo 
queMo 6.S il lasso tendenziale 
pio elevato da gennaio. 

E se Telielto Collo si è fatto 
indubbiamente, sentire, Tanali- 
si del prezzi dèi prodotti non 
ditenamenle legati al pettolio 
.. non lascia per niente tranquilli 
- nei-dampD degli altri bisogni 
essenziali come Tallmentazk>- 
. .... Jr '. 

-•v . ... lU... 


; -Si apre domani la tiattativa finale dell’Uruguay 
'.Hbund: entro sabato 7 dioembie, 107 ministri do- 
^ l^itiinno trovare un accordo per liberalizzare il com-. 
r.; Jrieicio intemazionale. Le previsioni non sono otti- 
Àmisliche: lo scontro dectrivo sarà suH'agricoltura 
s ‘>l3QBrCee'e-Usa su fronti opposti E per protestare 
I j.dbniro i. tagli ai sussidi agricolidomani a Bruxelles 
;giriveranno20milaagricoltorì europei. ' - ' r 


DAL Noarno corrispondente 
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BRUXELLES. U signora 
.Qatla Hilla, rappreeentante 
. MOMnale di Bush al negozialo 
, JQM e capo delegazione Usa. 
vr|o>ha ripetuto enoie Ieri matu- 
..bà:. «Un accordo sulTagricoltu- 
•v. .ra aara oecistvo per giungere 
r-' 'Ad ’unà riforma globale del 
S "commercio innemaziooale. ma 
''lo non vedo nessun segnale di 
.' ‘ip^rada parte della Cee. Le 
biétwattt europee sulla ridu¬ 
rr - «ione delle sovvertzioni agrico- 
J'-fraono giudicale'bisufficienU 
I®' -da molti' paeaL Possiamo solo 
& i apertim e pregate». Una poai- 
Mone rimile a 48 ore dalTaper- 
U--fura del negozialo finale non 
t;:'rpuO cetlo essere considerata 
'di buon auspicio. Se poi a que- 
:> i«re aggiungamo le dichiara» 

. izionl-^llo svizzero OunkeL 
[ che è 0 segretario generale del 
-Oatt: • A Inutile pensare di po- 
i ter far rilttam la data del ? dl- 
' 'cambre, fc la irallatira non si 
sblocca nelle prime ora di lu¬ 
nedi A meglio per lutti lotnar- 
.ji’ iene «casa», potremmo addi- 
^ iil(ura alfermare che le prò- 
apattlrasononetiirime. AiKhe. 
f;!-' come avviene sempre in un 
-negoziato che si rispetti, fino a 
«n mlnuto prima della campa-, 
x: jia d'inizio tutti alzano II ptez-; 
«a E lutti, chi più, chi meno, se 
.questo negoziato fallisse. 
-'A-h ' '«vrebbero qualcosa da peide- 
le (gli esperti ad esempio so- 
IMengono che solo la riduzione 
delle latine doganali del 30X 
{porterebbe ad una crescita 
economica generalizzala di' 
ìSTA punti). Cosi anche i book- 
' maker sono molto calmi e la 
rottura delle baltatlra viene da¬ 
nnila t a L Quando Iniziò TUru- 
jguay round nei 1986 a Punta 
w TEsie i 107 paesi parieci- 
pani! decisero che gli obiettivi 
da raggkihgere doravano esse- 


' re: la flne dei sussidi agricoli, la 
diminuzione delle tarine doga¬ 
nali'del 30%. l'eliminazione 
delle quote di Importazione 
per I prodotti tessili (Il famoso 
accordo Mùltifibre) e regole 
nuora 'per proprietà inlellet- 
tuale,'seivizi e iiivestimen6 In- 
somma una illoima globale 
che desse un forte scossone al¬ 
le vecchie logiche proiezioni- 
Michee liberalizzane ullerior- 
. mente gH scambi comtneicieli 
Intemaziottall. Detto, latto: 
'quattro anni di Incontri e di¬ 
scussioni e alla line eccoli a 
Bruxelles litigiosi e a minaccia- 
reclamorose rotture. .- 
CU Stati Uniti e II gruppo di 
Caims - ( ;I4 paesi, grandi 
MqxHtalori agricoli, guidati 
dalTAustralia) dicono che il 
' problema veto A quello dei 
susridi alTagricollura. cioA so- 
. stendono che il mercato euro- 
' peo A troppo chiuso, troppo 
. protezionistico e che biso^ 
tuliare le sovranzionL Del 
TSt alirieno. La Cee risponde 
; che.olire II 30% non può anda- 
re ( e lunedi a Bruxelles manl- 
' lesleranno almeno ventimila 
contadini per i quali già una si- 
. mite scena della Comunità II 
"Porterebbe ella rovina). E sta- 
- to Individualo e colpito il ran- 
'. tre molle della più grande po- 
' lenza commercialA del mon- 
. do.TL'uiopa. Che sarà quindi 
. costretta a giocare in difesa e 
.. senza molli margini di mano¬ 
vra. Che sarà obbligala a cede¬ 
re su altri punti: sul lessile ad 
' esempio ( dora perù A alleala 
' congliUsa)perTellmlna 2 lone 
delle quote all'Importazione. 
Su querio punto l’attacco A 
guidato dai paesi in via di svi- 
. hrppo asiatici (non i più poveri 
quindi) che chiedono la libe- 
‘ mUzzazIone totale in 7 anni e 


non In 15 come vorrebbe la 
Cee, che sull'Industria del tes¬ 
sile e delTabbisllamento ha un 
mercato da 200 mila miliardi 
con 3 milioni di persone occu¬ 
pate ( e qui l'Italia A pat1icola^ 
mente spaventala). Poi cl so¬ 
no gli iitvesttmenil suTquaU i 
paesi induririallzzati vogliono 
arare mano libera rachtre 
quelli Invia di sviluppo (avan¬ 
zato) vorrebbero ptolewetsi. 
E infine I servizi che rappresen¬ 
tano Il 2SX degli acambi mon¬ 
diali ( contro T8% delTagricol- 
turae il 16% dell'Industria) do¬ 
ra invece I protezionisti per ec¬ 
cellenza sono gU americani 
che non vogliono perdere ter¬ 
reno soprattutto per i tiaspo,li 


aerei e marittimi. Senza di- 
menticare che c'A II Giappone, 
che non vonebbe importare 
neanche gli spilli, e che sul 
problema del riso terrà le fron¬ 
tiere chiuse con la motivazio-. 
ne che A < alimento strategico». 

. Ola Corea del Suri che ha una 
lista rii 15ptD^tti agricoli in¬ 
toccabili. . . 

Ieri aera sotto la preslrienza 
' riel minfriro Ruggiuto si sono 
riuniti I Dodici del commercio 
Estero, mentre M pomeriggio 
si A svolto un incontro tra Usae 
Giappone e si sono visti anche 
il commissario agricolo Cee 
Mac Shany e U mlnistio delTa- 
giicoHura attierirana Clayton 
Yeuner. 
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■■ MILANO. La protesta degli 
agricoltori a Bruxelles conclu¬ 
de un Cleto di manifestazlont 
che ha costituito il più grande 
e diffuso movimento di lotta di 
questi ultimi anni. Per Massimo 
Bellotti, vice presidenle della 
Conicoliivatorl, il latto nuovo . 
di questa grande mobilitazio¬ 
ne di agricoltori A l’unità Ira le 
tre maggiori organizzazioni 
professionali. . - . . 

Il ministro iMrantcoltrm 
Saccootaitdl bt ddiitUo in- 
gfle runltà che M A prodotta 
nel mondo ofifcolo. Conte 
: ghtdko BcOoM qncoie oo- ' 
. ocfvazioal? .- 

La plottaforma unttarfa ' di 
ConIcolUvatori, Colditetti e 
Coniagrieoltura costituisce 
una. linea legittima di difesa 
degli interessi agricoli e della 
riessa possibilità delTagricol- 
lura Italiana di stare sul merca¬ 
to. All'analisi del ministro del- 
TAgricoliura sfugge il latto che 
le tre Confederazioni ri batto¬ 


no percoomilre condizioni ge¬ 
nerali che offrano alle imprese 
agricole urta pari opportunità, 
per poter affrontare la selezio¬ 
ne del ntercalo. al di là della 
dimensione delki singole 
aziende. 

" 0 mbilMro den'tmrlcalinra 
del govene "oiobrn*' dd 
; PCI, Carla Barbarella, ha in- 
r 'vcce tottoUneoio Tlmpor- 
lanza della poUfleo agrlcoia 
- Inieinazioitalc. CoodMdelc 
' qncetacelgenza? ... 

VI é certamente un nesso stral¬ 
lo tta la politica nazionale, 
quella cornuniiaria e il nego¬ 
ziato Gali. E quindi necessario 
che l'agricoltura venga sottrat¬ 
ta ari una triplice stretta: quella 
rie! negozialo Gali, quella riella 
politica agricola' cornuniiaria 
che unisce misure che proibì- 
Kono la crescita proriutiiva 
(come le quote latte) e una 
competizione rii mercato sem¬ 
pre pù. aperta ma'tenza alcu- 
nà posibiltà. rii recupero di 


competitività: infine quella del- . 
la politica punitiva riel governo . 
Italiano che vuole ridurre i fi¬ 
nanziamenti e aumentare i 
prelievL . , 

. Ofgf U pttrtio di Bmggtoee 
Impatto A quello rM nego- 
; ziato Gatt. Come si moovo- 
' noleCotifedefazionlagtke- 
- le? 

Bisogna evitare che le imprese 
agricole siano abbandonale a 
' se stesse, ma al contrario ven¬ 
gano sostenute ed orientale 
nel loro processo di rieonrar- ’ 
skme. È arKor più necessaria 
la rìlorma della politica agrico- ' 
la comunitaria, favorendo la 
competizione, la auaiità e una 
rapporto alla pan con indu¬ 
stria e servizi. L'Impresa agri¬ 
cola deve ritrovare nel mercato 
la sua convenienza e il giusto 
reddito dei coltivatori va con¬ 
seguito premiando la profes-, 
sionalllà, rinnovazione, la ca¬ 
pacità di organizzarsi sul men 
calo. Agli agricoltori che deci¬ 
deranno di uscire dalla produ-' 
zione devono essere assicurati 
un giusto reddito, una dignito- 
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Un anno fa iniziò 
il big-match 
per la Mondadori 
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ne e la casa. Ma pure divertirsi 
e studiare è diranlalo più caro, 
con un 4- 7.2 percento sulla li- 
cieazicne. gli spettacoli, l'istru¬ 
zione e la cultura. Cori come il 
veriirsi (-f 5.3%). Meno soste¬ 
nuto il rincaro dei UaspoiU e 
dei prodotti saniiatl 
E com'è andata da un mese 
alTallio, da ottobre a novem¬ 
bre? L'indice .mensile medio 
accertato dalllstai A dello 0,6 
per cento, identico a quello di 
ottobre. Sopra a questa media 
mentile si colloca TabbigHa- 
menlo. ma il printalo spetta ai 
beni di uso domeMico e i servi¬ 
zi per la casa che sono rincara¬ 
ti del 2,1 percento in un mese: 
sono i mobili, con olire un 
punto in plù,' i principali te- 
sponsabill delTimpennata. 
Sotto alla media case, alimen- 
taziotw e sanità, con una sor¬ 
presa: addirittura un dato ne¬ 
gativo, il -0.2 dei trasporti, do¬ 
vuto al cofflbtnarsi tra la ridu¬ 
zione del prezzo della benzina 
e l'aumento dei biglietti'ferro¬ 
viari Riguardo all’elettricità e 
ai combustibili l'indice mensi¬ 
le non è espiosNo come quello 
annuo perchè ri colloca a un 
decimo di punto in meno della 
media. . 


elisa 


H MILANO. Era giusto un an¬ 
no fa. Gorbaciov arrivava a Mi¬ 
lano in visita ufficiale. In un sa¬ 
lone del Castello Sforzesco in¬ 
contrava gli imprenditori italia¬ 
ni. perorando la causa degli in¬ 
vestimenti nel suo paese. Tutti 
i grandi capitani delTindustria 
nazionale erano là: Cardini 
Agirelli, nrellì e via eierteando. 

Carlo De Benedetti arrivò 
appena un po' in rflardo, 
quando gli aliti erano già ac¬ 
comodati nelle prime lile. Scu¬ 
ro in volto, scambiò qualche 
stretta di mano di circostanza. 
A Silvio Berlusconi seduto 
proprio accanto ad Agnelli, ri¬ 
servò uno sguardo velenoso 
prima di andarsi a sedete qual¬ 
che fila più in là. 

La guerra della Mondadori 
era stata appena dichiarala. 
Nella sede della Cir, nel centro 
di Milano, era appena arrivala 
la notizia del climoroso cam¬ 
bio di alleanza deciso dalia fa¬ 
miglia Formenloru' Stracciati 
gii impegni e i contratti con De 
Benedetti, gli eredi del fonda¬ 
tore della Mondadori avevano 
deciso di accetliire le allettanti 
offerte di BerlusconL Per la Cir 
era la notizia di una pugnalata 
alle spalle; per la Flnhrvest la 
sanzione di un Iruperalo suc¬ 
cesso che avreblie potuto spia¬ 
nare la strada verso la costitu¬ 
zione di un autentico mono¬ 
polio. Alle ue reti televisive, al 
Ciomake a quella lormldabile 
macchitu da soldi che è Soni¬ 
si e canzoni, la Fininvest atrnb- 
be potuto sommare la forza 
d’urto della Repubblica e dei 
13 quotidiani locali ad essa 
coHegsti, oHre a Anonuno; 
l'Esinaso,- Cmzia. gli alttipe- 
riodici it i libri di can Monda- 
dori. Iit lottile, le testate Fmin- * 
veri avrebbero rastrellato ben 
oltre II 40% di tutto il mercato 
pubbllcitatio italiaiw, divenen¬ 
do una potenza ineludibile in 
qualsiasi operazione di vendi¬ 
ta di un prodotto industriale. 

.Giungendo all’apice di un 
duro scontro politico tra le di¬ 
verse anime della De e alTin- 
lemo della maggioranza di go¬ 
verno, l'assalto beriusconiano 
alla fortezza di Segrate acqui¬ 
stava di fatto una fotte valenza 
poliUca, tanto più che fin dalle 
prime dichiarùloni del fronte 
degli aileaU della Finitwest si 
esplicitarono gli obiettivi prin¬ 
cipali dlel’operazione. imper¬ 
sonati, dai direttori della Re¬ 
pubblica e dei due settimaiuli 
di punta della casa editrice. 

Vennero i mesi delia batta¬ 
glia in campo aperto. In una 
serie interminabile di assem¬ 
blee e di udienze nelle aule dei 
tribuitaU i due ftortli si affronta¬ 
rono con estrema rudezza, 
non risparmiando nè in muni¬ 
zioni né in parcèlle per avvo¬ 
cali e consulenti. I protagonisti 


dello scontro non avrebbero 
potuto essere diversi. Da una 
parte Berlusconi, tutto Milan e 
sorrisi, pronto ad assumere ap¬ 
pena possibile la presidenza 
della Casa editrice e a precipL 
tarsi a Segrate a condurre la 
propria personale oprarazione- 
simpatia. DalToltto Cario De 
Benedetti, quasi inawiclnabiie 
dopo le prime dichiarazioni uf¬ 
ficiali, ma determinato come 
rxxi mai a non mollare la gui¬ 
da delle operazionf dal suo 
bunker di via Ciovassino. In 
mezzo, nella classica posizio¬ 
ne dei vasi di coccio, la lami- 
glia Formenton-Mondadori 
erede di una ^adizione ediio- 
riale di prim'otdine ma desti¬ 
nata a soccombere di fronte 
alla strapotenza dei due princi¬ 
pali contendenti La presiden¬ 
za Berlusconi durò poco più di 
5 mesi. Per la prima volta nella 
sua inimitabile carriera di im- 
.. prenditore il leader della Finin- 
vest andò incontro a uno 
smacco spettacolare. Detro¬ 
nizzato dagli avversari nel cor¬ 
so delTassemblea del 29 ghi- 
. gno. ai primi di luglio subì lo 
. 'scorno della clamorosa rivinci¬ 
ta del fronte avverso. L'anzia¬ 
no presidenle della società. 
Giacinto Spizzico, che ancora 
oggi regge la responsabilità 
della casa editrice in rappre¬ 
sentanza del bibunale in atte¬ 
sa di una soluzione delìniliva 
del caso si alzò a chiudere la fi¬ 
nestra della saia delle riunioni 
delTAmel, in via Monienapo- 
leone. per evitare che le uria e 
gli suepIU di Berlusconi arrivas¬ 
sero fino in strada, dove sosut- 
va come al solito il piccolo ci^ 
co dèi giornalisti che da meri 
seguiva il caso. Dal luglio scor- 
so'Sulla Mondadpri è scesOlli- 
nalmente un po' di silenzio. 
Cario Caracciolo è tornato ad 
occupare il suo ufficio al quin¬ 
to piano deciso a txm essere 
un amministratore delegato 
solo sulla carta. ECorrado Pas¬ 
sera, l’ex direttore generale 
della Cir che aveva guidalo la 
Unga guerra di trincea, fa a 
tempo pieno il direttore gene¬ 
rale a Segrate. Adesso, a un 
anno di distanza, la vicenda 
potrebbe essere prossima a 
una conclusione. Per il S di- 
. cembre è fissala TuUima 
udienza della Corte d'Appelio 
di Roma che esaminerà il ri¬ 
corso dei Formenton contro il 
> lodo del collegio arbitrale che 
' ha riconosciuto la validità del 
contralto che lega gli stessi 
Formenton alla Cir. Qualche 
giorno dopo l'udienza arriverà 
la sentenza. Se sarà favorevole 
a De Benedetti il caso si potrà 
dire chiuso. In caso contrario 
tutto potrebbe licominciaie 
esattamente dal punto in cui si 
è partiti un anno fa. Con quali 
vanla^ per la casa editrice è 
facile immaginare. 
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Azionda 


Servizi RenoBobgno 


sa pensione e, per i più giova¬ 
ni. una anfvliA altemailra. Ai 
produttori agricoli che vorran¬ 
no reMare nelle aree più svan- 
; foggiale deve essere assicurata 
' una integrazione al reddito. , 

V Voi condlvldele le proposte 
avanzate dalla Cee di rldor- 
' re del '30% il sostegno all’a- 
. gricollure e più In generale 
. cosa vi attendete drila con- 
' chislone ’■ dett* Uruguay 
- Round? . . 

' Riteniamo che sia stato un er¬ 
rore avqre accettato un nego¬ 
ziato a^olo basato sostan¬ 
zialmente sulla strategia degli 
Usa che mira allo smantella¬ 
mento della politica agricola 
comunitaria. Oggi la Comunità 
ha laticosamenie raggiunto un 
accordo che noi non abbiamo 
condiviso. L'offerta globale de¬ 
cisa dalla Comunità europea 
deve essere realmente consi¬ 
derata come una «linea del 
Piave» sulla quale .attestarsi di 
fronte alle pretese degli Stati 
Uniti e di.altìri paesi di abbatte- ’ 
re i sostegni agli agricoilori fino , 
al 90 per cento. 


l’Unità 

Domenica 
2 dicembre 1990 


BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 

per prova scritta e pratica per la copertura din. 8 posti di v: 

OPERAIO (gruppo VI) 
da adibire a mansioni di 

ELETTROMECCANICO 

con eventuale utilizzazione anche In turni avvicendati 

È indetto concorso pubblico per prova scritta e pratica per la copertura del 
posti sopraccitati. Le domande di ammissione al concorso dovranno perve¬ 
nire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla Direzio¬ 
ne dei Personale delTAzIenda Consorziale Servizi Reno - viale Berti Pichat 
n. 2/4 - 40127 Bologna entro e non oltre le ore 12 deini gennaio 1991. 

Le stesse dovranno essere redatte su apposito modulo In distribuzione pres¬ 
so la citata Direzione del Personale, che 6 a disposizione del pubblico, per la 
' ricezione delle domande, dalle ore 15.15 alle ore 16.15 di tutti i giorni feriali, 
sabato escluso. ' 

L'èlehcazione del requisiti richiesti, delle documentazioni da presentare 
contestualmenté alla domanda e di tutte le restanti modalità connesse al 
concorso in parola, nonché la specifica delle condizioni economiche e nor¬ 
mative riservata ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di con¬ 
corso dei quale gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi alla 
suddetta Direzione - telefono 287111. 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott tng. Walther Bertarini 


IL PRESIDENTE 
dotL log. Edolo Minarelll 
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Economia E Lavoro 


Ctuale fecessione - TEst /1 

I segnali di forte rallentamento delle 
economie occidentali vengono accentuati 
e creano nuove ansie neU’ex oltrecortina 


Dall’arrivo del metAo, del caro petrolio, 
della fine del protezioni^) un triplo choc: 
collasso produttivo, diso^pati, inflazione 
E l’Occidente stenta a trovare dei rimedi 




E all’orizzonte solo un lungo inverno 


„ L'iiwemo più lungo dell’Est, n triplo choc per le eco- 
'nomie di transizione: l'arrivo del mercato, l'effetto 
^ Saddam e la fine degli scambi commerciali a prezzi 
^‘‘.fasulli comincia a raffreddare anche gli entusiasti 
dellè terapie d’urta Produzione al collasso, disoc¬ 
cupazione di massa, inflazione. A rischio il compro- 
ì messo sociale delie rivoluzioni del 1989? L’Oràst, 
f- imbarazzato, cerca di correre ai ripari. 


r MI ROMA.' Quanto duiert II cecoslovacchi, polacchi, un- 
grande ftetMo? Nessuno ha la sheiesleviaviagllaltri ASofla 

> nsposta in lasca NéchI lancia è appena caduto II governo 
Si < segHll 5.05. (da Manca alle Lukanov sotto i colpi del lalli- 

jH"* al^ capitali deUtlsl Europa) mento del programma econo- 
' MlchlUiiceve.Seun<pieiiuet> mica A Varsavia l'aileiinaiio- 
*^lWI^R)iodlKelmuiKi)ldde- ne di Walesa non ganuuirà di 
'^vet>i'^aiegll‘scafatrcapitani per se una maggiote saldezza 
" d Industria e I banchieri lede- del cortsenso alla rilorma so- 
( schi di non lasciarlo solo di sienuta da ministri molto più 
'( Itonle alta ristrutturazione del- vicini al «golden boys> di scuo- 

> la eie RtR. invitandoli addirlttu- la monetarista che non alle 
ra aga «solldaiieiei. vuol dire Istanze del mercato sociale e 
chdsl sta raschiando in fondo «iella prudenza. Finora, I po- 
I arbarile,Selecoaevannoci)sl lacchihannoreaghoconiolle- 
'4 per la Oermanla orientale, che ranzaec«iraggioallacasiddei- 
' nonostante tutti i legiiiimi «se» la polWca def «tacchino Ired- 
I e «ma* si è sciolta sotto l'om- <lo« (dall'inglese eoU Oiriny 

brello di una potenza econo- che signillca rutinenza pres- 
mica di primo piano, figuria- soccheioiale).lnaeiutaioi<li- 
mocl come valuto per i cugini soccupaii erano 56 mlia. in ot¬ 


tobre raggiungevano II milio¬ 
ne Il governo ungherese e sot¬ 
to il tiro deU'oppostzione libe¬ 
rale, criticalo duramente per¬ 
ché la via alla privatizzazione 
(duemila società da vendere 
In Ire anni) ha ralloizalo la 
«nomenklalura» del vecchio re¬ 
gime, provocando la collera 
popolare 

Adesso batte forte II tam¬ 
tam dell’emergenza. AU'foirio 
dell’estate, il presidente ameri¬ 
cano Bush aveva evUalo accu¬ 
ratamente di àegulie Kohl e 
Mitterrand sulla «a degli aiuti 
immediati per i’Urss. Motivo, 
non finanziare a scatoiachnisa 
l’antico nemico, ma tenerlo 
per quanto possibile gitcòra 
sulla corda. Poi la crisi del Col¬ 
lo ha fatto giuslizia di questa 
lattica, ma ancora C’è una «He- 
vala sproporzione tra dichiara¬ 
zione di aiuti e ahiii. Con la di¬ 
visione del mondo Ih tre aree 
geoiioliticbe precise, la sensi- 
biliià degù SteU UniU è tutta 
spostata sul proprio conlineli- 
te per rattoppare I buchi del- 
TAmerica Latina piuttosto che 
quelli dell’Est D’altra parte, i 
maggiori creditori commercia¬ 
ti <M paesi ex comunisti sono 
in successiorM Germania, 


Giappone e Francia per metà 
dei credili concessi singulti da 
Gran Bretagna, lutta, Svizzera, 
IfSaePaesiSassL 
L’altro motivo - propagandi¬ 
stico - della coopcrazione al 
rallentatore di Bush era «pielto 
dell’Instabilità politica Non se 
ne parla più perchè ora fa pau¬ 
ra il rischio che la recessione 
profonda dell'Est si saldf allo 
Ksplaah» occideniale agendo 
da mompHcaioie. la novità è 
che la cooperaztane ovest-est 
non è soto osfooolaia dai eòrt- 
fini tulttwa Incerti «ielle strette 
convenienze economiche ad 
investire (proprietà, condizio¬ 
ni della pnvatizzazione, cosU 
Imprendiiariali interni ed 
esterni indebitamento delle 
imprese. Uveite dellooqndizio- 
ni di mercato), ma anche dal 
mutamento delle aspettaUve 
indotto dalla fase stogiiante-re- 
cessiva def nuclei fotti «lellte- 
conomia mondiale. Sostiene 
l'ecottomisia Domenico Matte 
NuU: «Il vantaggio fondamen¬ 
tale per l'Europa occidentale 
Consute, in qltl^ analisi, net- 
l'ewanstene commerciate e 
neiTaccesso a manodopera a 
basso costo dell'Europa cen¬ 
no-orientate, dappertutto al di 
sotto «lei 3 «follati loia Inclusi 


Assemblea a Roma .dei lavoi^atoiri che contestaho le tre confedem 2 ioni 

' il nostro sindacato» 

0à Cobas e operai s’int^dono? 


L'Aconvegna a Roma, i «Cobass del pubblico impie- 
’ » e gli «auloconvocali» delle fabbnehe. Si paria di 
- »tte da fare assieme conilo «da legM sugli scioperi, 
''copilo la rlfònna del salario cheVannuncia come 
4'eniwsinio attacco ai dirittt dei lavonloris. C’è chi 
-prepone di dar vita ad un'altra confederazione, al- 
tematirea<:gif.Clsleini.MafnreaItàaU’assembtea 
parlano linguaggi tanto differenU. 


une«em«pn)(i«i«.(iOnfodem- 
zione. ormai deeennelei Non è 


'■ i liif •Ì*U to' 

)ham«lh«sid:par 
^ stare se i le ma Ma troppo «eo» 
.VI.,. rPè' IRMI provarci Dinfcite ir»- 
vare, una sintesi per l’aMm- 
bieadltBtlelÌa«CasadenoSÌìi- 
dMile«-.i protagonisti del 0 (Nb 
•tNani>«l«Mlln|scanol’«aitsa«M 
sfodacalismo altcnistivo. coti- 
mv lUttuato^ ( sotto, insomma, R 
tentativo di mettere uno a Han- 
-~«oairaltr«>4C«)baa«lelp«ibbtt- 
•^•en knptagarton gH «autocon- 
, r wcati•dellelabbliche.Acon- 
IVB 0 ia gU inaoddiilald «tei sin- 
r-ÌA«tacato. cento persone, chi in 
rappresentanza di un posto «li 
laivora chi «a Utolo peraonate». 
i ' 4 Una giornata di discussione, ai 
dicava, dlHIcUe da sintetizzare, 
ae non iinpossibite. Che lega- 
« me c’è tra un ospedaUeio «me 
u,- trova il modo «il anaccare U 
3 tin«iacato perchè II governo 
" * non apre mi tempi dovuU te 
tratUMive e roperafo che «te¬ 
li ^ nuncla - taUi alla mano - 1 H- 
y .) miti «Iella (teitwcraziasitxtecth 
i ^ ' te? Che tegame c’è tra II can 
.jt i panitele die contesta la CgU 
g «(te finWia» iscrivendosi al sin- 
' dacatiuo ^giallo» Cisal, e i’ae- 
lopoituale che rivendica U re¬ 
ferendum? Sintesi impossibile. 
L’unico elemento che accu« 
- , ;mana questo centlnafo di tavo¬ 
li ; latori è la rabbia «per come 


vanno le cosa»- Ber U resto, niveiiità di Bari) ma parta di 


r (. j Ili I a J 

I èg a t i i to'aag ue fe a da i i ra d a.Bh 
ne SantaiMU. «tei «coordlne- 
mento» di Fiumicbio -.para di 
capirr una dalle organOBairici 
- tutto «niesiQ lo aa. E, InlatU, 
neUa lelazfone, la proposta 
per U futuro si Umtia aÌH’«iodivi- 
duazfone di alcuni icneni e 
momenU di battaglie comuni». 
Pensa a lotte contro la legge 
sugli scioperi contro «la rifor¬ 
ma del salario, che si annuncia 
come un’ullerton svendila». 
Battaglie comuni ma nessuna 
indlcazfone sull’oiganlzzaifo- 
ne. Altri, Invece, pensano che 
aia aiiivafo II momento di co- 
atiulic una anuova contedcrali- 
tà». Un nuovo sindacala Un la¬ 
voratale del «GinnelU». •Abbia¬ 
mo quattro contiopaitl la dire¬ 
zione e le tie confederazioni 
Sono stato 20 anni iscritto alla 
CgU, ma oggi non c’è nulla da 
fate. Bsogna dare vita ad un 
altro sindacalo». Lui. nel suo 
ospedale, losiagiàcoaniendo. 
Ammette «luakhe dHflcoltà, 
dovuta »alla forza citenlelare 
comnilsiaia dai confeiterali». 
Chi imece, non ha problemi è 
una rappresentante «teir«Unlo- 
ne Sindacate Italiana». Non 
apiega bene cosa sta («non è 
molto folte neU’Induslria» ma 
ha un po' pio di consensi all’u- 
niveiiilà di Bari) ma parta di 


e tanU come lui «sia «tentio • 
fuori dal sindacato». Sia «tenm 
perchè ha la tessera: «Con 
quello che stanno facendo I 
vertici In qusnto contratta I la¬ 
voratori (anno la Uta per resii- 
lulre te.teneie-i » fo^qun^ 
oocasi^slgntojftol 
cedi a desisieRM-Noagli p^ 
Jl nudM^èfiia^'^ll^ap^i 
detesti (coihe’liOn pEidt a 
tanta parte del sindacalo) e 
vorrebbe riprisUnant te com¬ 
missioni». Almeno si votereb¬ 
be Ma al sindacalo milanese 
non sono d’accordbe «bolcot- 
lano l’iniztativa con ognrittez- 
ao« Sta dentro al ainoacàle e 
sta fuori «Pensiamo di orguntz- 
zaie un’assemblea nazionale 
di autoconvocatl. L’accordo 
che sta delineandosi è disa¬ 
stioso, qualcosa bisognerà pur 
farla». 

Fare «piolcosa. Ad un altro 
operaio, delle Officine Reijgia- 
ne. quel «qualcosa» non basta. 
«Non credo, come ho sentito 
oul che ci sia un attacco si sin¬ 
dacato. lo credo che questo 
sindacato sia -fitfizteiMle’' alte 
imprese e al goWerno. Che la¬ 
re? Cominciamo’ ad organiz¬ 
zarci autonomamente, ripa^ 
tendo dagli ultimi*. Anche lui. 
metalmeccanico. vorrebbe 
un’altra conlederazfone. Già, 
ma quale'’ Una somma delle 
associazioni di «meattese«? 
«Questa è l'accusa lanciata dai 
segretari sindacali», ribalte 
Sanlorelll E cita la piattaforma 
dei «macchinisti ululi» che non 
è solo salariallsta -«comedice 
Trentin» - ma è In difesa del 
servizio pubblico. Quindi nel¬ 
l'Interesse degli utenti. La sua 


l,OTTO 

' 48* ESTRAZIONE 

(1 dicambra 1990) 

BARI. 8900 61314 

I. CAGLIARI. 77 56831769 

FIRENZE. 8113298221 

GENOVA.. 38 526311 2 

•; MILANO.. 74 52758913 

I NAPOLI. 87 313820 21 

PALERMO_ 25 35133940 

ROMA . 0040905539 

i-:; TORINO. 08 937958 65 

g VENEZIA . 27 675530 5 

Enalotto (colonna vincente) 
222-X22-122-1XX 
PREMI ENALOTTO 
i-i al punti 12 L 87 563.000 

alpunUII L. 2135.000 

ai punti 10 'L. 102 000 



GRUPPI ORDINATI: 

CIFRA PURA e IMPURA 

ta Tra i raggnippamantl «rodi- 
zlonall di mtgòlor valora m». 
vlamo te novlna di CIFRA FU¬ 
RA a CIFRA IMPURA, 
ta La earatterlstlca di «pistd 
gniprU è quatta, par la CIFRA 
FURA, di antra ea«np«M«a so¬ 
la (U nuanri fermali da ai>- 
framba la cilia imri o da an- 


1.11.13.18-17.18.31.81.71 

7JKUatMMM.42Jt2M 

’iiiÌ3kaa78jrà.4àMÌd ’ 

ta Far la CIFRA IMPURA In¬ 
vaia I numarl dia la eompen- 
tono tane feematidaana aifra 


10.13.14.ie.18.31.41.81.ai 

ia.31.3338.37.a8.33M.73 


: flifli'iii ® 

(lelLDTTD 


ta Ctmcuiia huiehana è far- 
mata di 8 numarl a da luege 
ail’liMlama «U 38 ambi, 84 ter¬ 
ni. 130 ipMWma a 136 cdnqut- 
■W. 

La vInaMa preduaaiM I sa- 
auanii piami: 

a AMW) e. 8 aoltetasleaate: 
a TERNO 803 volta: 
a OUATBRNA034 vette; 
a CINQUINA 7.838 vetta la 

puntata. 

RieiHdlimo dia la sarta 
maglio pagata, proportlond- 
manta dia probabilità di aatrà- 
siona, è quatta di AMBO, sa- 
gaita da quella dt TBRNa 


COMUNICATO Al P08SBS60RI 
DEI BIGLIETTI BELLAtOTTBWIA 

FESTA NAZIONA1.B PEÌu’UNITA 
_ MODENA _ 

La direzione della Fgéta nasipnalp d* l'UnIMi «g-àdodf» 
na. tenuto contothtTper um striacN'ctiriirBiiOmiii non è 
alalo poaalbilb rèndere noto i iHiitlorl Mtraitt eolia Uri-, 
leria In tutta Italia nel 0lorntateMHti.ovv8rDU30«8tiem- 
bre e II 7 ottobre 1990, hadociaodlprelungaraiiiormina ' 
della acadenza per il ritiro dei ptami ataasl. portandolo 
dal 32 NOVEMBRE 1990 al 22 BICBMBRE188Ì 
É alato altregi deciso di pubblicala I numarl oabalti. ro- 
fativi al diaci premi In palio, tutte la domonlaha dal I4el- 
t obral990flno allaacad an3ai«lattafTnlna. _ 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L’UNITÀ- MODENA 

■MoiMaMinÉanaHmaMsammmMmBMtoaBnaaaMiaannaaHMH 

Queati I numeri vincenti della laIMria 
delta Peata nazionale de iVnttà di Modena 
1*) Sorta B 81036 fibre 100 milioni) 

S’) Serie D 42879 (Aulocamper) 

3*) Serie D 70081 (nel Cremo) 

4<) Serio C 17131 jFIel Temprto 
a*) Sari# B 298TC (viaggio In Cina) 

6 *) Seri# C 379S9 (viaggio In Perù) 

7*) Serie D 31363 (viaggio In Meselee) 

Serie A 87031 (vlage>o In Indie) 
a«) Berle D 08084 (viaggio bi Usa) 

10*) Serie C 87008 (viaggio a Cuba) 

I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 pmao la 
Federazione del Pel di Modena, via Fontanelll 11, telefo¬ 
no 059/682811 


gli oneri sociali, attraverso in¬ 
vestimenti diretti». Ai momen¬ 
to, pero, questa convenienza 
«siiutiurate» non è assoluta se 
si òssérva appunto la ientezXa 
dell investimento Industriale in 
lutto I Est rispetto agli accordi 
dichiarati. Cecoslovacchia. 
Ungheria e Polonia sognano 
l'Ingresso nella Comunità eu¬ 
ropea, ma nessuna Integrazio¬ 
ne ecoi)omlca avverrà se non 
saranno liberalizzali gli accessi 
al mercato europeo delle loto 
meiel Cosi e motto probabile 
che «joando 1 ’^ comlncerà a 
dare un prezzo pulito a quei 
berd che possono trovare mer¬ 
cato (ad esempio i prodotti 
agricoli) le Riinte protezioni- 
sttche a ovest si moltipUche- 
ranno Un raparlo de) Cenile 
for Economfc Policy Resear- 
ches di Londra stima che l'Est 
Europa può utilizzare a firtf di 
proliuo Ira i 1350 e i 2910 mi- 
tìardl di dollari di capitali im¬ 
portali generando nei prossimi 
dieciaijn( espoitazfom nette di 
eneigta e«)ùwalenie al 6 % del 
consumo nfondUlee di cereali 
equivatenti al 5% delta pnxiu- 
zfone mondtale. Tutto questo 
porta ad una conciusione- per 
evitare che l'Estdlventì un'eco- 


nomia-ciondolo dell'Ovest, 
buona per vendere e non per 
produrre beni di qualità me¬ 
dio-alta, ta prima fase di mas¬ 
sicci Investimenti non potrà 
che essere supportala da pro¬ 
grammi govemalivt. Più stato 
mi mercato, dunque, piuttosto 
che il contrario 
Ora lo scenario è aggravato 
dal ilschhxollasso che ri tna- 
dia da Mosca alle alile capitali 
Fino-al 1989, si poteva parlare 
di ristagno, non (9 «tedino 6 di 
collasso. Più die una cris^di 
produzione, c'era una crisi di 
distribuzione Ora il ristagno è 
diventato rapido declino Se¬ 
condo Domenico Mario Nuli 


ricano, iperinllazfone. reces¬ 
sione, elevata diSoc<»ipazione, 
populismo, hanno già fatto la 
toro comparsa in Polonta e 
possono apparire in alin. paesi 
sul punto di seguire la doloro¬ 
sa strada polacca alla stabiUz- 
zazione». Secowfo l'ultimo 
rappoito economico delle Na¬ 
zioni Unite, questo inverno «fta- 
rà 11 pio duro dal dopoguerra» 
La diminuzione della crescita. 
La produziom indusirtale da 
gennaio a ottobre è «raduta del 
TSX, si va da un minimo di .4% 


in Cecoslovacchia a -27% in 
Polonia «Senza un soccorso fi¬ 
nanziano immediato a breve 
termate.it processo di rìfonna 
può essere bloccato con incal¬ 
colabili conseguenze» Nello 
stesso periodo sono crollati del 
20 % gli investimenti fissi nel- 

1 Europa dell Est e del 12% m 
Urss. L'inllazione è in crescita 
ovunque dalla inedia annua 
del 920.4% in Potonta al 26,6% 
in Ungheria, al 73% in Ceco- 
sfovaiichiaral 3.6% in Urss. 2,5 

.'ffiilioiii di disoccupati più altri 

2 mllfoni in Uras. La dipeniten- 
za dell Est dal petrolio sovieti¬ 
co e pressocchè totale, vicina 
aU’80% Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia. Ungheria e Bulgaria erano 
cori stati spintiveiso l'Irafc. La 
crisi stroiturale dell'oiganizza- 
zfone energetica deirUrss, con 
una produttività sempre più 
bassa, ha fatto diminuire del 
10% te esportazioni verso 1 Est 
nel 1989 e di un teno que- 
St’anno-Da gennaio il petrolio 
«tovrà essere pagalo In valuta 
•convgrtibUe al prezzi coirenii 
di meicafo. Con il (fomecon, 
un barile veniva pagato 7.5 
«follali, quando il prezzo di 
mercato era a 18$. Basta fare i 
conti 

(l-conlmua) 


Inchiesta sul rapporto istituti di credito e cittadini 

Si fida (l^su:k>lKiaca? 
E in coro li^wsao no 


Idea di «altro sindacato» è <|ug- 
ala: «Auionomia,ad auloiga- 
nizzazfone potreniio '«sptime- 
ra un piogeifo«oa»iuioaoia 
nella aoUdaitettMn dimette, 
però, far ttenUgre nétte Ibgiea 
della «aolldaiteit^ ad non I 
macchinisti (die qui ri dice 
abbiano un «progetto di clas¬ 
se») sicuramente icwsMieno, 
ieapF-tiaztone. eie ‘ibitieon- 
.bqjNndmtg^qM «mt una»- 

gnanie dei Cobas. che se b 
prende con b Gilda, accusata 
di «scissione a destra». Ma poi 
se ne esce con questa frase- «I 
corilederali hanno gU dato 
pfoua «B poter foCuperare U 
dissenso, di tfotafto fneanata- 
re... aono i limili del movimon- 
Usmo». Il che equivale a dira, 
aitenzioiw, ae non diamo vita 
- od un altro sindacato, c’è il rl- 
Khlo ette Cali Ciri c UU fini¬ 
scano per «ridairavoca» aUa ba¬ 
se. Ma tutto questo <wi limiti 
delb democrazb sindacate 
(«mal come ogglal minimi teF 
mini»), con ta dentsKb di un 
sindùto «oempre più tegUd- 

poco aùcmieoa^WiùiKb 
di un alndaedo-die si è (atto 
«troppo caribo «tei bfland 
aztendahe pocodl quelli delle 
. fomiglte oiteirtrie». ( .entra po¬ 
co con Taspiiazfonedichiv<»v 
rebbe «un lindacafo senza sin- 
dacaiiitw (lenza funzionali). 
’TUiM cote Che imtbrano ap- 
paastonai* «ma parto dett'as- 
aembtea. A qual protesfors lut¬ 
to dò. parte paté intgressart- 
poco: non vuoto più to conte- 
deraztonl-G,basta. PMprfo co¬ 
me tanil,chollwonu»tn 0 n so¬ 
na - ' - 


MMSIMO CICCHIMI 


■IKOMÀ. Alta domanda co¬ 
me si sente trattalo daOa sua 
bancaTv fl 59 per cento «fogli 
iniervlstatf ha riàposio «con in- 
dilferenzà». è questa una delle 
numeroie rispotta fomite da 
un campione di cittadini mlta- 
neelche^hachbmBtoUMtefo- 


imsondasgbfN^IIÓOi^' 
disfazfone «Mtacltenteta verso 
i servizi henceri dopo rettlve- 
zlone dei codice ABI di aufore- 
golamentazfone. 

I 11 sondaggio ha riguardato 
per il 68 pereenlo ucxnlni e 
per U 42 percento donne; 9 72 
per cento degli inireivistail ha 
superato i 50 anni ed infatti la 
suddivisioneper campo di atii- 
vfta vede IH testa i pentionatl 
(36 per cagio) segallf dai-la- 
voralcM dipeiidentf' (24 per 
cento) e «la artigiani e oom- 
roerclang (ISpcrltanto}. I b- 
voratori aufononU, iconeutentl 
e te casaiin 0 ie «fomptetano 9 

gran parte degli fnteTMRattè-a 
corioacanm deiresiriehze <M 
codice ABI» ma non ri rida 
delta banca e preferisce tratta- 
re le condUoni anche perchè, 
nella maggioianza del cari; 
l’aueggtafflento degli istihiU di 
cNdltbèdldndHfeienza». 

Alla domanda <oaa vi 
‘ agpeiute dalla bantaN te it- 
f-riiosie più slgnlllcaUve sono 
state: 

^ '•migltore nppotto-Onlor- 
.^taaxioni e consotenza) allo 


rpoitello; 

-più' snellézza esècutira 
(per eliminare le code): i 
-maggior chiarezza e rispet¬ 
to delle condizioni concorda¬ 
te; 

-migliore preparazione de¬ 
gli addetti r 

In effetti «jueriei aspettttfg 
taonecontennatmdaMipodllP 
.menteteueglriiBie. mlllBifP-’ 
ria'tatefoiUóuiEetvquanlte ri¬ 
guarda i praUcmfdl«fKien& 
organlzzaiiva to légnaiue più 
frequenti riguardano proprio i 
tempi troppo lunghi'dt attesa 
agli spoitelll, la ttwnCata o ri¬ 
tardata speiiiZIoniFftegH awW 
di accredito di stipendi enen- 
sionl il ritardo neU’accicditBdi 
elleui presentali aldopo incas¬ 
sa la difficoliA di incasso degli 
aaiegni bancari o ciicotari bat¬ 
ti RI altri istituti di credila ’’’ 

Per quanto riguarda te eoiv 
dizioni applicate ai conti co^ 
lenii le lamentele vertono so¬ 
prattutto Sul nlancaio rispetto 
degli accordi in merito al tassi 
d’Jnieresse «rtalte spese di te¬ 
nuta di ederio «he, amara sor¬ 
presa. risuilUio sempre diffe- 
''lenttallneanno. 

Viene segnatolo abehri il ri¬ 
tardo con cui si accreditano 
boninci e stipendi ed i troppi 
giorni di valuta che gravano 
sugli assegni fuori piazza. Al- 
l’utente, infine, secca molto - e 
lo giudica Come una mancan¬ 
za di serietà • 9 tatto che ven¬ 
gano praticate condizioni dtl- 
ferenll presso diversi sportelli 
della stesse bàiicà. 

Ma le cosé plOvgiavI sono 
denunciate sol aeisante della 


I compagni Luigi e Maire Tlinsico 
annunciano la morte del loto 


avvenuta 11 30 noKcmbie 1990«au- 
loKilvono ZOOMO «n per IIMta. 
Roma.2diccmbia 1990 

è 

Siamo vicini con immemo affetto ai 
compagni Luigi e Marco Timarco e 
ai familiari tutti per ia peniiia dd>> 
rocaio 

papa 

IcompagnldellaSezicflenipperi- 
Sacco Pastore eonoacrlvono per l’U¬ 
nita. 

ttomauZdlccmbie 1990 

Nel 12* annivenaito detta acoopsr- 
sadelcarocompagno 

ATTUIOFBiREn) 

la moglie ed I figli lo tIcoKlano aem* 
pie con tallio anello e soUoacrlvono 
SOOOOIlieperlt/niià. 

Ancona, 2 dicembre 1990 

Nel terzo annivenatfo della acom- 
parsadl 

DWOBIOCHKOM 

la moglie « I fIgMiiicotdandolqiCin 
I affetto di acmpae aottcacrivono per 
U giornale del Panttocomuniata. 
Nuota 2 dieerabn 1900 

A due anni dalla acouipana dal co. 
riuiino omicoecompagno 


Tiziana, Paolo e Stefanolo itcoedo- 
no con tanto alletto e «tuacilvono 
SOmilB lire per runiig. 

Pnenie, 2 dicembre 1990 

Il 3 dicembre dello acoi» amo è 
molto ttcofiipagno 

MARIO SBRAO 

La Camiflia lo riconta • qutntt lo 
fian no conoacttiio e sttruii^ 
FUcnK.2<flceint)ie 1990 


Ricorre 11 S* anno riatta mone riel 
compagno 

GUAIO BONKin 

lan)ogllaCaioUna.llifNMai<tTcie- 
sa,AnirioloeCiampi«Dloiteoi<lu- 
no con amo alMta aeompagni ad 
amici detta aezkme 1V«mo-Mehaa. 
Nell'oocaaioiie aoaoacrhnm per 
I Unita. 

USpezia 2dicembrel990 

Nel 22* anno detta ttompana dal 
partigiano 

aysGPPEPOKMEm 


geslKine «ki tif(>n che oggi tro¬ 
vano ampio spazio nel poita- 
fpgfio dei risioBimiatori. Le 
condizioDi dr acquisto vengo- 
’no ghidtcale troppo elevate e. 
aOpiattuttg.jigD^no evkteti- 
zi^aajgwmw Mpn delle la- 
mentelKfflùjEnili riguarda ta 
«mieieigMr tf p R po di vendita 
dei titoli comunicata sulla 
,sUgRpaa quatta ritevatq dalla 


Nel primo pnnlveeurlo didla Sooro- 
parsadelcompegno 

UOOCEHB 

dHàisore dritlfeU dal 1940 làmo- 
gite lan.'àfIlE Cario eUliteario, UT. 
nipotino Olacoma e seneiD e te 
nuora, ttel ticafdatio con Immutalo 
allaaa a ottoa ci tvem lOteUte tee 
por te atORipaoumunisla. 

Uvomo, 2dlecintaae49S0| 

Nel 15* amitniaHlodelte amate dal . 
compagno 


toricordam temoilleUlh, la asitl- 
teNini paienli ed amici tuUL 

Milano,2diccmbre 1990 


Ad un mese daga acomparaa, h eKK 
glie Carte rtcoida itcompagm 

GIUSEPPE SUSS» 
patUgteno m a tea ean te. i m auui n e 
condannalo a morie dai nazUaacisU. 
Atilwdirigente della Feci edel Pani¬ 
lo dal 1945; dirleente olndScate det¬ 
te FNtZ/CglI a Novsm e Tortola de- 
dico Mta-te «Ha conoomnea Cd ai- 
inilsooMtt ktealldl iteaUzte. Ibena 
epro g i es ao Inauoriccadoedonore 
teiabadlteiiUam mOkiite per 

Torino. 2 dicembre 1990 


Petononre tememoifideieDnipa- 

tt"* 

OEMENTE 


• 1 


evrrrosiosKOREPA 

te (amipte Da Biad. IMI «kiudaril 
con alteeo aoUoacitva Itoe SOPOO 
per/Urual ^ 

,Tlteea;2dteantaa 1990 

Nel 7* annbenarfo dotta acoepain 
delcompagno 

JWWWPWfV 
lanioglieAntoniena,loilcardafefe- 
pw con tanto allewoe a ouoagtee tot 
anamemoriaper/tteas: > 
AuiMnt CMeria).3dk»alMHB0 

UcoatpagnoPteUoZanonaaeaiak 

mamodadafcotnlia^n 

~ tonuMBMie» 


sii® H ùMalchrt£ÌÌsfR)ito-el 
«fo^lnuana# peKtepìre dimii 
, di cusfoduutnohe sui BOTche, 
non essendo materialmente 
stampati dal Tesoro, non si ca¬ 
pisce come -possano essere 
«Ut oilU» Ed infine viene de- 
quiKiafo «He mollo spesso gli 
addetti non comunicano ta 
possibilità di «lepositare i titoli 
a lungo termine presso la Mon- 
tettlOU (molto più convemen- 
té) coh‘conseguenti disguidi 
^ qetcenltoilo di quelli esbatU. 

Ne esce un quaifio assi po¬ 
lio rasinghiero per te banche 
Che. al di ta «Iella conférma 
delia validità di una legge sulla 
baspmnza bancaria che tuteli 
mag^rmente gli Interessi dei 
nsparmiatori, segnata lo stato 
(b anebatezza con cui conti¬ 
nua a svolgersi il servizio verso 
ta clientela, anebatezza indice 
di una mentalità del banchiere 
(die, abttuato a lavorare in regi¬ 
me di monopolio, poco si 
preoccupa della qualità delle 
sue pretttziottl. Aqueslo pun¬ 
to per {consumatoli e gli utenti 
Tapeilura del mercato euro¬ 
peo più che una «minaccia» 
come viene quottdienamente 
dipinto dai finanzieri nosbani 
può divenire una vera e pro¬ 
pria liberazione 


UmMQPAOU 

te moglie e I ligH lo riconlatm a 
quand lo conobbero e Hlmarono e 
lolloictIvDno lOOmlta lire per lUnl- 
tà 

UvomaZdicsfiibn 1990 


Sono uaaqml 14 angt ditta efori*- 

ipanadetoomp^ 

' AsmNDOscitstitm 

ti’rnhglie’fldl’fiillTÀ 

gfe fo rièiirdancrean tohano IMinw- 

utp aquabU tocotmbbaioeuama- 

nno 

Milano, 2 diemibre 1990 

.. . . 

Nel 5* e <*annl«efariediBa scon- 
parudelcompa^ 

asii:rin«-A | f ^^ ^; yf5 

t 

BEATiaaCMLCAOIO 

I lamiliart H ricontano <’aoeogcih)»- 
imper/UMà ' ^ 

Savona, Zdtetnibie ISSO 


I compagni della aezame di Ruma¬ 
no Lombarda'ia Cooperaltea di 
CarmimodelPopotoeteFederatlo- 
ne del KIdl Beii|amonMio«4etittal 
compagne Bano Edoaido p«>-la 
«comparsa drttacara . 


prattoonburdalte redoieba a Ven- 
Itonigga con ea em p tai e leddtà^al 
Pel Soioaorlre per riMte UOffito 

tee 

VtonltoitI|lte.3dlceinbNl990 ' 

Net tori aimhctiarioiHteaBiunpai- 


UIKrHM» ' 

ta moglte. le flgVe, il aneneinfpoB 
lo ricordano aempre <zxi tetamuio 
oBatio a Compagni amkt e aattri 
coloiDche looonoacennoogive’ 


-fcibaiioiiRSOpgopernMa 
"OertavtlldlCeMteeim't''’ '> 




fMNCESCBSMEn 

U papa Ctow. te anele Nadia, LB» 
naeMattelfnteNRanzoaSaàgldin 
■re ritemorte’anenacrboào ptoWA 
«tea < x 

Adite.3dlcanbnI990 


NaI 21* annlveiaano detta moriedte 
oonipagno 

OJOO'BOSSI 

te itMitete UaettaloiicoidacoaliB- 


soinopetoàiaa 
TlleMt,2dicririd)re 1990 

v«te i^^^HU^^a^rinà_i — — « — — 

HnonB 

BoMadgu aaprimeno proloado cor» 
do^ aloompagno (jabrtete BahriB 
' ptfteaCompanadaUacanaoniri 


Romano Lombardo, 3 
1990 


’ SoMorerivonopernMia 
Hlteaci 2 dicemlm 1990 


Rlcoir»liyannl»e|iaite Italia awa - 
paludi I c n e Fri On l dot Odap. Sala debao- 

_ <iua|)0«aìitte. i onovtdnta «1 a r«lr4 a 

ANTOHDPgNSII per te ocompam detta amelte 

1 ligU Andm e Daitiiii lo dcoiiian» - aiiMaieinTn 
conaHeea , iiiiu«unriii 

aoloana,3dlcembmt990 t8tam,2dlcamliret990 


Verso il XX Congresso 


UArimli Trasporli Ccnsoiziai di Botogra ha indino bs 

, ,, coricnuiFginitt • . ' , 

' ^ ris e ót ArB ooitipwlscoporMaa < 

IfaTpotM*. 

CftF(riW/wnZX»l6llHpo«izMdoHRinrioas6^^ , 

b)litpttSt 0 ril 

CàFONRMtTlZlOfKIIaponiiltodetoRinzloniA^^ 

QiLlpsitoB 

CAPO NPARTIZIONE Responstolo dola Funilono Sictifozzi 

rnMIBB llRMw 

avor coMokito 11 V BW d efàs noo avH Mponla a 35* snriDt 
- por Iconcorii Micatl sfpuna) ab) 

issiNtepotisiiodridHdiMditairoalii&onotiilaaCgmiiiiolooInSeltitto 
Gconomicliitln IngogneriK 
-OHàciMoROlAdMPripwdot) 

aèiiNfdMBlm ìM 

MMBiI POMtaOOE OIfMiRUi 0 

PER I TfC COflCORSi IL TERMINE n SMIEHH PER LA l«H£inA2m 
DELLE DOMANDE È ftSSRTO PER U ORE 12 Oa 12 DICal 8 fl£ 1980 E LA 

vauvta oeua qraoimtoria degli idonei e di 24 MEa 

PER OGNI PIO BATTAE COMPinA NOTIZIA ANCHE W ONOINEM RtDIflSI- 
TiaRHIVU AlBMiOi DI CONCORSa 

CottigdMlanSSConconopossonaSsieroiilintoaBolognipioiia'bPOiOna- 
iÌidrin)npiaatbZuccatvbSslioelDn.3/a)tdctOopos4iBMtindimo<viaean!ii- 
dfmtt a 12t)g Odo MsdoiiM fvB OuS Madomo a 10) oppure presso I posti iiV’ 
loiTO2ioaidNrAriindatazzaRsEn2Oopz2aMeda||liid0io)iaMKiiaePoirsi- 
tapigssoliociEullicld 4 rATX.Potiznn»iwsessirsiicM^( 8 idigttlslorl- 
cmsais) sgATC Dlp.to Orgsnlznttone g psrsonsis - vii di SriMio a 3/z • 
40128eologM<W.3$ai68-350169). 


Carta di donne 

per il Partito democratico dellit'sitii^tFtt 
Confronto tra donne e uomini ‘ 

Partecipano: 


Adriana BufTardi 
Mariella Gramaglia 
Chiara Valentini 
Anna Maria Rivielio 
Emma Fattorini 
Adriana Cavarero 
Gigliola Galletto 


Massimo D'AIema 
Giimoi Vattimo 
Antonio Bassolino 
Emanuete Maccahiso 
Cario Leoni 
Giuseppi Vacca - 


e le donne promotrici della Carta 



Rpma, 6 dicembre» 1990, ore 17 - 22 
Cinema Capranichetta, piazza Montecitorio- 


M rUnltà 

Dorrienfea 
2 dicembre 1990 








































Economia E Lavoro 


•atl 


operai e impiegati. A giugro verranno espulsi 
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Oli «•co«d«ntii» 
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L'Olivetli ha avviato la procedura per mettere 4.000 
operai ed impiegati in cassa integrazione a zero ore 
dal 7 gennaio, per poi licenziarli in giugno. I più col¬ 
piti sono gli stabiiimenti di Crema, dei Mezzogiorno, 
di Scarmagno. Ha respinto la richiesta dei sindacati 
di non procedere ad atti unilateraii, anche in consi¬ 
derazione della convocazione dal ministro dei iavo- 
ro. Si intensificano le lotte. , ' 

DAL NOSTRO INVIATO >. 

. MICHSUC08TA 


■i IVREA. Un lavonlore ogni 
: 3 nello stabilimento di Crema. 
Uno ogni 4 nelle fabbriche me- 
: ridionali di Pozzuoli e Maicia- 
nlse. Uno ogni 6 nelle sedi del 
Canavese, ma anche qui un la¬ 
voratore ogni 3 nello slabili- 
i mento di xaimagno, il pio 
grande del gruppo, quello do¬ 
ve si fanno i personal ed I mini 
computer. E la drammatica de¬ 
cimazione di posti di lavoro 
che roihettl vuole attuare. 
Che sta giS atluando. Iftfatti la 
casa di fvrea'ha awiato'la pro¬ 
cedura per mettere 4.000 ope¬ 
rai ed impiegali in cassa inte¬ 
grazione a zero ore dal 7 gen¬ 
naio. Cd a giugno, se non inter¬ 
verranno fatti nucivl,-ll llcehzie- 
rAlutti. • 

Invano Hom. Firn e Ullm. 
nel corso del leso confronto di 
Ieri ad Ivrea, hanno chiesto aI- 
l'OlIvetti di rlnuncianr ad atti 


unilaterali, almeno lino agli in¬ 
contri convocati dal ministro 
Donai Callin nei giorni dal 10 
, al 20 dicembre. I dirigenti 
aziendali hanno risposto <no>. 
Hanno solo o.'feilo uno •slitta- 
' mento» di una settimana, al 14 
. gennaio, dcirinizlo della cas- 
1 sa. dn cambio - ha dello il se¬ 
gretario nazionale della Hom, 
Giorgio Creinaschi - noi 
avremmo dovuto prendere at- 
.to che gli «esuberanti» sono 
4.000 come dice l'azienda. In¬ 
vece vogliamo discuterli, ma 
non lo si può lare quando ti 
. puntano le armi addosso. In 
ogni caso governo ed azienda 
sappiano che non consIdeHa- 
mo la cassa integrazione a ze¬ 
ro ore uno srzumento valido 
per affrontare questa crisi». 

Dello stesso tenore I com¬ 
menti degli altri segretari na¬ 
zionali del metalmeccanici. 


•La grave scelta deH’Olivelli -, 
osserva Luciano Scalia della 
Firn - precostituisce fatti che 
dovrebbero essere oggetto di 
, negoziato. Siamo contrari a ri¬ 
prendere la trattativa finché il 
provvedimento non saré ritira¬ 
to». «Nessuno ci garantisce - fa 
eco Piero Serra della Uilm - 
che Ira un anno non ci siano 
altri mille esuberi». Ovviamen¬ 
te si va ad una forte intensifica¬ 
zione delle lotte. Giovedì si fer¬ 
meranno gli stabilimenti Oli¬ 
velli del Sud. Venerdì sciopere¬ 
ranno 4 ore, per il contratto e 
contro le scelte dell'Oliveiti. 
tutti i metalmeccanici della 
provincia di Cremona, che ma- 
' nifesleranno a Oema. <love lo 
sciopero sarà di tutte le cate¬ 
gorie deirindusirta. Nel Cana¬ 
vese le.iniziallve saranno deci¬ 
se domani nel corso delle as- 
' semblee dei lavoratori convo- 
' cale in tutti gli stabiiimenti. 

, Il confronto di ieri era inizia¬ 
lo con la presentazione da 
parte dell'OlIvettl delle «sue»ct- 
. tre. Che sono state solo di due 
tipi;, prepensionamenti oppure 
«eccedenti» da cassinlegrare e 
poi licenziare. Vediamole in 
' dettaglio. . 
Prepenaloiiaaiciitl. I lavofa- 
: lori con almeno IS anni di an¬ 
zianità contributiva in Olivélti 
che, secondo l'azienda, po¬ 
trebbero aiKiare in prepensio- 


• . 


4GoneerrenzA intemazionàle sempre più agguerrita 
'^e 't|ft/tessut» produttivo polverizzato, gli elementi 
ìkW dèl iesittiò-abbigliamento possono essere 
riaswmU£o^ E gli eH^ti.tla PratO'al Mezzogiomo, 
,.jjA.£oiai^iK> à-busL^ prote- 

; anch^.ip vi^adfll rinnovo del contratto. Isin- 

, oauti 'iepOcano: «Akate il tiro, c'è uno Stato che as- 
siste iiy^al.disastro». -i ■ 


•iaBJtOWfc' Lacerisi «tè, aiKlie 
. . aeatpritmiMainoiitlritwttbe. 
;‘v' .Un'seitaMi.<wM.ttittb4ia«i<l)e 


MlaiKia commerciale cpri un 

''anetn'^ diiTiiiW'W 
, 2mlla miliardi'Ili pfù'die riél- 
raiSWvnMtitntei chÉ'lipo di 
ppò avere? Eppure 

.tjmtjagapediieiadeiiaaunisca. 

' : Drammatica anetw. almenoia 


: sentire lé previsioni degli indù- 
''StrML* i mercati Italiano ed 
estero rallehUiho, da' qtil al. 
duenUa^iposiCdfctairap dimi-. 
.flViWTO SOOmI-; 

l^.uitUi Con uh lagnò di quùi 
IMtW degli occupati. Della eti¬ 
ti peraltro si comincia a sentire 
l'odore, anche se in modo 
. mollo diRerente da settore a 
'seuore, da prodotto a prodot¬ 
ta, dà-aòita a tona. Già adesso 


tare scarpe rende mfSf del 
prét-a-poitèr. e ancora'meno 
si guadagna a filare lana eco¬ 
tone. 

Il pericolo numero uno - di¬ 
cono glI'impiendUóei - provie¬ 
ne dalla scadenza deir«aceor- 
do-mukiflbre», ostia una serie 
di Inteset^terali che dlscipll- 
nanó'l'lindoitrexpott nel tessi¬ 
le. La''’4llilÙiillsazione dei 
commerci intemazionali avrà 
conseguenze faellmetile bn- 
maglnabili per le aziende ita» 
. liane. Le quali già hanno un 
costo del lavoio superioie a 
'quello di Oermaniae Usa; per 
non parlare di qUet litiesi'Co- 
me 4n<Ha'-e'Turchia. cIk oltré 
''Sd'aveni'rfdtil molto pKtB^ 
fanno det dumping (là vendila 
sottocosto) - la toro arma ag¬ 
giuntiva. Un alno latiore di ri¬ 
schio sono le poKikhe prote¬ 
zionistiche di molti paeii. Tan¬ 
to per (aie un albo esempio, gli 


stessi Industrinli concordano 
nel ritenere cfie un abbassa¬ 
mento del dazi doganali degli 
Stati UniU (la media é del 
I9!li) a livello dei paesi Cee (la 
media è del I I.S'i',) contribui¬ 
rebbe a risolvete gran patte dei 
problemi dei poli lanieri di Pra- 
toe Biella. 

Se rie discuterà in sede di 
negozialo CàtI. e sarà II che i 
nosbi Industriali chiederanrio 
che alla liberalizzazione corri¬ 
sponda perlomeno una prati¬ 
ca di correttezza e di reciproci- ' 
là nei rapporti commerciali e 
di coqdizionl.'idii concorrenza 
. uguali pes tutlii Mq baslerà7Fttr 
. à piO'gtandiiprobsbilmente ai. 
PèrlBenetton, ìMIraglloilMar- 
zotio; Quelli cloéche potranno 
, tenere il passocon l'innovazio¬ 
ne leoròlogica c con la mo¬ 
dernizzazione (e in Italia sia¬ 
mo aH'avanguarèlla) e che.po- 
iianno mantenere elevati livelli 


, namentoavendO’già compiuto 
SO anni gli uomini e 47 anni le 
donne, sono S082, di cui 3756 . 
uomini e T3I6 donne, 2392 
Rìcnlci ed impiegati e 2690 
. operai. InPiemorilecenesono . 
3227. in Lombardia 736. in To¬ 
scana 206, in Campania 514, 
.nelle altre regioni del Nord 
162, del Centro 31 e del Sud 
. 79. Alla fine del prossimo anno 
diventeranno S832. Se almeno 
cinquemila tmissero del pre¬ 
pensionamento, l'Olivent - fa- 
, rebbepoimilleassunzionl. 

I sindacalisti non sono affat¬ 
to contrari ai prepensiona- 
menli, anche se vorrebbero in- 
: seiirii in un «mix» di altri sbu- 
. menti. «Sono stati appUcati al 
Banco di Roma, ai ferrovieri - 
. hanito detto - ed é ridicolo 
che ci ai scopra rigoristi quan¬ 
do^ si tratta dell'Olivelti. Tanto 
più che non sarebbero «pen¬ 
sioni d'annata», perché si batta 
’ di lavoratori che da decenni 
versanocontributi alTInps». In¬ 
fatti l'anzianità contributiva 
media rlel 3756 uomini (età 
' media 52,7 anni) édi 28,4 an¬ 
ni e quella delle I316'(ionne 
(età media 49,5 anni) é di 
27,3annt. 

EccedeiHl. È il calcolo più ct- 
' nlco, quello dei dipendenti da 
buttar fuori dopo ijualche me¬ 
se di sospensione. La tabella 
; qui accanto é ekxtuente. Per 


Sindacati e imprese fanno i conti con i problemi del settore: privilegiamo rinnovazione 


RijTfrrirainffl 




di competitività. Difficoltà mol¬ 
lo maggiori peri piccoli (quelli 
; celebrali dala retorica del «pic- 
coto é bello» e deita «ricchezza 
somrnetM»), con meno risone 
da destinare agli Investimenti. 
Ai quaU faiUK> da contraltare 
quelli che negli anni sconi, 
hanno investito anche troppo: 
quanti negli anni dèi boom, si 
sono atbezzad in misura spto- 
positaUi rispetto atte loro reali 
esigenze. E. vista proprio la 
frammentazione del settore, il ’ 
colpo sarà forte anche per 
l'occupazione: I dati sono hn- 
' prèsskmàritli- :|'';«piocolissimi>. ■ 
quelli'che'.larario aVshfi coni 
imprese' flno'à'biove addetti, 
'sttrio rSIX del 10 ^ delle Mi- ' 
prese; solo il 6X viaggia ba 'un 
minimo di 20 e un massimo di 
100. e appena il 2%. supera 
questa soglia. 

. La miscela esplosiva è dun- 
' que questa accoppiata di iibe» 


Pomicino contro Cagliarì 

«È sconvolgente che non 
riesca a nominare i dirigenti 
deUa nuova Enimont» 


collocazione geografica, risul¬ 
tano colpiti soprattutto lo sta- 
' bilimenlo di Crema, che appa¬ 
re volato alla chiusura entro 
breve termine, col trasferimen¬ 
to magari in Germania delle 
sue produzioni di sistemi di 
scrittura e stampanti; gli stabili¬ 
menti meridionali di Pozzuoli 
(eccedenti 190 operai e 35 im¬ 
piegati) e di Mateianise (170 
operai e 25 impiegati) cui l'O- 
. Uveiti allkla missioni produtti¬ 
ve del tutto residuali, e lo stabi- 
. limenlo di Scarmagno (750 
operai e 200 impiegati da eli¬ 
minare) molte delle cui pro¬ 
duzioni l'azienda ha già detto 
.dlvolerdecenbare. 

Ancora più significativa la 
•mappa degli esuberi* per 
aziende. L'Cten, che é il settore 
tecnologicamente più qualifi¬ 
cato e conta il 47% dei dipen¬ 
denti dei gruppo, avrebbe il 
49,5% degli «eccedenti». Invece 
, rOlfvetU Office, col 38% dei di¬ 
pendenti, solo il 32,5% degli 
esuberi. É chiaro che sono pre¬ 
testuosi i criteri indicali dall'a- 
, zienda (tendenze di mercato, 
modifica del contenuto di la¬ 
voro dei prodoHi e dei mix pro¬ 
duttivi, ecc.) e che si batta di 
. tagli IndiscriminaU, «a pioggia», 
studiati solo per ridune i costi 
' senza preoccuparsi del futuro 
della prima industria Informa¬ 
tica Italiana. , 


tM ROMA «Se t'Eni non é ca¬ 
pace di esprimere al suo inter¬ 
no degli uomini che siano in 
grado di dirigere Enimont, al¬ 
lora mi domando perché se la . 
sono comprata»; beffardo più 
che ironico, il ministro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino ha de¬ 
ciso ieri di utilizzare toni liqui- : 
datori per denunciare le «mos¬ 
so che hanno contraddistinto 
l'iniziativa delTEni dopo la 
conquista di Enimont Un giu¬ 
dizio durissimo che mette da 
parte anche la realtà: più che 
TEni a voler comprare, é stato 
Caldini (cui il governo ha con¬ 
cesso l'ultima parola) a deci¬ 
dere di pubblicizzare la chimi¬ 
ca cedendo la propria quota 
nella società chimica. Ma ciò 
non toglie significato ad una - 
polemica di inusitata asprezza 
tra un ministro In carica ed il 
presidente delTEni Gabriele 
Catfiari. 

•E sconvolgente - ha detto 
ancora Pomicino conversando 
con i giornalisti nel corso del 
convegno degli «Amici di An- 
drconi« a Btuzzano - che il 
presidente Cagliari e la Giunta 
delTEni non ritengano presen¬ 
ze professionali quegli uomini 
che nei mesi scorsi hanno 
scelto a guida delle società 
operative del gruppo Enimont 
o che hanno concorso a nomi¬ 
nare insieme a Montedison. E 


... 



possibile che nessuno di questi 
abbia profilo professionale? 
Questa é la domanda che Ca¬ 
gliari, nell'autonomia delle 
Giunta dell'Eni, deve dare al 
governo.» Parole pesanti che si 
collocano nella battaglia sugli 
organigrammi in corso nell'E- 
nimom sotto la gestione EnL 
Gli uomini Mont^ison prora- 
gonisti della gestione Gaidini 
stanno perdendo molte posi¬ 
zioni ma Pomicino sembra vo¬ 
ler accorrere in loro soccorso. 
Proprio per questo non tesina 
le critiche a Cagliari. 

AiKhe a costo di rischiare 
accuse di eccessiva ingeren^ 
Pomicino, p^. gioca d'antici¬ 
po alzando il tiro: «Mrù come 
questa volta l'esecutivo ed in 
particolare il ministro Piga si 
sono limIraU a dare indicazioni 
a Cagliari sulla necessità di fa¬ 
re scelte professionaH che non 
fossero la semplice rìproposi- 
zione della Giunta delTEni ai 
vertici di Enimont E questo 
non perché Cagliari non abbia 
la professionalità necessaria 
ma perché o si é presidenti 
dell'Eni oppure deU'Enimont». 
Insomma, anche il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione deci¬ 
so da Ciliari per l'ex ioini 
venture viene liquidato senza 
attenuanti. Compreso l'imetre- 
gno del suo presidente. 

DC.C 


rallzzazione In antro e di atre- 
«àiezza cronica:(in pan pane 
‘IMiV'TuriekMillW alfo'iWIliippb 


'là ci sarà chi ne'uscirà, e bene, 
ma anche.phi sarà cosbeiio a 
.(Eludere. In queste condizioni 
anche II rinnovo del contralto 
di lavoio si annuncia dlffidie. 
' Qui non c'é un Mortìnarb che 


chiude la porla di fronte ad 
■ognt richhóra, vfge anzi nei 
'tappofll-sindacali e irxhistriali 
-unarconsplidara abitudine al 
' <Kan8ò'. Anzi r. ammettono un 
.po' luiU ploprio la concerta¬ 
zione ha finora permesso di te¬ 
nere aita la competitività delle 
.Imprese. Oggi queste chiedo¬ 
no però un contratto «a costo 
zero», che significa non solo 
aumenti salariali minimi, ma 


anche mantenere le cose co¬ 
me stamro per l'ampia fascia 
di larotO'sòlnnierso. Condizib- 
ni che I sindacati non accetra- 
not.estendiamo- «tasubUo la 
parie normativa del contratto a 
tutti - dicono agli industriali - 
e arriviamo gradualmente, in 
due o tre anni, a fare lo stesso 
per la parie salariale. «Ma so¬ 
prattutto - dice il segretario dei 
lessili Cgi), Aldo Amoretti-de- 


Operaia 
al lavoio 
in una 
Industria 
tessile 
di Biella 


vono decidere se tare la gtieira 
a noi o prendersela con fi go¬ 
verno». 

Il grande assente sembra 
proprio essere lo Stalo; assente 
sia per gii «ammoitizzalori so¬ 
ciali» (cassa integraziotte. pre- 
pensionamenU, mobilità) che 
per II sostegno att'ammoder- 
namento delle tecnolope. La 
poiefflica - detto per inciso - 
rischia di afiaigaisi anche a li¬ 
vello confederale; nonci sono 
solo TOIlveItt o la FiaL hanno 
In sostanza detto a Trentin i se¬ 
gretari della HItea CgU. vate la 
" pena di mditizzare risorse an¬ 
che verso II lessile, per consoli- 
■riare ia snulhiia produllim. 
•Quello che chiediamo - con¬ 
clude Amoretti - é che venga 
almeno garantito il sostegno 
all'innovazione, che qiHri poco 
che lo Stalo spende nel lessile 
sia almeno speso bene. Baste- 
rebbepoco». ’ 












































Duecuori 
(malatir 
euna capanna 
A rischio mogli 
di cardiopatici 


Etseie mogli <U un caidIopiiUco pu6.essere rhehioso per il 
cuore. Un ampio studio condotto in Norvegia da SF.Knut- 
aen dell'Istituto di medicina comunitaria di Tromsoe, ha in¬ 
tatti dimostrato che te abitudini di vita comuni ai due coniu¬ 
gi pongono a rischio entrambi Per studiare II rischio delle 
donne sposale con cardiopaiicl di sviluppare una malattia 
coroiMrica, il ricercatore norvegese ha irmaio un dettagliato 
questionario a oltre 1.700 mc^U di cardiopatici c a un altret¬ 
tanto grande numero di doniie sposale con tromini perfetta¬ 
mente sani dal punto di vista cardiaca t risultali parlano 
chiaro: le donne spoMle.con cardiopalici sono a rischio 
maggioie di sviluppare un Inlarta II motivo? I questionali 
hanno dlmosiaio che le abitudini di vita sono neUa maggior 
parte dei casi condivise dalla coppia: stessi alimenti (iiKhi 
di colesterolo}, stessi vizi (le mo^ dei cardiopalici fiìmano 
pio dellè ahie donne prese come controllo), il che compor 
ta maggiori livelli di colesterolo ne) sangue e un'aumenlala 
UcroacleroaL {Journal oUntemalliMiatt, 1090). 

IfflaH Le iniluenze del mondo oc- 

aliiiiMiIspI cidenlale sui mondo eiabo 

cominciano a lani sentire 
dell OCCldCPtC anche nel aeiloie senltaiia 

^oMMUeams» A causa delle modUlcaie 

IWmwnHniI abitudini alimemari. intani, 

I AraPM SaUdltP ora gli arabi soHrono molto 

***’*"****"*"*"™** più un ttfnpo di aI» 
U colecbtL Nella sola Arabia Saudita» infatti, unumero di in* 
laivenli di asportazione della coleclsU per caicolod (colaci- 
lleclomia) a aumentalo quasi del mille percento negli uM- 
ml dieci anni «L'Inciemenlo - nrlega Tawflq Taminl chinir 
go all'Ospedale Re Fahd di Al-Knobar - di tale Intervento si è 
verifleato In tutti i maggiori ospedali dell'est del nostro Pa«- 
ae. Non si tratta quiiìdi di un latto locala limitalo. D'altra 
parte non è apiagabile con II miglloiamenlo delle cura torni¬ 
le, perché nel mcdwbno decennio tutti gH altri tipi di Inter¬ 
vento sono al aumentati ma solo del 67 percento. Né ai può 
ricorrere all'aumento della popolazione (del 60 per cento 
negli uUiffli dieci anni) per giustificare l'aumentalo numero 
di coleclstectomiei. Tutto quiitdi dipendereirbe dalla modi- 
llcata alimentazione. Nel decennio appena trascorsa Infatti 


Scienza E Tecnologia 


__«.Intervista al professor Robert Edwards 

Fu il primo a sperimentare la fecondazione artificiale 
«Chi ha diritto di dire che a 70 anni non si può avere 


«Chi pud avere oggi il diritto di decidere se a settan- 
t’anni si può o non si può avere un iiglio?*. inteivbta 
ai professor Robert Edwards. L’uomo che per la pri¬ 
ma volta riuscì a far nascere una bambina attraverso 
la fecondazione artificiale della madre, difende la 
fertilitA senza tempo, senza limiti e senza et& resa ^ 
possibile dalle nuove, potenti tecnologie dell'inse- 
mlnazioneartifìciale. Nonostante i rìschi. 


dei grassi e di oh 
{Imcu, 1990). 

MSdndarS Un'alin notizia curioM 

alla tfungé dall'Anbia Saudita. 

.Wiainccca And«elnpamgrin^glo»l- 

puoessere la Mecca puO^portam 

rcricsioso M 

. Inteinlsil deirosoedale Re 
Sauri di Njradh s'é dato ta 
luto di studiare l'Incidenza del colpi di caloie durante II 
! pellegrinaggio annuale alla Meta nel periodo deirHajJ, In 
quanto anm. si sono verilicatl oHra duemila casi DI quMii, I 
ikeicalori ne Iranno studiati appioiondiiamanle I2S. Il col¬ 
po di calore In tutte le occasioiU si é manUaatalo con I classi- 
d sintomi; lebbre olm 140 gradi confusione mentale fino al 
coma e secchezza della pelle, che risulta al tatto estrema- 
mante calda. Ebbene, poco pU dal lOké mono In eegulto al 
eolpodicaloK,litS9lièsoprawlssuloinaooarilavanudannl 
a Duello cerebrale, epatica caidiBeo o ranala. e II rsstante 
TOK ha ripreso perfettamente. In basa a laS dall I msdid 
arabiconslgllanodiponeesiieinaattantlonealpnmlslnto- 
iiddeloolpodlcatoie,edltraspofiaraaubliolpaiieniiool- 
pM Inospadale. I decessldegiiannlsoorsisonololaitldawiil 
a un ritardo nerinizio delle cure. {Journal oUt o malIlht » - 
«KAiWO)- 

ScOptitO Un greppo di ricereaioritia- 

J,, , ooUeghi francesi e inglesi 

. IDfitpOnSdlHlC . ; % nw aaguendo dtstinie iGwe 

di ICUCCmil . mialocliica acuta», che rai>- 
. presenta il IS» delle letiee- 

iBleaeuie.Lascapefta«aptenuo«nprospeitlve»pnrlacom- 
fwcnsiooe dei meccanismi della malattia e per la Urnpie. Lo 


quella degli t 


brto di studiar 
! pellegrinaggio i 
' quanto anm. si: 


ScOptitO Un greppo di ricereaioritia- 

J,, , ooUeghi francesi e inglesi 

IdtpOnSdOlIC . ; % nw aagaendo distinle iGwe 

dilCUCCinil . mialocliica acuta», che rai>- 
. presenta il IS» delle leuee- 

iBleaeuie.Laecaperta«aptenuo«nprospeitlve»psriacom- 
prcnsiooe dei meccanismi della malattia e per la Umpie. Lo 
hanno reso nolo con un comunicalo gli autori della soopen 
la: Pier CiuseppePeNocI (leponsaMle della ricerca), del la- 
. boratoiio di biologia molecolaR dell' univetsiié di Perugia, e 
nove collaboralon delie due università di Ronra. deli' univer- 
alia di Milano e dell' Istituto Mario Negri di Bmamo. La sco¬ 
perta e' stata pubblicala su riviste scientifiche Intemazionali 
..ecomunkaia dai tregruppi al recente convegno intertrazlo- 
. trale di biologia molecolare a Cape Cod negli Usa. I ricerca¬ 
tori hanno dimostrato che In questa fontra di leucemia acu¬ 
ta un gene situato sul cromosortw 17 si rompe in due pani, 
: una delle quali trasmlgre'sul cromosoma 15, all' interno di 
. un gene finora sconosciuto, denominalo «my!». SI forma co¬ 
si' un nuovo gene di fusione in grado di far produrre alla cel¬ 
lula una particolare proteina «verosimilmente responsabile» 
della rraslormazione della cellula normale'in leucemica. 


■i tl2Slugllol67Sqaiceln 
Qnn Bretagna Louise Brown,. 
la prima llgTla della provetta. A 
dodici anni di distanza da 
quell'evento che ha sconvolto 
li mondo della medicina, sono 
stali fatti molti passi avanti e 
nuova questioni etiche sono 
sorta. Presto sari possibile far ; 
pertortre una donna di cin- 
quant'anni priva di ovaie, sarà 
possibile sapere In anticipo a 
quali malattie il futuro bambi¬ 
no sari soggetta che colon di 
capelllaviioachealàdivsn- 
Isré calva Una rivoluslone che 
potrebbe modificare Intera- 
imnta 1 valori su cui al boa» la 
società moderna. Robert Bd- 
vrards, Il «padre» della fecon¬ 
dazione artificiale, é In questi, 
glotnt a Roma In Ooeaslona 
della pubblicazione Italiana de 
L4 ulto prfrtto dWIbnaaefAz edi¬ 
to da Frenelli Un libro in cui 
l'ambrlolago afltonta i grandi ' 
temi dell'Ingegneria genetica e 
I proMaml etici che ne sono 
datIVBti, Appaàsianaia risolu¬ 
to, aRsacInania Bdwatds, inten 
vislato da LT/totoi racconta I 
dlliffliQlehehannoaoeompa- 
gnato lo avoUenl del suo lavo¬ 
ra .. ■■.,, 

UflvMlelsalBàdlilite» 

dHioMailiSsWapMIdimt- 

. sa Msce come terapia per 

ceaTé ORnMSUvmtttT *** 


peailea QsMaàa néat le (a 
: paera? 

No, non condlvhlo questa defi¬ 
nizione. Almeno nclia nostra 
clinica, noi diamo ai nostri pg- 
Zlentl la cura piti adatta: come 
fa a parlare di consumismo se 
ta terapia é necessaria? Nella 
nostra cllnica ogni paziente 
viene accuratamente vbilato e 
se pertslamo che una coppia 
non abbia bisogno della lera- 
pls,nonlaaaceUlamo. , 

àia, a volte, sembra ai olita- 
paarino limiti InvallcabUL 
Lei ad esemplo, giudica 
macessarto» che, come po¬ 
trebbe accadala irtttpl Stali 
UaM colla base di alenai 
pragiammi di rtccrea, mia 
. wnaa abbia no figlio a set- 
tant'annl 

Non ne ho mal sentilo parlare, 
é molto bitarassante. E II pros¬ 
simo passo avanti dell'lngo- 


gnetla genetica. Noi sappiamo 
che le donne senza ovaie sono 
mollo fertili e crediamo che la 
ragione di questa fertilità stia 
nei fatto che l'utero si riposa, 
cioè non è sottoposto alla fati¬ 
ca del ciclo mesmiale. L'utero 
è come una batteria che pian : 
piano perde la carica, ma una 
donna che non tra mai avuto le ' 
mestreazloni ha ancora la bat¬ 
teria carica come se avesse 
quatlrodlcl anni. Una donna in ' 
quelle condizioni puO essere ' 
più fertile di una ventenne. 
Questa é solo un’Ipotesi che 
deve essere spcrlniientata. Oo: 
vremmo latto? Noi stessi cl sia¬ 
mo Interrogali, forse qualcu- ; 
n'allro cista già provando. Tre ' 
.'annllaaLoridraunadonnadJ 
clnquanl'annl che era già In ' 
menopausa, é riusi:lia a rima- 
nera Incinta. Le hanno Inietta¬ 
to '15 ovuli e uno si è impianta¬ 
ta Ma locredoche sia assurdo 
dover Inserire nel corpo delia 
donna ben 10 0 19 ovuli Cosi , 
non mi sorprènde sapere che 
un'esperimento del genere è ' 
stato tentato su donne di set- 
tant’annl ;, 

Ma m nati siipéne nn pie- . ' 
' Marna di canltara allea rt- 

'SpettoaireUdtqaaaledeii- 
' ne? Non pensa che sla rem- 
to II fflooNaio di pensare a 
rm carta del diritti del fUM- 
nbamblao? y 

' Meillamo'.Cirèi'dua peraoiM^i:.'. 
sposino per la prinìa voltaJjh,,,, 
. Usti) di S4 anni e poniamo 
dasMetino un figlia secondo 
lei non sarabbe.ecico permer- 
lergll di averlo? Per me sareooe 
molto difficile rispondergli di 
na a sono molti bambini 
messi al mondo da ventenni 
che non sono felici e non sono 
voluti è diincile stabilire delle 
regole. Chi ha II diritto di farlo? 
io per esemplo ho sessanta- 
qualtro anni e potrei ancora 
avete un figlio, perché no? La 
questione é chi slamo noi per 
stabilire quali sono I giusti va¬ 
lori sociali? 5« una donna ferti¬ 
le non ha Impedimenti perché 
quella sterile non dovrebbe 
usufniire dello nesso privile-, 
gio? Rsr esempio nella nostrat 
Cllnica non si accettano sln- 
gles, é necessario che sia una 
coppia a fare la risciiiesta di le- 
condazloiw. questo perché si . 










OtosgnodlMItraavtDM ' 

y, 

penst che per un bambino sia 
rilale la figura del padre. Ma 
nella ttostra. società ci sono 
molle singlescon bambini, per 
una donna fertile rxH) é proibi¬ 
to avere un tiglio senza essere 
sposata. Ora perché tutto ciO 
non è valido per i non feitiU? In 
Inghlllenra è stala approvala 
una legge che prolblree ruiiliz- 
zsozlona della donatricldiute- 
rema questo non si estenda al¬ 
le pwsone fertili che fanno I lo¬ 
ro accordi privati Due scttima- 
ne fa é stata appravala un'altra 
legge molto liberale che pen 
mette le ricerche sull'embrio¬ 
ne entro li quattordicesimo 
giomo e che Istituisce un'auto¬ 
rità pcrcontrellàre tutto il lev», 
re in questo campo, un'autori¬ 
tà che deve rendere conto al 
parlamento. Era quello che 
chiedevamo da vent'anni. Ma 


per problemi del genere non 
sarà facile irware risposta. Dal 
punto di visui sctcMiflco la gra¬ 
vidanza di una persona anzia¬ 
na pone due problemi: le si 
usasse un ovulo''dalla donna 
allora potrebbe nascere un 
bimbo mallormato, ma se l'o¬ 
vulo fosse donsto'da una pen 
sona giovane, questo proble' 
ma sarebbe superato. Il secom 
do rischiò sta nella possibiUtl 
di Un patto prematuro perché 
Il corpo produce’delle tossine 
che tendono ad espeDete II fe¬ 
to. Quest'ultimo pericolo pu6 
essere evitato, é una decisione 
chespetUtalmMICD. , . „ 

"Ouiiitf M ÌMUeac che é 
' omIIo difficile deddoeqna- 
li reysic darsL àia questo 
.'.potrebbe poitan ad nu al-' 
'taazioat di anarrhla Non 


crede ebe tutte dé porea di- 
. vcaianpcfleeloao? 

Quando stavamo preparando¬ 
ci alla prima Inseminazione ar¬ 
tificiale, cl dissero che avrem¬ 
mo dovuto fermarci perché sa¬ 
rebbe sicuramente nato un 
bambino deforme. Ma io sape¬ 
vo quello che stavo tacendo, 
avevo fatto degli esperimenti 
sili topi Infatti andammo 
avanti ed avevamo ragione. 
Cosi se ora ci fosse un pericolo 
o una minaccia certo dovrem¬ 
mo fermarci, ma la domanda 
che lei mi pone riguarda i prin¬ 
cipi,.1 valori.i diritti dell'umanl- 
tà- Questo . rende tutto più 
complicato. Chi sono io per 
. decidere? Per nwlti anni ho 
pensato che non avrei mai po¬ 
tuto curare una donna single, 
ritenevo di danneggiare il futu¬ 


ro bambino. Poi un giórno, mi 
capito il caso di un embrione 
congelato, il cui padre era 
morto. La madre ci chiese di 
farie avere jin figlio. Cosa avrei 
dovuto fare? Decisi di praticar¬ 
le la Ftvet e poi mi domandai 
che differenza poteva esserci 
fra quella donna e una single. 
Sono regole che non slanrw in 
piedi Per esemplo in Sud Afri¬ 
ca la madre presta il suo corpo 
allafigliachenonpuOgcnara- 
re. È un atto molto bello e non ' 
è vissuto come violazione, è 
naturale che un uomo e una 
donna che non possono avere 
figli pensino di surrogare la lo¬ 
ro mancanze rteorrendo alle 
persone pU vicine, più famllla- 
ri. 

Tatto qtresto coonoMineiB»- 

dlOcberà la percezione che 


•I ha nellB nostra società 
dell'evento della nascita.. 
Quando non esistevano meto¬ 
di avatrzati di contraccezione 
le donne si sposavano e face¬ 
vano atKhe quindici figli ma¬ 
gari morivano di patto. Poi tut¬ 
to è cambiato, oggi la situazio¬ 
ne è diversa, e cambierà anco¬ 
ra. Non capisco quale possa 
essere il dantw. 

D problema è die in questo 
caso cdste l’inteivento dd 
■ medico, per esemplo è hi 
che decide se nna coppia 
può o non può aver figli Cé 
' bisogno di fissare nn limito 
’ altrimenti si potrebbe ani. 
vare a scaitaic un embrione 
solo perebé sarà nn bambi¬ 
no con I capelli brani Una 
aodetà ebe non al dà ddle 
regotemiioie .. . 
Certo sono d'accordo twn si 
possono oltrepassare alenai 
estremi per esempio unacosa 
è un embrione che ha con sé il 
gene di una malattia mortale e 
una cosa è un embrione desti¬ 
nato a diventare un uomo coi¬ 
vo 0 trent'annl Ma è vero che 
questi limiti sono difficili da 
definire. Prendiamo il caso del 
sesso del nascituro: oggi è pos- 
•ibne decidere di avere un 
ttombìno ' pHitttsto che ‘ umà 
bambina. É giusto?Non è giu¬ 
sto? et chi dice che una cop¬ 
pia con 4 figli maschi dovreb¬ 
be essere messa in condizione 
di avere una femmina se la de¬ 
sidera. Io penso che sia impor¬ 
tante che un comitato etico vn- 
hiti le situazioni caso percaso. 
QnaH pensa che aaraaan I 
progressi della CeCondazlci- 
ne arUBdale nel presalnio 
hrteroT ., . ' 

Credo che entro un anno sarà 
possìbile prendere dall'em¬ 
brione una o due cellulee cm- 
caie^ malattie genetiche co- 
mftla.6bsi>slcistiea.o la>disiiD> 
Ha: tmocolaie. in modo'.da 
scartare' gti embrioni malatii* 
evitare un aborto durante 'la 
gravidanza. Poi si arriverà al 
trattamento delle cinquanten¬ 
ni senza ovaie di cui ho già 
parlato. Negli ultimi tempi sto 
concentrando i miei studi sul¬ 
l'embrione perché nelle sue 
cellule giacciono lutti i segreti 
del futuro bambino, se si p(> 
tessero scoprire tutti quei se¬ 
greti. si potrebbero curare mol- 
tlsMine persone. Le cellule em¬ 
brionali sono cosi potenti, si ri¬ 
producono cosi velocememef 
Potremmo tare a meno dei tra- 
pianti'di organo se si rìuscisia 
a far crescere un cuore o un 
polmone attraverso te cellula 
embifonalL E, guardi io ri¬ 
mango sempre sorpreso riel 
vedere I perfetti bambini che 
questi minuscoli embrioni so¬ 
no in grado di generare. 


; Un convegno a Roma su un nuovo, inquietante sospetto 


Le grotte del Monte Corchia si stanno riempendo di scarti di marmo 

Piano pulizia per l’Antro da 


L’uso dei pesticidi nei campi può provocare l’insor- 
genza di malattie neurolt^iche tremende come il 
morbo di Parkinson? Il sospetto ha trovato una sede 
autorevole per esprìmerai: un convegno di neuroio- 
aU’Univerait& La Sapienza di Roma. I ricercatori 
sono molto cauti, ma indicano in alcune sostanze 
chimiche largamente usate in agricoltura le possibili 
responsabili dell’insorgenza del morbo. 


■UMMANAC 




'it-' ■■ ROMA Emetgofto nuovi 
indizi di una possibile correla- 
'f afone tra alcune dlllust (e tt^ 
fr riblli) malattie del sistema ne^ 
»:'.'«oso e l'Inquinamento am- 
K Mentale. Particolari categorie 
frf lavorative, come agricoltori, 
>' operai chuniei e dell industria 
gii nwiaUifera, e tutti coloio che 
%: ebbiano fiequeniemente ache 
ri. lare con determinali composti 
cMmicl conono Infatti seri ri- 
lelildl intoMlcaaione ncuiolo- 
(rice. L'elenco dei dlsttiibi del- 
' rapparato neurologico causati 
: ^ (hg contatto con agenti losilci 
pnKnti neU'omblenie si àllun- 
ga aempre piti. In penlcolara, 
; # nel corso del I Congiesw Na- 
f ilonale su ‘Ambiente e malat- 
; : Ito del sMema nervoso*, lenu- 
I' tool nel giorni S" novembre e I 
I ' V' dicembre a Roma, il professor 
] Ite Cohioci D'Amato, dell'Univer- 
• 0 : rito’ di NapoH, ha sottolineato 
oonw«tecenU studi epkfemiol- 


glcl abbiano dimostralo che il 
contatto massivo e prolungato 
con determinati agenti toasicl 
possa Incieffleniaie II rischio 
di sviluppare U morbo di Par¬ 
kinson». Di quali agenti tossici 
si tratta? «Sotto accusa sono di¬ 
serbanti e pesticidi in genere, 
ma l'attenzione al sta localiz¬ 
zando aul Paraquai, un erbici¬ 
da mollo usato dogli agricolto¬ 
ri nel notilo pteae». Il Panquai 
he infatti una tiiunun tiaai sl¬ 
mile a quella dell'MPTP, una 
sostanza lintetizzala qualche 
dccenniofeerivelalasisuccea- 
slvamenta neurolciaslca. In gra¬ 
do di provocale nell'uomo una 
sintomatologia sovrapponibile 
a quella del moibo di PaiMn- 
son. 

L'ipoteil di una conalaitone 
tra l'insoigansa della malattia 
ed II contatto prolungato a non 
protetto con alcuni diserbanti 


é alta base anche dello «studio 
di correlazione geografica tra I 
tassi di mortalità per morbo di 
Parkinson e consumo di erbici¬ 
di In Italia» del Dipartimento di 
Scienze Neurokràiche dell'U- 
nlverslià di RomaLa Sapienza: 
•I risultati della iteeica mostra¬ 
no una correlazione positiva 
tra II consumo di erbicidi ed I 
tassi di mortalità. I nostri dati, 
tuttavia» tengono a precisare I 
responsabili della riceica «sug¬ 
geriscono un'associazione tra 
morbo di Parkinson ed erbicidi 
con nucleo piridinico piuttosto 
che diplridlnico, come il Para¬ 
quai». Insomma, fanno notare, 
il Paraquai non può emeie rite¬ 
nuto Il solo ed unico responsa¬ 
bile dell'insorgenza della ma¬ 
lattia. La ricerca mostra anche 
come le zone rurali delVItalla 
nord-occidentale ptesenilno i 
più alti picchi di mortalità per 
morbo di Parkinson: «Non bi- 
sogna dimenticare che in Ligu¬ 
ria, dova il dato di mortalità 
per Parkinson à in assoluto il 
più allo, vi è un gran numero di 
celiivazioni In aerm, che lavort- 
iGono II ristagno delle sostan¬ 
ze nocive nell'ambienle e 
quindi un più diretto e prolun¬ 
galo contatto con il coltivato¬ 
re». Comesi é airivall sllaKO- 
peita della lossicllà di questa 
aottoma? Risponda Colucci: 
«In modo del lutto casuale: al¬ 
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cuni tofsicodlpendenii calilor- 
nlanl dopo aver inalato deri¬ 
vati deU'MPTP In toslilbzlone 
dell'eiolna presenravano sin¬ 
tomi del tutto simili a quelli del 
morbo di Parkinsom. Anche 
un giovane chimIcQ slatunlien- 
le che lavorava a contatto con 
questa aosianza pmteniava la 
stotsa ilniomaiologla. Da que¬ 
sti episodi derivano le ticeiche 
successive che hanno ponato 
alla nascila dell'Ipotesi sulla 
dannosità dagli cibicidi con 
stnitturaplrldlnlca». 

Quali soluzioni «i posuno 
pioipetlara per un problema 
del genera? Le rlspóate tono 
. all'Insegna della cautela: «Si 
tratta ancora di ipotesi, sono 
necessarie ulteriori ricerche 
prima di lanciare l'allarme. Eal- 
stono molta soilanie (il man¬ 
ganese, Il dltolfuro di carbo- 
. nio, il leiracloruro di carbo¬ 
nio) che possono Induire II 
Parkinson» dicono I ricercalort 
del Oipaitimenio di Scienze 
Neurologiche «ed alcuni di 
questi, come il manganese, so¬ 
no presenti nel carburanti, 
Non si può quindi addoiiara 
tutta la responsabili) agli erbi¬ 
cidi, ed al Paraquat In partico¬ 
lare, anche se l'Impegno è di 
proseguire gli,siudl sullo even¬ 
tuali correlazioni tra Inquina¬ 
mento e malattie del sistema 
nenmo». 


runità 

Domenica 
2 dicembre 1990 


Una montagna attende di conoKere la sua sorte. Il 
Monte Cerchia, sulle Alpi Apuane. Formatesi mi¬ 
gliaia di anni fa, scoperte da 150 anni, le sue grotte, 
che si sviluppano 50 chilomètrì di gallerie e 
scendono ad una profondità di oltre 1200 metri, si 
stanno riempendo di marmettota e di altri scarti del 
marmo estratto in superficie. I rifiuti hanno un mer¬ 
cato. C’è già un piano per ripulire. Venà realizzato? ' 


■S «Se nel bel gruppo di 
moniegne, che d’eminenu gio- 

g ale superbemente coronano 
I valle della Veritta, una meri¬ 
ta più d'ognt altra di richiama¬ 
re l'attenzione del naiuralisia e 
l'avidità dello speculatore, é 
•enza dubbio la Corchia». Ini¬ 
zia cosi, venata di ammirazio¬ 
ne e di inteiesai', la «Ralozlone 
del Monta Coichla». pubblica¬ 
ta da Emilio Slml nel 1647, Tra 
le montagne delle Apuane, Il 
Monte Cerchia spicca per al¬ 
cune dllfemnxe impoilanll dal¬ 
le vette vicine. Ricca di maimo 
- principalmente si traila del 
prezioio «arabescato» - Il 
monte cela al suo Interno un 
eccezionale complesso sotieo 
ranco. I primi passi nelle galle¬ 
rie scavate alllniemo del moo 
mo del Corchia furono com¬ 
piuti dal Slml esattamente ISO 
anni (a eJo stupore deil'esplo- 
ralore risalta cniaramente dal¬ 
le sue parole: «Dopo essersi 
prolondati nel seno del monte 


per lo spazio di S8 braccia, e 
per un cunicolo sempre uni¬ 
forme..., isiamaneamente ode- 
si cessare II vento e, inaspetta¬ 
to si presenta allo sguardo un 
grande marmoreo salone. Il 
quale dà ampio accesso a tre 
Immensa Oallerle..,«- Il giml ed 
I suoi compagni d'awenlura, 
però, non osarono andare 
molto più avanti e, per vari de¬ 
cenni le visite si susseguirono 
nel trailo Iniziale della cavità. 
Net decenni In cui l'esplorazio¬ 
ne dell'Antro del Corchia rima¬ 
se ferma al punto di partenza, 
perù, sul monte si iniziarono a 
dllfondoie la cove di marmo, e 
le ripide valli del versante versl- 
liese furono ragliate dalle via di 
lizza (delle specie di massic¬ 
ciate su cui venivano calati I 
blocchi di marmo che scivola¬ 
vano su dell» trovenine di le¬ 
gno insaponale). Poi, netta se¬ 
conda meta degli anni 20. il 
Grappo speleologico Horenti- 


no tomo al Corchia. Dopo un 
decennio, era stata esplorato 
lino alla prolondità di oltre di 
400 meni, ma un enorme lago 
aveva fermato gli esploratori. Il 
complesso era’ ben lontano 
dall'essere completamente co¬ 
nosciuto. Nuove tecniche e 
nuovi esploratori, negli anni 70 
e 80. portarono le conoscenze 
sulla grotta al punto attuale: 50 
chilometri di gallerie, 1.210 
metri di profondità, 8 Ingressi 
per una ^ita che riempie una 
montagna enorme e In cui le 
esplorazioni sono ben lontane 
dalla parola fine. Ma al proble¬ 
mi legati alle difficoltà esplora¬ 
tive ed Interpretative di tin 
complesso di queste dimen¬ 
sione e complòsità si è »a- 
giunto un problema nuovo. Se 
n Slml nel 1841, ere fiero del 
fatto che «... nel corso d'un an¬ 
no, e con un numero di cava¬ 
tori non superiore al 40, circa 
300 blocchi di statuario furorw 
staccali dai ricchi fianchi della 
Corchia..» a metà degli anni 80 
la situazione estrattiva era di¬ 
venuta assai diversa. Le cave in 
attività sulla montagna hanno 
raggiunto la cresta commitate, 
strade di arroccamento per¬ 
mettono ai camion di raggiun- 

g ete il fronte di taglio e i 300 
lecchi del Simi si sono tra¬ 
sformati In 2.500 a stagione, 
ftr estrarre questa enorme 
quantità di marmo (i dati 
oscillano tra le 28.000 e le 
50.000 tonnellate a stagione, a 


cui va aggiunta una quantità 
uguale di blocchi fratturati o 
scartali che finisce iKlIe disca¬ 
riche che si allungano sotto le 
cave) sul Corchia sono arriva¬ 
te le nuove tecnologie. Sega a 
catena e filo diafflantato rim¬ 
bombano sulla montagna e, in 
alcuni punti, hanno intercetta¬ 
to la grotta che si sviluppa den¬ 
tro!! marmo. Dai ragli di cava, 
scarichi di marmettola (polve¬ 
re di marmo disciolta nell'ac¬ 
qua necessaria al raffredda¬ 
mento delle macchine da ta¬ 
glio) e di olio e combustibile 
hanno preso il vìa verso il bas¬ 
so. Seguendo pozzi e gallerie, 
portati dall'acqua che scende 
verso I fiumi sottcnanel gli 
scarichi sono comparsi in vari 
settori della gtotra. il lago che 
aveva fermato l'esplorazione 
dei fiorentini negli anni 30 si è 
di colpo Imbiancato, Le rtior- 
genze della zona di Cardoso. 
fi) caso di grandi portate d'ac- 

3 ua. si colorano del bianco 
eira marmettola che, 1000 
metri più in alto, viene scarica¬ 
ta dalle cave. Il caso del Cor¬ 
chia é mollo particolare ma 
certamente non unico sulle 
Apuane. Le sorgenti di molte 
zone soffrono dela stessa «ma¬ 
lattia» delle acque del Corchia 
e a Massa, a Carrara ed in molti 
altri centri la marmettola negli 
acquedotti è una consuetudi¬ 
ne quotidiana. Al problema, 
ambientale dovuto all'estrazio¬ 
ne va aggiunta l'enorme quaiv 


tilà di polveri prodotte dagli 
Impianti che, vicino all; costa, 
eseguono la trasformazione fi¬ 
nale del marmo. La dottoressa ' 
Patrizia Vianello, della coope¬ 
rativa «Ambiente» di Carrara, si 
occupa da anni del problemi 
dei rUlutI dell'Industria del 
marmo. SI tratta - di quasi 
750.000 tonnellate di marmei- 
loia scaricate normalmente 
nel fiumi o a mate. Ma la mar» 
mettola può essere rìutilizzara' 
in vari modi; dagli Inerti per co» 
strazione all'Industria dell» 
carta, della plastica, dei man¬ 
gimi». Luigi Micheli, geologo 
specializzato in probìiemi di 
protezione delle aree carsiche 
alla Regione, vede una pro¬ 
spettiva per l'uso dei riliuli: 
•Con le grandi arterie stradali 
oggi In progetto si aprirebbe 
un significativo campo di uti¬ 
lizzo per gli scarti di marmo.' 
Inetti da costruzione poUebber 
ro essere necessari, nei prossi¬ 
mi anni, In enormi quantità e, 
guardando alle discariche del¬ 
le Apuane, il materiale non 
manca di certo». In attesa' di 
una seria prospettiva di riutiliz¬ 
zo, per la quale si stanno mVio- 
vendo la Regione Toscana’ed 
alcune ditte private, e di una 
seria politica di protezione 
ambientale l'Antro, del Cor¬ 
dila, «r)ato» centinaia di mi¬ 
gliaia di anni la e noto aìl'uo-' 
moda 150 anni attende con lai: 
pazienza delle montagne di 
conoscere la sua sòrte. 
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«.»i__i.lntewista 

a Piero Chiambretti che ora spopola anche come 

testimonial di spot pubblicitari 

«Tanto filmo e poco arrosto (da sponsorizzare)» 
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«Gli ultimi giorni|deirumanità», di Karl Kraus 
neirallestimen^i Luca Ronconi 
Un dramma sSia guerra e la stupidità degli uomini 


VeditvPro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Due libri ripropongono le sue battale politiche pa^te e presenti 


Gli orizzonti di Inérao 




1940: la redazione del «Wall Street JoumaW 


1?^' Due libri, usciti recentemente, ripropongono le 
: idee e le battaglie politiche di Ingrao. il primo si in- 

titola «Interventi sul campo», edito da Cuen, e rac- 
S'-'!'coglie 1 discorsi, le interviste, i saggi che il leader 
>li?''.CpmubIsta ha prodotto nell'ultimo perìodo, il se- 
Qùndo ai intitola «Le cose imposubilì». Editori Riuni- 
un’intervista politico-biogralica raccolta da 
■^^lyrNIcola Timnfaglia. 
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■ ■ m Due libri di tngrao: da 
tiggmiraimie.IntiecclaiKtoU 
e, come ridice oggi, contami- 
.nandoH: Ingrao nciia polemica 
polltiea degH uttlml due anni: 
tngrao nella rioria poUtlea de- 
gli uHlml decenni, lo comincio 
; Li w primo. Del secondo non 
ao. mientie comincio a. teitac- 
» ae.aeriinciiOapariare. • 
ly ■ : liueivenU mI campo: li mei- 
\:^i. ]it,lnaieina uiia.piccola cotag- 
il; gioaacmadHrico. una coppe- 
'jcx-iWima univclrilaria, di Napoli. 
Oidn,'Talli comparai HI riville 
ètu giomali. che tenevamo da 
w iritr. qualclie ratto che ri ri- 
Sòoprt o ri acopre per la prima 
vioHB. riaicfleio in pubblicaaio- 
nt iMndri. B campo * un cam- 
';|Orii pioblanil con al centro il 
«ina dda democraala in Ita- 
Va. K .lriiaiii ouerikMM damo- 
mlRa e caso italiano ri mo. 
inna «iMo in un unico pen 
cono di illleariona, puntigllo- 
aanfinie ^elahoraio a panile 
daller|ucrilaiiipUidlbaiiui«la 
«iti tdwitrie ina wpp ieientait - 
daisiKr citrico 'lappreien- 
; ra m ar cM r adt n anaa. 'lettoaUio- 

; 4.' ihaconliomowillerilaimalrii-. 
: guMoiittMiaoeainniodWKMaa 

dlgmomabllM.rtDidi(|uittdl- 
- ..ìy/. -acorao ri allarga alle tematiche 
£ dell'Individuo , contampora- 
4;jnto. per le auggeiiionl del tetti 
^ di.8aicalloaa.al renui dell'ago 
M coilellhio aliravono II •viisu- 
;]:!(> im operaio dei casiiiUegiali 
X ’'' pti. alla oucttlone TogHalU, 

. W> raalia e-alla proi^tlva 
dada riniiira europea nell'ln- 
centmdtvalcricla. 

E c‘è subito all'inizio un al* 
tondo, che vale la pena di ri- 
1'.:!^ portare per Intero perché intro¬ 
duce subito al luogo politico- 
Uy Idtnie In cui ri colloca l'ingrao 
; dtowt. •lo non nascondo - di- 
«a-unceriolaslidiodlnartalal 
^'-«Mlito conculripatia della de- 
niacraala: questa paiola cori 
,imnunclaia, cori oaannaia. 

^ ' «ni' declamata, su cui tutti 
aembmoo giurare. Ma lo a una 
l'damocrazia inveniaUi una vol¬ 
ata pdrseippic non riesco acre- 
dmt. to quanto lo mi possa 
% storitaiq non ricaco a separare 
:« ^taieno oggi a questo punto 
4Ha.ytCenda del mondo che 
ilaaep, a peicepirt - la nazione 
dP «mocrazia da quella - di 
qtiq|clie potere su decisioni' 
che riguaiditno alt attonali 
àiamici, sull'alta che respiria¬ 


mo, sulta fame di miliardi di 
esseri umani, sulla condizione 
subalterna della metà femmi¬ 
nile del genere umano. Un 
qualche potete di chi? Se e po- 
' tele solo di pochi non so ado¬ 
perare altro nome che quello 
di oNgaichla. E se deve irallarri 
di un poreiedi moltU .non rie¬ 
sco a liberarmi dal pensiero 
clw ua questi mollici debbano 
essere rami che Invece sono 
deboU. E quanti mi é captiMo 
di inconuame ette «raiw de¬ 
boli, twn potchè erano falli co¬ 
si. ma 'iMicha altri intamo g 
avevano incaiatwtt alla dobo- 
lezM.»inagltoawevanodacie- 
toioche la f^ é qocHa di chi 
rende alni debolk 
' lirompe a un cotto punto 
nai dbeotao il ptobltma dalla 
soderà ffiulUebiica. che Impo¬ 
rto di ripensate I termini di una 
convivenza in Europa, che 
chiede una nuova cultura dalla 
. dUfetenze. che riporla, si, la ri¬ 
flessione sulla storia dclIXtoci- 
dente, ma che sfida II pensiero 
anche sulfmltta» storia, che 
chlamr donque ioni a «uno 
apoatamenio culturale». C'é un 
testo molto bello che twn eo- 
noaccw. fi Sud era viola, po¬ 
che intense righe, •peiniero 
poelanle* di Ingraa «La parola 
Sud ri t dilatala nel vocabola- 
tto quotidiano... Ora e Sud che 
spessa la vecchia pupilla euro¬ 
centrica. Non e pio un lembo 
del Sud. E maùtoranza del 
pianeta.-. E non e pio una lena 
naaa, Iniaiia. Straripa. Emigra. 

' Invade. L'Europa prima anda¬ 
va nei Sud... (w à il Sud che 
viene nel NotoT. Ora mi do¬ 
mando se è possibile atKora 
vedere contrapposii questi due 
poli. Nord e M. O almeno, 
etnem clamotosamenie alla 
hrce UviiKolo»... .... 

Segnato li campo di proble¬ 
mi, ecco gli imetvenii pomici: ' 
discorsi, mieivisie. passaggi e 
nomi che lorst non dicono 
molto olla genie comune ma 
che ceno parlano alla ragione 
e al cuore di dirtgemi e militan¬ 
ti comunisti, Tlan An Men, il 
Comilato centrale del novem- 
bie'tooquellodellugllo'90,11 
' Congiesso di Bologna, e poi 
Aricela, Arca... passando per 
Il Colto. Qui possono esserci 
vari lili di lettura. Ne scelgo 
uno. quello più «inaltuale». il 
più lontano dal dlbaiiliocoq- 
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WeitBtoqmèciw un gruppo dllavotstetieJB' 


gressuale. peiclW pU sul confi, 
ne tra l'uomo e la storia che su 
quello- tra il personaggio e la 
politica. SI ha l'impnrssiotto, 
aconendo quesio libro, die 
una dbposizlone e una'acella 
di riflessione su grandi temi di 
realtà contemporanea sb stala 
di nuovo InUnTOiia dall'inson 
gere di un brusco scano stori¬ 
co, ras, come quasitone d'O 
rlcnie e quindi come questio¬ 
ne comunbu. Nel Ubro-aulo- 
blogralia dt^li Editori riunill. 
Le coae ImpoesIbllL'parUnd» 
degli anni di tormaztone, a un 
certo punto dice a Tianiaglla: 
«Tieni conto che io vengo lire- 
to per i capelli nella politica; 
cositelio dai falli, dutfssimb. 
Fani durissimi Inieivengono 
ancora in questa fase di com¬ 
plessa maturità delta sua pte- : 
senza imelleltuale a tirarlo per 
i capelli nella lolla politica. E 
non si sottrae. Due pagine do¬ 
po dice: «Sai che non sono sta- 
lo uomodi vitiorio. Ma I lamen¬ 
ti non mi hanno mal interessa-. 
io«. - , 


tn un altnz pawiggto. auto- 
biografico parla 'dulTenorme 
Imporlanzaclto Me tanti delta ' 
sua generazione hanno auit- 
buMo al soggetto politico «par- 
iiio«. «Riguardo a questo, io. 
(ma torse non solo to) mi pon 
lavo denuo una sorta di senli- 
nwnto "sacrale*, che corri¬ 
spondeva a un. bisogno fbité di 
agite colleltho. Più lardi invece 
alcuni di quei riti mi crearono 
problemi; Erà l'altra patte di 
me, rHuttanle ad iroMUiie una 
tegola eriethà». ArKhe qui 
l’Imptestfene è àtt l'impor¬ 
tanza attribuita al soggetto par¬ 
tito. rallaccamento esistenzia¬ 
le a questo partito, stano toma- 
li adesso prepotcntemenle in 
campo, lino a farlo leagtie, 
contraddKtorlamenie, con af. 
Ili, nuovi, riti. Fino a spingerla 
aoceitando nuove «regole 
esleme». a questi altri Intetven- 
tlsulcampo. : 

In uninlenrista airUnIlà, : 
dcH'agosio I9M, .||H viene 
chiesto; «Mollissime cose sono 
cambiale. Quanto f «uimbtaio 


U comunista Pietro ingrao?». Ri¬ 
sposta: «Mah, se guardo i pro¬ 
blemi che mi sono girali In te¬ 
sta In questo mia ormai lunga 
vita, direi: sono cambialo po¬ 
co. MI é rimasto chiaro un pun¬ 
to, che io confesso con molto 
franchezaa; questo società 
continua a non piacermi... E 
cto in qualche modo mi fa 
pensare di essere ancora "Iiv 
letto" di comuniSmo». SI, il co¬ 
muniSmo di Pietro Ingrao è 
«quella cosa semplice difficUe 
da fate» di cui ha parlato, in un 
verso, Bertolt Oecht, un fuo 
autore del resto, non come 
«l'eterno Chaptin», ma quasi 
’ In un articoio a difesa del- 
■'•Imputoio TogliaiU», febbraio 
'88, alla domanda; perché vi 
chiamale arKora comunbli?. 
dava questa risposto: «Peiché 
non abbiamo rinunciato alla 
critica al capitollsmo» e aweiti- 
va Massimo Salvadori, uno dei 
tonti autori di questo ripetuta 
domanda,che In questa critica 
non siamo soli, basto guardare 
in giro, «nei movimenti, nella 


stossa sinbua europea, nel 
mondo, e anche nelle chiese». 

E la domaiKla.vera la farà 
lui Ingrao. nell'Intervento di 
Arca prima di un passaggio 
cruciale di un suo solfeito ra¬ 
gionamento; ma peiché mai 
questo comuniSmo sarebbe 
, solo un sogno se mi illumina 
ora e mi spinge a Intervenire 
sui drammi del presente? Di 
qui passava a propone il gran¬ 
de problema die attraversa 
ciascuno di noi e tulio Inleio 
questo partito in movimento e 
in mutamento, edoé li ràppor-' 
- lo tra ideittilà comunbla e pò- 
nuca, oggi «Il ix>me per'me è 
questo fare é senza di esso an- 
, che il nome muore. Lo salvo 
veramente solo se lo laccio vi¬ 
vere neH'azione, se lo riporto 
' alla luce del presente e già nel- 
^ l'azione del presente. Questo é 
> la vera battaglia per il nome, 
che non é più solo memoria, 

' iradblone - che pure coniano 
- ma é reinvenzione culturale 
' e politica'. C'é una parola «In- 
gratano» che é il <imenio>. Di 
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■ NOCERA INFERIORE. Un 
mppoito difliclle. quello ira un 
pMtaaiUtta • un ilgUo che lo 
tupeia in tolenia trasposto II 
^ tulio In un ambiente e un'epo-' 
CA «Imnianio dUNclll no vion 
!r3;3. Iiicai:up romanzo. E inialii la 
vicenda di Angelo e FraiKesco 

S ; BoHinena, eccelsi .pittori «pio- 
' yliKtalb attivi tra Selcenio e 
kiucànio. é degna della pen- 
:i'na' di #1 narratore d'altri lem- 
gli epbodi sono lutti dbpie- 
JalPmlmmagini, che sono gli 
ipleiwldi dipinti esposi! nella 
bws^ '.«AimIo e Francesco 
Solimena: due culture a con- 
tiOMla» Ofgànizzaia dalla So- 
'primmdenza al Beni Aiibiici 
■di. fluiamo e Avellino con la 
fi i'itevlncta di Salerno e l'Arci- 
^cònbàletnita del SS Rosario di 
^Noccn, In uno squarcio di 
posaaio che va dalla metà del > 
XVIi secolo al priino decennio 
dei successivo, quando II gk». 
vii^ Francesco comincia a 
bructàre le tappa d'una carrie- 
taeitbllca che lo avrebbe pon 
, IMO alta fama intemazionale. 
^»Blnlàfdo De Dominici nelle 
MW «Vlw dei pittori, «ultori e 
irattm iwpoleianU del XVItt 
sàcll^'PdiM la blogralta di' 
Frangilo . Solimena come 
cnanmicodel suo libro, con 


la stessa funzlonecardlne che 
Michelangelo ebbe'nelle Vile 
del Vasari; un exemp/um del 
ralore dcU'arte c del talento in- 
dividuale se accompagnato da 
«buoni costumi», e una para¬ 
bola della «scoperta di un ge¬ 
nio» da contrapporre al ricor¬ 
do troppo vivo di un altro ge¬ 
nio (osco, introverso, senza pa¬ 
dre e senza maestri: il Caravag¬ 
gio. che per De Dominici -era 
stalo il pittore dello ignobile e 
dello indccenie». Inaugurato < 
da. due glomldi convegno In- 
temazionalmwha ha Vaio la 
partecipazione di studiosi qua¬ 
li John Splke, Ferdinando Bo¬ 
logna. Gerhard Wiedmann, 
Thomas Wlllelle, Jesus Urrea. 
Vincenzo Pacelli Aurelio Musi 
Marina Causa Picone. George 
Hersey, Pina Belli D'Elia, e cu¬ 
rato da un comitato sclcnillico 
di cui hanno latto parte Mario 
De Cunzo, Vega de Martini. 
Vincenzo i^acelTl Carmine Ta- 
varone. Mimma Pasculli ed al- 
tri, ta mostra sui due Solimena 
si presenta come una mosua 
•dlnlc1le«é impotlanie; difficile 
jtaKhé ubicàtà in ite sedi sco¬ 
moda, tra Pagani (Casa di 
Sani'Alfonso. I sezlonè) e No- 
cera (Convento di S. Anna e 


Si è aperta a Nocéra Inferiore 
una splendida mostra dedicata 
ad Angelo e Francesco Solimena 
eccelsi pittori «provinciali» 
maestri del barocco napoletano 
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Cattedrale. Il c III sezione) nel 
cuore di quel fertile lerrllorio - 
l'agro nocertno-samese - oggi 
devastalo da abusivismo, spe¬ 
culazione e guasti urbanisiici 
d'ogni specie, scenario della 
guerra ira bande di matavilu 
organizzata, dura lo Stato é as¬ 
sente. Oiflicile é uscire da una 
qualsiasi delle sedi della mo¬ 
stra con l'occhio già abitualo » 
vbioni di sublime bclIczza-Ma- 
donne carnali e palpllanil. an¬ 
geli inquieti ma mondati di lu¬ 
ce celeste, sani! umanissimi « 
Cristi anatomicamente superbi 
- per trovarsi in luoghi setizii 
più storia, senza identità, che 
sembrano paralizzali nel ce¬ 
mento. Tuttavia va lodato l'im¬ 
presa di Vega de Martini e di 


Mario De Cunzo e del priore 
Giovanni Contorsi p>tr over re¬ 
so possibile rimpowlblle; In 
questi luoghi del aisaga socia¬ 
le. C'é ancora una volontà di 
rinascita che va sostenuta e in¬ 
coraggiata. Questo esposizio¬ 
ne édegna del più grandi mu¬ 
sei del mondo, impaginata in 
un allestimento perfetto (degli 
architetti Pasquale Belfiore e 
Maria Luisa Marglottu) con un 
bellissimo catalogo di Franco 
Maria Ricci Dunque le opere 
•parlano» negli stessi luoghi 
dove sono stale concepite - la 
troppo poco conosciuto pro¬ 
vincia meridionale - « parlano 
un linguaggio collo, nato da. 
un'eredità naturalistica, con- 
temporaio di classicbmo, ag- 



«La Madonna del rosario» (pari.) 


g iomalo continuamente alle 
tzioni romane, ed esposto ' 
agli tnllUBSi intemazionali. No- 
cera de' Pagani, «la metropoli 
della valle del Samo» com era 
delinito nell'Ollocento, era 
una nobilissima città negli an¬ 
ni In cui si svolse la vicenda pit¬ 
torica del due Solimena; in 
quel secolo caratterizzalo da 
eventi drammatici - l'alluvione 
del 1600, te rivolte di Masaniel¬ 
lo e di Gennaro Annese del 
I647-'48. la peste del 1656 che 
decimo il follissimo gruppo dei 
pittori barocchi ruipoletoni - il 
ruolo deH'arislocrazIa leudale 
meridionale non era cosi asso- 
r lulamente negativo come la 
storiogralia post-unitaria l'ha 
descrillo; recenti ricerche han¬ 
no riabilitalo gli stessi duchi di 
Nocera dall'accusa di essere 
dediti solo alla pievar'icazìone 
e all'ozio. 

Se di «otium» si trattava, fu al 
modo latino: Francesco Maria 
Carata - poeta In lingua Italia- ; 
naecastigliana.acuiTassodc-. 
dico un sonetto - lu infatti tra i : 
fondatori deir«Accademla de- 
i gli oziosi», il cenacolo Intellet¬ 
tuale più vivo del Regno di Na- ' 
poli. Come i nobili Orsini, me- ' 
cenati della vicina Solofra e 
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qui in aranti ce ne sarà un'al¬ 
tra, che é il «gorgo. Si tratto 
delle prove che la situazione 
del mondo e la condizione di 
questo paese li mettono da¬ 
vanti. «Io penso - diceva a con¬ 
clusione di queirinlervenlo - 
di vivere insieme queste pto- 
vc>.che vuol dite v^ktose nel 
concreto le contraddizioni, 
sperìméntoie sul campo ta for¬ 
za di un punto di visto vera¬ 
mente altemailvo, direttamen¬ 
te anugonisto. «I ptoce»i, le 
forme storiche di organizzazio- 
né e di presenza politica ai tra¬ 
sformano nel concieio, non si 
scavalcane»." 

Ecco, ha parlalo del libro 
dora più bnthediato risuona la 
parola poliiica. Di Ironie all'al¬ 
tro libro - il racconto di sé al- 
iraverso le prora dèi passalo - 
si rimane indecisi se varcare la 
sacra soglia che porta nel tem¬ 
pio di una coscienza. Eviene il 
dubbio se sla il caso di parlar¬ 
ne. o se non sia solo il caso di 
imparare dBunavito,dallavito 
di un ailro, puntoe basto. 


■H San Simeone, detto an¬ 
che «lo stilìto», é quel moiuco 
siriano che nel 400 dopo Cristo 
decise di predicate dall'alto di 
una colonna e che qui - se¬ 
condo la volgala - rimase per 
quarant'anni a dillondete i 
suol sermoni (Quella colonna 
di marmo é diventoto. nell'e¬ 
poca moderna, una colonna 
di piombo e il columnist» 
americano è diventoto a suo 
modo 11 Simeone della carta 
stampata. Ma secondo un cal¬ 
colo approssimalivD di Karl E. 
Meyer oggi ce ne sono negli 
Stali Unitt circa 15JXXI. In un 
paese che ha 1.700 quotidiani 
2.400 sellinunaU. 4.700 riviste. 
3.000 pubblicazioni specializ¬ 
zale e 900 periodici In Onate 
straniere ta dira non sernbta 
eccessiva. In Pundits, Poeb. A 
H7Cf (Oxiont Univetsily Press, 
1990) ne sono stori antologiz- 
zaii, tuttavia, solo una sessanti¬ 
na tra coloto che negli ultimi 
Ire secoli hanno dato maggior 
htsuo a questo partlcolaie ca- 
icgnladi gkanansli-sciittoiL 

Kart MÓ'é'r. edUoriallsia del 
fVeu> yorAnTiaws e.iiglio del 
•colilwriótat»Emési;L; tléyer.ha 
avuto ridéa di fate te prima 
storia di questa peculiare istitu¬ 
zione giomalislJca americana 
e di documentarla con una an¬ 
tologia di esempi rappresenta¬ 
tivi della «saggezza, della poe¬ 
sia e dell'humoiv (per iradune 
il suo titolo) che hanno ani¬ 
mato migliato di colonne di 
giornale fin da quando Benia- 
min Franklin, nel 1722, decise 
di nascondersi dietro lo pseu¬ 
donimo della petulante signo¬ 
ra Sìlence Dc^ood ne) New- 
En^and Coaroni pubblicato 
dal suo fratellastro. 

L'idea gli era venuto leggen¬ 
do il famoso Speclalor inglese 
di Addison e Sleele spinto dal¬ 
la sua «naturale iiKlinozione a 
osservare e riprovare gli errori 
degli allri», ma anche dal prin¬ 
cipio che «senza Uberto di pen¬ 
siero non ci può essere saggez- ' 
za, e senza libertà di parola 


della più lontana Gravina di 
Puglia, diedero grande impul¬ 
so alle arti.c lapptesentono 
l'ultima manifestazione di 
un'inlelliahentia - meridionale 
arIstocralKa ma vigile e aggior¬ 
nata, prima dell'emergere sul¬ 
la scena sociale di un ceto che 
si sarebbe allermato nel Sette¬ 
cento: il ceto dei «galantuomi¬ 
ni», erroneamente idenlificato 
da molti storici con la borghe¬ 
sia. 

Dunque la mostra vale un 
viaggio nel cosidelto <ralere 
delia camorra» per ammirare I 
grandi maestri barocchi, dai 
predecessori dei Solimene, 
quali Francesco Guarino. Mas¬ 
simo Slanzione, Cesate Fra- 
canzano, Carlo Rosa, France¬ 
sco Cozza, che si muovono 
nelle due direttrici principali 
del realismo tenebroso di Mat¬ 
tia Preti e della palpitante lumi¬ 
nosa immalericltà di Luca 
Giordano, al due protogonIsU, 
che inizialmente camminano 
insieme sulla traccia naturali¬ 
stica, poi divetsono in un rap¬ 
porto di spiriti indipendenti, 
dora Francesco consolida nel 
disegno la sua Impronta 
espressiva e il suo stile «nobilis¬ 
simo», che piacerà alle corti 
d’Europa. 


non pub esistere pubblica E- 
bertà». La storia dei <olum- 
nisl* americani quindi é una 
storia di spiriti liberi - urloni 
conservatori e talora progressi¬ 
sti - ai quali é stala concessa ta 
facoltà di esprimere libera¬ 
mente le loro opinioni o di 
manifestare anche i loro pre¬ 
giudizi, senza preoccuparsi 
della tendenza politica del lo¬ 
ro giornate il quale concedeva ' 
loro una zona franca dalla 
quale potevano indirizzarsi di- 
rettoménte a chi voleva ascol¬ 
tarti : ■ • • . 

Fino all'800 i pionieti delta 
<olumn» - o quella che noi 
chiameremmo «rubrica fissa»- 
sono stali in prevalenza figure 
pubbliche o scrittori come 
Thomas Paine o James Madi¬ 
son, l'abolizionista William 
Llojrtl Carrison o lo schiavo li¬ 
berato Frederick Oouglass, la 
rllormatrice Margaret FuHer o 
Walt Whitman, e quel Samuel 
Clemensche firmb i suoi primi 
articoli con lo pseudonimo di 
Mark Twain. Con l'avvento del 
giomalismo moderno, alla line 
del secolo scorso, e con l'av¬ 
vento del giomalismo profes- 
stonole, U <tolumnist« di cui ai 
parla, e di cui troviamo la mag¬ 
gior parte delle testimonianze 
in questa antologia, é sempre 
più spesso un giomalisla che si 
é guadagnato il suo prestigio 
all interno stesso del giornale e 
che qui si é conquistalo il dirit¬ 
to di parlare senza peli sulla 
lingua e senza prctxcupazioni 
editoriali. 

Nei primi decenni del nostro 
secolo si trovano sulle pagine 
dei quolidianl americani firme 
illustri anche per allri versi, co¬ 
me quella del collo e iconocla¬ 
sta H.L Mencken a Baltimora, 
delTex attore di varietà Wlll 
Rogers > il filosofo e umorista ; 
popolare pubblicato da più di ' 
300 glomali - del nanratoie e 


drammaturgo Ben Hechl detto 
scrittore Ring Lardner o del so¬ 
cialista Heywood Broun. E fu 
per la sua appassioruta dileu 
di Sacco e Vanzelti che que- 
st'uliimo lu censuralo da Ral¬ 
ph Pulitzer e costretto a lascia¬ 
le la sua <olumn». 

Quello di Broun é un caso 
insolito tonto più che oggi una 
larga parte dei <olumnisi> an¬ 
tologizzati da Karl Meyer sono 
detentori di quel Premio Pulil- 
zer che costituisce il più allo ri¬ 
conoscimento per la professio¬ 
ne gtornalìsUca. In questo mo¬ 
mento, secondo Meyer. ci so¬ 
no circa 200 «coluinniste U cui 
nome appare sui grandi quori» 
diani nawnali o regionali e ta 
cui lubrica viene ristampala da 
centinaia di giornali ogni setti¬ 
mana. Le toro libere opinioni 
sono diffuse, quindi m ogni 
angolo degH Stati Uniti e spe»- 
aohanno anche una profonda 
risonanza negli ambienti poB- 
Ilei delta capitole. 

Nel secondo dopoguerra ci 
sono stati «columnist» come 
Walter Uppmann o Joseph Al- 
sop fortemenie legati a peesi- 
denii in carica afquàllTaMofla, 
si sono aiieaii o dai quaS stso- 
no anche polemicainente ai- 
tontonali. come ha fatto Lipp- 
monn con Lyndon Johnson 
’ nel momento m cui non ha po¬ 
tuto più accettare la politica 
nelVietnam. ■ 

Karl Meyer riferisce con mol¬ 
ti dettagli nella sua lunga in¬ 
troduzione storica, queste fai¬ 
de politiche anche per solloB- 
neare l'importanza che fai que¬ 
sti ultimi decenni hanno linito 
per assumere le <olumn« di 
molti giomalisti il cui prestigio 
talora é legato aiKhe alta testa¬ 
ta per cui tavorano. Ma da 
quando é stato Istituito nuova¬ 
mente la «Op Ed Page» - la pa¬ 
gina delle r^nioni accanto a 
quella degii editoriali - ogni 
quotidiano si preoccupa di for¬ 
nire il massimo venugHo di 
' idee mettendo accanto com¬ 
mentatori di opposte tendenze 
e creando cosi un dibattito 
perrttonente al suo interno. 

Ogni epoca si lamenta del 
•declino» della <olumn« s»:! 
gkrmali americani ma o^ 
epoca produce éguaimcnte 
nuove personalità di spicco 
che in tempi recenti si nolano 
sempre più anche per la quali. 
là della loro scrittura. Ognuno 
ha il suo modo peculiare di co¬ 
municate le proprie idee: dal 
saarcosllco e divertentissimo 
Ari BuchwaM al sobrio e lette¬ 
rato conservatore George Win, 
fino alle sofisticate EUen Good¬ 
man del Boston Clobeo Anna 
Quindien del New York Times 
che vengono ad arricchire ta 
Uadizione femminile iiraugu- 
rata, in un certo senso, da Oo- 
rothy Thompson negli anni 
Trento. 

11 <olumnist« infine ha crea¬ 
to un souogenere letterario 
. ch'i non ha eguale al di fuori 
della cultura americana e al 
tempo stesso, come ci ricorda 
' Meyer, ha anicchito spesso la 
terminologia del dibattito na¬ 
zionale coniando espressioni 
- come «guena fredda», «disge¬ 
lo», «teste d'uovo» o «middle 
America» - che sono diventale 
patrimonio comune ed arxhe 
sintesi espressive di momenti 
storici e di specifici problemi 
Spesso il «columnist» é riuscito 
«ad influenzate il lettore attra¬ 
verso la qualità dei suoi argo¬ 
menti» e in tot senso ha elevato 
più volte il livello del dibattito 
pubblico avvilito dalla generi¬ 
cità dei discorsi politici E se 
talvolta il <olumnist» é più ri¬ 
spettato dell'uomo politico, 
negli Stali Uniti lo si deve an- ' 
che alla forza che acquistano 
opinioni spregiudicate ma sin¬ 
cere di un mondo della pelili- ; 
ca e deli'infomtozione che 
guarda più al sondaggi o qgU, 
Indici d ascolto che alla pro¬ 
pria funzione educativa e so- ' 
ciale. ' 
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D lavoro 
«nero» degli 
immigrati 


■■ il lavoro per gli exiraco- 
' n^initarl in Italia Ad occup- 
’ parsene aari la puntata di 0^1 
di Sottsotontn la nibrica del 
. T^aull'iminisrazione.inonda 
> m 13^ sulla Secotida rete. 
, One 16 mila exiracomuniiarl 
hanno trovato lavoro nel Nord 
, del nostro Paese, ma solo 2 mi* 
la sono stali assunti con icgo- 
i bue contralto. Un'ichlesia di 
Manuela Falcone, parlcri del* 
. la.siluazione lavorativa degli 
hrimigiatt a Milano, mentre un 
’ intervento da Palermo di Ka* 
lim Hnnachi, spiegherà i prò* 
^ Uemi dei pescatori tunisini di 
' Maaaia del Vallo: la maggior 
i' paila>diloio.lavoianoclande* 
j sMoamenie a causa di una leg* 
ganisnlenle agli anni del lasci* 
! amo. Nell'ediiotiale di Maria 
9 DebioidesJesus,siallionieii 
il difficile tema sulla necessiti 
' (H un impegno comune, poi* 
l chi' Q problema del lavoro 
, coinvolge drammaticamenle 
> ì andtvrnoliissiml Italiani. 


i ri mmit or» 20,30 

iLltaHa 
1 comparsa 
della Raffai 


j an CM Ihouirro^sIniefTDga 
9,^” JsuicasodiUitlanoCuastlni li 
, pM^raMima condotto da Do* 
, traimi itanai in onda questa 
IO I leMr «ne 36.30 su Raltre. cer* 
tclÌM’'dt lltite le lila sulla 
' j:'scompartra di un giovane 
\ idraulico di Pistoia sparito il 27 
' 9 maggio scorso, il signor Qua* 
' stlnVdopo aver divorziato dal* 
^ i la mogHe passava gran parte 
i ''idei suo tempo a casa dei geni* 

k ‘tale Popola scomparsa, e sta* 
V >ia ritrovata la sua macchina 
i t abbandonata vicino al bacillo 
.artiflciale dhSuviana. E dal 
iiroM Italia si passa a Trapani 
'QdTIa Rsibi si collegtieri con 
la NOnlglla di Ftarutesco Clara* 
ivolot^ncommercianieditien* 
1 totip anni che viveva in pravin* 
,, Ida di Trapani II nove giugno 
*4 pacano < uscito di casa per re* 
W, caisiaNapoU-daalloasisono 
sue tracce al porto di 


Parla Chiambretti, il comico più citato*^ 
in un convegno dedicato a humour e spot 
Tornerà presto in tv reclamizzando rasoi 
«Darò ancora più fastidio ai pubblicitari» 


Il pelo e contropelo 
di Hero «Bilama» 


A colloquio con Chiambretti, diventato in una sola 
stagione un «esperto pubblicitario». I suoi spot sono 
stati tra i più citati al convegno milanese sul tema «Il 
comico e la pubblicità», durante il quale è prevalsa 
la tesi che i maestri dell'humour promozionale sia* 
no sempre gli-inglesi. Ma Piero ha in serbo una sor- 
preu: per la prossima campagna ha già pensato e 
realizzato una inversione di tendenza! 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO Piero Chiambret* 
(I e stalo Ira I persoiMggi più ci* 
tali al convegno II comico e la 
pubMalò. I SUOI spot sono siali 
gli unici ad ollenere il ricono* 
scimenlo ImpUcto di essere 
avvicinali alla miUca serie in* 
glese delle campagne Hamlet 
(noia marca ai sigari) La 
pubbllciUk britannica e stata in* 
lalll universalmente rieono* 
sciuta di inarrivabile potenza 
umoristica (ArmandoTesta ha 
detto* *011 inaM sono più spi¬ 
ritosi di nolForse perche noi 
HaHani abbiamo comincialo a 
ridete più laidi») .9 

CU spot Hamlet sono caral* 
MtiaaaU, ollre<che dai loro stile 
ironica. aiKhedallB loro dille* 
renzlazione e quantità tantis¬ 
simi messaggi tulli diversi, che 
Vengono a costiiuiisi In una 
sorta di serial inilnito. stimo¬ 
lando addlrUlura il (elicismo 
del coHexkmizU. Allo stesso 
modo (quasi) slè mosso nella 
pubbllCHà II talento provocato¬ 
rio di Piero Chlambieiil sfor¬ 
nando una cinquantina di ace* 
nette, una quaniliA impensabi¬ 
le per la itiedia lUiliaha (uno 
spotasiagloAe). 

Maca, Pino, eel aoddlefaito 


di quelli della stagione scorsa. 
E questo è proprio rinvetso 
della serie inglese, che ha 
mantenuto sempre il suo ca¬ 
rattere negli anni I miei cin¬ 
quanta spot dell'anno scorso 
erano volutamente «leccati» E 
clA taceva risaltare atKor |>lù li 
tatto che io non ero neppure in 
grado di dire II nome del prò* 
dotto. Quest'anno la Mttala è 
del tulio ribaltala, e lacarapa* 
gna credoChe sla mollo forte. 

Okci qualcosa di pHu 
Si tratta di quoranlfc spol diven 
si, ma divisi in due serie: una 
Italiana e l'alba intemazionale. 
Non cl sono solo lo a mezzo 
busto, ma lo che vado In giro 
per strada a inieivislare gente 
vera In Italia tocco le piazze di 
Cagliari, Ferrara e Mirano. Nel 
resto del mondo vado a Hong 
Kong, Los Angeles, San Flrancl* 
SCO e New York. AUoia. per 
esempio, lo dico' slamo ii Ca¬ 
gliari e si vede il pome di 
Braoklin... E poi chiedo a lutti: 
lei ha mai usato II rasoio Bic. e 
lutti mi rispondono di no. In* 
somma è una campagru che. 
dal mio punto di vuia, loticerA 
U segno. 


tarla? 

Guarda, li dM una cosa che 
non sa proprio nessuno, solo 
lo, e adesso tu. gli spoi del 
prossinro anno l aniitesl 


SceovolgcrkE 

pubMIdUi? 


Ma... secondo me, ai pubblici- 
tari queste cose danno fasti¬ 
dio. Anche perché é una cam¬ 
pagna che non costa nieniee 


neppure girata in pelUcola, ma 
direttamente in elellronica I 
pubbltcllari sono gran vendilo* 
ri di fumo. Se le idee sono 
grosse e I costi ba.iil, per loro 
non va bene. Blaogna che ci 
siano le idee, ma soprattutto 
che ci siano grandi budgelfter 
foro è già stato uno scandalo 
che un testimonial pagato 
moltissimo (perché mi hanno 
4 >agalo tanto e quasi lutto il co¬ 
sto della campagna era nel 
mio cachet) non abbia mal 
tallo II nome dal prodotto. Bi¬ 
sogna ricordare clie II budget 
Bic non é quelfo di Barilla. Cre¬ 
do che la campagna sia costa¬ 
ta un miliardo e che gli spot 
andati in onda in due mesi sia¬ 
no stati in tutto 400 Una cosa 
ridicola. Pereto l'unica ponibl* 
lltà di essere ricordato stava 
nell'essere provoctilorlo. 

Ma qnal èsiatoll rlsttllatodl 
vendila? 

Mi hanno detto da poco che 
c'é stato un 20!l, di aumento. 

Dunque li hanne lascialo 
cmln Manco, coom dkevn 
ToléT 

Si, mi hanno lasciato carta 
bianca e, fino ai momento del¬ 
la messa Jn onda, mi esprime¬ 
vano stima e hducia. Perù un 
po' di ritace l'avev.ino... 

Mn, 41’la verdi, In ■ uM i fa* 
ooiinqnesllaae? 

Beh, certo, io li us3 perché me 
H regalano. Poi d<sK> dire che, 
perunocomeme che va mot¬ 
to In giro, é oiKhe odano. Perù 
credo ci stadi meglio per quel¬ 
li che si tanno In barba a punti¬ 
no tutti I giorni. Lo sconsiglio 
comunque ai ragazzi di primo 
pelo. 

Dannai ano Ma deflnlztone 
detta pobbUdlù, visto che 
ormai ad nn'anloiltt In ma- 
tmU. 

Tanto fumo c poco arrosto 
(da sponsorizzare). 


Piero CMsinbiettli 
attor comico 
di spot 


I creativi 
sotto accusa: 
«Non sapete 
farci ridere» 


■■ MILANO Un convegno per niente noioso é 
stato organizzato nel gloinl scorsi dall'Aism 
(Associazione italiana per gli sludl di marke- 
ling) sul tema: Il comico e la pubbltcltù. Dove 
per <omlco« si intendeva piuttosto il genere che 
l'attore. E c'é stato chi ha parlalo, addirittura, 
delta comicità nei mondo occidentale (Giàn- 
paolo CaprettinO e chi invéce, come Enrico 
Ghezzl e Marco Giusti, ha portato una relazione 
tutta visiva ipandando per cosi dire In onda una 
edizione speciale di Blob. Non sono mancale le 
reazioni In sala, sta alta stimolaztone comica 
che pioveva dal grande achermo, sta alle criti¬ 
che che gli uomini del marketing hanno rivolto 
alla pubblicità italiana, rappresentandola come 
Incapace di raggiungere l eHelto comico alla 
grande maniera angibsasaone se non affidan¬ 
dosi pedissequamente a un personaggio comi¬ 
co. 1 creativi (rappresentati per l'occasione da 
Pasquale Batbella, Maurizio O'Adda e Milka Po- 
gltani) si sorto ribellali all'Ingiusta generalizza¬ 
zione. sostenendo che. guarda un po’, sono 
proprio gli uomini dei marketing a tarpare loro 
le all Le Idee et sono, ma spesso vengono sacri- 
flcaie, vuoi per compiacere U citante, vuol per 
pavidità d'z^nzia, vuoi, ancora, per sliducta 
nel pubUico, che potrebbe essere iodofto ina-. 



gali a liveisare sul prodotto l'eventuale ridicolo 
ottenuto Per simpatica ritoisioiie, i creativi per¬ 
eto hanno portato un iilmato di montaggio, ric¬ 
co di esempi di comicità promozionale involon- 
tarla. Tra i protagonisti ha pnmegglato il ripro¬ 
vevole Michele del whisky, insieme alle tremen¬ 
de massaie del deleish^ alta virago di Salta 
Menta e, ovviamente, agli eroi del sempre Du- 
rex A conleima diretta che i gusti del pubblico 
non sarebbero poi molto diversi da quelk dei 
creativi, è venuta l’Inchiesta presentala da Al¬ 
fredo Chiappa. È vero che i consumaton hanno 
decretato la vittoria per generi alla pubblicità 
«sentimentale» di Barilla. ma è anche vero che la 
stessa Barilla figura con buon punteggio tra le 
campagne rillulale. Questo significa che, In 
pubbliefià come nel resto, a ogni movimento di 
massa coolsponde una reazione se non uguale, 
almeno simillcaliva. Cosa che non ha consola¬ 
to Gianni TppoliU (presente come pubblicilarto 
e anche come perturbatore d’acque per ntanle 
placide), il quale si é scatenato In uno del suoi 
numeri distiuttivi. Ma bisogna rispettarlo, pen¬ 
sando che si é reso benemerito con la campa¬ 
gna sociale anii-Mamillo lanciata e condotta 
JuUqqsueqiese. , OMJV.O 




Qrahjno ^rapue 4\iiArreE 


lìMKS 


RAO IL PIRANBATO DI TWm. Film con 
Frank Sinatra. Oobbta RoyneM*. Regia 
> dtC.Wellere -_ 


OAO SOL Slalom apootalo femmlnllo (l* 
_maneiio)__ 


I <0.00 PAROLA «VITA. Lo notizio _ 

et.tO miOAVOReO.DtF Fazzuoli _ 

«OAO TQ L'UNA - ROTOCALCO DULA 
OOMCNIOA. A cura di Carlo Oa Bisso. 
Woola di Adriana Tanital 

1 aSAO TBIAOIOIMIAm _ 


B4|MnMeAHL.VarMlà condono dal 
Rioehi a Poveri. Marte Maraneo. Car- 
man Russo Ragia di StaienaltaTavantl 

<4AO«1SAO.aOAO MOTIZIBBPORTIVC 
' ,ìl0.1O OPAIIIIIOTO 
y*MO CRRTOMPOFA-TBlAOIORMAf 
aOAO ■ IO m oweo la OAMOIIIA. FHm 

1 * - con Wallor Matthau. Ragia di W. Barn- 

' - atain 

AÒm la OOMttNIC* SIIONTIVA. A curTÒi 
t. ' Tito Stagno con Sandro Ctottl Maria 
- ■ Taroaa Ruta. Carle Sassi 

A4^ TOtllOTrB.CWBTBMPOFA 
v'OiOO TBNNIB. Uaa-Ausiralla. Pinata Coppa 
. . PFvia 


CARTOWIAMIMATI 

MATnNA a. Con Alberto Castagna a 

IsabaI Ruasinova. Ragia di Claudia 

Caldera 

TOl MATTINA _ 

«ORNO OIFCSTA. Un programma di 
B ModugnosL Costantini. Ragia di L. 
Lucchetti (l*puntalal 
FUORI ONDA. In allaaa di «Ricomincio 
da due« con Ratlaolla Corrà, Ctarltaa 
Buri, Alessandra Casella 

TOaOHBTNWMCI _ 

TOS NON BOLO NINO 
MCOHMCIO DA OUBL Mualca, gio¬ 
chi, personaggi e ospili cùn RsHaelta 
Carrà Regia di Sergio Japino 
FNBN POP. Fantaillco Trapani 
Toa STUDIO STADIO. Calcio Sinteel 
di due partile di eerle A 

TOa TSIAOIORN AIA _ 

TOa OOMttWtCA aPNINT _ 

OaAUTIFUt, Telenovela _ 

BGNUPOLL Un programma di Fabrizio 
Mangoni, Enza Sampò o Paolo Taggl. 
In sludio Enza Sampò 
TOaaTABBNA.MSTSOa 

PHOTSaTANTaaillO _ 

Oas. L'America non è lontana 

UMBRIA JAXa *80 _ 

LA NOTT8 OSI PIPWTMOLL Film 
con Bela Lugoal. Regia di Jean Varbo- 
rough 


10AS PNOFUtgiONNSSNICOIiaTaleHIm 

10AS BCL Suparoloante maichlle 

11 AB SOL Supergigante macchile (2* man- 

_che)____ 




TBIAOIONNAU NBOIONAU _ 

LUNSOi DI TIMPS8TA. Film con MS- 
lenta Grllllth Reala di MIko Floole 
aeiNN DA UN MATHIMONIO. Film. 
Reala dii Beroman 

TOaPOMBNICAOOL _ 

TBIAOfONNAIA 
TStSaiONNAU NBOIONAU. 

BPOWTNBOIONB _ 

CHI l'HA VWTOT Sulle tracce di per- 
pone uco.'nparse con Oonatella Rattal o 
Lutai 01 Male Reale di Eroe Macchi 

TOSNOTTB _ 

AFFUNTAMBNTO AL CINBBIA 
NAIH80IONB.Caleio 


11AB FALLA voto _ 

1B.80 SFONTIMBOOMBNieA - 

14LBO FALLAVOLO _ 

BOAO FIBNBVB 

BO.BO OAMFOBABB _ 

8SA0 BUNOOOLF. Tomeo Volvo 


BCL Coppe del mondo 
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r I lOAO UONIABOUL Attualità 


ttF!*i.u’ri*iM.'.'i*:>.vn!nn 


OUANDIB B LAONL Film con Tota « 
AldoFabrlzI Rsaia di Steno 




riTAO ICINOUBDBLaUINTOFMNaTalO- 

film con Oiantablo Bosco 


con Miko Bonclorno 

FNBOATOR. Film GOn Arnold Schwar- 

zonofloer 

ICS LODB. Varietà _ 

MANftUSWBLBYMA.Tetatllm 


1AO ^•ONAOmirCHOOCIkTelelllm 


BIM BUM BAM. Varietà _ 

USASFONT.IWpuntaiat _ 

QUIDA AL CAMFIONATO _ 

ORANO PRIX-IRepllca) _ 

BBBOFALUtA _ 

DOMBNfCAXIF. Attualità _ 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

NATA LIBBBA. Telelllm _ 

CANTONI ANIMATI _ 

AMICI PUFFI, Cartoni animati _ 

SFBCIALB.FAFBHISSIMA. Variata 

FRBSSINO. Sport _ 

MAI BINB OOU Varietà _ 

TBNBRB CUOINB. Film con Anja 
Sehuie Regia di David Memllten 

ROCK A MPIANOTTB _ 

MIKBHAMMBR-Telamm 




IL OmNOBOOLF. Sport _ 

PAIA. Progallo ambiento 

CIAK. ATTUALITÀ. Replica _ 

FANLAMBNTO IN. Attualità _ 

CIAO ClAg Varietà _ 

WBBKBNOALCINBMA _ 

MAHILBMA, Telenovela 
LA MI A PICCOLA SOLITUDINB 

NIBBLLB. Telenovela __ 

LA DONNA DBLMISTBIKLTelanovc- 
la con Luisa Kullok (replica) 

I QUATTRO Flou DI KATIB BLOBa 
FlImeiinJehnWayne Dean Martin 

OOMINICA IH CONCBRTa Orche¬ 
stra filarmonica della Scala di Milano 
direna da Riccardo Muti In progrom- 
ma W A Mozart. Beelhoven 
SALTO NBL TBMFa Film con Carol 
Lynley Ragia di Val Quest 


1BJO TMBBYNBS. Concerie 
14,00 BBBTOFMOSTUNB 
1B.OO BTBVIBWINTWOOD 
1B.SO BBSTOFBLUBNIONT 

1T.SÒ WBBONOVITA _ 

gse NOTTBROCK 


Un viaggio letterario su RadioS 

Seduzione 
Basta la parola 

La seduzione è solo una scollatura vertiginosa o un 
reggicalze di pizzo? E poi, è soltanto un aspetto del¬ 
la femminiliià? E il maschio è solo una preda da se¬ 
durre? Una trasmissione di Radio Tre ci invita, da 
domani alle 13.15, a cercare l'arte della seduzione 
nelle pagine della letteratura. Un po' di storia e un 
po' di costume per scopnre pregi, difetti, vantaggi e 
pericoli del desiderio 

STEFANIA SCATENI 


IS-SO BFAFATONNBRA.FIIm 
IBtoO SENZA SOSTA. Film Regladi 
Maurv Sexler 

IBtSO UNSBORBTOPBRSBMFRB. 

_Flltn_ 

IBtoO CANTONI ANIMATI _ 

tO,SO ossami ROSBB. Film con 

Julinvyayne _ 

11.00 PIANIOPIBOtPATt _ 

Ba,BO BpOOO KM DI FAUNA. Film 


ia.ao vBRONieA il volto obl* 

t’AMOBB. Telenovela _ 

1FJO mYAN.Teletllm _ 

aOtoO FILUMBNA MARTURANa 

Film 


1^ 




RADIO 


IBtoO H. TBBORO DBt BAFBRB. 

Proaramma per ragazzi _ 

15.50 Al ORANDI MAQAZZINL Te- 

_ lenovela con Veronica Caetre 

17.50 BFBCIALB «NATALIOh Tale- 

_ novplaconMT Riva» , 

aOpBB BFBCIALB «NATALIA». Tele- 

, novela con Victoria Rutto 


miiiiiilli 


14.SO FOMBHIOOIOINBIBMB 
1B.aO TBLBOIORN ALI LOCALI 
aaso I FBRICOLI DI FAOUNA. 

Film con Pai Boone. Torry Tho¬ 
mas Regia di Herbert B Leo- 
nard 

aa-BO TBLBOIOHNALB 
aaAB NOTTBSPORT 


RAOIOGIORNAU. GR1 F. 1010: IZ; 10; 23. 
QR2 0.30; TàO; tàO; 0 30; lIàO; 12.30; 13J0; 
15à3; 1030; 2130. QR3 7M; OAS; 11AS; 
13A$; 1113,2041 

RAOIOUNO. Onda verde 6 56. 7 30. 1057. 
12 50.18 56.20 57.21 25,23 20 e II guastale- 
Ite, MO Senta Massa, 14 Sollotiro, 20 03* Mu- 
alce del nealro lempu, ZOàO Stagione lirica 
•Nibuccp. Musica dio Verdi 

R ADIODUE. Onda verde 5 27,7 26.8 26 6 27. 
11 27.13 26.18 27.1» 26 22 27 6 A A A Cultu¬ 
ra cercasi, 6451 migliori libri delta nostra vi¬ 
ta, 1246 Hit Parade 14.23 Una domenica rosi, 
21 Le città cantale, 22 43 Buonanotte Europe. 

RADIOTRE. Onda verde 716 9 43, 1143 6 
Preludio, 630, 10J0 Concerto del mattino, 
1113 Speciale Orione, 14,10 Anlologia, 2043 
Concerto Barocco, 21 VI Festival Musica Og¬ 
gi, 22.16 II aenio e il suono, 2345 Seranata 


■i ROMA Esistono davvero i 
seduttori e i sedotti, oppure 
nell'altro cerchiamo semplxre- 
mente delta complicità? O, an¬ 
cora, la seduzione é soltanto 
uno dei tanti modi di esprìmer- 
siT Invece di scomodare psico¬ 
logi e sessuologl Adriana Sar- 
logo e Umberto Silva sono an¬ 
dati a spulciare tra te pagine 
della letteratura occidentale, 
per trovare una risposta. È na¬ 
ta, cosi una trasmissione ra- 
diolonica. L'arte della seduzio¬ 
ne, supplemento di Terza Pagi¬ 
na - un settore della program¬ 
mazione culturale di Radiotre 
diretto da Franco Monteleone 
- ci propone da domani alle 
13 15, una sorta di enciclope¬ 
dia irasvetsale (per la regia di 
Giancarlo Palermo) delle pas¬ 
sioni e del desiderio. 

Dieci puntate pel altrettanti 
capitoli e varietà della seduzio¬ 
ne c'é quella eroica e quella 
calcolala, ci sono seduzioni 
proibite o pericolose, quelle 
impossibili quelle Infernali e 
quelle angeliche, c'é il sedutto¬ 
re sedotto, incerto o distratto, 
c'é infìne la tortura della sedu¬ 
zione. «Frequenlemenleci si ri¬ 
trova a conveisare sui misteri 
della seduzione - racconta 
Adriana Sartogo. - Oggi sem¬ 
brerebbe essere affidata ai 
profumi al richiamo del dena¬ 
ro o alla vistosità degli ablu. 
come se non cl fosse più tem¬ 
po per le parole; come se si 
fosse tornati alta fase primor¬ 
diale della specie umana, 
quando per l'appunto erano 
gU odori e le prime apparenze 
a scatenare l'istinto». Nostalgia 
per l'arte di raccontare, per il 
potere evocativo delta parola, 
per la poesia delta seduzione 
di Cyruio e per II lascino e l'i¬ 
ronia del luoghi letteran dove 
seduttori e sedotti mettono sul 
piatto le loro can^. Degli vum- 


merevDii ntratti che la tettera- 
tura Cl olire, gli autori ne han¬ 
no scelti una ventina, tra i pU 
fantasiosi, ma anche tra i più 
bizzam. Il Rudin di Turghe n ev. 
ad esempio, si dà a gambe le¬ 
vate non appena la Umida Na¬ 
talia decide di cedere alle sue 
richieste, lo scultore bataacMa- 
no Sarrasine, invece, corteggia 
fino a morirne un castrato deL 
l'opera scambiandolo per una 
adorabile fanciulta. 

All'indagine non sfugge 
neanche l'eterno binomio 
amore-morte, e ci suggerisce 
che ione é proprio la nera e 
terribile signora ad essere, a 
volte, la più seducente. EctieB 
desUno del seduttore é sottan- 
to quello di essere sconfitto. 
Dalla scelta suicida del viscon¬ 
te di ValmonL al Bel Ami di 
Maupassani che passa vltlotto- 
so di madre in figlia ma non 
puù fare a meno di avvenire al¬ 
le sue spalle l'incalzare delta 
morte Perfino Giacomo Cua- 
nova, dopo essere riuscito gra¬ 
zie a solull sotterfugi ad entrare 
nell'alcova di Dolores, si trova 
sulle spalle il cadavere del pre¬ 
cedente amante: . - 

Dalla Natta di Zola alla mar* 
chesa von O di KleisL da Ehe- 
rengaid deUa Blixcn aHatM 
Menis de Lo stendardo di Lèr- 
net-Hoelenia. L'arte deOaaeda- 
zionec\ suggenrà modelli e d 
propoL-à paralleli con la «nor¬ 
male* realtà di tutti I giorni 
Ogni lappa del viaggio racUoto- 
nico sarà accompagnala da 
melodie e arie di opere famo¬ 
se, tragici teatri di seduztonte 
amori andatt male. In studio. 
Infine, ospiU con i quali stacca¬ 
re l'orecchio dalla pagina per 
niomare coi piedi su questo 
mondo (3itacchiererannocon 
gli autori Raffaele La Capria. 
Ruggero Cuaiinl 'ESsbbetta 
Rasy e Franco CordeOt 


SCEGLI IL TUO FILM 


10M OIORNO DI FESTA 

Ragia di Jaquss Tali, con Jaqosa Tali. Ouy DaoomMa. 
Favi Frankour. Franda ( 1007 ). TO mImrtL 
Un tipico film di Tati, poche parole ad umorismo Inlal- 
liganto La disavventure di un postino di provincia eh* 
decida di emulare I madami metodi del aarvizio po¬ 
staleamericano. 

RAIDUE 

14.10 LUNEDI DI TEMPESTA 

Regia di Miko Figgla. con Molanla OrNIWL Tomaso 
Leo Jenos, Sting. Gran Brolagaa (IMS). SO mkiulL 
Prima visiona tv per questo «jazz thriller» a sfondo 
violento SI svolge a Newcastle, una cittadina Inglese, 
la drammatica vKsnda del proprietario di un club per 
amanti dal Jazz, che si rilluta di vendere II suo locato 
ad un losco attarlsla americano Amore, mualca e vio¬ 
lenza tanno parta Integrante dell Intreccio. ,, 

RAITRE ' 

14.BS GUARDIE E LADRI 

Regia di Stano, con Tota, Aldo Pabrlzl, Certo Oalto 
Plana. Halle (ISSI). 100 mInuU. 

Una delle commedie più divertenti del duo Totò-Fabri- 
zi Un abile truttalore riesce a fuggire subito dopo la 
BUS cattura, mettendo nel guai il poliziotto che revove 
arrestato. La caccia quindi riprende, fino a che i duo 
diventano quasi amici. 

CANALES 


tgiO PREDATOR 

Ragia di John McHenwn, con AmoM Schwartenag* 
Cari Woothors. Usa (10S7). 102 minuti. 

Film d'avventura con sfumature horror Nella giungla 
audamericane gremita di Invisibili guerriglieri, una 
pattuglia di soldati viene decimata In modo atroce da 
una cosa spaventosa venuta dallo spazio II coman¬ 
dante Oulh al aente Impreparato e Ironleggiera tttgno- 
to nemico 
CANALES 

saio OMBRE ROSSE 

Ragie di John Ford, con John Weyiw, Claire Tiavor, 
John Cerredlne. Use (1S3B). 90 minuti. 

Uno del capolavori del cinema ed uno di quel film che 
non dai stanca di rivedere I personaggi archellptatol 
western ci sono tutti In una diligenza che attraversa U 
deserto dell'Arizona insidiato dagli Indiani viaggiano 
un cowboy che vuole compiere una vendetta, una pro¬ 
stituta, una donna incinta, un medico ubriacone:àin 
giocatore di prolessione ed un banchiere senza seni- 
poli Ouranle il viaggio, si compiono e si intrecciano i 
destlnB di tutti. 

ODEONTV _ 

BOrSO E IO MI GIOCO LA BAMBINA 

Regia dlWallsr Bemstein, con Waller Matthau. Jutte 
Andrews, Tony Curlls. Use (1080). 98 minuti. 

Commedia brillanta In cui una siluszione paradossa¬ 
le a continua fonte di comicità Un allibratore riceve in 
pegno una bambina, la figlia del debitore Disgrazia¬ 
tamente questi muore Ma per lo scorbutico brocker i 
guai sono appena cominciati E costretto ad aprire 
una bisca assieme ad un violento malvivente a InlarHo 
conosce una simpatica svitata 
RAIUNO 

BB-aO L'OTTAVA MOGLIE PI BARBABLÙ 

Regia di Ernst Lubitsch, con Osry Cooper, CtoudoBe 
Colbort, David NIven. Usa (1938). 80 mtnult. 

Brillante commedia a cui collaborO anche Billy WU- 
dsr Una ragazza che sta per sposarsi scopre che H 
suo futuro marito ha (dà avuto sette mogli Decide di^ 
sposarsi ugualmente mdl fargliela pagare Durante H, 
viaggio di nozze InEuropa, Il donnaiolo verrà sempre 
respimodallanuovamoglle.linoaqusndo . , ^ 
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li n concerto 

pDue serate 
i-nel labirinto 
l'di Berio 

\ nusMovAimn 

^ BBIiOMA. Due belle «etMe 
< . 6pn tAKiano Betio. Una - gio- 
'^vedl - al Te^UDoUmpico, gra> 
all'AccadeiìHa Fllarmoni- 
^ rea, l'altra •~>)ènenll - alla Gal* 
tMa nazionale d’arte mode^ 
na. grazie a Nuova Consonan- 
za, che, in questi giorni, 6 un 
^,v'' vulcano in bruciante altMlà. 


_ SPETTACOLI _1 

Al Lingotto di Torino «Gli ultimi gic»ni dell'umanità» 
di Karl Kraus nell'allestimento di Luca Ronconi 
Spettacolo imponente e ambizioso, (fci^ esiti contrastanti 
Straordinaria l'interpretazione di Massimo De Francovich 


Un'ampia-scandagliaUi nel la- 
boratorio musicale di Berlo. Ia¬ 
lini'' boraioiiocheeancheunlab^ 
]jinlQ e, in quanto tale, soprat- 
, (uno un Lòborinlus, un fobor 
r ^^buiis, un tavolo, uno scavo 
tÌeniK)V;e dentro II auonok Piace 
' a Berlo riunire musiche sue pin 
antiche ad altre lecentissiroe, 
per,, dare simultaneamente II 
eenaodeila sua vicenda aitiiil- 
‘ ^ea. sempre In fermento, seni- 
.pteathiale Bquantosiaawen 
Mfì vlilP-Kcndendo nel «laborato- 
ito», dove si mescola il Berlo 
.Mvent'aiuiie UDeriodiquasti 
iÒMmi glomi. Si mescolano e si 
-.awlano straordinarie ricchae- 
^diespiessionifonicheeait- 
|;f£r|Ciia di un'aigebm musicale 
tmuninimcnie supemta nel ri- 
auhalodi un suono miwo. 

<( C'è stala lirquestigloml-di- 
-nmmo - una vera •espoelzio- 
|k^ tue» di opero di Berlo, tra le 
^ -quaUpassiamocomeapasaed- 
! w ''tfawk» con MussorgsW tm i 
-tl^ii del suo amico Vikiat 
4lMtfflann. Piacerebbe sotto- 
k^/'poiro a quelle Indagini di 
(TuoMlt II suono di Berto, ingl- 
Igfó iianUrto. vederne i bagliori, I ri- 
'Mibefl Mnlasiici, ma del tutto 
"KaiunlLO fermiamo-ecco- 
dinanzi alla Setfiitnu X 
X^^OPètltombaepianotoi- 
‘k.'BpwibiatNnsuona.tlenei 
L f igiKBbbajMtte manowa'lpe- 
IML ia tromba lancia squilli 
Is t atflntemo del pianoforte, dw 
K'ili lafcopetchtospalarli e 
i 'oUto iotóe, colpiie come da 
w'Ittllninf tonico, si leva una 
'pondAza tribterlosa e tonta* 
'k tuia vibrazione dt echi, cha 
.WvtMil suono delta tromba. 
gjT -Cunmlracalo,.eOmeraicoba- 
JlHto «he dlhsieme tantasiae 


frwlfSanolòrte (slamo an- 
'' eoia nella Caltaria nazkisiale 
^ , dowatla^olgeUconcenopun- 

I VÉinlcmenie coordinato da 
y.TBoacchino 4«iza Torpasi) 
^ Betta ha composto parecchie 
--v musthe- anche unajErcftmtt 

lcsyfe,is»S!s^ 

. |co), una Htesomustè (musi' 
tcadell'aequa}.Questendallre 
(pagine' (iMf, ad esemplo, e 
~ ■JsòiMiuaA'Aianem runa, tra* 

'WÙente l'altra) sono state 
;risiÌÌjBaM da,Giuscppe Scote- 
Jae. I richiami alla terra, alTac- 
^ («Miai Cuoco non comportano 
'dlnBpenil alla cosniogonla. 
jBMo va a cena con anuel 
lascolta ladisco un/nierroezzo 
' diBiahfflssuonatomale-dice 
1?/ v-da CieseUng e poi qualcuno 
buona unap^na di SehubciL 

- JVa a casa, e Brahms e Schu- 
- bpilfp bppalono cometlma- 

\ w|D.dl cena gaUepìanU nel 
' JsuMidlno. U raccoglie e li ri- 
!'• 1110116 hisieme in una Wassen 
musili, appunto Ascolta per le 
r Matte di Londra (ora siamo al 
t ' jcoiicerto della Filarmonica) I 
)fcltiaini dei venditori ambu- 
liiiu, e D uaslonna in un ma- 
teaier a otto voci. Ows of 
4 jCandam che 1 cantori detta: 
' MMoiMetia di Londra esegiio- 
'Msdduilintomoauntavolo. 
% jeome vuole la tradizione Sono 
ìt<. rpuiMml canti inglesi su) bel- 
jetto che fa più belle le belle e 
• mqftihbrutie le brutte, su po- 
^ aloni miracolose, sull'aglio so- 
pn^to, che è un toccasana, 
^ con tanto di'iv anroiata 
llia)denlL Questi CWesrisalenU 
‘a Ulta quindicina di anni la. 
•■t dmbalzano nellq voci del Con- 
ftoiiin NpvIssìmt'TeslamenlI //, 

^ 4 ^veisi~di Edoardo Sanguinati. 

, |cht anche mescolano il quoii- 
« dluio banale a) pensiero rafli* 
nato, il privato all'univetsale. 
Vaisi oompllcati e popolate¬ 
gli’ IdtL «he Hnisconojcon San- 
< -Uhwtl che dice vSIccome che 
-qut chnio per cantare, dico 
* Mr dite, parlo per parlare, te- 
llanto Rato, non per Inganna- 
^ 1 re* qui CI sto per avere, non 
. ^ ^lerdaie* Berto (la composi* 
Itone è dedicata alla memoria 
pi idi Massimo Mila) spiccia un 
^ po' lapIdaroenM le vocL pun* 
landò-sulle intonazioni anche 
% " (bammatiche, di voci e atro* 
‘‘i tneni)’(clarineni e sassofoni), 
suOst parola Canneum che li- 
lucna nove volte e in questo 
bove cattura la stiuttura del 

- brano e l'attenzione di chi 


Qui accanto 
aadsstra 
duebnmagW 
««GlulSni 
glomi 
dsirumanttt», 
Idramma 
di Karl Km» 


alUngaito 

dITonm 



Vìsita guidata 
alla fine del mondo 


Locomotive e vagoni da tradotta, autocarri e auto* 
mobili d'epoca, cannoni e mortai, centinaia di sac¬ 
chetti di sabbia a simulare trincee, centinaia di pac¬ 
chi di giornali e uno stuolo di macchine tipografiche 
a significare la presenza ossessiva e mUtificatrice 
del Quarto Potere, una sessantina di attori e un nu¬ 
mero adeguato di tecnici; ecco, in sintesi. Oh ulHmi 
gkmi de/f'umonr/ddi Kraus-RoiKonL 


■BTOHNOl «Nullanrièsiato 
Nsparmlator questo li noto In* 
terèalare dett'lmpenuote Fran¬ 
cesco Qkiseppe, che netta sua 
lunga esistenza tanto coae vis¬ 
se a solM (ma. aoprattuHo. te- 
ce vivere a toIMre al «suol po- 
polK noiKhé agli altri). La ba- 
ta, lieoncnte nel testo di Karl 
Kraus, alno a fornire U tllomel- 
to (Funh torto di atroce fila¬ 
strocca messa-sultetotMa del 
vecchio tovrano, potrebbe ap¬ 
po^ 

M lMeimli,«ul Htenie srb'V» 
luto iMgare (per il costo uffi¬ 
ciale di cInqiM miUattU, ma I 
ntoUgni spanno cUie pu gros- 
et) al lini del presento altesil- 
manlo dagli Vltìmi gami dW-, 
ftimanM. 

Dett'autore. delTopera e dei 
progeiio loneoniano si è detto 
rlpetutoinento e diflusainento. 
Sulle cotoniwdl tulli i quotidia¬ 
ni e settlmanaU, IlAilU Inclusa 
(Il massimo è stato comunque 


raggiuntoderL con te.iuooaia 
«Istruzionf^ l'uso» détto spet¬ 
tacolo, firmate dal regista su 
Titttotlbri). Cosicché, la crona¬ 
ca deH'revento», all’Indomani 
di due affollato antoprlme, ri¬ 
schia di apparite smorzata, ae 
non resa superflua, da unto 
anticipato clamore. Lo scrittro- 
leauitro-boemo flSTè-ISSin. 
che con ineguagllato effkacn 
steizO ttcostiMe makosiume 
glomallstico <M tempo suo. 
presàtendò ir moslniaao iML'' 
pare usgH'ottteml moBsirMalIk! 
avrebbe dunque avuto anche 
oggi pane per I tuoi denti 
Ma veniamo al fatta Dalle 
coptoslssime pagine del dnm- 
nrakrautslano (6S0 dica, nel- 
idimduztone italiana, a cura di 
” Ernesto Braun e Mario Caipl- 
tolla, edito presso Adalphi), 
Ronconi ha tratto matorto. 
molto esicudendo e tagliando, 
per una messinscena che oc¬ 
cupa, neirèfco di tre ore e 


Succesu per Paolo Conto ala 
prima toppa <M suo nuovo tow 
che II conduOerfl a Roma ki aprila 


A Casale Monferrato^prima tappa 
del tour del cantautore astigiano 

Freddo, neblaa 
e night ecco il jazz 
di Paolo Conte 


DIBOOPIRUaiNI 


, Etovevano essere nove an- 
' «hari'btant per Nuova Conso- 
haniB. ma tre sono saltatL 
f csahpensaii dalla soipnsa di 
èvo i tt » a chiusura. Borio e SCO- 
‘ ' tesa B,quaiDothani in un MoA 
^dl Adotto Berlo, il nono, 
(tonescamenie scritto per una 
■abella di tonlianni fa. 


H CASALE MONFERRATO Da 
Amsterdam al Monleirato il 
passo non è poi cosi lungo 
sterno freddo, stessa nebbia, 
stessa fatica. Là c’era l'esigen¬ 
za promozionale del nuovo di¬ 
sco, qua l'apertura di una lou^ 
itoe' in entrambi i casi, un palo 
di trasferte disagevoli. Paolo 
Conte, nei dopo concerto 
mangereccio, sembra comun¬ 
que tranquillo, soddisfatto- tln 
scena siamo tutte foche am¬ 
maestrate». ironizza Ha da po¬ 
co concluso la •prima» del suo 
nuovo tour, sostanzioso giro¬ 
vagare tra Italia ed Europa e 
non si aoitiae alte domande. 
•Ho scritto molto, tlatrangiato 
quasi lutto, è stalo un lavoro 
mollo denso. Per questo spet¬ 
tacolo ho ripescato diveisi 
pezzi vecchi, un'idea che mi 
hullava In testo da un po', ma 
non facile da realizzare. Con 
l'orchestra era tutto molto più 
difficile, seivfvano brani spicci, 
non c'era II rompo necessario 
per provare. Stavolta ci sono 
riuscito, ripoitando alla luce 
un passalo che non ho mai rin¬ 
negata canzoni come Pittori 
detta dom*niea,Pmendo Ma- 
ddeU». 

Un lecitoL quello di Conte, 


quaranta minuti senta intor- tlnlelmanifestLellchiacchle- 
vallL la vasto Sala Ihesee del- rlccto, colto ai voto nei locali 
l'ex Ungono' le astoni si evol- chiusi a per te strade, di un’o- 
gono avari Ifvetll, su pniicabUi ptntone pubiffica frastontaia. 
mobitt, afflanculi al tgtt nrog- manipolròa. Ingannato a to- 
gioii della ttotta rattofigolara, gannatrtoe. Rati sprazztdl veri- 
dove è sistemalo n pubblico, to dotento-ttahieano dalle lei- 
ma anche tra II pubbtteostosM toro che si scambiar» I poveri 
che, tal piedi « deambulanie, eoldeiieteioroaftefflateraffll- 
vlene solcato da camlU ao- gttelontona 
spinti a maria sul rpiaU amo Cbetutiocto.puriwaasinte- 
ttooetrultt tinblenh In minlatu- aleflettuattdsRoneonl,ghinga 
nocheeeiVMiapuramentoe atto spettatore con bastevole 
sempHcemente, (III tribuna per chtorma.nonoaereffimoghi- 
la coppia dialettica coelltuito rare. Limpido e netta bruclan- 
daLCriUcotte (chèAKrauame- te a toglianta, aiitva ei tMslrl 
deetano) e dal mwinietlocuio- orecchi l'elogio pohnnteo di 
re, l'OttifflIeM: uaeompemUa Kraua^Mleone, Impersonato 
coeiuL di tutti I luoghi comuni daunMaealmoDeFnncowieh 
patrioiticL IfflpertolL bellkisii- bravissimo, in torma straonfl- 
ci, ratzbU, che, disseminati poi naria: ma alle sua sptetott 
In InnumerettaU altre voci e II- quanto fondate aigomeotozlo- 
gure.ofhomuna spade di en- ni, che chiamano to causa i 
cletopedia dela ifuphllto na- «ntediatort» (glomaUsU. Intel- 
xtonattaeunlviinato.datorim letniatO.aancheplOIreMon- 
vkUaallamoae'OfitoMstodM- sabUI e I profittatori dell'lmma- 
-Mummm "rrteSÌiiittaiiBa^^ 

t'Mm (ma imLli^poce meno. ’^laitlcoedlneaimdtbniiMÌtf- 
•Kondo gli es|ieiti. Il lavoro di mandanti Invece al decorati- 


Knua è composto di dtaziofri 
tettersh, anoteché possar» 
eerobrare, a volte, meredlblU: U 
grande massoso della guena 
1914-1918 è ruocontoio, ctoila 
parte degli Imperi Centrali 
(Auetila-Unghirria e Oerma- 
nia), attraverso gli articoU e I 
commenti della stampa, te 
coirUponden» dal fronte, te 
dichiarazioni e le note, iboUel- 


VD e al cattellohiitico. In qual¬ 
che modo subalterne all’ico- 
nogrsfla più consacrato di quel 
tragico periodo, e debitrici 
spesso dett'abusato procedura 
del «quadri viventi». Si guardi 
ad esempio, la sequenza della 
fabbrica mllltorizzato, che non 
sfrutto nemmei» bette le ovvie 
pottnzlaUto dello spazio oorti- 
piestivo in cui la rappresenta- 



che mantiene tede al desideiio 
dilluso di essenzialità («aveie 
il pianoforte sottomar» ~ pun¬ 
tualizza - e II resto più in sordi¬ 
na»), un ritorno alle origlnt 
Jazz già ampiamente eviden¬ 
ziato nell'ultimo disca Suoni 
scarni, una band pulito e preci¬ 
sa al millesiffia coriste calte- 
latte e un tolte desiderto di 
semplicità: la traccia è acusti¬ 
ca, con rivoli di tastiere a sotto- 
lineare i momenti più distesi e 
•musicali» come Gli impennea- 
bili e Max. C'è l'aunoétera fu¬ 
mosa e alcolica del night club, 
luci soffuse e strumenti in liber¬ 
tà, ma è solo un'apparenza, 
perché la scrittura contiuna, al 
di là del risultato piano e linea¬ 
re, sloggia partiture studiate fin 
nei minimi particolari, amabil¬ 
mente schiave di meccanismi 
da «rodare» col tempa Le raffi¬ 
natezze, poi fioccano dalica- 
tamente, piccoli monili sfu¬ 
mature di colon, da ceraelli- 
nare come liquore prezioso e 
maturo la sottile vena percus- 
siva, I suoni lievi del flauto dol¬ 
ce e la soave entità di quello 
Indio, la conchtolia. le spazzo¬ 
le sul tamburi, i piatti appena 
sfiorati il nostalgico bando- 
neon, le chitone a tessere 
complesse uame ritmiche. 


Oiochi di specchi, controllati 
rimandi e acustica ad hoc. 

U Teatro Municipale non è II 
Jazz club aussicato, ma fun¬ 
ziona ameittv* alte-rassomigifa 
piuttosto alla Scala meneghi¬ 
na, in miniatura. E la musica 
sorvola •sionore Inglotellate» a 
•scimmie dal >aaa» m tenue pr^ 
nombra: un i»' In salito all'lnl- 
zio, più spe<H.icol passare del 
minuti La (caletto sloggia 
cammei d'amea data e nuovi 
episodi' difficile scegliere. Si 
«swinga» con rigore calibrato, 
tra Ironia a licfcha onomaio- 
per Conte gleca con le parole 
a I loro suoni francese, inglese 
e qualche invenzione in piO. U 
«kazoo» recito parti non trascu¬ 
rabili, Villoltl garantisce alla 
chitarra, Francesco Zennaro è 
un eclettico |ol|)f veneziaiw in 
odor di goliardia. Massimo Pli- 
zianti regala brividi alla fisar¬ 
monica. Ineccepibile anche la 
riunica, con Daniele 01 Cre^ 
rio Indaffaratissimo fra pelli e 
ammennicott vati c Jlno Tou- 
che puntuale al contrabbasso. 
Lo Zio scatena I primi applausi 
a scena aperta, Heminguxiy 
coniuga l'esorismo delle Uri¬ 
che a un suono pieno e diste¬ 
so, Eden attnivepia sentieri di 
struggente dolcezza. Un gelalo 



SPOT 


zione sì colloca (ma, con quél 
viavai di beni e vagoni, abbia¬ 
mo piuttosto l'impressione di 
trovarci In un ferrovia- 
rio). 

L'aspetto visivo (al quale 
danno apporta con Ronconi e 
col suo fedele collaboratore 
Angelo Corti, Daniele Spisa, 
Gabriella Pescuccl Sergio Ros¬ 
si) è del resto atowchiqlo dp 
quello sonoro (da segiialaie. 


della parola, esaltato appunto, 
mediante l'appaiato di ampli- ' 
ficazione e 11 sovrapporsi delle 
emissioni vocali, mi suoi valori 
fonici a scapito dai signilicatl 
Un caso limite è là doro Kraus 
situa in stretta successione lo 
straziato appello alla pace di 
papa Benedetto XV e i deliranti 
sarcasmi dell’illustre editoriau¬ 
sta di turno, che si compiace 
per 1 lauti pasti latti dai pesci 


delTAdilalico con te carni de¬ 
gli equipaggi nemici aftondatt. 
Recitott I due pezzi in simulta¬ 
nea, colpe qui accade, ne con¬ 
segue che (al di là deil'tanpe- 
gl» degli attori Uno TioÙ e 
Ivo Garranl), mite migUote 
delle ipotesi, si ascolti ui» solo 
dei due, altrimenti, se ci si pas¬ 
sa il tennine metalmeccanico, 
non si capisca un tubo. 

Pesa Inflm, su) risultato d'in- 
..ileme. una, logica da corapa- 
.'gsM capqcomicale. Per ori II 
ruoto della corrispondente di 
guena Alice Schalek (una spa¬ 
de di Oriana Fallaci), affidato 
ad Anmmaria GuamieiL de¬ 
borda dai fwcessait limiti e 
anche quello dell’Ottimisto (U 
pur oabno UKiano Viigttto) 
eccede In evidenza (ma, con 
De FTancovlch. é un bel duel¬ 
lo). La «oralità» della rappre- 
sentaziom si riduce aii’oiriim 
alfabetico osservato mi pro¬ 
gramma di sala. 


È àKMTIO nERRE DtnC. È mono ieri a Parigi att'età di 82 
annll'atloieeregislaPleire0uz.unodeipiùgnndipfO- 
togonlsli del teatro taaiteese del nostro secolo Dux.«riie 
mila realtà si chiamava Pietre Alex Maritai, era nato a ite¬ 
rami 1908 da una famiglia di attori Nel 1929 aveva vin¬ 
to un premio per la cortitnedia alla Scuola nazionale di 
arte diammatica, nello stesso ani» era entralo a far par 
te della Comèdte FIrancafse. dove rimase fiiw al 1946 
(per moM anni Ita» al 1945. m fu ammlnistiatoie gene¬ 
rale). Tra le regie e le interpretazioni di maggior riTieva 
ttguraiw la regina moriadl Montheriand (fM2). llml- 
sontanpodiMolièiedel IS47, Sollanlo un gioco di Seia- 
cron 0955). MonFbusrdl Valéry del 1962eAiidlroiiraca 
di Raeim (1964) Era anche un apprezzato autore di te¬ 
tti teatrali a lui si deve te pièce Cuori In maschera Per B 
cbteffla aveva Interpretalo Monskur Vtneent (1947). Le 
granrtì manovre QsSS) e Z L'orgia del potere gsMo da 
Costa Gavras mi 196S. Dal '48 al 52 era stato co-dbeOiy 
re del Thealre de Paris, dal '70 al 79 direttore Ateiro- 
iteoa n tuo ultimo lavoro teatrale era stato Do «fmfche 
piartrtequatatiMadlbiaelHofOvilz,co-prDtagonbtaJa- 
m Btakiii, andato in scena a Parigi mi giugno acona Du¬ 
rante te lappresentoztoni. Piene Dux, incurante dell'elà, 
si era reca» per un solo gtonw a Londra per partecipare 
alle celebnaoni dei cinquantenaito dell inizio detta Re- 
sltlenza, ed era tornato a Parigi in tempo per la replica 
sente. 

UN UBROSUCESMREZAVA'niNL Alcinema Uimièiedi 
Bologna è stalo presento» ieri il libio Cesare Ziwalltel a 
cura di Aldo Bemaidini e tean A CUI edi» dalia Grafit 
per la cottana •Ctawma/Singuliei» del Cenne Ceone 
Pofflpidou di Parigi L'inUattva fientm mll'ambUo «Mu 
rassegna «Ciao Zavaitini» dedicaU all'opera del pnde 
letf^ che ti lerià propito al PompKtou dal 5 dicemfaR 
prosabno al 7 marzo'91, realizzata in collaboiaziom con 
la Regione Emilia-Romagna, il libro è dedica» In preva¬ 
lenza aU’uomo di cimma. ma tende a mettere in luce an¬ 
che aspetti menoconosciuti al grosso pubblico, come to 
tua attività di giomaUsto, scnftore, pittoreecitaico, 

COWBOY: VENDUTO L’ULTIMO RANCH. CH ultfaid 
quattro ettari del mitico ranch dove furor» girati film m»’ 
morabill tra cui Mezzogiomo di fuoco di FTOd Ziime- 
mann con Gaiy Cooper, è sto» vendu» dal suo proprie¬ 
tario Che i»n è un cittadta»comum, maGemAuny.il 
cowboy cantante entrato nella leggenda del wesiein pM 
per le sue doli canore che per la paitecipaziom a pelli¬ 
cole famose. Auby ha deciso di vendere la sua propitett 
(chè si tnma a Santa Clarito to California) non per medvi 
ecorwmicL A 83 armi è Infatti proprietoiw detta squadra 
di baseball dei Caliiomia Angela e della suziom radio 
Kmpc, otlie ad aver realizza» cospicui guadagni per 
aver gba» ben 93 film. Cem Autiy, vecouo e stanca 
aveva deciso di venderà perchè tenera il ranch solo co¬ 
ma pascolo per II suo cavallo Cbamptoa morto quest’e- 
■tote. La tocMlàche ha acquiauto il tener» per957nitta 
dottali puri a I mUterdoe l00inllionicttlire.sièiinpe- 
gnala per la tua conservazione. 

MOMOCE DI MORIE A MADONNA. La toma delle can¬ 
tante Madonna cresce sempre di pU. grazie anche a vi- 
cendadlcmaaca.Dopocheneigiom[scoisliltuool8- 
fflo video AonlA'rqy toorè sto» Centura» negli Usa far 
alcuna acem di sesao sado-maso e di grappo, la caMae 
canttnia à oggi ail'attenzic m dalla cronaca per pretunia 
mtaiaoce di morta che le avrebbero Impedito di prHtsv 
toni venerdì scoiw a Los Angeles davanti a un giudice tal 
merito a una cauta eMIe II suo vini» di caia le avrebbe 
tetto cauta par alcuni alberi della tua villa che btooeara» 
no una vista paiMramica. D portavoce detta pofizia 
iMfittlofai Aotfila. 

RIMBAUD A miANO. Vna mVinttemo di Aitur 

R&idMUI va tavacena domani a HOana natta chiesa di 
Sa» OtopètoNà Ih psfsM naztasnala. Lo spettacolo «di 
Ftsnlbiando Brani che m è anche traduttore e interprete; 
Un fflonotogo che non Intende Unto raoconia» quanto 
trasmeiUR U maieilale linguiaticodiqueai'open,conii> 
daratodaipMemblemadellacrisidiRimbaud.Lerepfi' 
che duiemiuw lino al 28 dicembre. 

ANNULLATO MATRIMONIO JMOCER-HALL7 0 matll- 
monto tra Mieta Jagger e la top model Jeny Hall, celebn- 
to 11 21 iwvembie scorso a Bali non sarebbe valido. Lo 
afferma il sacerdote indù di Ball che ha celebrato il matri¬ 
monio, secondo cui la conveisiom aU'Induismo non è 
stotocompleto, ma solo formate 


Al P^trussardi di Milano un divertente ( e affollato) concerto 

La caricatura del rock’n Voli 
Ecco Billy Idol, «macho» perfetto 


! Ha compiuto tre giorni fa 35 anni, ma non smette di 
i fare il ragazzino. Bilty Idol sembra quasi la caricatu¬ 
ra delle rock star: mossene e piccole provocazioni. 
Eppure la sua è una musica gradevole, un vivace 
martellamento elettrico che manda in visibilio I sei¬ 
mila del PaiatTussaldi, con una scenografìa da gran¬ 
de evento e qualche scherzetto. Insomma, come di¬ 
re. tock’n’roll. 


ROBERTO OIALLO 


al bmone è capolavoro d’ar¬ 
rangiamento, intreccio super¬ 
bo Ira flauti dolci bandooeon, 
percussioni e u sorriso del Su- 
damerica Diavolo rosso, lun¬ 
ga e Intensa, ha il sapore dei ri¬ 
cordi d'infanzia, storie vissute 
e la terra madre, mentre fi 
maestro, traccia geniale del¬ 
l'ultimo album, gioca con la 
tradizione popolare e i suol rit¬ 
mi circolari, mmpy Feef cele¬ 
bra un clima da musicais di 
Broadway con ironia e affetto, 
luci luichese, |azz nervoso e 
coriste In evideraa. 

Ventiquattro brani rigoroM- 
menu divisi In due parti Con¬ 
te, periezionlsta, ha controlla¬ 
to anche la passerella dosaiv 
do tempi e misure. Il solo Zen¬ 
naro esce dalie righe, prodi- 
gaiKfosi tal acrobazie da circo 
su bici a una ruota. Poi la rego¬ 
la del bis. è Cornetti, tra lampi 
del pasMio e iuggevoH visioni 
Conte in tournée. Verona, Bre¬ 
scia e Savona ad inizio setti¬ 
mana, Milai» per sette sete 
dal IO al I6dicembre. Da gen¬ 
naio l'estera. Olanda, Belgio. 
Parigi (quindici date dai 12 al 
27 teboiaio all Olimpia), Ger¬ 
mania, Austria e ancora Italia, 
con una cinquina di concerti a 
Roma dal 3 al 7 aprile. 


; M MILANO Disco music nel¬ 
l'alto e. sul palco, un enorme 
pugno in cartapesta II pugno 
gira su te stésso e sporge atrin- 
sù il grosso dito medio Non è 
un gesto elegante, siamo d'ac¬ 
cordo. ma esplicito si il 
rock'n'roli ha di queste espres¬ 
sioni forti E rinizto del concer¬ 
to di Billy Idol, il che significa 
anche che la premessa é chia¬ 
ra. rock lo spirito, rock la musi¬ 
ca e contenti, ma sul serio, i 
seimila paganti del Palairus- 
sardl Di tutte le correnti rock, 
la più antica é forse quella il- 
musKa divertente, •tosta» e 
movimentala Certo Billy fa le 
sue belle concessioni ai mer¬ 
cato, sembrerà «leggerino» al 
lilologhi seri che troveranno il 
giocnetto un po' furbo, ma fa 
ballare questi ragazzi sotto il 
palco Lui certamente li chia¬ 
merebbe kids, visto che nel 
suo leperiorfo c'é tutto (e troo- 
po, quasi ridondante) il baga¬ 
glio del simboli del rock. Pelle 
nera per cominciare, un inci¬ 
dente recente in moto (indovi¬ 
nate'' un'Harley Davtnson), 
una vita sufficientemente ma¬ 
ledetta fin dagli esordi in In¬ 
ghilterra con li gruppo punk 
Generation X. in più quello 
che si vede nello show Billy si 
presenta con un bastone 


(conseguenza dell'incidente) 
e fa con i^mIIo tutto ciù che 
dagli anni ^ in poi hanno fat¬ 
to in migliaia con l’asta del mi¬ 
crofono poi balla sempre più 
stienato, poi comincia a to- 
glieisl iiMumenU (boati e hw<- 
là). poi tuona to chitarra elet¬ 
trica. poi l'acustica. pol.Ui- 
somma il grande circo del 
iDCk'n'roll c'è lutto E. a dispet¬ 
to di qualche furbizia di troppo 
e di qualche baltod un po' ruf¬ 
fiana eira bene anche la musi¬ 
ca. BUIy non ha più affianco 
Steve Stevens, ottimo chitarri¬ 
sta che lo accompt^nava dalle 
origini, ma questo Marc Youn- 
ger Smith che gli regge il gioco 
> ora non sfigura affatto, veloce 
e aggressivo tra parentesi si di¬ 
ce che sto andato all'audiziof» 
senza chitarra, perché l'avera 
impegnata, ilche raUorza l'ico- 
nograito rock della faccenda. 

Che sto un po' gig»ne. Billy 
Idol, é quasi un tatto dovuto: 
ttoppocarica to sua tradizione 
come, appunto, una caricatu¬ 
ra. Ecco il bello di Billy che 
rilette d'accordo chi ama il 
rock di facile ascolto e chi ma¬ 
gari pretende di più, ma per 
dona ecapisce perché ricono¬ 
sce simboli e richiami Gio¬ 
chetto furbissimo, che infatti 
rende- l'ultimo album, Char- 


med Zite corre raloce e to pro¬ 
duzione dagli apettocoli Uve è 
di queUe gianatoae. Tra truc¬ 
chi scenici fumi, mostri che ti 
gonfiano, teschi illuminati e 
sfondi che cambisi» in conti- 
nuaiione, Idol disuibuiscecon 
attenzione pezzi vecchie nuo¬ 
vi- ontoie baltote come Stveet 
sixtetn, hit da classifica come 
HWse wedding e penta» una 
cover iinpegiìatlva. LA Hto- 
man del Doors. Cloeo un po' 
foizaio, tona ma BiUy brilla 
per oiiettà: non si cimenta 
ne m meno con ITnimitobile ta¬ 
lento di Jbn Monison, compie 
phittorio una rilettura fitowgi- 
camente corretta per Ulte «ol¬ 
la senza strafnre. La canzone 
entrerà nél fitan su Moirison 
che Ottver Storie ha appena gi¬ 


rato e dove Idol ha une piceola 
parte, col che Uiterchtoiichiii- 
deeticitoiscecomeiietbton- 
distimo Billy . uiglese di Ctdi- 
tomto, possano convivere ta¬ 
lento e rispetto dette regole del 
mercato Tutto, come si dice¬ 
va tal linea con la tradizione 
del rock. Compreso H fatto che 
Billy, cosi come to sua ontana 
bsnd (LanySeimour al bassa 
Tal Beigman alto batteria Bmi- 
nie Haies alle tasOere. piO lo 
scatenato Younger-Smtth), 
vuol mandare via la gente an¬ 
data e contenta cosa che 
viene puntualmente tra ova¬ 
zioni convinte e sussulti dette 
ragazzine conquotate da BIttir. 
•macho perfetto» E anche 
questo, naluralmeola è 
rock'n'roli 


emittenti iocaii: ie piccoie vittime 

Radio e Tv dopo la legge Mammi. Le propoete del Pel 
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Burt Laincaster in gravi condizioni 

"Fia^tos^^ 




ì ;^. ■■ , ■ ■■■ VIII9ÌMIÌJ 

;^‘^aK'BimUneastcr« ricolma* 
'* :.tofin gnwi condizioni ai toc 
'.'AiMntoa Madkal Cantar, dove 
Mant aonopoaio a letapla in- 
'wniiva aziiMio daizanitarl io- 
f call« dal «IO nwdiM paiaona- 
' ;lB.-Caiy Susarman, accono 
bninediaiaiiMnie «il - ponto. 
i^'andalO;.n far vUii» a un 
'IhiiIco iwUa clnadifui calllor-. 
$ iiilaw.di.Los Alamitot, a: una. 

:Motinia di cKiioineiii da .Los 
{rr;: Anfilaa quando improvvisa-. 
! imcnlo gilè mancalo il respiro 
! >. Mraitaccaseiatosuunasedia 
'% ; Sulle condizioni deii'attore 

« jSdMim.^tena.maBUespos»' 


CmSriANA PATIIUK 


ne faticose o perkoiose, accet¬ 
tando di rado di farsi sostituire 
da una controfigura. Forse per¬ 
ché aveva cominciato nel circo 
come irapezisla in coppia con 
un amico (un'esperienza che 
rievoco nel ’SS con un Thvie- 
< zfpcon Gina Lollobrigida e To¬ 
ny Curtis). . 

.. A causa di una frattura, pe¬ 
ro, Lanoasier é cosliello a la- 


.! m fd'anMso'MifMfilOie,'» gl W 
r III -familiari" hanno imposio Ir 
, 'iMHiffloiiaerbo. Il presa agent 
!' 'ddraitoie. Ben Beniamin. .ha 
isMhsche Buri resterà In ospe- 
i'‘slaia'«almeno Mito'll linè sani- 


Ma durante la guerra. In Nord 
Africa, lecila negli spettacoli 
per le truppe. E net 1945 ottie¬ 
ne una scrituiraaBroadway da 
un produttore che Vna Visto re¬ 
citare sotto MCWnjl-tCPf^Malro 
passa subito al,ciiiei)nr.con / 
gongnersdi Roberf Siodmak. 

Oa allora, per tutti gli anni 
Quaranta, gli restano addosso 
ruoli di duro. Dal 'SO, insoddi¬ 
sfatto del personaggi che gli af- 
'''vl rnana». Mentre ll direnoresanl-' ' fidano, si mette alare rifm in 
- ' liàlio dalla clinica. doltorBeCk, - proprio insieme a HaroM He- 
f perora ha dichiamto soltanto^. chL Come produttore ottiene il 
é ita uiu conferenza stampa -. suo primo Oscar per Morry, un 
'rfjm y rinivi s atafcbeiancaster* ■ film coraggioso. prodotto a 
gravi condizioni, ma ha ag- bassi costfe con allori poco 
^-gluiilDChe'imcdicinon hanno noti a paitè il protagonista Er- 
Éanooia formulato una diagnosi nesiBorgnine. 

.^linciala. Cé chi .dice che sia- Con H'Ilglh di Giuda arriva 
.;Ì;Mli>«olpÌlo.da ictus, ma .non - anche l'Oscar come miglior ai- 
f. è ImptaDabile. qualche com- tote. Nel '61 è un Jndlmentica- 
^pUeailone cardiaca. GUI da . bile ergastolano in L'uomo di 
qualche anno Buri Lancaster, Afcumu. Con Luchino Visconti 
ì; CM-ha compiuto da poco 77 é protagonista di llganopaido 
È tihni.(é nato a New YqifiJl 3 -e Gruppo di faml^iaIn unìn- 
u ntnmbre ay^ co-, i- rema..I^li ultimi anni LatKa- 

% ^MelailQesdQriie dlpm'blèml / ster. che nella sua carriera ha 
ai dùoie.14e| 1983 «lotun in: . girato più di 60 film, ha.dirada- 
lHt|ènta.chlnugl|CO.ejlLaRpi|h..,, lo molto gh'impegnL-Oopo 77- 
I àmNid.'uh 'tv:R0|^' di ie-./',.';p<' diir4 che lo riporci,,insieme 

i^«Mlfd,dtfe aniula.(ti coslreMo ' 'a Kint Douglas, ai tempi del 
|a Mtenompere le riprese di film di gangster, Ostato il.caidi- 
ipWrtnjo con Jane Fonda naie Borromeo nei Promessi 
v'^hé.'date leaue condizioni - sPOsL e Klinghotler, l'ostaggio 
f di'salute, nessuna società ave- ' - americano ucciso dai terroristi 
a «ir«Bcenato dt asalcumrlo per ^'net nim tv Achille Lauro: Re- 
jr (avoraie airaliitudine di Città . centemente ha accettato di gi- 
rMlitessico. . . rare II seguito di//goMopordo 

& V.B.dii«chenèUatfUhcai(itm..v.'nasieme a Alain.Delon per la 
«nonsiemmainsparmiaioKe- triadi Mauro Bolognini. 


D.ejILàRplh..,, lo molto gEimpegnL-Oopo V- 
i^ù di ie-./',.';p<' di(r4 che lo riporta.,insieme 
I. (il coslreilo ' a Kirk Douglas, ai tempi del 
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Ora che la Thatchemi è ritirata 
vediamo come il thatcherismo 
ha influenzato nel bene e nel male 
il cinema e la musica britannici 


Nel rock Topposizione è stata 
spesso radiche, mentre i cineasti 
si sono cullati nel sogno 
della «rinascita». A suon di Oscar 


V 


ALBurrociiispi 


M I futuri storici del cinettia 
britannico si troveranno di 
fronte a un paradosso:-che 
proprio negli anni del thalche- '' 
risme più intransi^nte il cine¬ 
ma del Regno Unito abbia co¬ 
nosciuto la sua ■Renaissatree., 
la sua rinascita,. Owiamenle, 
un paradosso rtasconde sem- - - 
pie qualche briciola di verità. 
Vediamo di scopritta. . - 

Il cinema britannico, àll'lni- V 
zio degli anni Onanta, è nina- - 
to-perché ha vinto due Oscar, 
con Momenti di gloria e con 
Gandhi. Come hanno sempre 
sostenuto le ipenli lucide di 
Londra e dinto/nL gli Oscar 
non fanno rinascita, aitZI, so¬ 
prattutto per un cinema come 
quello britannicoche per mille 
motivi (cultumlL antropologi¬ 
ci. commerciali e soprattutto 
linguistici) è legato a doppio 
filo al cinema americano. Ual- 
iro motivo della presunta ulna- 



scita. é la commiltena televi¬ 
siva (soprattutto della rete più 
culturale, Ctiannel 4), ma an- 
ch'essa si sta col tempo rive¬ 
lando un'arma a doi>pio ta- . 
glio. L'anno chiave é comun¬ 
que il 1984: da un la» viene 
lanciata la pomposa campa¬ 
gna pubblicilaria del Britlsh 
Film .Véar, dàll'aHra il .fowetnb 
.Thaicher èmanalun Fllms Act 
che propugna II Boero titercaio 
e <rea un vuoto nella politica ' 
governativa sul cinema senza 
precedenti almerto dal vec¬ 
chio Filma Act del 1927». Paro¬ 
le del critico'Nick Roddicfc.ln 
un volume, BrlHsh CIrtema 
Nou), edito dal Bricish Film In- 
slitute. non da un'ornanlzza- 
zione sovversiva. . . >. 

Insomma, nel cinema la 
Thaicher si comporta come in 
tutti i settori della vita Inglese: 
largo ai ticchi, cioè al pochi 


-Aslnism " 
ta-LaHy 
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Maro«M ’ 
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produttori In grado.di lavorate 
a livelli hollywoodiani, e gli al¬ 
bi si anangino. Cosi si hanno 
da un lato film con» Motrtenti 
di'A/orid che, visto a Londra 
. neir82, poco dopo 'la vittoria 
dell'Oscar, suonava come un 
proclama patriottico nel clima 
dell'offensna nelle Falkland; 
dairaltio, la tv si può permette-. 
te di stornare anche film mo¬ 
deratamente polemici, di cui 
-l'esempio più significaUvo é 
L'ambistone di James PenfìHd 
(scritto da lan McEwan, diretto 
da Richard Eyte) in cui Maggie 
compare addirittura come «at¬ 
trice.. Una lunga sequenza del 
film è girala durante il congres¬ 
so dei Conseniatori a Black- 
pool. neir82, e il thatcherismo 
rampante é II naturale terreno 
di coltura del trasformismo po¬ 
litico del protagonista, un gior¬ 
nalista della Boc pronto a tutto 
in nome della carriera. 

Nel complesso, perù, il cine¬ 
ma britannico ha perso un'oc¬ 


casione storica: l'avete a di¬ 
sposizione una figura «dittato- 
naie. in regime di democrazia, 
quindi con licenza di attacca¬ 
re. Gli attacchi anche cinema¬ 
tograficamente più con^i so¬ 
no venuti in modo indiretto, 
nei film di Stephen Frears (so¬ 
prattutto Sammy e Kosie oanno 
a letto: scritto dal pakistano 
Hanif Kure'ishi) e In quel sotto- 
valutato, arrabbiatissimo pam¬ 
phlet che é stalo (neir82) Bri- 
tonala Hospital del vecchio 
leone Lindsay Anderson. I fu¬ 
turi film sul thalclunismo ver¬ 
ranno forse dagli slums di Lon¬ 
dra, dal cineasti neri, o cinesi, 
o indiani che tuUi aspettiamo 
aH'oriaonte. Purtroppo lare 
un film é assai più complicalo 
che registrare un disco o scri¬ 
vere un libro, ma vale la pena 
di attendere. A volte la rabbia é 
un piatto che si gusta freddo. E 
di rabbia, a Londra e in tutto 
l'Impero, ce n'é ancora parec¬ 
chia. 


anti-TlntclMr 
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Da Billy Bragg a Elvìs Costello 
da Boy George a Paul MeCartney 


contro la «nm 
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■i «Margaret Thàtcher ha 
latto di me un socialista» é una 
delle battute preferite di Bll^ 
Bragg. menestrello con la chi¬ 
tarra elelliica e «agllalote. poH- 
lico della scena musicale bri¬ 
tannica. «Non ho nemmeno 
volato alle elezioni del '79 - di¬ 
ce ancora Billy - ma l'espe¬ 
rienza dello scfdpeto'.dei mi- 
natori e l'abolizione del Creai 
London CounciI di Londra so¬ 
no stale come lirt eleifrochock 
per la mia coscienza, e mi han¬ 
no convinto a diventare sdcla- 
lisia». • 

‘ Battute a parte, in questi un¬ 
dici anni di governo 'Thaicher, 
la scena musicale inglese é 
spesso entrata in corto circuito 
con la politica della Lady di : 
Ferro. E non si é limitata a rac¬ 
contare come il paese é dram- 
maticamenie cambiato, cóme 
la disoccupazionoé aumenta¬ 


ta, come lavlù soclalé rf é'dl- 
sgicgaia sotto i Cólpi-dèi taglf 
economici e del’ necllberl- 
smo.l musIcML e non solo 
quelli bodizlonalmente «Impe. 

f nail., sono spesso passali dal- 
alira parte della barricata, 
hanno prestato la voce a lotte 
com«.quella,def^miratorL 
di recente cònirob pólLiàz. Er 
per paradossò, è la «ladicaiUàr 
del thatcherismo di cui ama 
parlare Billy Bragg/cfie ha fun:' 
zionatoconiedeionaioie. '' 
Quando la «Ifglfa del dró- 
. ghiere* divento capo del go' 
verno, nella vecchia Albione 
bmclavano gli' ultimi fuochi 
punk; Il nlchiTlsmo iconoclasla 
; deiSex Pislois lasciay s il posto 
al combot-rock dei Ctash ed aT 
grandi raduni di «Rock Against 
. Racism»; alla profeziit del «no. 
future, .succedeva falleanza' 
tra f Mds bianchi «d i giovani 


f lamaic^i in rivolta ripTMetti 
fa i primi «attacchi» armano 
da uh-aitró fronte, quello «ska.,- 
che rispolveta musica e stile 
del giovani proletari itrgiesi de-' 
gU anni Sessanta; I Beat canta- ' 
no Stand down Margaret (più 
o meno corna se.in (latia ICasi-. 


gli Sprrcials .di Jeny. Dammers 
rIpKtklono le parole di uria 
ballata- di Dyian, Mn'r'^nhtf 
Work ónfta^’s fdtm: 1^ séó- 
ntbló Intanto sta cahibiandò, è 
in peggio, specie rrei nòrd del 
paesele città diventano sem¬ 
pre più le Ghost unm cantò» 
ancora dagli Speciais, e quasi-, 
do.scoppfa lo sciopero dei mir. 
natori, ne1l'84, il clima è pron¬ 
to perché anche il resto della 
scena musicale cominci a 
prendere posizione. - . 

Molti gruppi dai «umoristi» 


'Test Department agli Slyle 
CouifciI di Paul' Weller, fanno 
concerti per raccogliere fondi 
e sostenere le famiglie degli 
scioperanll. Per i Redskins, una - 
' band di skinhead di sinisira, 
guidata da Chris Moore, mili¬ 
tante del SpcipI Workers Party, 
óghl còrÉetto é ' un comizio, 
felasciario dichiarazioni com¬ 
battive’ ma un po' troppo otti- 
ihiste ««La Thaicher - dicono 
- ha picchialo maledeltamen-’ 
te duro, ma ciò di cui lei si de¬ 
ve preoccupale ora é che no¬ 
nostante tutto non ha ancora 
sconfitto il sindacato». La scon¬ 
fitta invece arriva, brucia, ma 
la pure, nascere l'idea di «Red 
Wedge», il cuneo rosso che un 
gruppo di musicisti, da Bragg a 
Weller, dagli Smilhs agli Span- 
dau Ballel, vorrebbero pianta¬ 
re nel fianco della Lady di Fer¬ 
ro. per convincere i giovani a 


votare Labour Party e detroniz¬ 
zarla: ^ non ci riusciremo - 
dice Bn^ - tutti gli ideali di 
una società giusta con cui sia¬ 
mo ciescluiT, finiranno dritti 
nella spazzatura». 

’ A metà degli anni Ottanta la 
guerra delle, Falklands spinge 
Elvis Costello a scrivere una 
delle sue ballale più belle. 
Shlpbullding («Entro qualche 
settimana riapriranno di nuovo 
l'arsenalé, bisogna dirlo al pa¬ 
renti, avremo lutti da lavora¬ 
re»), per raccontare l'assurdità 
della guena che’offre posti ai 
disoccupali ma manda i ragaz¬ 
zi a morire. E più tardi in Spi¬ 
lle, si augurerà di poter ballare 
un giorno sulla tomba della 
Thaicher, un desiderio cortdi- 
viso da Monissey degli Smiths, 
che ha provocatoriamente 
chiuso il suo album solista con 
' Margaret on thè guiUotine.Pas- 



Oarlo Argento 



sa nel frattempo anche la 
Clausola 28, che punisce, e ta¬ 
glia i finanziamenti a chiun¬ 
que .promuova romosessuali- 
la» In film, canzoni opere d'ai’- 
le: e Boy George ci costnrisce 
su un hit da. discoteca. '/Vo 
Cfouse 28, L'ultimo capitolo è 
la Poli Tax, la famosa «lassa 
sulla povertà», Julian Cope 
canta ad un grande raduno a 
Trafalgor Square, nasce l'asso¬ 
ciazione «Artists Against Poli 
Tax». 

La «figlia del droghiere» ora 
è uscita di scena; ma non il 
thatcherisma Ce io ricorda 
Paul MeCartney. pubblicando, 
proprio nel giorrm della vitto¬ 
ria di Major, un sitalo dedica- 
’ to alle migliaia di senza tetto 
che dormono nelle strade di 
Londra, ed alla rovina del siste¬ 
ma sanitario, un tempo vanto 
della nazione. 


Napoli 

Scienziati 
«zombie» 
e musicisti 


H Quatta tappa, quest'an¬ 
no. del «viaggio tra scienza e 
fantascienza»; base di parten¬ 
za. la Mostra d'Oltremare a Na¬ 
poli Futuro Remolo (orgBn'tz- 
zata dalla neonata fonduione 
Idis, in collaborazione con 
l'Ente autonomo Mostra d'CH- 
Ucmaie. e numerosi sponsor) 
continua nella sua strada di 
promozione e divulgaziona 
scientilica, con un orati» ri- 
volto a territori solitamenle 
«snobbati» dalla scienza ufB- 
ciale. La rassegna napolelarta, 
inauguratasi ieri sera, andrà 
avanti fino al 17 dicembre. Ma 
vediamo ora che cosa propo¬ 
ne ta parte «spettacolaie» di 
Pjluto Remoto. 

Cfncina. In collaborazione 
con il Fantafestival di Roma 
verrà proiettala la rassegna di 
cinema fantastico verso il 
2000 » che comprende due di¬ 
versi filoni: il primo dedicato ai 
più significalivi film horror de¬ 
gli anni '80, mentre il secondo 
propoTK alcune liaspostzicni 
cinemalogranche delle opere 
di Poe e di Lovecraft. Tra i mol¬ 
ti titoli segnaliamo: Il serpente 
e l'arcobMeno di Wes Ciàven. 
La creatura <X Jean Paul Qud- 
lette, Rubot-jox, From bryand 
e /fCon/moror diStuait Gordon, 
Ji/iè di Richard FiankHn/jikinie 
di fantasmi cinesi di Ching Ski 
Tung, Due occhi diabolici d^ 
duo Aigenio-Romeio e Phenò- 
itiena di Dario Argento. Le 
proiezioni awerrano alTeano- 
Cinema Mediterraneo alle ore 
20 ealle22. 

Mnolca. Neo-rock, iazz e 
musica d'avanguardia guarnì- 
scotio il piatto musicale (e a 
proposito di piatti, da riecàdO^ 
re lo Spazio Cucina dove Fa» 
btizio Mangoni insegnesà.it- 
ceiie nuove e antiche), aco; 
mincia stasera, al Teatro Me dB 
terraneo (ore 21) con un coni 
certo di Wlm Meitena. L'8 db 
cembte sarà la voha di Bisca 

N’Daye. Lo storico grappo 
rock napoletano, assieme ai 
quintetto senegalese, proporrà 
lo spettacolo Tripobortdé. Sa¬ 
bato 15 dicembre. Steven 
Brawn & Blaine Rdninger (e* 
Tuxedomoon) saranno di tee» 
na con 1890-1990: One Hun- 
dred Yeors of Music. Il 9. 13 e 
16 dicembre, allo Spazio Even¬ 
ti. (ore 20.30), musiche del 
compositore napoletano Mar- 
coPfemo. 

Teatro. La crisi e ta caduta 
dei- regimi comunisti dell'EM è 
al centro dello spettacolo fio- 
tura morto di Toni Seivilloc do¬ 
mani alle 20.30. Domeiiica 9e 
lunedi IO dicembre, il groppo 
Kripton presenta Teorema Uno 
studio su PiUKora, il maestro 
del silenzio ai M.W.Btuno e 
C.Cauleruccio. Il 12 dicembre 
(Spazio Eventi, ore 20) Couoib 
a merenda di Fioravanle Rea 
con la cooperativa Ae nuvola.^ 
che il 16 e 17 proponà At Jetav 
QuaPUIdnelUI. Da ricordare,-ìl 
IS dicembre, le assegnazioni 
dei premi letterari «Cosmo» e 
•Futuro Remolo», dedicati ad 
opere di fanlascietua. 

OReJ» 


Pigro e geniale, a Firenze per. il Festival dei Popoli, il regista giapponese Nagisha Oshima parla del suo prossimo film 


Il Festival dei Pòpoli è giunto alla trentùnésiFnai edK 
zione e da trentuno anni Nagisha Oshima, mèmbiO 
della giuria, fa cinema. Al regista giapponese.il Fe¬ 
stival dèdica una retrospettiva sui documentari rea¬ 
lizzati tra gli anni Sessanta e Settanta. In questa in¬ 
tervista a «l'Unità» Oshima parla del sqo cinema, dei 
suoi progetti, dei nuovi registi giapponesi, della stia 
attriceprelerita.delmitolmperiate; -V-"/ - ■ * 

' OALNOSTflOINVIATO " V' 

SAUROnOMLU 


■i RRENZE. II.Fesllval del Po¬ 
poli tocca quest'siino la 31» edi¬ 
zione. E Nagisha Oshima. consa¬ 
cralo maestro giapponese della 
•settima ane«, la II regista appunto 
da tienluiw anni: La coincidenza 
e del tutto casuale, ma e:k> stesso 
Oshime che mette in rilievo la co¬ 
sa per propiziare cordialmente la 
nostra conversazione. Il celebre 
cineasta « in questi gtomi a Firen¬ 
ze come membro della giuria del 
Festival dei Popoli che gli ha riser¬ 
valo un omaggio retrospettivo in¬ 


centrato su pressoché tiólisuoi 
docunwniari - risalenit egli anni 
Sessanla-Setlania. Fin dalle prime ' 
parole si mostra geritile, gaibata- 
mente Ironico. Niente, insoenma, 
nel suo.modo di lare pak-sa quel¬ 
la durezza, eptte spIgQkekl che. 
motti, in passato/ gli haimo rimr . 
provcraio a torto D a ragione . .. 

Perche, chiediamo subito .que-. 
sto suo interesse per il documen¬ 
tario? O. meglio, quali pemlcolari.. 
là espressive, llngulsticf>e la sii-' 
molano a cimentani preluribll- 


mente con simile, forma di clne- 
ipa?, : ■ -- / -, / ) 

4n mattà, la mottvatione’orlgk 
noria, per. ttre. e quella di fare ci¬ 
nema. Di. fiction o di tipo docu¬ 
mentario non fa sóstanzialirienle 
differenza. Il rapporto Ira l'uomo 
che riprende, tramite la clnepre- 
M. eqtieRo.cheértpreso.e detta¬ 
to da una Interazione dinamica 
dagli esili sempre problemelicl. E 
questo, .anzi l'aspetto più a’ppas- 
sloriante del fare cinema. AiKhe 
quando si suppóne; a tono, che i 
persréuggi presi di mka dalla ci¬ 
nepresa agiscano, si comportino 
■ con naturalezza. £ vero giusto il 
contrarlo. -Puntare la- cinepieu- 
addosso a chiunque, attore o non 
attore che sia, risulta un gesto ag¬ 
gressivo, in certa misura provoca- 
iotIoi’Eko allora chechié Inca¬ 
stralo neteampo visivo della cine- 
presa adotta, anche Ineonsapevo- 
lemente. ■ espressioni, atteggia-' 
memi mimetici, tesi automaUca- 
mente, .e, paradossaimeole,’a 
motirate e, al contempo, a na- 
scotuJere le autentiche emozioni i 


sentimenti prólondi di ogni ipeci- 
'.Tlca circostanza». 

' la riprova di tale iniuizione? £ 

; tutta esente, ad esempio, nel 
tragico, sconvòlgente documen¬ 
tario dello stesso Oshima. Soldati 
dimenticali (durata 25 mlnuU, 
realizzalo nel'63). dove viene vf- 
; bratamente. denunciala la condi¬ 
zione di splèutts emarginazione 
di un gruppo di grandi invalidi di 
. origine ’ coreana (già vclotOsi 
combattenti nelle llle dell'eseiciio 
giapponese) determinala, da una 
parte, dal cinico disinteresse delle 
autorità dt Tokyo e di Seul, e. dal- 
Tallra, daH'incancrenirsi del pio- 
blema ben più vasto e complesso 
che riguarda non solo i porèri In¬ 
validi, ma !a lotta minoranza co¬ 
reana esistente in Giappone (lef- 
centomlla persone) e tenuta In 
conto di una comunità di parla, - • 
Se si pensa, poi, che tale situa¬ 
zione si trascina ancoroggi irrisol¬ 
ta,, si aNTà’ll quadro doloiosamen-' 
te straziante .df una ingkjsllzia 
daweio. intollerabile. E, appunto, 
in simile contesto è certo aweiU- 


blle come e perché gli autenficl 
spWad coreani, colti nel momen¬ 
to della lero protesta, tendano In¬ 
sieme a mostrarsie a nascondersi.. 
Cioè, «mettendo in scena», con 
gesti segni e abbigliamenti ap¬ 
propriati, la loro rabbia, le rivendi¬ 
cazioni di risarcimento: occultan¬ 
do, pM contro, rintirna, tabirintica 
disperazione del loro desolato ' 
stato esistenziale. 

Ovvio, però, che a Oshima, as- 
séMe dall'86 dal set del Htm di fic- 
don (rultima sua fatica rìsale al 
controverso ' Max mon amour) 
venga latto di chiedere; come mal 
questa lunga pausa? Sta forse pre¬ 
parando un nuovo film? 

La risposta é pronta e Ironica: 
•Sempliceffiente' sono molto pi¬ 
gro. Sto, però, lavorando a un 
progetto ambizioso per II prossi¬ 
mo anno. Ovvero una storta stra¬ 
na, ambientata all'epoca del mu¬ 
lo a Hollywood, che vede proia- 
gonisH U divissimo Rodolfo Valen- 
Uno e fattore giapponese Sessue 
Hayakawa. Non si tratta, beninte¬ 
so, di fatti biografici ma di un rac¬ 


conto per larga parie irnmagina- 
rio^ -■ 

In Kalia, In Europa, le cose del 
cinema non vanno bene. Nel suo 
paese, d'altronde, la situazione 
del cinema nazionale non « me¬ 
no allarmante. Cosa pensa al iL 
guardo? - 

•dà. Ormai il panorama della 
produzione giapponese è com¬ 
pletamente sirarallo. Da un lato, 
la prevaricante invadenza ameri¬ 
cana. Dall'altro, ta mutazione 
morfologica-stmtturale degli ap¬ 
parati produttivi. Non mancano i 
tondi dl'porenlaU economici per 
lare film. Ma la logica di simile ini¬ 
ziativa e soltanto quella della hi- 
cettazlone del massimo ptofillo e 
basta. II. cinema, nel senso più 
stretto del termine, non c'entra 
quasi per niente. SI, a Kurosawa, a 
me. a qualcun altro è arveora dato 
di fare e di poter distribuire i nostri 
film. Ma siamo dei privilegiali, 
l'eccezione rispetto alla regola»: 

Esisteranno, pure, nuovi cinea¬ 
sti qualche esordiente di valore 
anche nel suo paese? 


•SI, pochi ma ci sono. Il giova, 
ne Saliamolo (niente a spanile, 
con l'omonimo muskisla) si é 
fatto avanti con ■'•opera prima» 17 
picchio e II pressoché coetaneo 
Takamine ha realizzalo un inte¬ 
ressante film sulla grande boia di 
Oklnawa-, 

E infine, qualche cuifosfià dt 
segno meno grave. Qual e fattifóé' 
giapponese più attraente per lei? ' 
•^nz'altro Machiko Kyo. Lln- 
lerprele di f&aciomon e di tanti al¬ 
tri capolavori giapponesi». ' ■ ' 
Pemiette. comunque, una <la- 
manda un po' frivola, fois'ancbci 
iniverenle? Cosa pensa dell'attua-, 
lelmperaIrìcedelClappone? • 
•Mah... Ma e una signora certo 
inleressante. Soprattutto per U fai-! 
to che è la prima borghese chq 
entra nella famiglia imperlale. Re-, 
rò, nel corso dietta recenle ceri¬ 
monia di Investitura, le hanno im-'; 
posto tali e tante fatiche da mette-' 
re a dura prova la sua resistenza.' 
Si vede, del resto, che è un po*' 
provala. La qualcosa mi preoeòi-: 
pa. Un po'...». . - 
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... l’Unità. 
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Hai cu abitami À^MalaMe 
li conno Coniga. Le (atniglie 
colpile dall'alluvione dello 
fMM»' oNobra Intenteranno 
i- «aomalla presidenza della Re> 
Abbica. Il ntoUvo;' rómla' 
o'aequa'n di fango che si ab* 
bado aoUé loro case un mese 
bvpfòttocando danni per cen-' 
Unaia dTlnilionl, fu dovuta ad. 
im Incidente avvenuto airinter- 
I bó.dèUa liseiva presidenziale 
dlCastelporziano. . . 

. .r La notizia a stala diffusa ieri, 
Oiljcano di una confotenza; 
tj alampa organizzata dal comi- 
tato dttadino di Casaibcrooc- 
’ cllLiOloacchlno Assegna, pre- 
iMMHe della Xlll cirCoscrfzio- 
L'; M. ha lllusiialo ' la ' relazione 
aiiiruiiivlone reajlzzaia ' dal- 
rtHlfeio tecnico circoscrizio- 
tjaiiic.dai lìerlU della V riparti- 
' mi^Comuna]e..SI tratta; perii 
rmamenio. della soia versione 
• bnicMduU'liKU Chedi- 
C^npUa-nottedel 19; ottobre,' 
nafiii^iet. ,massa d'acqua 
akMb^U muiodl cinta della ri- 
' serva presidenziale, che si af- 
{ hocla sulla Cristoforo Colom- 


tKve poi atrarlpb a vaUe, aUa- 
gando l'Intera borgata di Punta 
Malafede. Resta un interrogati¬ 
vo; che cosa accadde all'lnter 
no della riserva ptoidenzlale? 
Si allàgd, aceldmtalmente, 
uno del serbatoi, oppure furo¬ 
no aperte le chiuse per facilita¬ 
re ll.deflusso dell'acqua piova¬ 
na? • 

- Dunque^ II. Comhato delle 
famiglie alluvionale non ce^ 
chera più di ottenere che la 
Regione dichiari lo stato di ca¬ 
lamita nalufale». .Per li risarci¬ 
mento dei .danni sublii (ISO 
abltazloni',alla^ie,'di cui buo¬ 
na parte tuttora inagiblli, molle 
aziende artigiane che da più di 
un mese lMnno dovuto so¬ 
spendetela propria attività} si 
rivolgerà direttamente alla pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

Qiianio àll'emergenza-al- 
loggi, l’assessore comunale Fi¬ 
lippo ‘Arnato ha chiesto «aiuti» 
alla Rimlw- Nell’attesa, più di 
30 famiglie sono state sistema¬ 
te In albergo e nel bungalow di 
un camping a Castelfusano, 


RACHILiaONNCLU 

Nella giornata che il ; che «in tegola con l> ;pulizia e 


AUamiistico sondaggio della Usi Rm/> sulla dtffu- «H clieostanze. Per intendetcl 
sione dell'Aids dal barbiere e dalla callbta. «Atten- i* 
alone, forbici e pilette »no teienlrd tei 40f« delcai 
si» avvertono presidente CenciedottorSpirtniigltoz- ^ cheinietta a rasoio, che 
zi. sContagio Hlv dal panucchierè? Non c'è un caso non viene sterilizzato, che do¬ 
nai mondo», dice Visco, primario allo Spallanzani, po dieci minuti viwie i n coniat- 
Agostlnelli. pel nel comitato di gestione: «MI disso- 
ciò dalla campagna di disinformazione»; ... .«^barbieie, aiiora.ciposionoct- 

■;i..sete dei riachi <11 Mathlsiione 
:■ ■’ ^ ■ delvinis». -. ■ 

: ,;,,Maèw5saisau“ .■, jjjj 

ff'.SEBsr.SJStS 

tra le tante Iniziative, feste 40% degli esercizi coiitiollatl». 
rock, distribuzioni gratuite di : Cioè 20 tra barbieri a tnanlcu- 

pre^tìvLemthaJi batto; te U^laècom^po- SirnacclSSitBiiWrteS^ 

ma/l havolu»;^la aue E'; co gradevola par I rj^anif;ma 

l-ha taVomailandQlftciiif baf. aul aarlo la «meìili: dn ùiwhte 

blarl, parrucchSsèe p p rl ta i r e jyaaono pòrtMa^b^.inùné? . rts»t*«T ff-v.tqK^ 

arteilsieacallli«r.<njraSÌdèl ^omlatdti^lèMr'lriMr. ' 

. aetviito diglana pubblica dall' nazionale di Santetno, il prò- non ^ono. aolo di 

unilàatnilarlahannocendotio . lessor Giuseppa Visce. prima- dislnfezlona.msèun'aiiiaco- 
qus4eheseltimanafaunamlnl- rio dell'otpàdale dpailanza- ta. Per inoculate il virus Hlv ci 
Indagbia su Ulta cinquantina di . 'ni», uno dei masiiiMi esperti di vuoteunaconskleievolequan- 
negezl di beUeika; E M han- Aids, di tiachio di contrarie la Utè di aai^ inietto e a tem- 
notanctaioratlaRnèrpreoecu- malattia dal'barbiane e reta- pelatura ambiente il virus 
pama riSfoie di laioL foiblcL , mente mólto lemoio. non si muore nel giro di 8 ore al mas- 
pinzette da unghia cquant'al- -conoace un solo caso nel elmo. Casomai dai barbiere c’è 
III smeli per la cum delcaipo. ' mondo, Certo, in via teorica maggiore rischio di contrarre II 
CuikMandodiéliótaapaita^ pub anche succedere ma de- , virus dell'epatite B, che è più 
aaciugacapelU b vamito tam i 'Vono concorrere una quaniittè lesWents, comunque basta un 


mondo ha dedicato all'Aids, 
tra le tante Iniziative, feste 
. rock, distribuzioni gratuite di ! 
pieiervativL anche .ta ilar.Rn- '' 
ma/l ha vohiio;^ la aua: E:'; 
l'ha latto mettendo Inabf bar- 
bini. pairucChMe, pèdicuie^ 
erteUsie e calU^.UbRIièBl'rM 
. servizio dlglena pubblica dall' 
unità aanHana hanno conriotio 
qusèehesettlmamfaunamlnt- 
Indagim su Ulta cinquandha di 
nagoal di beUetka^Mhan- 
nolanclaioratlaRnarpteoecu- 
pama riSlene di ittlol, toiblcL 
' pinzette da unghia c quant'SI- 


la sterilizzazione erano, solo il 
40% degli esercizi coiitiollatl». 
Cioè 20 tra baibieilai manicu¬ 
re. La notizia è comunque po¬ 
co gradevole I cUanif; ma 
sulaarks ta Kinèfittrmi ùnghie 

nazionale di Sanreino, il pto- 
. lessor Giuseppe Visce.. prima- 
' rio dell'ospàdale «Gpailanza- 
' ni», uno dèi massiiMi esperti di 
Aids, di rischio di cortrane la 
malattia dal'barbiane è tcia- 
menie mólto .remoto, non ai 
' conosce un solo caso nel 


pù di alcol o di disinfettanie 
rmionico»... 

. La nvitivazlòne'del piccolo 
sondaggio sul barbierie le pel- 
tinatrict del centro storico è del 
dottor' SiMo Splilmtgliozzl; 
•L'Aids si diffonde sempre più 
anche In settori di popolazio¬ 
ne non tradizionalmente a rl^ 
schio e abbiamo creduto op¬ 
portuno prendere In conside- ' 
razione tutte le ipotetiche vie 
di trasmissione del vlnis...». GII 
ribatte il consigliere del comi¬ 
tato di gestione dell'llsl Rm/I!. 
Nando AgoaUneUi. pch - aMI 
sembra che- con-questo son¬ 
daggio si stia UigiUstaatente al- 
tannando la cUiadlnaraa. Non ' 
si fa cosi ddia seria prevenzio' 
na. Ml .iUapiace^ la stima 
che :pottt> al dito SpuUhl- '' 
gliozzi, che a quanto ne so si è 
sempre occupato di pteven-. 
zlone sul lavoro e non di Aids, ' 
ma credo Che im'ptpblema 
tanfo delicaio deve essere la* - 


III amali par la cura dèlcoto ' mondo, Certo, in via teorica 
CuikMaiidodièlrólaapaitagli può anche succedere ma de- 
aaciugacapclU b vamito tam i'Vono concorrere una quaiiiiitè 


Quanto alfe alita, manifesta¬ 
zioni rómainó petita'giornata 
dedidata all'Aids, molli so'no"' 
stati I regali di prolilatUci e tutti 
hanno colto nel segno. L’Infor¬ 
mazione'e la provocazione. ' 


Àirestatò Aldo Miccichè, ricercato dalfSS per rèatì fallimenti 
Nel suo ùcurriculum» rintreccio tra politica, lor e affari illeciti 


Airestato a Torino Aldo Miccichè, appjràb rientrato 
in Italia per una visita medica. Latitant^dair38, era 
ricercato per reati fallimentari e millantato ctedito. 
Ex assessore provinciale' democristiario/ Mkclchè 
ha nel suo passato parecchie vìcende ambigu e. Riu¬ 
scì persino a farsi tiare cinque miliardi dalla Banca 
Svizzera e fece fallire il quotidiano «Italia sera», di 
cui era proprietario. ■ •.-..■kh ■■ ■ 


appena arrivato in Italia è stalo 
arrestato. Aldo Miccichè. 54 
anni, ex assessore’ per il "hiil- 
smo alla novincia, era ócerca- 
lo per reati fallimentari e mil¬ 
lantato credilo dall'onobre 
deU'88.1 caiabinferl del repar¬ 
to operativo di Roma l'hanno 
preso a Torino, entrando nella 
camera dell'Hoiel Genova do¬ 
ve alloggiava travestili da ca- 


. - r- -I -wtatvaaw, 

da Lione la sera, ^pitma, . alle 
21,30, cori ih tasca documenti 
regolali è dieditiiia dollari. Le 
Ione delKordlne avevano pre¬ 
paralo tutto con cura, avendo 
saputo che U latilante-doveva 
farsi visitare da un nlpoie me- 
, dico all'ospedale Msurizisno 
per una grave caidkipalia che 
ta affligge da tempo. . . - 

. Nato a Reggio Cslatfta, Mlc- 


clchè era stato vice segretario 
provinciale della Deniocmzia 
cristiana. Il 20 giugno del'TS, 
ea stato eletto ne) consiglio 
provindale'di Roma epoleta 
diventato assessore al Turi¬ 
smo. Ed al '77 risale la suage- 
atione dei 'Diurno' della sta¬ 
zione TetihlnL durata cinque 
anni, fi mandato di cattura per 
cut è stato arrestato riguarda 
proprio la cessione del 'Diur¬ 
no' e la bancarotta fraudoten- 


gestioni appalti», con seSé ntK' 
Uaidt di pùsivo aocertalf.' Nel 
frattempo Micciebè era riuscita, 
anche a farsi consegnare note-' 
voli somme di denaro da varie 
socieiè vantando crediti Inesi¬ 
stenti. Nel suo passalo c'è an¬ 
che lacompiD|toè detl’egen- 
zla di stampa •Montecitorio», 
dove lavorava Guido OiannetU- 
ni, l'ex «agente Z> del Sfd che 


fu condannato all’ergastolo e' 
poi assolto, per.la strage di. 
piazza Fontana. Diieitore re¬ 
sponsabile e propiietaiio dei t 
quotidiano •Italia Sera»; venne 
denunciato nell'87 per un’e- ' 
norme tiuH^ ai tohi 'b-. 
rizlóiie>dellai.'sqcietè'<ii Banca 
d4zzeia.delhLaéde rii Chiassa . 
Sulla base di falsi accrediti di 
Mkihteri Italiani, e .falsa docu¬ 
mentazione, Miccichè era riu¬ 
scito ad ottenere un finanzia'' 


.d 0 ild 6 %iaitlo''éra'’aerltto ' In- 
quelfe'cèrte.'lrttalà; If itiliriltoo 
dègll Esteri gfl.ifisranllvà mi: 
gliate di abbonamenti.'ad •Ita¬ 
lia sera» dUtelìanlrésidehll al-.' 
restero. E presento anche un 
assegno di quattrocento milio¬ 
ni a suo nome emesso dallo 
lor. '^Istituto per le opere di re- 
ligioae del’Vaticano. L'aae- 
gnoeta dauto-S maggio 1985 


e firmato da Paolo HmDca. Ma 
i cinque millanii non bastaro¬ 
no a Miccichè per pagam gli 
Ottanta dipendenti di «lialla se¬ 
ra», ai quali'firmò un asaegno 
acòperto con cui i gtomallsti 
presentarono idanza di falli¬ 
mento. Abbandonando.ancha 
la gestione dal listoianie «31 al 
Vfeaiio», beqoentaio tra l'Btoo 
da parecchi'bolidci demoot- 
sliani; Mfedehè fuggì tal Austra¬ 
lia. Durante la lailianza, tia- 


cichè aveva scritto un merito- 
itale che venneacquistto agli 
atti dal giudice Almeiigb, che 
si occupa della acompaisa Ital¬ 
ie borse di CaM. Nel memoria¬ 
le, l'uomo raccontava di una 
campagna stampa organizzala 
da Flavio Cartxmi e finanziata 
dal Vaticano. L'obtettivo era 
quello di far assegnare al papa 
II Nobel per la pace. 


M Si avvicina la •sindrome» 
prenatalizia. Roma è infraddo- 
IHa. nu sempre mollo attiva 
nel campo rtaife iniziative e de¬ 
gli appuntamenti feaiivi pro- 
-legalL Ovunque al aHestisco. 
no bancarella, si aprono piaz* ' 
ze-meicato, si fa festa nei 
grossi centri commerciali. 
Tempo pochi giorni e può co¬ 
minciare la corsa alte ldee,'alle ' 
propotle, ai regali. Ma dove 
cercarli? TVa gli appuntamenti, 
anche queal'anno come da 31 ' 
anni a questa parte, l'Imman¬ 
cabile Natele Oggi. Esotico, ' 
colorato, invitante, pteho ()i' 
spunti: una mostra'di decine e 
decine di altre' minl-mostie 
dedicale ad oggetti di culture e 
tradizioni diverse, olita a pro¬ 
dotti tipicamente occidentali. 
(etettrodomesUcI, casalinghi, 
bigioneri^ prende il via mar¬ 
tedì alla Fiera di Roma. SI co¬ 
mincia dunque il 4 e si prose¬ 
gue tulli i porneriggi (feriali 
16-22, sabato e festivi dalle 
10} fino al 16 dicembre. Apa^ 
le i prevedibili (ma sempre sti¬ 
molanti) padiglioni ricchissimi 
di oggetti, dal più ralfinatl a 
quelli più stravaganti,. que¬ 
st'anno alla graiìde:.mostra? 

I mercato (300 espositori. 35 
paesi esteri ospIteU, 22 mila 
metti quadrati la supeificte rx- 
cupata) cl sono delle novità. 
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Ferva è dima natalizio, comincia la corsa al leoak Bancaretia In allestimento In Ptazza Navona 



La prima è «Aquifendia» uno 
staiid Interamente óedicatoal- 
l’esposizione di aquiloni prò-. 
fesskmali. Ce ne sono .di tutti i . 
tipi: fatti in fibra di vetro, di car¬ 
bonio,, complessi .i4pinnalcei» 
osemplici «giochi diefeki» pic¬ 
coli, senza smiitum («ttanti ri-. 
ghie. ' Seconda óaientesi inte¬ 
ressante, il vivaio di .'San Placi¬ 


do, dove saranno esposti cen¬ 
tinaia di bonsai. Ad Illustrare la 
tecnica di questa pratica anti¬ 
chissima, cl saranno tre mae- . 
stri, appositamenie venuti dal- 
laCina. 

Artigianato, rmisics. giochi,^ 
arredamento, hi 8, arte, mi¬ 
gliaia te proposte del mettalo. ' 
C'è solo l'imbarazzo della scel¬ 


ta. che cruo mal può lasciare il 
passo all'indecisione. Quanto 
costa enttartalta mostra? 7 mi¬ 
la lire il sabato e I glomrfeslivi, 
6 mila durante II resto della set- 
timaiia. Il lunedi, prezzo unico, 
3mBa lfta:'\' ’ ■ ’ ' 

" AiKhe’Piàzzà NavOna sfpta: 
para aigmitde èifertio.'polemi: 
che a parte. Sull'assegnazione 


delle ormai storiche bancarel¬ 
le Infatti, U sliKfaco, con un'or- 
riinanaza di dieci glocni fa, ha 
negato l’apppUcazione ilei re¬ 
golamento comunale per U 
commercio ambulante. Nel 
documento si parla di »nx>tivi 
di ordine pubblico». Ma ai 
commercianti; esclusi dalla 
kermesse te cosa non è andata 
giù: Compatti, da qualche gior¬ 
no hanno iniziato una serie di 
proteste setto te sede della pri¬ 
ma circoscrizione in via Giulte. 
Contro l'ordlnaiuca del sindaco 
si sonò dimessi dalla commis¬ 
sione commèrcio circoscrizio¬ 
nale ) consigiferl Cianci (Pei), 
GiachettI (verdi) e Fontana 
(Fri). Per tutti, vate il nuovo re- 
^temerilo; maggiore traspa¬ 
renza per l'as^nazione dei 
posti, più spazi per i giovani e 
l'obbligo di una parziale rota¬ 
zione. Nonostante te acque 
agitate, il tradizionale appun¬ 
tamento festaiolo Ira i banchi 
dedicaU ati'aftigianaio locale, 
al dolci, ai giocattoli sfiziosi, al¬ 
l'ultima calza, non lasceiè de¬ 
lusi gli affezionali clienti. Si co¬ 
mincia te prima settimana di 
dicèmbre. Ma la vera festa per 
te mostra-mercato si consuma 
la' nbttè del S gennaio: quel 
glólnio i banchiresteranno 
aperti, anche durame la notte; 
24 ore di seguito. 




Davanti alle scuole medie su¬ 
periori - isUluto magistrale 
Orteni, Uoei classici Tasso e 
MamlanI r I volontail della U- ' 
la. te lega italiana di lotta al¬ 
l'Aids, hémno disbibuito olire ' 
milte depliant con wipeno» di 
preservativo e ui» bèccte: 
•questo è un rapporto sicuro». 
La provocazione Invece ha - 
avuto suec eM o solo in consi- ’ 
gito comunale, l'alBo Ieri, «d 
open dei Verdi. «Il sindaco ' 
non può consentire e deve as- . 
sohitamente stigmatizzare si- , 
. miti atagolleniicl che sono so¬ 
lo un preteNo per reclamizzare 
una noULCasfr<di prodotti me- 
dlcinalK ha zbottito li consi- : 
glfete de Anionki Mazzocchi 
. .«adendosi' poMcre una scalo- 
:<Mla iottilé. >00 slgnilica non 
solo offendere II buon gusto > 
del consiglieii comunali - ha , 
continualo Mazzocchi-ma art- - 
-che ritenerflcultuialmente im- ' 
prepamU alte „ problematica 
. sessuale». Molta |rfù non-cha- 
. lanche ha-éccoIlD lo stesaodo- 
noalte teMfJOckdelt'aHocte- 
Zionè iAllce neltecltitacheoc- 
cupa l'ex cinema Dotte, li bi- ' 
glfettino d'auguri di Alice dice¬ 
va: dtomanl, preservatevi». 


Il 5 dicembre 
ufRciaperti 
il pomeriggio 
InviaTomacelli 


Alle 3 del pomeriggio, gli impiegati taglieranno un itastro tri¬ 
colore. Cosi, US dàcembre, avrà Inizio r»esperimenlo»detl‘a- j 
pertuia pomeridiana negli sportelli drdte prima ciicosciizto- 
ne. Starichi di chiedere al Comune l'autotfzzaztonè uffictele 
per teiKta aperto anche il pomeriggio almeno una volta alte 
settimana, t dipendenti hannadeerso di passare airaztone; 
permessi ODO. gli sportelli iunziofiemnno. Il S, dunque, dal¬ 
le 15 alle Ì7^, gli uffici tecnici di via Tomacelll saranno 
aperttal pùbblico. Idipendenti lavoreranno graluttameMe. 

Mosci grOtiS Muselgratisperunasettìma- 

0 visite na. Da domani ftoo al 9 di- 

* : cembre si potrà accedere ai 

scgUnlatCre monumenti è ai musei càpi- 

iiifr 7/ittareit ' lolinl senza pagare. In occzè 

per/giomi slonedelto •Settimana peri 

. . ' ' benfcultuiàli e ambientali»- ' 

, che si fVDigefè In tutte Italia i 

- l'a ss es s or a to alte Cultuia ha anche organizzato un caien- J 

darlo di visite guidate. Si comincia riomani con Villa Ooria 
Pamphlli (appuntamento alte 10 a Porta San Psncrezlo) e .,1 
con te Biblioito Centrale per ragazte (alle lO^l afTingies- 
sodiviaSon Paolo InRegcùa. 16}.Per.quaittDvolte,inMtte; j 
sarà ripetuto il aviaggio» nel Mercati TManei (114,117,12 e II . 
I5dicembre,dalfe9aile13)., . ; 

FÒI1HIÌO*R8mbO . Erano da poco panate te 
malfA ' due. RomuakioSimonini, 56 ;; 

mimto anni, come ogni notte lavo- 

intUgO rava nel suo forno di via Bri- 

cot »nliiatAf4 tannia, al civico numero 3. 

seirapintawri La porta dei negozio s'è spa¬ 

lancata airimptowlso. n ptl- 
mo era armato, teneva stret- ' 
launa pbtote. Dietro venivano ^i altri cinque; «Fùori i soldi». 
Sembrava lutto facile. Invece, è arrivato rimpievislo. Ro- . 
mualdo Simonini, per nulla Intimorito, s’è scagliato contro il ' 
primo dei malviveiiti. disonnandolo. La zuffa è durala parec- i 
dito, tra pugni e manrovesci rifilati ora all'uno, ora aU'altio 
dei rapinatori. Alte fine, malcond, i sei hanno fatto dfebo- 
front Poi Simoninl ha chtemaio te polizia, di agenti hannò'.' 
votalo acoompegnedo al San CtovaruiL In ospedale I medU^ 
lo hatùw subito dimesso: Simoninl aveva so» qualche graf- ? 
Qosulviso. 


Fòmaio-Ranibo 
inette ■ 
in fuga ' 
sd rapinatori 


«Questa giunta cgucueutisi-miiocofivo- 

èlntaempitifo SSiSìESiSrSa 

Antoconvocazione CenocdiLliegieUalgenef» 

sioIcIiiilteraM U del Lazio e I dirigenti di co¬ 

nci SUHmtatl . legoiia slncomieianno per' 
taecktare le iniziative di mo: 
bBKaztoneedftoBat.Cohtin ' 
comunicato. Ieri hanno spiegato rbilziafira: <010000181116 gli' 
impegni dichterati al momento rtel varo dette nuovadunta»; ' " 
si legge, di confronto itsuHasostanzIalniente bloccato e re- - 
stano kiappUcate tane le intese piecedeatcniente sottoscrit¬ 
te. su appalti, sicurezza sul tawréo, occupazione, ambiente; 
eringte ed imricoltuia-JUte luce ddle Inadempienze della" 
Gtonia.CgU.CblelHlliannodeeitorfi'autocon«oeaisi*.per 
deddeie le IniziaiivedI moblUlaztone». 


«■finnnanire : nfnio ha preso tacco ùaù 

limaninie : riopOètooca»a uncassQ-- 

aitoecassonelH 

re Don Bosco, ignoti hanno, 
appi c ca to il fuoco a.clnque: 
automobilL Le strade «colpite» dai piromani erano parcheg-, 
gtete In via Ascanto (fedteno. in piazza dei Tribuni e IO yte- 
Monte Papiiio. L'ultimo a pfHxtare fuoco neOa zona è stato : 

. il casMCielto, Contemporaneamente, in via di Monte Ceivial- 
to. altre tre vetture andavano comple tam ente dWnitte. - 


«li circo Orfei Il sindaco areva promessa 

IVCrdi' compresi) sarebberoscom- 

nroteslano parsi djl muri delia clOAto. 

irewM^Maiiw ; , vece»<4miece, non solo l 

vecchi cartelli non vengonó 
rimossi», scrive il coosigUète 
Verde Athos De Luca, «ma continuano od aggiungersene di 
nuovi», t Verdi chiedono a Canaio, con un'lntenogazione 
urgentissima, «l'Immediata limadone di tutta la pubblicità" 
abusiva btalteta nella capitale». Nette nota, si ifcoida che'in 
questi giorni è arrivala una nuova «ondata» di manifesti: te ' 
pubbHcllà dei circhi Otfèi e Metano, ospiti a Roma in questo', 
pertodo. ■ ■ 


I CLAUDUAumn ... 

«Quelli della Domenica» 

Ricorso annunciato al Tar 
«Gli orari dd i^ozà 
sono vecchi e ingiusti» 


■I «Quelli deite Domenica» 
non ce l'hanno con ’l'ammiiil* ' 
sttazione capHolina. Nessun 
rancore, nessuna voglia di po¬ 
lemica.' SoHanto, per il mo- . 
mento, idee diveise augli orari 
(H apertura dei negozi. Che, al¬ 
te fine, si tmducoro In un il- 
coito al Tar, «per te modifica 
degli orari attualmente dberi- 
minatori». Ieri, i dissapori del 
giomi scorsi (l'apeitura dome- ' 
nicale e festiva per tutto l'anno 
è permessa solo ad alcuiK ca- 
teitorie di negozi, come' fibre- 
rie, galleite d'arie, discoteche, 
ecc.) hanno portato ad un 
confronto «chteiificaiore». I ne¬ 
gozianti aderenti att'Assocte- 
ztone Quelli della Oomeni- 
cahaimo ineonttato l'assesso¬ 
re comunale al Commercio. 
Oscar Tortola, per dbeutere 
•della revisione delta legge su¬ 
gli orari dei negozi*. Alte fine, il 
presidente deH'Assocteztone. 
Cario Riposati,'ha detto: 4.*as- ' 
sessoreTortosa baiiconoseiu-. 
to lo spirito proposiUvo della 
nostra azione. L'assessorato 
sta predisponendo uno studio 


accurato, che porti in breve 
tèmpo alla redazione rii uia^ 
proposta sugli orari ci^ini 
<M negozi». In attesa che ras-! 
aessore predisponga, «QuetiT 
delteDoaienicrehaiinoBvaa- 
zatoalcuneptoposlaJniiatzd- 
tutto, il negoziante deue essere 
libero di scegliete la gtomata 
di riposo settimanale. PoL= 
«esteristone dell'apertura ai-' 
l'Intera gtomata per i iwgozi di 
alimenteri, nel secondo glomo 
festivo consecutivo». Ancqpa, 
•totitaztone di una consulta 
permanente sul temi del lud-’ 
smo e del commerc i o». Inflntt» 
«vatorisazione del moto defiè' 
asHctezioiii di sttada. per l'in-' 
e lemento e II pounzlamemo' 
del centri co m tner cl all naturali; 
(aggregazione di negozi badi- 
ztonMi) in vie, piazze, zone 
circoscritte». Intanto, fAasocta-- 
ztone ha annunciato uttsiioMf' 
corso al Tar. Dovrebbe are^t' 
a «creare il pteNppo«to:' rl^‘ 
cambiamento di una legge.; 
inadeguata e non al passo con 
itempi». 










































Roma 


I liceo Tasso 

I Rechiate 
I aD'usdta 
S' discuoia 


M Ieri manina uno studente 
<del liceo Tasso di via Sicilia « 
‘Kj]- slato preso a calci e a colpi di 
< 1 ^. I ; |>astone da un gruppo di esile* 
>^ 4 '. di destra, che si erano ap- 

‘ poatali davanti all'ingresso del- 
la scuola. Il pestaggio è awe- 
nulo all'angolo tra via delle Pu- 
I ' i gUi ' e via Boncompagni. Se- 

t i, . condo gli studenti, il gruppo di 
.1 '.esMniisIi di destra della sezio- 
[■JÌh ■ ne'dt Colle Oppiò si è presen- 
tato Ieri mattina davanti al li- 
ceo di via Sicilia con la chiara 
V faitenzione di picchiate i ragaz- 
& , .zi delTasso.Unraidannuncia- 
^k^ •' lo nel giorni precedenti, dopo 
-, un episodio avvenuto merco- 
t • ledi scorso quando un ragazzo 
kg; 'h «heeta entrato nel Keieo per 
attaccare un manlfédo' - eni 
' {Stato invitato poi ad uscire dal- 
pgl ^ ,lo ale«ai preside. Quasi imrne- 
\,diauinenie, nella acuoia, si è 
.^.sparsa la voce.che ieri màilina 
.^aicuni.tMtiemistl della sezione 
|i^i n;di,Colle,Òppio si sarebbero 
,,piaaentaii-davanti alla scuola, 
pi t Ecoslg ^ 10.11 ragazzo a stalo 
K ^ ...pard agvedilo poco lontano 
V .-.dalia scuola. Questo non è la 
Uir, 4 -piicna.aggiessloiie chea! verili- 
',ca.'. quest'anno davanti alle 
pvf{ r aeuoteDromane. Già al princl- 
, > pio di Dcwebra, davanti ai iiceo 
.Mamiaiii,; un giuppo di skin- 
• hepds si era, xagliato contro 
iturlenti mandandone uno 
^q>7aU.'oaptdaia..' 


Villa Adriana 

«Su^ scavi 

niente 

cemento» 


■■ Un'interrogazione utgen- 
lisslrtia e stata presentata ieri 
dal vicepresidente del consi¬ 
glio tegioiMle del Lazio, An¬ 
giolo Marroni, per bloccare il 
provvedimento - gii approva¬ 
lo dai Comune di Hvoli su pro- 
po^ del sindaco, il democri¬ 
stiano Piero Ambrosi - che 
prevede la costruzione di 
250.000 metri cubi di cemento 
a soli duecento metri di distan¬ 
za da Villa Adriana. ■£ un at¬ 
tentale alle condizioni am- 
bieniali ed archeologiche di 
Villa Adriana - ha detto Marro¬ 
ni commentando l'inietroga- 
zione rivolla.al presidente del 
consiglio regionale. Antonio 
Signore -. È un'operazione po^ 
co chiare se si pensa che il 
còrssiglld comunale di Tivoli, 
per incoraggiare il lurismo, 

. propose non mollo tempo, la 
di istituire nella zona un parco 
archeologico che avrebbe do¬ 
vuto comprendere, oltre ai 
:complesso di eia Imperiale, al¬ 
tri reperii di grande valore che 
rlsal^no all'eia repubblicana 
-e che sono sicuramente nelle, 
■ vicinanze della cHtai Ma la co- 
'sa che stupisce a la fretta con 
laquale II sindaco ha procedu¬ 
to aH'auloiizzazione. nono¬ 
stante l'appello, lanciato da 
trenta esponenti di diversi pa^ 
liti poliiici. La Regione Lazio e 
il ministero dei beni cuKuiali 
devono aasoltiiamenle Uooca- 
le questo scempio^' > ■ ■ . < 



Mi ' Airh«np le supeimulte 
£per chi decide di disfarsi della 
>.i’ vecchia autontoblle abbando- 
!Ì);ì !■ nondOla per strada. Lo ha an- 
t:- : .nunciato rassessore Meloni 
^ , che prenderà questo prowedi- 
' mento nel tentativo di arginare 
% un fenomeno che sembra farsi 
iimpte più frequente. Sono 
^t] clRa 10000 le auto che ogni 
anno vengono abbandonale 
dai kslitlmi proprietari nelle 
pi sliadedi Roma, che Inlendono 
dblatsofw'senza licatrere alle 
f ’ próceduto legolatL conse- 
<!'■'> gnando la targa all'Aci. E solo 
j*, ‘ ba gennaio e il novembre di 
Ci quest'anno i vigili hannodewu- ' 
!{, i lo rimuovere più di 3000 auto- 
mobilL ■ ■ 

», Un fenomeno preoccupante 
& ; aopratlutto per la dilflcoha di 
rd lepeiheiproprietaildelleauio . 
^ abbandoiMta; Spesao sf balta' < 
Sk «B auto nibale;ma ancora,pib 
apaMiatìbalia dl vettuiei vee- : 
I»' ode dncideniaie» di, 

^^.OÉ^IMpìietatio non iitlende.. 

le procedure del 
f"; iòdio. Albe volle invece sono 
semplicemenie ragiool aHeni-. 
ve. E capilato che durante un 
^>;opnualk> siano state trovale 
ir ymwilMbvettute vecchie di 40 

B : anht^pucheggiaie per Sbada i 
3 da diverso tempo, le automo- 
j bill etano di una nobildonna ' 


Dal primo gennaio prossimo La nuova sede è provvisoria 
il mercato di via Saniate Allo studio una struttura 
si sposterà a San Giorgio in via di Valle Porcina 
per problemi di viabilità ^ Ma Tarea va espropriata 


con 


per il mercato di Adlia 


Il più grande mercato del litorale romano dal primo 
gennaio farà te valigie. Gli ambulanti che operano in¬ 
via Daniele da Samarate. ad Acliia, verranno spostati 
in massa In via Gino Bonichi. Lo ha deciso la Xlll circo¬ 
scrizione in s^ito ai problemi di viabilità creati dalla 
permanenza, dei banchi il martedì. La destinazione 
non è definitiva. Un progetto del comune pitiivede una 
megastruttura da 200 posti in via di Valle Forcina. 


■f Si basfefisce a via Gino 
Bollichi II più grande meicato 
del litorale' romano, A'.partire 
da gennaio pròssimo gli am¬ 
bulanti-che operano a via Da¬ 
niele da Somarate ad Acliia 
veiranno spostati In massa a 
San Giorgio. A deciderlo è sia¬ 
la la commissione commeicio 
della Xlll Circoscrizione, In se- 

E aiciescenli problemi che 
imanenza del mercatino 
lartedi nella zona centra¬ 


le del popolare qu trtiere cau¬ 
sa alla viabilità del comprenso¬ 
rio. La destinazione non è però 
definitiva. É frullo Ci un accor¬ 
do temporaneo Ira le autorità 
locali, che II. mese xorso ne 
avevano proposto lo. smem¬ 
bramento in, due concenira- 
menll, a via Altamura (80 ban- 
chiyeviaBokUnl (70 banchi), 
e l'asaoclazione venditori am¬ 
bulanti Roma e Provincia, che 


intendeva invece mantenere 
unita la struttura annonaria. 

' Allo studio dei lecn'ici comu¬ 
nali c'è già il progetlo per la 
; realizzazione di un area attrez¬ 
zata a via di Valle Porcina, do¬ 
ve dovrebbero essere trasferiti 
non solo gli operatori di via Sa- 
marale. ma anche quelli dei 
mercatini da otto^iieci banchi 
sparsi un po' dovunque nel- 
l'entrolerra lidense. M sulla 
carta appare relativamente fa¬ 
cile tracciare le lìnee della me- 
gastrulura da 200 posti, desti¬ 
nata a soddisfare la domanda 
annonaria dei popolosi centri 
urbani dell'hintertand litora¬ 
neo, nella realtà ai raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo si frap¬ 
pongono numerosi ostacoli. 
Primo tra lutti l'esproprio del¬ 
l'area che, pur essendo stata 
classilicata nel Piano regolato¬ 
re generate della capitale co¬ 
me «zona a servizi di quartiere» 
non è di proprietà comunale. 


L'unico strumento a disposi; 
. zione delle autorità locali per 
acceleiare l'applicazione è Ve- 
sproprio per pubblica necessi¬ 
tà e la conferma della destina¬ 
zione d'uso indicata dal Prg. I 
, proprielari dei-lenenl sui quali 
dovrà sorgere la struttura do¬ 
vranno poi essere ricompensa¬ 
ti con altre assegnazioni. Tra¬ 
mite una gara d'appalto si do¬ 
vrà quindi scegliere la ditta a 
cui aflldare l'incarico di attrez¬ 
zare con parcheggi, fontanelle 
e servìzi Igienici Tarea e stilare 
una graduatoria degli avenll 
diritto ad epirare nel mega¬ 
mercato. Non tutti gli ambu¬ 
lanti di via' Samarate sono, in- 
-iatti, in possesso della regolare 
autorizzazione. L'ordinanza 
1986 ha portato a 146 i prati 
assegnali con la delibera Istitu¬ 
tiva del 1981, mentre atlual- 
menle si possono coniare qua¬ 
si duecento ambulanti. Per 
non parlare poi dei «vu' cum- 


prà» che nel mercatino di Aci- 
lia sono particolarmente nu¬ 
merosi. Ma a San Cioigio ver¬ 
ranno basferiti solamente i 146 
assegnatari autorizzali. Ad altri 
; 19 sarà data la possibilità di 
' fame richiesta, a patto, natu¬ 
ralmente, che abbiano tutte le 
carte in regola. All'ulficio tec¬ 
nico e al Comando del Xlll 
giuppo di vigilanza urbana, le 
autorità lidensi hanno deman¬ 
dalo la delimitazione di 165 
posteggi per la vendila itine¬ 
rante a via Bonichi. La presen¬ 
za dei banchi su un Solo lato 
della strada, conliaiiamenfe a 
quanto avviene nella sede at¬ 
tuale.' e la' limitazione degli 
spazi (ogni operatore avrà a 
disposizione non più di 20 
' mq), consentiranno di elimi¬ 
nare sia le accese proteste dei 
residehii delta zona interessata 
dal mercato sla 'il pesantissimo 
impatto sul fragile sisleina.via» 
liodiAcilia. 


1 centri in XIII circoscrizione 
Indirizzi e numesro de^ ambulanti 

Quanti e dove ; 
MapìB dei banchi 
sul litorale 
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LdPiaiiaiMadaiiuiQualcuno, dalla strada. ITia vL 
X' Cnmlriftii* • - ' sto oscillare qualche secondo, 

■ff, 7 , staceani piano dal muro e poi 

■ ■ , precipitare a terra. Il cornicio- 

>|Mièciiiiao»lmo ' 

■ v "■ di Piazza Madama (nella fo¬ 
ssi:, lo). Pare che sia stala colpa 

S'I- Mtarpiogghi: La parete. Infradiciata, s'è gonfiala, sgretolando m- 
itl fonaco e cemienio. Alla line. non.è più riuscita a «trattenere» il 
'oomicione. Pnr.chi'passova H attorno, solianto lo stupore: fi «ma- 
<^ 1 , cigno» di cemetttoè caduto senza letire nessuno. , 

ì ;«Relitti» a quattro ruote 
g nelle strade 

[li Super-multe ai proprietari 


■1 MaqtMnllsono7.0ovesl 
trovano? E,' .soprattutto, 
quanti baiKhi contano i mer- 
caiU della XIU Circoscrizione? 
In testa alla claasHica trovia¬ 
mo 'pif>|>rlO’''vla'’'3ainarale 
che. pur essencto II più .«pip- 
polaincon tsuoi'Uropen* 
loti, ha vita piuttosto recente. 
La tua istituzione risale. In¬ 
fatti, al'.I981. Stessa data di 
noxita anche per H mercato 
df Via FVanccsco da ' Mezza¬ 
dra ad OsUa, che oggi conta 
quaranta "batKhi, anche ae 
nel corso degli anni ha subito 
drastiche.' riduzioni nel nu¬ 
mero degH ambulanti. Del 
1983 è. Invece. U concentra- 
mento.di piazza Quarto dei 
Mille (65 operatori efIenMdf 
cui solo so autorizzati), nato 
dalla fusione delle aitmtà iti¬ 
neranti di via delle Sirene e 
dell'originario mercatino di 
via Mezzadra. Soppresso II 
primo, per il secondo II Cam- 
pidoglio non ha mai provve¬ 
duto olla cancaltazione delle 
mappe annonarie comunali 
cosi che dopo anni dkalieme 


vicende, da otto, mesi ha ri- 
cominciato od operare a pie- 
noregime. - . 

' ' Nella zona imerria del lido 
1 ambulanti aofW. riuniti nei 
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’èf SS POMI. A 'cohipieiare il 
' Ouadro annonario del quar¬ 
tiere marino di Roma ci sono 
I mercali coperti di via Orazio 
dello Sbirro e via dell'Appa- 
' diatote; nel quale tono con¬ 
fluiti gli operatori'della «ba- 
: bete» di piazza,delle Repqb- 
’ bllche Marinaree gllex com¬ 
ponenti deldiseolmconcen- 
. tramenio: abusivo di piazza 
della Stazione: Vecchia, in so¬ 
sta a via Mezzadra In attesa 
'deirapeitura della nuova 
' struttura. 76 sono attualmen¬ 
te gU ambulanti. dt!ir»Appa- 
. gllaiore», mentre una decina 
6 In Usta per le asscimazioni 
cta capa- 

mercomi^^azlo dello^ir- 
: IO». Il più vecchio marcalo di 
Ostia, costituisce uti'eccezio- 







Hinstcato di Adlia a Condanno cambierà indirizza Traslocherà In via Gino Bonichi 



né à sé. Al 40 operatori fissi 
«indooiv, ne'unisce. Infatti, 
altri 37 che a rotazione ven¬ 
dono'la mercanzia sul mar¬ 
ciapiede antistante la struttu¬ 
ra. Da sottotineare, inoltre, la 
decadenza del San Fiorenzo, 
uho dei più mandi mercati 
coperti del .titoralei trasfor¬ 
mato negli anni Ottanta ùi 
centro culturale e ora abban¬ 
donato al degrado. 


- Ritornando all’entioteiTa 
troviamo il mercatino del ve¬ 
nerdì di via Bonichi a San 
Giorgio con 106 banchi e 
quellb di vìa Stradezia all'ln- 
femetto, di dimensioni più ri¬ 
dotte. Vi operaino, infain.'so- 
lo SO ambulantt.-;Ad Ostia An¬ 
tica, invece, trenta operatori 
itineranti hanno iterato da 
oltre vent’anni la loro sede 
stabile a piazza Cregoriópoti, 


appena fuori le mura del ca-' 
ratteristfeo boi» mediovale. 
A concludere d dlverslHcalo 
panorama annonario del- 
i'himertand Utòraneoci sono 
infine i mercati di via Calli 
con 42 banchi e largo' Cesi¬ 
dio da Fossa con 15, mentre 
Dragona avrà nel '91.il primo 
megameicalo a via deUa Cor- 
aesca. Dovrebbero trovarvi 
pósto circa cento ambulanti. 


Blitz antidroga a Civitavecchia 


femmti al viaggio 


Amiro fondi 
Sos delle assodaidoni 
contro la droga 


che, pagando regolarmenie 
assicurazione e lassa di circo¬ 
lazione,' le teneva sotto casa, 
sènza mal usarle. In ricordo 
dei tempi di gioventù. 

Ma quali sono i molivi che 
inducono molti cittadini a vio¬ 
lare la _legge? Secondo Tasses- 
spre Meloni, una delle cause 
principali é l'esiguità .delle pe¬ 
nali. Le auto rimosse sono por¬ 
tate nel deposito comunale da 
dovè partono i solleciti ài pro¬ 
prietari perchè vengano a te- 
cupetarie. All'inizio, per ogni 
giotiio passato nel deposito la 
multa è di 300 lire. La •penale» 
si abbassa (140 lite) per i suc¬ 
cessivi quaranta giorni e diven¬ 
ta di lOO lire olite il quarantu¬ 
nesimo giorno (più le spese di 
trasporto calcolale intorno alle 
SODO Ure). «Evidenteinente - 
ha détto Meloni - queste cifre 
sono assotqlamenle iiiadegua-. 
té a coprir^'I cOsti e gli Imba- 
tazziche Mauio.abbandonaie 
determinaino. Senza coniare 
che te aulo'll più dèlie volte oc¬ 
cupano spazi pubbUcI dorè la 
sosta è vietata. Con il passare 
dei giomL poi. si deteriorano e 
vengotw progressivafflenie 

n liaie: diventano ricettaco- 
animali e d'immondizia 
contribuendo, ad accrescete U 
degrado delia città». 


Operazione antidroga a Civitavecchia. La polizia 
marittima ha sequestrato 30 chili di hascisc «' un etto 
di cocaina. Il tiaffico di stupefacenti dal Marxco al¬ 
l'Italia era organizzato da una neonata banda for¬ 
mata da insospettabili. Dodici le persone «Testate, 
tra le quali un imprenditore bresciano, titolare di 
un’aziendache lavora per la Lancia. Sarebbe lui il fi¬ 
nanziatore del traffico. 


«l.VIO« 

■il CIVITAVECCHIA Cinquan¬ 
ta chili di hascisc e un etto di 
cocaina sequestrati, dodici 
persone arrestate, un ricercato 
con mandalo intemazionale. 
Capitaneria di porto e Polizia 
marittima di Civitavecchia, do¬ 
po Ire mesi di indagini, hanno 
sgominalo una organizzazione 
di insospettabili, al debutto nel 
tiafflco intemazionale di slu- 
pelaceniL Gran parte della 
droga è stala irorata a bordo 
dell'Aigia, un'lmbaréazione a 
vela che aveva trasportato l'ha- 
Kisc dal Marocco lino al porto 
turistico di Civitsivecchia. Qui 1 
movimenli sospetti dell'equi¬ 
paggio hanno latto xatlare 
pedinamenti, inieteettazioni ; 
telefoniche e hanno portato ak 
l'indMduozione di una struttu¬ 
ra che si muoveva fra Brexla e 


Femio. Finanziakire del traffi¬ 
co Fulvio Pasottl, 34 anni, tito¬ 
lare di un'azienda a Nave, in 
provincia df Brescia, fra le po¬ 
che al mondo che producono 
matrici per le parti in plastica 
delle auto. Attualmente l'im¬ 
presa, con quindici dipenden¬ 
ti, sta lavorando agli stampi 
' per gli interni dello nuova Lon- 

;ciaDedra. 

' L'oiganizzatore della spedi¬ 
zione in Manxco era Davide 
Sqssella. 27 anni, di Trento, 
proprielarlo di un aulolavag- 
gk). Con I due sono utaii arre¬ 
stati: Gianfranco Bertoli, 30 an¬ 
ni e Maurizio BaccotI, 31 anni, 
entrambi di Brescia, ikkì in un 
negozio di bilance; Alfio Negri, 
3S anni, gestore di un distribu¬ 
tore, Claudio Saleti. 32 anni e 
la sua convivente Calia Bian¬ 


chi, 31 anni: tutti di Brescia. : 

La struttura marchigiana 
dell'organizzazione aveva co¬ 
me punii di riferimento: Mauro 
Incipinl, 34 anni, odontotecni¬ 
co, Ravio CarlinL 25 armi, 
commerciante, Palmiro Ca- 
priottl, 2S annL WalterCamela, 
21 anni, Dino Rùtolo, 22 armi; 
lutti di Fermo. £ sfuggito alta 
cattura k) skipper, un uomo di 
origine tedesca, che aveva sa¬ 
puto condurre con grande abi¬ 
lità Timbarcazlone da Sanre¬ 
mo in Marocco, ritornando sul¬ 
le coste tirreniche senza xalo, 
nonostante alcune avarie. Pro¬ 
prio la rottura del motore ausi¬ 
liario e lo strano comporta¬ 
mento dell'equipaggio ha latto 
insospettire I responsabili della 
capitaneria di porto che. insie¬ 
me alla polizia marittima han¬ 
no fatto Kallare l’operazione. 
' È stata individuala una orga¬ 
nizzazione sicuramenle alla 
prima esperienza diretta, com¬ 
prata da persone incensurate 
e stimate nelle località di resi¬ 
denza. Secondo gli inquirenti 
questo primo viaggio, che 
avrebbe potuto fruttare un 
centinaio di milioni, sarebbe 
servito a rinanziare una nuova 
spedizione in Marocco, già 
programmata daH’organizza- 
zione per i prossimi giorni. 


■■ •Telefono in aiuto» e 
•Progetto carcere» - i servizi 
per il recupero dei tossicodi¬ 
pendenti promossi dair»Asso- 
ciazione Genitori ed amici in¬ 
sieme contro la droga» > dal 
primo aprile.acorso .non sono 
pHIstati nhifniiatl dal comune: 
.L'assessore,' 'ài' servizi sociali 
Giovanni AiezoiO (de) non ha 
neanche provveduto a stanzia¬ 
re i fondi previsti dalla delibera 
di convenzione per il periodo 
agosto-dicembre. Cosi, I due 
servizi, che coinvolgono in 
progetti di recupero circa due¬ 
cento ■. losalcodipendenti, : ri¬ 
schiano di naufragare. 'Il lavo¬ 
ro di 40 operatori, compresi I 
volontari, che hanno dato vita 
ai due progetti e li hanno por¬ 
tati avanti con sacrifici, rischia 
di essere vanlUcalo» - ha xrit- 
lo Tiziano Vischietti, piesiden- 
le di 'Insieme contro la droga’ 
in una lettera indirizzata agii 
oltre mille iscritti aU’associa- 
zione - Si rixhia di rendere 
non più operanli.quesii servizi 
insostituibili per il benessere di 
molli ragazzi loss'icodlpenden- 
ti». Nella lettera ai soci, Vi- 
xhietti chiede una disponibili¬ 
tà ad eveniùaii tnanllestazioni 
sotto la sede deU'assessorato 
al servìzi sociali nel caso in cui 
Azzoro dovesse continuare ad 


SEZIONE PCI SAN LORENZO 

■ _ via dei Latini, 73 _ 

martedì 4 DICEMBRE, ORE 19 
PROIEZIONE DEL VIDEO 

4<LE COSE IMPOSSIBILI» 

Autobiografia di : ' ’ 

PIETRO INGRAO^ 

. curata da N.Tranfaglt^, ;,- 
Interviene 

ANSANO GIANNARELLI 

regista del video, 'v . 

collaboratore dell'Archivio audiovisivo 
del Movimento operaio e democratico- - 

Nel Medio Oriente un’altra guerra 
o firKilmente la fine di quelle . 
già in otto da decenni? 

- Uniti nella lotta per io pace 
e rautodeiermiazione dei popoli t 

OGGI, 2 DICEMBRE 1990, ORE 10 : “ : 
GRAND HOTEL PEI CESARI-ANZIO 

ANDREA BIANCHI (glomallsta del Manifesto) ? 
Inleivista ■. 

LCASTBIINA 

paitecipeià un rappresentante dell’Olp 

X LlnlzIaUvaé promossa da: 

Pel Angto-Neliuno - Club rAltro ttoiia 
Associazione perla pace 

Noi, donne comuniste di Roma 

E Allocca Angelottl Ardito. Cetvone. CineilL 
Conversa Chiusi De Amicis, Duranti Forni 
GionoKiUonl Guerra Ingrao, tovine, Lazzerottl 
Lombardi Malloida Mariani Melandri Michet- 
tt Monaco, Morandl rslapoletano.: Novelli. Qr- 
tenzl Pollotta Passuella Pettine, Sacconi Sarv 
severina Sonnlna Talcianl Tola Vestii 

Ptesentlarìott4dtcembré,dre17, 

■ i C/olaaaastampodelPci .. 

. [ vìa delle Botteghe Oscure 

, Il documento congressuale. ; ’ V 

«lAPOLiriCADOLE LiBERIAsk 

Ne cBscutiamo con le compagne del gruppo 

% «MAIANOSTRALIBERTÀ - 
ÉSOLO NB.U NOSTRE MANI» 

CLtJB PUNTO E A CAm 


ij, : Martedì 4 dicembre alte ore 21 

PRESSO IL CIRCOLO 
MONTE VECCHIO 

(Vicolo Monte Vecchio, 6/A) 
Incontrocon: 

GIOVANNI SABBATUCCI , 

• " '• sul tema; ; " 

RIFORME ELETTORALI 
NELLA STORIA DTTALIA” 


Lunedi 3 dì(xmbre 
SEZIONE NUOVA GORDIANI 
. . (Via Irpinia, 70) 

Un partito di donne e di nomini 

INTERVIENE: 

CIGUATEOESCO 

Presidente della Commissione Nazionale di Garanzia - 


Ingnorare le richieste dell'as¬ 
sociazione. 

In un documento inviato ad 
Azzaro, al quale Vischeltl chie¬ 
de un incontro, si chiede an¬ 
che di spiegare per quale moti¬ 
vo sia stata indetta, per l'aiuto 
. '91. una nuova gara per l'alfl- 
damento dei servizi •malgrado 
- si legge nel documento - l'al¬ 
to rendimento e i notévoli ri¬ 
sultati conseguili». Il iràpoiisa- 
' bile di •liisleme contro la dro¬ 
ga» invita l'assessore sponsor 
di CI ad evitare un affidamento 
dei seivizio a chi ha scaisa ca¬ 
pacità ed esperienza nel cam¬ 
po, scegliendo pre^odlzial- 
menic basandosi sulle «afliniià 
ideologiche». Insomma c'è il 
sospetto che Azzaro voglia con 
un blitz cancellare l'esperien¬ 
za positiva e di lunga data de- 
l'associazione per dirottare i fi- 
nanzlamenli^capitolini su altre 
strutture. La dchiesla di incoini- 
, trare l'assessore al seivizi so¬ 
ciali è stala inoltrata da dieci 
giorni, ma fino ad ora Azzero 
non ha dato nessuna risposta e 
l'associazione sta già pensan¬ 
do di promuovere una serie di 
manifestazioni e presenze-sot- 
: lo la sede deU’assessorato per 
protestare contro la’ scelta di 
smantellare il Telefono in aiu¬ 
to e U Progetto caicere. 
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Intervista al consi^ere règionale Palermo 
«Le infiltrazioni avvengono a livello 
del potere economico e politico 
Gli appalti sono uno dei passaggi chiave» 


«È molto grave il tentativo di minimizzare 
un fenomeno che è invece comples^D» 
Domani a San Macuto la secónda pomata 
di audizioni della commissione Antimafia 


c’è» 


Castelgandolfo, aveva zavorra ai piedi 
Non è l'esperto elettronico scomparso 

Assassinato 
e buttato legato 
nel lago 


t ' Voci rassicuranti suite infìltraaoni maliose neiia ca- 
; ; pitale. Davanti all’Antimafia si parla di un rischio fu- 
turo. «È solo una delle componenti della criminalità 
' . organizzata ed economica presente irei Lazio». In- 
teivista a Carlo Palermo, magistrato che ha seguito 
itKhieste sulla mafia, ora consigliere regionale alla 
Pisana. «A Roma il passaggio avviene attraverso le 
£ banche. Siamo al cosiddetto terzo livello»: ' 


MAMNA MASTROUICA: 


t • wm Sospiri di soHlevo e tacce 
‘ diilwe, aH'uscila dalla coni- 
it: >. mtasione AntimaHa. Due gloiiil 
V di colloqui per verllicaie II tas- 
) ' so di inquinamento malioao 
^ t. iMlla capitale, o meglio. Il li- 
! echio che si aiuiida tra i milian 
i .'£ .' di della legge per Roma caplta- 
! vi i le. ta •raìula non ha a Roma 
emittuie organizzate», «non 
I esiste», «è solo un pteallaime»: 

É i sindaco, prefetto e questore, 
t con stumatuie diverse, haiuio 
parlato di un peiicoto Alture, 
S: ' tutto ancora da definire. Oitul- 
t'albo avviso, Carlo Paleiino, 
K! mtglKiato che ha seguito da 
«teino indagini sulla malia sici- 
«i ' liaiM e sul trallico di armi ed 
rosacMisialieie regionale eletto 
^ ; come indipendente nelle liste 
t'.; dei Pei. Da dieci anni si muove 
soltanto con la scorta. E le co* 
i’''yae non sono cambiate'da 
S.-. quando ha lasciato la magi- 
.i: stratura. La scotta e stata.mi- 
' >. forzata, cosi pure il servizio rii 
vigilanza alla Pisana. . 
'''Èvtinchadaeneslaleaii» 
-'naceaT' ' ■. ■ 

Venti aknni la, a quanto mi:iP' 
jk sulta, e arrivala una telehmata 
anonima alla a egreterla del- 
Wó. ruSlcio di presidenza. Limen ' 


' loculore ha detto che D qual¬ 
cuno sarebbe saltato In aria. In 
' seguito a questo assodine an- 
. che ad altri segnaD sono scat- 
.. late ulieiiott muuie di sicurez¬ 
za nei mielconirentt. 
t il Hiptwi D» otno 

' che a ibmn eaiate liola» in 
' ' erliahmlltà orgMlizaia, e 
. ^ ' non la awlla. Che coea ne 
' " ' pensar 

MI meraviglia molto la risposta 
.' del questore. Da un'Indagine 
conoscitiva promossa dalla 
stessa Regione, dal Comune e 
. dalla Prewneia di Roma risulta 
che tra gli arrestati connessi ad 
organizzazioni criminose il 
14,1 per cento sarebbe stato 
appaitenenle alla malia sicilia¬ 
na, il 4,7 all 'ndrangheta, il 7,8 
alla camona napolelana e il 
' 15,6 alle-mafle dei-mediterra- 
. IMO. In totale si pula di una 
'quota superiore'al 42X: una 
presenza massiccia ilel feno- 
' meno manoso, nel LazIOk Tisn- 
to.pUi.K.4,U«|^.<;(>ttlP,chn Ita 
. gB aiteslaii iSS hisreento e sta¬ 
to reclutalo nella stessa regio- 
' ne. La stessa Indagine, che si 
. leima alili?, ha aiKhe messo. 
In evidenza coUegainenti dlret- 
. U con i prlndpaU penonaggi 


implicati In inchieste sulla ma¬ 
lia. 

n sindaco Franco Camm Ita 
, tosicnuto davanti all’Antl- 
. mafla che non risultano la- 
flltrazIoDl manose neflU ap¬ 
palti per I lavori pubbDcl. In 
genere aono considerati 
' pfaittostoappetlblU.M . 

È evidente che il sindaco ha ri¬ 
sposto negativamente percliè 
non sono risultati casi eclatan¬ 
ti, accertali giudizialmente, di 
tali coUusioitlI A me non risul¬ 
ta, pero, che vèngano svolte 
rréll indagini da parte degli 
enti locali circa le caratteristi¬ 
che delle societA appaliatricl. 
essendo sulllchmie. In base al¬ 
la noimaliva nazionale, la cer¬ 
tificazione anUmana. L’inqui¬ 


namento mafioso va invece 
cercalo ad un altro livello, at- 
, traverso analisi sulle soclelA, In, 

- particolare sulle finanziarle, 
dei gruppi di appartenenza 
delle dille appaltulrici. E qui. 
dove c'e movimento di dena¬ 
ro, che bisogna andare a guar¬ 
dare. lo non crudo che l'Inqui- 
’ fiamento negU appalli possa 
. essere un fenomeno dissocia¬ 
to dalle manifestazioni pio va- , 
rie della crtoninalith organizza- . 
’ la, Meompresa la.iqaliL : - 
. . 010 lolende : ptr daqaia» 
..'mento»? 

Tangenti o fawxtlbml di altre 
genere. 

* In ciré misere 0 lezio poh 
fréntrare tre gfi tniercsii 
delUmalle? 


Dal I97S II traffico df stupefa¬ 
centi è diventato oggetto di al- 
tivit& della mafla eoha Imitato 
migliala di miliardi annui; un 
vero e proprio bilancio paralle¬ 
lo a quello dello Stato. Denaro 
di cui è stata accertala l'utiliz¬ 
zazione solo In minima parte. 
Data l'enormità dette cifre è 
evidente che gli investimenti 
hanno riguardalo. In modo 
particolare il Lazio, per la cen¬ 
tralità dei poteri che vi insiste e 
di cui la jmnctpale esplicazio¬ 
ne è proprfo la concessione 
degli appalti II melrxlo di infil- 
trazione 6 quello dell’acquisi¬ 
zione di società o di partecipa¬ 
zioni In società preesistentL Se 
in passato si poteva parlare 
delia malia come di un feno¬ 


meno tipico della Sicilia, oggi . 
Il problema si à trasfuso in una 
più generale criminalità eco¬ 
nomica. - - . ... 

SI paria di mafla e di crlml- 
naUtà organizzata. La tUsttn- 
zione è telo UngulstlcB o di 
sostanza? 

La malia è solo una delle coni-, 
ponenti della criminalità, ona- 
nizzata ed economica del 'La- 
zlo. cioè di qualcosa di più gra¬ 
ve, perchè pud liguaidpta le. 
istituzioni dello'Stato. Non si 
tratta più di una specifica attl- 
vilà delittuosa, ma di attività , 
economiche e finanziarie svol¬ 
le da società dietro le quali è 
più diltlclle Individuare i re¬ 
sponsabili. Credo che le pani- 
colati caratteristiche della cri- . 


minaliià .economica rappie- 
; semino la manileslazione pa¬ 
lese del coeiddeito «leizo Uvel- 
; tordella mafia. A Roma il siste¬ 
ma operativo di questo tipo df 
criminalilà passa necessaria¬ 
mente. attraverso gli istituti 
bancari, protetti dal segreto. 

■ AU'Aalimafla si è pattato, 
' ' parò, aopniiatto dei Lazio 
, .' .nwildlrmile... 

.' Nel basso Lazio ci sono mani- 
lestazlonl .Inquadrabili al ree- 
' condo Uveiio», Indicative del 
tentativo. In pamicolare della 
, camorra, di ituiltrarsi nel pote¬ 
re economico della Repone. 
Ritengo mollo grave II fatto che 
mollo spesso si voglia sottodi¬ 
mensionare la giantà del pro- 
. blema. ■ 
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Pintabuda:^^ hasc^ 

nel deéradÒ^^M note città» 


I 


.-AtfApdlteteflnaTiaèàirivàlh^ufrinésPlifMcdìjen^ 
I un àvvocato-rgcomcKW . iNgIte ;a te^ orar fiv cui b 
conùnisfiione partementàré Antimàfte'dDiffinciatm 
C>> ( te-priine audixioni. cenno pontino si-è ritrovato a 
:: diròutere di mafia e mafiosità insieme con padre 
: Ennio Pintacuda. «Le condizioni in cui versano te 
' nostre città, sono il teireno più fertile dell'anti-Sla- 
. lo». La testimonianza del gesuita diPalermo. 




«Se tutti I quartieil di Ro- 
^7;ma fossero come quelli di cui 
la gente sl.vanta pailenda- la 
i>',.''^!'inalla non esblerebbe». Una 
' " 7y semplice, àmaie, verità, n putì- ' 
;lo di partenza di un'analU so- 
# j etologica che In altre laliiwIinF 
i 'v < ha suscitalo speranze e, nello 
I. Messo tempo, spletaté pene- 
iH-;:' cuztoni moiaU. E quella rifles- 
siane anche teologica che ha ' 
!:7^4’^scardlnato i principi delcattoU- 
$ ' -.castoto pronddenziaUsUco, vo- 
V lato ad assistere airineluitabUe 
. coModegUevenU. È la parelae 
I l'esperienza di padre Ennio 
•vT., f Pintacuda. Nelle stesse ore In 
• cui la commissione antimafia 
\ cominciava le audiztoni d| po> 

' lUcI, magistieii, càrabinleri, 
fuaidia di finanza, a palazzo. 
7^,.' ; San àtaculo, il gesuita dlFslen 
1 } . mo si trovava qualche chilo- 
Wi-, i metro-più a sud a parlare.di 
malia, maltosità, e delle.con- 
^;r;iwsiipnl di questeconii potare 
,, iéMuto.L'Irécèicatounaco- 
(iMUMà (la Cortuiniià cattolica 
g';.\in'"iptvizio pef 'Tevangettzza- 
Iv^dont) che tomn quoddiaito- 
||f ^Mie ad Aprilia. QutMP Iréd- 


da. ricca, cittadina Industriale, 
a due passi dalla capitate, due 
. mesi la ha conoacluto la rapi- 
: dlià di esecuzione del potere 
'' maltoso. Qui è stato ucciso un 
' avvocato •scomodo». Pomezla, 
' jAprilta, Latina, tre centri Indu¬ 
striali della zoru pmtlnasu cui 
coriveigono tomitoftatohfi del¬ 
la criminalità organizzata. <<311 
: omicidi sono l'ùpetlo’eclatan- 
te, i legnali sono diveiM - na ri¬ 
cordato Pintacuda •- Mafia e 
maltosità non appartengono 
' solo a famiglie e cosche, ma 
soprettuito a chlvuole organiz¬ 
zare un sistema di potere che 
: domina l'uomo». La riflessione 
si Icnna sul vivere quotidiano, 
auHe'possibUlià di un'autentica 
praticabilità della vita pubbli¬ 
ca. «La mafia è l'anti-Stato - ha 
soitoHneato II gesuita - Ha toi- 
. .' to alia gente la possibilità di far 
politica. Ma ci sono anche al- 
. tre votontà che vanno In que- 
sla.dlreitone. Aflqma.come a 
"Falcitno quaiUcri nati dalla 
. speculazione edilizia sono un 
. tegnodi questo anii-Slato». 

L'aliemaiivaàiuuiivoluzfe- 



ne morale. «Mentre si costrui¬ 
vano i quartieri più degradati 
della città - ha aggiuoto anco¬ 
ra Pintacuda - nelle chiese di 
Palermo, eia il '67, la parola 
d'ordine era‘La malia non esi¬ 
ste*. Noi cosa dovrrvamo fare? 
Come mai - cl siamo chiesti - 
in una città ricca di IsiltuU reli¬ 
giosi, nonostante questa pre- 


AtinMri, 
padre Etinfo 
Pintacuda. ' 
llgesutta, 
protagonista 
della 

«primavaia 

diPalenno», 

vananllàslato 

adAprilla 


' senza di Chiesa. in<vava posto 
' il proliferare di un fenomeno 
criminoso? Come mal tutto ciò 
In una regione 'reUgtosa*? 
Questo discorso vale anche 
per Roma. Quante chiese, 
quanti Islltuti relitfosi, quanto 
presenze di saeetttoti da (uno 
il mondoi». Eppure... «Non ba¬ 
sta indignarsi, bisogna mterare 


- ha proseguito li prete palar- 
mitano - Non basta piangere, - 
dispfacersL Dobbiamo chie¬ 
derei perchè et sono ragazzi 
che vanno In carcere e ci sono 
mandanti che continuano 'a 
godere l'Impunità. Noi abbia¬ 
mo capito che era nepesaario 
scoprire li vero volto delia ma¬ 
lia, quello del potere». 


' L'invito del gesuita di Pale^ 
mò, idealmente. Incontra, le 
volbnta di 'quanti, da politiet à' 
magteirati, anche nel Lazio in¬ 
dagano. disvelano le realtà 
'McomOde>,'in questo caso, per 
.llnerzia prwidinaia dt - chi: 
vuole che nulla cambi. Un'a»; 
nalisi. legando dentro le ma¬ 
glie (tollB capliale, è stata svoi- 


Trovato nel lago di C^telgandolfo il cadavere itrico- 
noscibile di un uomo. Non è David Cervia, l'esperto 
di elettronica militare scomparso in settembre da 
Velletri. Si potrebbe trattare della vittima di un rego¬ 
lamento di conti. Morto da almeno 15 giorni, l'uo¬ 
mo sembra avere circa 35 anni. Stempiato, esile, al¬ 
to un metro e sessantacinque, ha tre catene d'oro al 
colloed un anellocon zafrirì al dito. 


«DMMOUn.. 


Inatto; 
un’arM •' 
dsloSdo 


■làtortitoll’ à iitbilottof-tovorl ot^ 
gqnizzatMiWFJstltutoLBZzalL , 
- •ARoriUL'plAohealiKivtt’totse, 
sl'avvtBito'un ribagto netta vita 
politica, e difluso il senso di ; 
dissolvimento dei riferimenti ' 
' etici - si legge in un documen¬ 
to - Risullam accentuale le 
’Conttaddizioni di un sistema 
’ politico incapace di rinnovarsi 
..perchè, anoccato sulla difesa 
di quote rii potere acquisito e 
di; precisi interessi». «Da qui - 
continua ; il documento del 
centro .di.: Ibnnazione politica 
. c8llDllco>-il.dil{ondeni di for¬ 
ine dl'.UI^alilà coperte da 
' clleiiiele, ilnon rispetto dei di- 
ritti dei cittadini, il voto di 
scambio, rinbeocio tra politica 
e interessi economici finanzia¬ 
ri .cosi-fgrteniento denunciati 
.da.(Hqvwmi PSoto II. da ultimo' 
nefia recenle -vIsUa pastorale a 
Napoli e dÀ cordinal Foletti, 
préridente-dellaXei e vicario 
di Roma». Il Lasati a Roma, 
Pintacuda a Pàlemw. Due 
' esperienze diverse, ma affron¬ 
tale con criteri di analisi non 
dissImilL Lo Zen palermitanoè 
quella dimensione meiropoli- 
: tana to'cui albergano ienome- 
' ni di emàrgtnàzione sociale - 
di cui parla II documento del- 
ristUUto religioso romano - to 
citi «rarea di bisogni, che si 
cOfioCa-ai-margini della possi- 
. biliiàdlaulotegplamentaztone 
del sistema economico, non è 
' garantita'dà-irn potere pubbli¬ 
co clteassuma la discrimlnan- 
te della aoUdarietà e del bene 
comune a codice di compoita- 
‘.'mehto». 


■■ Uruferltaallmace.lpie- 
di togati, la testa avvolta to una 
coperta, ftriconoacibile. A ca¬ 
davere di un uomo in avanzato 
stato di decomposizione, che 
secondo un primo esame po¬ 
trebbe essere motto tra i IS e i 
30 gfomi la, è stato ritrovato ie¬ 
ri nel lago di CastelgandoHo. 
Era ad otto metri di profondità, 
tenuto sott'acqua da una borsa 
sportiva riempila di sassi e to¬ 
gata ai pledL L'hanno notalo 
verso to 13 di tori mattina due 
: sommozzatori in Immeisione 
sportiva sul lato sud del lago, 
di fronte al CIroolo carutotttori 
del Coni. I due .fi erano da po¬ 
co Immersi to acqua quando, a 
diedmeiildaUariva.h8nnovf- 
sto II coq>o. Subito avvisati, so-. 
no totsswnutftt maggiore Fog- ■ 
getti dei canbtotoii del iptippo 
Roma 3 e 11 vieequestore D'An¬ 
gelo capo delta sezione omlct- 
dl della squadra mobile. 

n cadavere è stato recupera- . 
to dai so nm toaa a toil dei vlgM 
del Aiocev menile i eaidbtotori 
convocavano uno zio di David 
Ceivla. l'eipeito to e toi non i ca 
da guen* soompano B 12 set¬ 
tembre scono daBa sua casa 
di VeUetri.'Lo zio CI Cento bn 
subito esclùso che ai pot esse 
trattare dei nipota. D cotpo ri- ' 
pescalo nel ui^ infatti, è alto 
circa un metro e sessantacin- 
que, mente David Cento è alto 


più di un metro e ottanta. Ma 
per saperne di più, bisognerà 
attendere i liaullati delTesame 
del medico legale, li dottor Co¬ 
lasanti. edelta sezione rflievL 
Por ora. si può capire solo che 
si tratta di un uomo di razza 
bianca, dall'età appaiente di 
circa 35 anni, con un fisico esi¬ 
le, stempiato e con una barba 
lunga di qualche gtomo. Ha in¬ 
dosso un paio di jeans con una 
cima di cuoio, un camiciatto 
dal colore ormai svanito per il 
lungo contatto con l'acqua, 
delle scarpe «Derby». E non è 
stato certo vittima di una rapi¬ 
na, dato che ha ancora al pol¬ 
so un Seiko, al dito un aiteilo 
. con zailiri e alcollo ben treca- 
:iene d'oro a.ma^ latgOi Si 
potrebbe trattare di vn'cseeu- 
zione, ma le: tante tncoB-'la- 
sclate addosso aita vìitlnw fan¬ 
no pensare che non si debba 
ttattare di criminalilà' organb- 
' zata. Ora proseguirà resame 
del corpo, che to serata è stato 
ttas à e i te aUTsliiuto di medici- 
na legale di Roma, intantoiee- 
laUnieri protegubanno le to- 
dagtol, cercando di identiflco- 
m gB oggetti trmati addomoal 
morto; La copcitache avvolge¬ 
va la testa, legata stretta con 
unaoofda, è di tipo mBilace. 
’ mentte la borsa che faceva da 
zavona era gialla, con una 
grossa scritta: aCruppo sporti¬ 
vo Santa MaiineUa». 
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MARTEDÌ 4 DICEMBRE 
Ore 18.30 

.partecipa 

. Ersilia SALVATO 

' ' della Direzione nazionale del Pei ' 


VERSO IL XX CONGRESSO 

" * l. rT'*n " ' " -'«■■II »; ;' 'I — ■■■.II. — 

tùhedrj dicèmbre .alle ore 18 ' ', 

' ' in oooisioife della pubblicazione del libro . : £ , . 

LA PAROLA AL CONFLITTO 
esperienze e proposte degli ; ' 

autoconvocan del Pei 
(a cura di F. Clementi e F. Giovannini : . 
datanews editrice) 

Si svolgerà presso la Sez. Pei di Trionfale < : 
(Roma-ViaP.Ciannone,S'Tel. 3729376) ; 

UN HNCONTRO-DIBATTITO CON: 

PAOLOARATA GUIDOMOLTEDO . 

(Kfrrter.ser.PGfTrioorale) ... (de II Manireslo) . 


VITTOIHATOLA 

' (del oomit. centrale Pei) 


NICHI VENDOLA 

; (di Rinascila) ' 












































? 

♦ 


Nél 1990 ARREDAMENTI AVENTINO ha realizzato la 


più grande rete di vendita della Gapitale. 
In ognuno dei suoi punti espositivi, 
puoi contare sulla esperienza e là 
professionalità del personale 
qu^ficatò, che saprà • 

guidarti nella scelta dei 
prodotti e suggerirti le 
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'1'NUMBUimU 

^ Pronto Intervonlo 


Carabiniert 112 

OuMiura centralo 46M 
^llidelluoco 115 

Qn ambulanza 8100 

VlginurtMinl , nWI 

SoccoraobUadala 118 

Sangue 4958375-7575803 
CantroanOvaltnl 3054343 
e'Inoliai 4857072 

&M>^inedlca 475874^2^ 
k» nomo soccorio cardiologico ' 
830921 (Villa Malalda) ^72 


Pronto aoccorto a domicilio 

4756741 


daliinadlavaflardl8S54270 
SAMtadoleacanU 860681 

Parcardiogatict 8320640 

Talafono roM 6701453 


Policlinico 4462341 

8 Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratalll 5873290 

Gemelli 33054036 

8 . Filippo Neri 3306207 

8 . Pietro 36590168 

8 Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
8 . Giacomo 87261 

8 Spirito 850901 

Cairtfivatoitoarii 
Gregorio VII 8221688 

Trasievara 6896650 

Appio 7182718 















lignimanlaHMBeiiewyMiasaWtaidyBeekeniimtotiBdiMdlM- 
Ig 8MIW itrD«lg|M di Q0 &• IS AlittSiilnclli 


ì 


Wend^ Beckeraian 
tina voce c^e parla 
^ sentìiiìentì - - 


M iin^ capain caAagi hnaptrl e iaa non tia awto h- 
adioU tulle «palle; un «laolià-«cfiezze a ealtazIooL Le nuoce 
t|» e OfflplM a topcadfiiib lene 11 latto di ataomigUaie 
ly belHMlinatwca.Ce«l»ap- cemptetthramente, «la nello 
nna davanti al pubblico 10 - «ile,«iaiiel«loolounpo’hiocl 
i^noWciM( 7 BecUfinan.imp dal lampo; alla Suzanne Vega 
nnim gkwiiie caoiaufeWi-'IMiwbno album, cor» la duale 
aÉNdeana che Jack Haa# Ita «ohtBvIde anche la prauenien- 
pèMetiiatocomeotpttedunn- za, U VUlage di New York e la 
«a I «un cooccno leauio al dlmenttone liura«petilva dei 
'Oaaelco. tetti Qualcuno ha anche 

-Nel pur ben » « p a tio di mi» - obiettato che le manca la 
'pòinculliaavulollpalcotui» •srfntc^ una certa dote di ag- 
pn«*.Wani|feiiii«ciiaaaS*>^) ftataMtli. M^auaiwmeooo 
niana parenieii ben dtal|ìil 8 v,,««iizam< 8 pMBI(a,'nori«ipiO' 
dp team dei conceno; «ttów di paHare Itile Mai, 

«Mo atmotlere dhwaet BÌr^- 8 (ian'‘phitio«io iìccrA di 'una 
pSmtnttiin due brani caioool dbnaiuiooe comunkaiNa in- 


«Spo'maUnconichecheaem- 
!'binilo nate dagli «tati d'animo 
'ido una ragazza dal «oiiiao 
I apcno e «inceia; ma anche ri-. 
«mvata e Umida, n pubblico, 
fotte I n c u tioelto dal coneno 
taBano con cui li e pmentita, 
te icagito potitininenle, dl- 
M|bàiar>rln«l dispoiiìbUe 'Mei 
■ cd rtWtt ddi c o m poaizioniclte;. 
par quanto belle nella loto It 
ala melodica e ben eteguSe, 

^ ilBChlaiiodlnontodditraieclil’' 
Adempie pUk vizialo da elabo- 

S aiiangiamentt, che «petto 
ano proprio ciò cheuAdi ' 
pn uUienm e toccante in una 
dpnione. 

'jt appunto nel prodotto an- 
- «M tpontaneo e non mani- 
peialoln tede «Utcegraiica che 
tilpuò coglieie (te c’è), rim- ' 
atiidlatezza del mettagglo mu- 
ticaie. Le pr e me t te, nel caro 
dtWendFBechennaa tonove- 


dhiduaie. La tua voce parla al 
«enttmcniL non incita alle 


it ha profondità e rbonanaa 
MHvoll, c malvado la mIaSva 


31 tratta iitsomma di un pe^ 
tonaggio che con un pizzico di 
fortuna (ara paiM^dLlé nel 
protaimi 

la profeziadiltMljv.««e pack’ 
tert beile anche a lei'Come a 
tanti altri artisti in precedenza, 
il (atto cU cttaiii esibita a Roma 
per la prima «otta, elica un me¬ 
te la. tul palcoacenico del 
FoikMudio, la cui sede di via 
Secchi purtroppo, proprio da 
qualche gimnor è stala chiusa 
dcAniUvamenie dalla forza 
pubblica per icettata locazio¬ 
ne» Ma il Folicstudio è ancora 
ben vivo e 1 suol animatori non 

S dì programmare-in 
mi ■> importanti a|v 
id. D prossimo è 
r)ueUo di riomani (ore 2180 
esatte) al Classico, dove ten 
ranno un concerto 1 aRolsin 
Dubh». uno dei plO famosi 
gruppi di auiska irlandese. 


tiV La manifestazione 4*08- 
“m di poetia», promossa dal 
Antro Intemazionale Eugenio ' 
Ifentale, ti è trotta giorni (a 
con la partecipazione di Hau- 
li lifio Cucchi e Roberto Musta- 
pE Dei due poeti spno state le^ 
lei, lispettivamenie da Jolanda 
Cappi e da Alessandra La Ca- 
ala e Paolo Bestegaio (con 
opoduzione <11 Marco (aizzi 
curatore della laasegn») le 
! eoete In versi la luce <M-dP 
? ameoo e UmdOoao e Ctneara. 


I ameoo e UmdOoao e Ctneara. 
DLMuttapi era andato in tee- 
nnatt'Ar^ netta passata sta¬ 
tone, un dramma dal titolo 
flion; dove il poeta ftancese 
'iDteipretalo con efficacia da 
1 $ Pattrgntn) in attesa dell’ese- 
y oatot» <tella propria condan- 
j no. riatta cella totterranea mo¬ 
li noiogando risponde atta «voce 
i]<M guardiano», poriauice di 
tpeianze di grazia. Il testo di 
MSba acrllio In piota e desil- 
nafo atta mppietentazione, ha 
una licchezza drammaturgica 
, che affidata alla sola lettum ri- 
tuhenbbe penalizzala. Sceno- 
n «Att. iniMtMtt iitttrieali ed 




"é ofudone reglttic^ bcncliA la 


pania poatieda tuffleienie au¬ 
tonomia e roèseore da non es¬ 
tere al servizio della scena, va- 
lorizzano gli aspetti dinamici 
gli espbcitt riferimenti all'azio¬ 
ne. 

Al contrario bi LendlhOo e 
Cintata (dialogo d'amore in 
«ersi tra il cavaliere e la regina) 
Il potere evocadro riella parola 
rende superflua la messinsce¬ 
na. Opóazione quesfuldma 
che éndrebbe a creare un co^ 
rispenivo del testo più che un 
suo naturale svolgimento. Non 
<n teatro rii parola ti tratta ma 
di poesia tota court, che si av¬ 
vale <11 elementi <liammarjtgl- 
cl nel porre l'accento sui per¬ 
sonaggi e tulle loro relazioni. 
Ne discemle una dilatazione 
rlel senso, una sua più imme¬ 
diata recezione entro confini 
<ielimltati di spazio e di tempo, 
n richiamo a personaggi effetti¬ 
vi, tra la cronaca e il mito, di un 
passalo remoto, percepito nel¬ 
la sua esempitùrita rispetto al 
presente, ispira anche l'opera 
di Maurizio Cucchi la luce del 
rfftasxo, che come sottotitolo 
teca •Versi perii teatro». A<li- 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

8 egnalazloni animati morti 

5800340/581(078 
Alcolisti anonlmn^ 528(476 
Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 6544 

RAdio tAXi’ 

35704994-3875-4964-88177 

Coop autor 

Pubblici 7594568 

Tatsittica 865264 

8 Giovanni 7853449 

LaVIttoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

8 annio 7550858 

Roma 8541848 
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ItERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea. Roct. luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervonlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 102 

Ssrvizioborss 8705 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 87681 
Ragione Lazio S4571 

Arci (baby alttor) 31844g 
Pronto ti ascolto (lossicodipot»- 
denza.alconsmo) 828483g 
AIed 860681 

Orbis (prsvsnditti biglioni cen- 
corll) 4746064444 


Rabbioso e violento show dei «Negazione», gruppo punk torinese 


MLià(a al cento per cento 


MNiiiAAMnml 


■■ 4eiiwiiuli nel notira 
mondo» hanno drlaio idttfgs- 
zione» otte ttecenlo (pdiaMie 
radunatesi allXwilutkin Club 
per assislera alla loro perfor¬ 
mance. E di che pasta • fatto il 
mondo (tt <iucsd aggireiitt, co¬ 
raggiosi muskisU loHnesiJOp 
tsmente A un piceolò; solhfo 
universo che raccoglie le voci 
<lella sbatta. ampUAca-U-mN- 
bla <iegU emarginati violenta i 
luoghi comuni trasformando 
sgomento e disperazione in 
note viscerali Uno stile di vita 
più che un’eUitutfine sonora 
clòche il <|uaitelto piemontese 


etnima attratMiro un fif^iko- 
nttahio, mamll^diÉpqntl 
iheltlcdDlgBiUdSiA^pro- 
ptie radici punk 

CM fanmeglna la solita, bila 
miscela <M melotUc appena al> 
Cozzale, di filmi ofiqisM e pa¬ 
rossistici ilmanAaoqiKso <lal- 
la mcnica <tei »NcgS 2 Ìone» e 
tfalle originali aohu^l armo- 
> nlchechsi loro tttsehi conten¬ 
gono. 

Una band, Insomma, che 
rende onore a tutta la sceiui 
underground italiana e che ti 
candii come una tra le più 
InielligenU, vivaci .promesse 


.<leirintero panorama europeo. 
Ascollartt 6 come sbattei» la 
faccia contro un muro, lazsi 
male « provm» plaóera. Una 
parete di emozioni viiulenle, 
sul filo <letiasoia 
NaU otto sani fa. I •Negazk^ 
ne» hanno realizzalo «Lo spiri¬ 
lo continua», U loro primo al¬ 
bum, nel 1987. Si trattava di un 
prodotto grezzo, a tratti ete- 
meniaie che permise, comun¬ 
que, al gruppo di emergete. Da 
allora, grazie adun'esienuanie 
aliMU Uvee ai una manciaia 
di dischi l'enscfflbiesi A bnpo- 
«sta all'attenzione detta crióca 
)i(ù hffigifflirante e <iel pubbli¬ 
co più ohranzista. Oggi fosti <S 


un nuoro 33 girl potente e gra¬ 
nitico come «lOOX» e reduci da 
un glmloto tour in America. I 
•Negazione» soho tornati a far 
parlare di tè. E l'altra sera, nel 
microscopico club di Cinecit¬ 
tà. hanno dato vita ad un cort- 
eeito bellissinm; gromlante <11 
energia positiva e di messaggi 
di speranza, suonalo con l’ani¬ 
ma e vissuto in modo totale, 
liiretto ed imme<llato da tulli I 
pnseniL 

Zkoo, 0 cantante, colloipiia 
con H pubblico come fosse un 
amico <U vecchia data, anoma¬ 
lia due ènergumenl del senl- 
' zio ifoidine e Intona EMkìo di 
oikL La tolfa si scalena, spinge 





Miroslav Vitous 
un«riteato 
di émiiiglia» 


«Seri, io stango...» 


tAUtUOBm 


lÉ>*‘<Ì(/réttti‘IÌfq|py Tanitb e ^ 
1 rossi! / Seri io lUn^ / stan¬ 
go i rotei! / 81 tiro a segno / e 
ignoro stasi». Se si prava ad 
anagrammaie cpialslasi verso 
<11 <|uesta •filaròroccm veiiA 
fuori il nome di un perronag- 
gio nota E se è troppo difficile, 
leggendo II bruto intersmenle 
si bevano spie ed allusioni che 
aiuteranno a risohcie l'indovi- 
nello. Svelato li segiqttcìli per¬ 
sonaggio In <|ueslioncA'Sràgio 
SlalftOi Con un po' d'atun^ 
ne. umorismo e buona fanta¬ 
sia il gioco è presto fatto. Sono 
proprio questi gli ingiMienii 
necessari per l«ggeie, <Uver- 
tem^ <hjè libi^uonii: «Pa¬ 
role. numeri, loglea e fantasia» 
(da cui è ballala wloriell»> su 
citala) di Ennio taes e Susan¬ 
na Serafini e »! giochi di Gigi - 
G» di Aldo Spinetti Enbambi 
ertili dalla L'Ed, una giovane 
casa editrice nata negli anni 
'80, i <iue lesti fanno parte <ii 
una collana intttoUta «La 8 L 
bllotoca del Clocologo» diretta 
<laUo steseo fVica. Cline a.pro- 


'oMiYgffittbll'hbmiailvlein- 
MRnaiivi su problemi finanzia¬ 
ri di tutti I giorni w questioni 
sociali dall'attettrionismo 
elettorale alle vicemle scoisad- 
che, L'Ed che plevede per U 
'91 circa benta novità ha dato 
spazio anche al «gioco» e alla 
storia <lel gioco. Questi primi 
<lue lesti che saranno in libre¬ 
ria da riomani contGtigbno 
«glocheiti» veri e propit: enigmi 
e test cosbuld so operazioni 
aiibnetiehe, su ana^mmi e 
giochi di psrole. 

D lesto riei coniugi Peies e 
Serafini raccoglie una serie se¬ 
lezionata di giochi pubblicati 
negli ultimi be anni su divetfl 
gtomalL rUntti, Tango. Awe- 
nimend e Campus. Non soto, 
alcune parti sono state SnlC' 
chilecon frasi e rietti tnuiad'dai 
lettori de l'Unita rturanie U pe¬ 
ltorto rii pubblicazione dei gio¬ 
chi su <)ùesiogloinale. «Fama- 
sia», «Come si chiama». .Paio- 
Itele», «Paroliafflo», «Parolaio» e 
•Contiamo» eono t nomi del 
giachi contenuti nei libro. Por- 


Fims. «bi modo da rObilsra 
fnilbUi a più persone». Ma l'a¬ 
spetto'imeressante e nuovo è il 
modo in cuti singoli ai go me nit 
vengono ballati L'elemento 
che accomuna ogni 0 oco è 
l'umorismo, la battuta <ti spiri¬ 
to sofisticala che fa ridere per¬ 
chè inaspettata e non espiiclta. 
I mezzi più efficaci sono 1 glo 
chi di parole, l <loppi sensi e il 
libro di Farese Serafini ne con¬ 
tiene s «bizzeffe». 

Aldo Spinelli invece. Si bi- 
venia un personaggio buffo 
che si nova bi variegate situa¬ 
zioni Tramite la narrazione 
, dette vicende di Gigi G, cosi si 
chiama l’bidìvtduo iininaglna- 
rio che do nome al libro. Spi¬ 
netti crea enigmi IndovinelUc 
passatempi usando sempre 
numeri ed operazioni aritmeti¬ 
che. Ggi è un ometto basso, 
btonrio, con II ersvattino e Mn 
la pipa sempre in bocca. Adi- 
segnartoeafailonuiowiesul- 
lacaitaèPassepartcutcheiihi- 
' strati piccolo libro, 


■■ Il tazz, si sa, è musica <ti 
frontiera. stoikamenlB wspe- 
sa fra arte ed bibaitenimento; 
cultura Manca e ncni, espna- 
.Itone faidMdiiale .a eottetava. 
Più che UA'baga^ iogom- 
bniM; dunque, le conbaddi 
zioni sono tahoita per i iazzisti 
it nubifflenlo'tteeso; la Mziooe 
buelleituale <la cui nascono le 
idee e le peisonalità. B caso 
ddconoabbessIstaes c oMIrq- 

» y«toA«icpffibot.dibrtu(to 
si fbinna nèi piesàgloso con¬ 
servatorio di Frag 8 .che era giù 
celebre al tempi diMozait La 
sua carriera di bwegnanie 
oscilia firn la Beifclee School e tt 
New England (fonseivatoiy, 
che sono I templi «dell'accade¬ 
mia ISzz. Le sue prUne escur- 
stoni eroericane sono di segno 
declsemenitt sperimentale. 
nelI'Ulustre compagnia di 
Oikk Corea e Roy f^ynes. La 
popolariift. però, gli giunge 
riairappanenenza ad un grap¬ 
po commerciale» quali 
Weother Kepon, e si amplifica 
attraverso dischi incisi a pro- 
prib nome, che dell'esperien¬ 
za Wealher Repoit sono una 
fotocopia sbiadita. Paialleia' 
mento sviluppa licei^ di se¬ 
gno affano diverso con Cucitor 
Schulier, e leoiehetoesiiitMii' 
che di Pittsburg e Boston. 

L'approdo alla •scuilerla» 
<len’etichetta bavarese Ecm 
non è casuale: ta sapiente prò- 


:Teatro fe poesia 
U ispir^o al mito 


Massari 
e Mazzoli 
alla Pigna 


Memorie nel sottoscala: 


cinema e critica anni 60 


fetenza <U Mussapl per cui la 
scrittura bi prosa procede pa- 
rallelamento a quella poeiiea, 
la scelta teanale si inseiiscebi* 
Cucchi nella tensióne dram¬ 
maturgica che da sempre sot¬ 
tende U suo percoao llrleo. 
Protagonista de la lueedeldi¬ 
stacco, Govanna d'Aico aspet¬ 
ta la morto, come Villon, ba le 
sbarre <U una cella. Comune è 
lo stalo di reclusione e l'Iiriue' 
tento opposiatone ai carnefici 
Prima e più che persona fisi¬ 
ca, la figura di Giovanna è og- 
genlvaztone <11 una voce, ini^ 
riore e mitica, dove la stona-A 
sfondo di sentimenti e moniti 
che la trasfigurano. Il movi- 
mento drammatico poggia sul 
continuo variare della natura 
lirica della Pucelie. da controfi¬ 
gura a bitoriocublee a emlssa- 
ria del messeggio. Quel che si 
apre è la ciicolaritù del discor¬ 
so poetico. E' In tale apertura 
che Jolanda Cappi interpre¬ 
tando l'opera al Centro Cultu- 
rel Fhuicais, si è inserita con i 
suoi passaggi (suggeriti dal- 
l'autore bi una nota al tosto) 
dalla piana dizione al tielirio 
<tel monologo, <tal racconto ai- 
l’accenstone mistica. 


■■ Tornano ad esporre, 
<iopo la bella mostra del 
.marzo scorso al Centro aiti- 
stico«ulturale di via della Pi¬ 
gna, Maria Massari e Marcel¬ 
lo Mazzoli Una loro mccolta 
di recenti dipinti A visibile in¬ 
fatti, da <lomani (inaugura¬ 
zione alle ore 20.30) efinoal 
15 dicembre, presso la Libre¬ 
ria Remo Croce di Corso Vtt- 
torio, 156. Marcello hlazzoli 
ptopone i sudi regimi e ' 
bambini dai viso sognante e 
Irrequieto, dai quali traspare 
una gioia di vfveee appena 
velata da un ombra <ii tristez¬ 
za; magari magicamente as- 
sorti-neU'atto stupito di guar- 
<lare candide bolle di sapo¬ 
ne. Maria Massari esplora in¬ 
vece tenitori naturati, vertuto 
romane, nature motte, ma si 
laxia irretire <lal gioco ironi¬ 
co e fantastico della <liazio- 
ne» letteraria: Ovidio, Leo¬ 
pardi, Calvino acquistano co¬ 
si nuova vita, illuminati da 
colori lumbiosi ecaldi. Come 
le antiche luci di certi inerii 
romani ormai tUmenticatl. 


■i Entrare nella ealette «ot- 
iostantolalibroriatiettotpeRe- 
colo «Il Leuto» è una doccia 
scozzese Un Isianto prima, di 
fuori, il buio pomeriggio d'in¬ 
verno si intasava di fari sema¬ 
fori. <tol bianco dei cappe ili dei 
vigili La stanzetta zeppa di li¬ 
bri che funge <ta membrana di¬ 
visoria immette in uno spazio < 
«altro», (ttsianto e raUentafo, 
che sembra appafunero a una i 
cMlia diversa. Cinefili soitotor- 
la, come carbonari, a discute¬ 
re di cinema, <U critica, di crìd- 
ca detta critka, marginali e ri- 
gorosl. 

•La stampa cinematografica 
dal '40 ad oggl»è l’oggetto del¬ 
le attenztoiu^ questi «Ineln- 
contri», organizzati dalla bi¬ 
blioteca Barbaro In collabora¬ 
zione con la Fkc. il cui pereo^ 
so di studio attraverso le rivisto 
specialistiche, al suo quarto 
anno, è giunto ad occuparti 
del decennio 60-70. 

Si è cominciato giovedì. In 
pochissimi con una relaztone 
<tot critico Bruno Torri su Cine¬ 
ma e fitm, tendenziosa, moti¬ 
vata rivista-libro nata e morta 


nettò ciazio di qualche anno; 
« di link doozbia di numeri, 
netta seconda meta <tel (tecen- 
nio. Presente all’incontro era 
anche Adriano Apra, allora di¬ 
lettole della rivista, che ne rac¬ 
conta le origini <iovuto alla 
fooriuscita di un gruppo di re- 
<laiiori da fttmeritlea. Viene 
ftjori dal due intamenti il senso 
di «necessaiieta» di questi qua¬ 
derni elidei la consapevolez¬ 
za, pure nella difformità dei 
singoli approcci, dell'mienzio- 
naiita battagliera di una critica 
<ttie nasce e vive perii cinema 
più ancora che sul cinema, 
analogamente, pur se In un 
ambilo nazionale molto meno 
ricettivo, a quanto fatto ta» 
Plancia dai Cahlers du anema. 
Ben divelto è il tono della rela¬ 
zione che segue, dedicata al 
decennio 60-TO di Banco ent¬ 
ro. rMsia ufficiale del centro 
spenmeniale di cinematogra¬ 
fia, di cui Goigio De Vincenti 
ilocenie di cinema dell'univer- 
sliè di Pescara fornisce un qua- 
<lro severo, salvando pochissi¬ 
mo, enfalizzantto invéce l'im¬ 
paludarsi sterile di urta rivista 
•di stalo» e un'incapadtè gene- 


Acolral 5921462 

Uff Utenti Atte 46954444 
8 A FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autollnae) 460331 
Ponyexprasa 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 8543394 

Collattl(bici) 6541084 

8 ervlzlo emergenza radio 

337809 GinalegCB 
Psicolegla consulenze 
tototonica 389434 


«erto II paleo quasi tovesefe ria 
un fuco» sacro. E’uno spetta¬ 
colo da brividi sempltce e rii- 
retto proprio come <lovrebbe 
catereilrock. 

•Siamo <|ui- strilla Zazzo al 
microtono- per raccontarvi di 
noi Forse sono laccende pic¬ 
cole. insigniflcand ma rappre¬ 
sentano la nostra vita. Per laro- 
re ascoltatele i»n allenzioac». 

'X parte 0 tifl mozzafiato rii Ab 
Aorri, la carica distoria, sangui- 
naifatii Ytstenk^ paht, il furi¬ 
bondo b»ce<lefe <tt Cer ouqy 
mentre Tuta pool chiude in 
gloria im alno capttoto nella 
Storia luminosa dei Alegazto- 
ne». 


duitona di Manlred Ekher 
sembra fatta apposta per esal¬ 
tale la coiteezione •pulita» <M 
‘luoMxti VBmm, che psopstobt 
quella <«cudnia» trcMi pestner 
Meali quali John Ttgrlor, John 
Surman, Jen Christonsen. A 
, quesfi muskiitt h> legano pa¬ 
recchie affinità; soprattutto 
l’incUnaztooeamneitptazto- 
ne da materiali tornatici <S tie- 
ilvsztoneetnIca.nonlefflRie- 
V Isinepa. Ma il ma» gB pare, 

. imnrapiso»»^-alto«a fonaa est 
duo''con Sitsilejr Oaritolulfo 
tondBtosuDagbinasdcavbtuo- 
sbdea... Alla fine docble 4 S tra¬ 
sferirsi nuovamento in Euro^ 
Sarò berte precisare: Vitous 
non è uno schizofrenko; è. co¬ 
me mold esponeitd liella tua 
geiteiaztocte. ut» musicista ah 
bscinaio dalla moltopUdtè <M 
linguaggi mosso da un trava¬ 
glio espressilo reale, che tonta 
di conciliare con le legUttme 
aspbaztoni della cantora. In 
posiziona non è 
deUnearecoeientomento i trai- 
d delia propria poetica. Perché 
non tentare allora Ulta scria di 
«bratto di ibmiglia», un’bKtagi' 
ne <tolto proprie radici più re¬ 
mote? Ed è proprio tjuanio W 
tous (aiù <tuesta sera, esiben- 
'dosi al Big Marna netta sola 
compagnia del batoUo batteri¬ 
sta - del tutto ignoto al grande 
pubblico - Alan Vitoui <lei 
suo inseparabile contrabbasso 
e <teUe tue apparecchiature 
eleflioniche. 


rato di aprirsi ai nuovo, (tt cui B 
rifiuto ttociso della «Nouvelto 
vague» o la supponenza con 


vague» o la supponenza con 
cui ti tratta la fascinazione tU 
TitiffauL coitsbtorato adorante 
ai pie<li dett'ldolo Htehcock, 
non sono che degli esempi 

L'ineoniro di giouedi è U pri¬ 
mo di una serto di appunta- 
mend che flntaù ^ comporre 
un quadro articolato ttolla 
pubblicistica ctatematogralica 
<toi'60; domani sarA la volta di 
CirnetbRim e <toUa prima seste 
<U Gnòw fesse; per poi prose» 
gu ire giovedì 6 con le relazioai 
su Cinemaeestanu e su PiAn 
selezione. Tue e Tekvidene , e 
ancora lunedi lOconLortoimi 
de! cinematografo e fìbnerltt- 
caai infine venerdì 14, di nuo¬ 
vo con la rivisto del clnemaiiy 
grato (stavolta in relazione al 
decennio precedente) e con 
Onema nuovo. CU appunta- 
mend sono tutd perto l7alla 
libreria «Il leuto». 

Comincia intanto domani 
nella setto della Fkc (Pzza dei 
Caprettarf 70). un ekio <li 
proiezioni e incontri dedkato 
a Cesare Zavatdni; primo fttm 
in programma (atto 18,30 e 
20.30) èDoro un miffonedi Ca¬ 
merini. 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via 
8 Maria in via (galleria Colon» 
na) 

Esquitlno' viale Menzonl (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni ( 8 . 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corto Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StalhiO) 

LudovM: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Partoll piazza Ungheria 
Pralh piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 



I APPUNTAMENTI I 


todihitoiuento «ulte tossko S tohde n z c elaborato da leenki 
Impegnait nei settore. B progetto «tene presentalo ttomanl 
ore 9, c/o hotel Saleinie. «to dette Andito 49. Ostie Lido In- 
teiucMcmo Terlbad, Ratfkknl Smoqubra, D'Atossandro; 
Maiceul Barra, conclude Ivan Cavkchl 
•Ira putMa al CMdlltto». Esperienze eproposte ttogn auto- 
convocati del Pel In occasione ttolla pubblicazione del bbro 
curato <ta Ctomentt eCkvanninl Ed. Datane»*», (toroanl ore 
18, alla Sezione Pel <fi Trionfale (via P.Ciannone^ meon- 
UodibattUo con Paolo Arata, VitlorioTols, (fuxto Mottedoe 
NkhiVendola. 

A«cblvfo n wivl ntt loOBt f « J oi . Donianl(lnizioorel(>)e 
mariedi presso l'Unlversilè «La Saptoitza (Dipartimento <S 
stixU storici <tal MedioevD all'Eia contempcìranea). semina¬ 
rio promosso ilaU'Ardilvto audkvitiro <lel movimentro ope¬ 
raio e <lemocralko tu 4a storia contemporanea e II film tli 
monuiggi» (t matoristt audtovisM <ra«chivto e il loro usotll- 
tlalikoTM lavort partecipano U^ Atfilairdi, Nsadia Baiasi 
Ciaropfero Brunella, David EDwood, Ansano Ciannaielll 
Carlo Lizzani Rkcaido Neri, Peppino Ortotova, Chgiara Ot¬ 
taviano, Flranco Pitocco, Nkholas PKnay, Massimo Sani 
Ptoire Soriin. Peter Stead, Nkola TranlagUa. 

Rlfonac laUlnzloaaB. Rtamtone <lel (Allato per i leferen- 
tlum eteltoraii tu bilzialrlretii sostegno: domani, ore 17, c/o 
la sededelTEndas. Via CBVOur238. 

CoiTado Alvai«. In occasione detta pubUkazione del li¬ 
bro (opere, romanzi e racconti) acun<liGenoPsmpaloni 
<)on»anl ore 18 30, alia Sala <8 liiolMlo Operaio (Viatoma- 
celli I4<n, latDtarotonda su ^Tradizione e iraslonnazione. il 
caso di Comdo Alvaro», bileivcfranno Rosario Assunto. Li¬ 
bero BqdaretU, Nino Borsellino. Geno Pampalotii. Walter Re- 
tiullè e Ckvafiffl Russo. 

•Croce defFEsI». In occasione detta pubbikazione del li¬ 
bro di Piero Sorta (Arnoldo MondattortEditore) incontro-di' 
battilo sul tema «vaticano e (bemlino'neUa post-Perestroi- 
kac domani ore 18, nefla sede aiondadgri di Via Sicilia I36 l 
tojeree rrarmoArinae, Bottai OttcstoliJUMlov, Ottone; eoo» 
dbieraTrsaaitt. 

PMclBTa«)asi.Domani,aBeow20;ptessoDTeatroPlaia- 
no (Via & Stefano del Cucco IS), per iniziaiiira della «Postu- 
niveistta Codili» «eira asse g nsso Bprenlio cinematografico 
meiBtonartoo ai fnteffi Taviani per II'toro film «n sole anche 
di notte» (che renaj^ pwieMo atta 2030 e 22J0). La 
premiazione tara repAcaia a Mesca agennaio 91. 
remdd^éwneWanBp .pjpooBaudo «ara oggi il padri- 
no della Festa per I bambini ammalati <fi handicap psicomo¬ 
tori organizzala <latl’UnÌiaW. Appuntamento alto ore 16,30 
nett’AudKoriian <lei S; Leone Magno (Via Bolzano i»38, tei 
8320.534). 

Beai ariMMBl La VI SeOmana propone domani ore 10. 
ima «Mia topoorafka gsMnle (ttaUtno e francese) agli 
Scavi di Outta-MMèdl: óre lÒFbimkblo. Museo delle Navi 
(vi«bagiiild«<a),»Wtli aglfij^diosiiottoma: ICuin) ealle 
f03()jp)i^«^Scav»dl Orila,«WtóaKantkre di restauro 


(vi« tt aguid^),» lii l ti i a gir a nari dKN^ien 
f02()LSpli^«^Scav!dl0«tla;iMlÌMl»w 
detteTemredeirbioi. 

Hlromsifiinu ttilii Tarala rotonda del Cd.L della Sms 
•CbaMbi» (XI Diriretto Scolastko) domani ore 17, nei locali 
Ilei <Oaema<leUe Provincie» (ViadeltoProuincie).Ptitoci- 
pano Cennana Cesanno, Cianfianco Dosi, Osvaldo Battetti 
eTommaaoSunone. 


I MOSTRE 


C i ffi»nl tt vipstdal M n w i<rayledlC8l«lofpn.T»e<lklope- 

re, <ial romantico al barocco Accademia m Spagna, piazza 
<8 San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiuso Ingresso nre4 000. PinoalOgennato. 

ARbaotoida • RMSta. Ira matttia e l« tecnica neU'arie anti¬ 
ca. Manufatti b» bronzo e ta» ceramica tlaU'eta preistorica atta 
larda eia impeiiale romasia. Terme <8 Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nkola n. '79. Ore 9-14, mereoledì e venerdì 9-19. do¬ 
menica 9’I3. kmeiticliiirao Fino al3l dkembre. 

Vmamo e racqan. Manoscritti ttoi X-XV sec. e materiale 
konografko. BIMotoca Vallkelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18, Orarto; kinetB. venerdì e sabato 8.30-13 30, mar- 
•e<n. meicoletn e giovedì 830-1820, ttomenica chiuso Fino 
al 16<ficefnbre. 


■ NELPARITFO 

PEDERAZIONEIMMlANA-OGa 
8 is. Labaro iaep. C/o sezione. Ore IO, presentazione mo¬ 
zione •Rttondazione Comunista». V. Tote. 

OMbi XIB Ofc-ac. C/o Ostia Centro Presentazione mozio¬ 
ne Occheoo, C Leoni 

OOlMAni 

Bea. fiasèo fi tti lala. C/o«ezlene.Ore 1730. Demo cra zlae 
< 8 rinl C Pstormo, G Rodano 

Scs. Pnrtswttai Villbil C/osezione. Ore 18, Forma Patilfo, 
8 Morel 8 

Stos. PaataBHMo.C/oaezione.'Oie 19, presentazione mo 
zioneOccheno, A Patemi 

SetL flHnlnlei. C/o sezione. Ore 1830, Donne e giovani. 8 
Piparo. 

Stos. CatMseiidt. C/o sezione. Ore 20, presentazione mo¬ 
zione Oecheno C. Leoni. 

8 cs. NwreaGosdhai. C/o sezione. Oe 18. presentazione 
Carta delle <tonne per il Pdt, G Tedesco; 
bea. EH lata». Ore 17 direttivo. M. Schina. 

Sca. Wrtto w s l b i. C/o sezione. Ore 17 30, presentazione 
mozione aRlfondazione Comuni 8 ta».R. Scheda. 
9 e 3 LAIac.C/o<lqpolavoroAtacaV del Canraceto (temia- 
ta metro Arco del Travertino). Ore 18 coord. Comunisti de- 
mocratki Atac su «Situazione polibca e congresso, A. Piro¬ 
ne, P. Mondani O. Mancini. 

COMnATORELaONAIX-OGa 
fedcstmdaaa CatidB. Anzio presso U Grand Hotel dei Ce¬ 
sari ore 10, manifestazione pubblica Mila pace <tolte sezioni 
di Anzio e Nettuno (CatlelHna « un rappresentante del- 
l'CHp). 

Badarailamè CSsitewedMn» CMtaveoehia ore ] 0 presso la 
Coinpagnia Portuale Roma, presentazione Mozione BassoH- 
no (Tronti). 

f i i dtfnzl aa t Tlreffi. Vlllancva ore 10, assemblea su situa¬ 
zione politka (Romani). RIgnano Flambito ore 9.30, assem¬ 
blea (Onori). 

Fcdcsaolema VHeiboi. Capiarola ore 11, si < 8 scute di Gla- 
<80 (Capaldl). CellenopiessoUCeniroComunitanoconti- 
nua U congresso della Pi^ 

DOBIANI 

Roma ore 1830 presto il (fomitato Regionale Pei del Lazio, 
Villa Pattini riui»tone <legli operatori dei mercati generali 
(VkhleCeivi) Roma ore 18 Direzione Pei Groppo Sanità 
Redcmato (Carlo Ros^. 

FcdzraabMK Caslclt. Ctavignano ore 20 incontro sulla 
Mozione iPer un Moderno Partito AntMonista e Riformato¬ 
re». Cava dei Selci ore 1730 (fombato Dbeitivo. Genazzano 
ore 18 Comitato Dtaetllvo. 

FtderutaH fbwInMW. In Federazione ore I7Dbezione 
Provbtclale per tt Tesseramenio'91. 


rUnUk 

Domenica 






























TIUROMASe ; V 

Or* • Cartone: 10.30 Talafllm*^ 
14 In campo con Roma a taS 
zio; 10.40 Tampi aupplamO^ 
tari; 17.40 Telafllm: 10.10 Ta- 
Mllm; 10.40 Novale «Varonl- 
ca II volto dairamora»; 10.40 
Film «Fllumena MarUirano»; 
>1.30Qoal di notte. 


MwH 2.00 Rubrica;' Italia S 
jnlla; Motcr New*; 13 Ooma- 
Wea tutto aport; 1030 Calcio* 
landia; 20.30 Film •! pericoli 
di Paolina»; 22.30 Calclolan- 
dia; 24 Documaniarlo «Plana- 
taacqua». 


IPRIMIVISIONI 




acuoHviuu 

MaSmnirt 


FlaaaVatbano.S 


Plana Cavour, & 


LOOOO 

Tal.43ir7S 


Lt0.Q00 

Tal. 6541100 


L 10.000 

Tal. 5211000 


HJBKUM Liaooo 

VlaMarrydalVai.t4 TaiSOOOOOO 


AocadamladagHAoiall.Or 

Tal. 0400001 

MBMCA LO.OOO 

VlaN.4alQtaiida.O Tal.SOlOloa 


«lumie 

V.Tuacolaiia.740 


(.'10.000 CMuaoparlavori 
Tal.0;0520r 


om 

-■V PzaO 


eeun 


(.10400 
ì.:10l T«IJ702400 


IOÓ--.l'.-7 ■ ’WOÒtlOOT 

S&^WaifiiwaS' 


■l-:'. wam ■ 1.1000# 

. PzttCoiadKaiao.74 Tai.OOTOOtt 

4 - ■: 

>t.;.0IMI«WV . U10400 

p ■■■ 'Vlaatoopaal.? ' Tai.07ia« 

ij. • ■Ta.ooyio 

i'V: VJadaO'EaàteiH.Ol : Tai.00i0002 


7 FlamSannine, 57 

S'Kf 


Plaaalaluctw,41 


'VlatM.52 


Tal.|ini20 

!)* 

^10400 

TaljiOIOOOO 


.s. Ooi*e4Wa,l07A ' Tào 

■fe- -, ' ■ ■ 


.vJ‘‘''BaUMII '-'LIOOOO 

Vi*a.v.daicamiaia2 TM. 0202200 


i'/'i - SiSàda'PH 


; v:s tllaaiaaalaÓ47 ' 


LIOOOO 

l^al.4027100 

f U10400 
. Tal.4C27100 


MMIII L4000 

tllalaTr aR avara.344A Tal. 502040 

ìfi wauo ■ ^ Liaooo 

' waNomaiaaiM.45 -Li, Tai.a004i4O 


\ -'■euMii K Lwmi 

. VloTaraMaSO t ' Tal. 7500002 


«MOMT LOOOO 

. VlaaraootieVll.tp Tal.4504a52 


UraoB.Maicaa^1 Tal.0040526 


'-^ti.MWIHO ■ i.-' 

.. Vla0.lndHN A 


;;vi«Foeiiaiia;l 


LOOOO 

Tal.502400 

L 10.000 
Tal 0510041 

LOOOO 
Tal. 0120020 

taooo 

Tal.0120020 


lOAjimie l taooo 

VlaA.««oaloll.20 TalOTOOOOO 


Laooo 
Tal 5200055 


! Vla0alC4rao,0 


v viaVNatbo.ll 
mvoMc . 

>' viadaiiaCav*,44 


L 10.000 
Tal. 000405 
L 10.000 
Tal 7010271 




PASQUMO La000> 

' VloatoiMPMa.19 Tai.SOOte' 


TILBLAZIO 

7 Junior Tv; varietà a cartoni; 
11.03 Teielllm «I giorni di. 
Bryan»; 14 Junior tv: vaiielà, 
cartoni; 14;10 Canotti «L'uo¬ 
mo llgr*»: 14.40 Caì)enl''«Qa- 
laxi Expreaa»; 13 Cartoni; 
2043 Roma contaittsdranaa: 
2143 Film •Qu*i ra«;^.30 Te- 
la1llm«FbioggU. 


CINEMA D OTTIMO 
, . C SUONO 

c ' ;. , ’ ' .p INTERESSÀNTE 


DEF1NIZIOIII. «: Awanturbao: BR: Brillanta: DJL; OiaagnI animali: 
DO; Oocumanlarlo: OR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantatdanza: 
0: OUIIo; là Horror là Mualcala: SA; SaUrlco: SE: SantimanUla; 
Olà Slorlco-ttitologico: ST; Storico: ir. Wailam. 


WaaO aaO eoa H moria di Tad KotebaO; 
con Andraw Me CarOiy. BR 

(ia50-t04l»-203ll.2230t 
O Okaat di Jarry Zuckar, con Patrick 
Saayia, Dami Moora. FA 

15.50-17.502002. 


O 0 boaa a la matricola di Andraar 
Baroman: con Marion Brando - BR 

;_ (1ft00.ia20.20.202230| 

O UnaamailaladlJoalScliumachar 
con KlalarSiilharland-0 

_ l1H5.10.2O.20.5M2.a0l 

O Okoai di Jarry Zuckar, con Patrick 
Saayta, Dami Meora - FA 

115.50.17.502022.501 
OOkoal di Jarry Zuckar, con Patrick 
Swayra. Partii M aei * J.FA 

(1540.17.502022. 


FREOmENT 1.5.000 FHmparadulU 

Via Ancia Nuova, 42l> Tat.TOIOiaO . _ 

PUBOtCAT . .L4.000 Rlmparadulli 

1 VlaCalroM.0O -1017515500 - _ 


, (11-22401. 


SCELTI PBR VOI 


ViaNaiionala.190 


■•^101.7515500 '•■ ■■■ - ■' 

LàOOO U P raaiinlclnnecaiiladlAlanJ.Paku. 
Tal.40020S3 la:conHarrlaonFord-G 

iT5-17.4020.22. 


QUBttNITrA 

VtoM,Mln9ltotf.S 

L 10.000 
Tal. 6790012 

O Cucra Mhtcggto ài David Lynch: 
conNIcctnCagc-A 

(193l).17.40.20.22.30l 

REAU 

Lig.000 

■ Ora dtopwMi 4 Michial amino, 

Piazza Sennino 

Tei. 5510234 

conMIckayRauiha-OR 

(15-15.10«L2G22.5m 




RITZ 

inala Somalia. 100 


L10.000 PraOy Woman di Qarry Marahall; con 
Tal.BS74S1 RlcliardOara.Jullaftobana-BR 

(1540-1020.0522. 


ROTAI 

VlaE.Flllbano.175 


UMVERtAL , 

VlaSan.10 


L 10.000 
Tal. 0554505 


LàOOO 
Tal. 7574540 


- L7400 
Tal.0aai215 


■ ' L&OOO PiaEy Waman di Garry Maitball; con 
TaliTSIOIdO RlcliartfOara.JullaRobana4R(15JO- 

- 1»20.0522.*i 


Vlaaaltaa8idama.20 Tal.S5a517S 


■gialle datbMMKjURltllteiiinoealm. 
vai: con Cbania Shaan, Cimilo EtMvai' 
-BR (1540-104020.5022. 


CabaldiaivaBarkai-H 

_ ' (15.1510204022. 


■ Olok Ttacy di Warrai Baalir. con 
Warran BaaOy, Madcnna-G 

(15551520.0522. 


O Qual bravi ragaul 5 Martin Scor- 
aaaa; con Rcban Da Nlro - OR 

11545104522. 


' L5400 : Salalti-Uiffliara». Laaaalaaladaoa- 

TalSTOIIW iadla(1545);L'a|é4’ar(2a);Uballaa 
V 1. r h'beala (à40|. Solatia «Chaplln». A 
Haaaaca c Oala y (1540); lavi c a OaEa 
lana (1040). Haalaa ■ l•c^w (20401: 


LlttOOO ■ 0,3v(aggladlCapllMiFratiiiadlEI- 
PlasaBaibailiiljK;''’'401.4027707 . inblScola:conMaMimoTroiai.Omalia 
rn;-..; MuO-BR (151740202240) 


PKC 

Planadal 


«ari. 70 Tal. 5070507 


Darò un mIOona di M. Camarlnl 

(155522. 


«e f baiarblaaa di Spilla Ina: con Dan- 
zm WaaNnglon. Spora laa ■ OR 

(15.451025102240) 
O la aWlaaa di a con Sergio Rubini. 
BR (15451025102245) 

> FaalaaladiWaKOiinay-OA 

(1555104020402240) 
Oaa col cMm di Jobn Badham; con 
r MalOlbaen-0 (151515251522.50) 
: C tMcraa al Orbila ■ di Robert Zm 
macula: con MWual J. Fu - FA 


■ManabiOlbaaadiQiuaappaToiiiaio- 
la; OM Marcello Maalroianni - OR 

(154510204522.45) 
RlacOle IMali di Palar Hyama; con Oa- 
naHackman-OR 

(1555155525552240) | 
Ora roapartla di Miebaal Cimino; con 
HWkayRcutka-OR 

(151510204522.50) 
lOMEanmiOei i a oMadI Emilio Eata- 
vac can Cbittla Sbaan, Emilio Eala- 
vabOR 1151515204522.51)1 
O Qual Mail raoMl di Martin aoor- 

. aaaa;cOTRcbartOaNlro-OR 

(1535155522.51» 

; O amai di Jarry Zuckar. con Palrick 
: Saayza.OamlMocra.FA 

(155517452522.50) 
la aemicba di Nari Parano; con Paolo 
Vlllcsglo.RcnUoPaiallo.BR 

(154517.»10.0530.4522.50) 

la ocaNcRa di Neri RuaoO; con RmIo 
' VIIMgeio,RcnaloPoin«o.6R 

(154517451510204522.50) 
O RvtcgolodlCipRmiPiacicndlEK 
' loraScolc:conMaccifflaTralcl.Omclla 
MMI-BR (151740202250) 

laMrbNa di PMMcoI di Podio A)inod5 
’ var.cgnCacHRolh-BR 

110.40.1540254022.501 
O Unaa mortala di JoalScbumaebar, 
conKialarSuthartand-0 

(151M04520452250) 
O DtddyNealalgladiBartrandTavar. 
oiar, con OM Bogarda • DR 

(15151525204522.3(» 
Robeeoo Idi livInKatabnar-FA 

I10.1515204022.50I 
. MmmaOMbaaadiaiuadppaTomato- 
la; con Mtreallo Maalrolaiini • OR 

1155517052522.30) 
FiaRy VMaiaa di Oarty Maraball; con 
Richaid Gara, Julia Robarta-BR 

(153515250522.50) 
O Oua nel mbbio di Jobn Badbim: 
ccnMalGIbcon.Q 

(15151525152530) 
Idbii rt ImiidI d iOavOa privili di Crrtfr 
iltComaneinl.BR 

(15153520.5522.50) 
PiaOy Womu di Ocriy Mcrihill; con 
Rldiird Ocra, Jullp Roberti-BR i 

(1535150020.052240) 
O Urna minili di Jul Sebumacker. 
ccnKlalarSuUiarlind-O 

(1515-1525204522.50) 
□ FanlMladlWaHDlanay.OA(l5l5 
1510204022.50) 

O RRamo al bibao ■ di Robert Za 
niackla;con Miebaal J. FU-FA 

(15.15151520.2022.501 
la lomicba di Nari Parano; con Paolo 
Vlllagslo,RanaloPbiiatto-BR 

(154517451520.402240) 

■ U pipgwd C aa beya go Amarla di Akl 
Kauriafflak)-3R' 

(15174510.1520.4522.50) 
U aaiaMa di Nari Parami; con Pioto 
Vllliggto, Renato Puztito-BR 

1154517451520.452240) 
O Ito aiHPto ala mia lavala di Jana 
Cameton-OR (151522) 

O ObaM di Jarry Zuckar; con Pablck 
Swtyia. Dami Moora FA 

(15451745252240) 

■ Id l vaiEaiaa Hd i B a i l to p riv ali di CfWI- 
«oCamaneini-BR 

^ ' (15153520.552240) 

Fiam Wamaa di Gairy MirabaH; con 
RMiardOari, Julia Roberti BR 

(15151520.3522.40) 


RAFFAIUO LAOOO HuamCtalPIlPiradtoa (13452)) 

VlaTaml.g4 Tal. 7012711 

AMARUAUBUATRieS LAOOO Rbamblnialpo IM llla (1511) 

Vlaltoibartlda.5 Tal.TMOOai 

I TBUR L4.lin55000 UgaanodiIRaaM ^ (15152240) 

I VUdaaHEtruacbl,40 Tal.40l7TO _ ■ 

i TSUNO OtoraraCeiMay .. - (17-2240) 

VlaRan(.2 Tal.502777 _' ' 


rltttaardl'W^ 


ORMIOO L5000 LIMm 

VlaPaniala.34 Tal.70017057022511 lep H 
AUBRMITa L0400. SalaA 

WaFoitipaeMagno.27 Tal.32iOM mani 
Salai 


FAUZZOOEUIEfFOSBKM Ranilto l totol b l K WljM b toCi n mrti 
VliNiiionili.1S4 Tal.4054SO all (17:49; CtaM Oaddiggir (1040): 


I VISIONI SUCCISSIVII 




Vlal'Aqulla.T4 


LSOn fHWipat.à 

Tal. 7504001 -. • 


AVORIO E R OneOWWB LSOOO Fllmlpari«j|»V.’M-f'i 

VlaMaearato.12 Tal.7O(n027 ' 


HOWMROUH 

.VlaM.Corblne.25 


L50a0 .FHmpiraOuil'i- 
Tal.60025110 


VlaTiburtlnn.5à) 

VOITVRMO 

VlaVollumo,57 


L4.aDa Fllmparodurn 
llleA4« Tal.404700 - 

L50a0 FUmparnduM 
nana4 Tal.630W 

L50nl.^lmpariduM . 

)R> ' Tal.455744:'K: . 

^Ma^MBanauaMmu£;_i^iMtoè«ÌiÉmal«h«mM3dmg 

L10400 FomparmiuN 
17 Tal402750t- . .. 


■ PUOraROMA 


ALBANO 

FlOiaOA 
Wa Cavour, 15 


BRAGCUNO 


LOjOOO NacNotototo 

Tal.0d24045 •' --...••., '■•’ 


coLumniRO 

CMEMAAinOTOH 
Via Coniolire ialina 


Rrascati 

FOiniAMA 

laraePinliia.0 

MPERCWEMA 

PjadalOaaO.0 

OmZANO 

CTNIMAMM 

VlalaManlnl.O 


OROTTAnDmATA 

AMBAOSADOR 1.5000 EvIagBloOiCipBulVaciIll 

P.iaBaltinl.25 Tal.0450041_(153522.3 


VENERI L5000 F taRyaoman 

vialal»Maaato.OB Tal.94ll3e2 

MONTBROTONDO 

NUOVOOUWCMI L5000 Ucomlcbl 

yiaO.MallaolU.55 Tal.OOOIOOS 

OSTIA 

KHTBTAU. . 1.0.000 «vtooolodlCapllanFtMaiu 

ytoPilMtlnl_• ^-TOtWMtOa , . (155522.5 


1.9.000 Oboal 

Tal.9B10T90 __ 

L. 0.000 Ucemielw 


SUPEROA 1.0.000 Ucemielw (154522.501 

V.todclli Marina 44 Tel. 5004075 ‘ 

TIVOU 

ORIOEPPETTI 1.7.000 Fiaauntolimooanto 

P4aNlccdamt.6 Tal.OTTATOOOT _ 

TRBVNINANO ROMANO 

CBtolMPAUIA . LAOOO CaccliMraMancacamìate 

Wa Garibaldi. 100 ■ Tal. 9019014_: ' - , (15.352T.30l 


VBURTRI 

CMEIUFIAIIMA 

Wa Guido NaU.7 


26 i 


rUnltà 

Domenica 
2 dicembre 1990 


Laura Dom nel filn «Cuora salvaogio», diretto da David Lyncb ' 



VtoF. Radi. 1/4 

L 4.600 
Tal. 4402719 

CMbahwonttMcRCfwRcbMI (IMI) 

CARAVAGGIO 

ViaPalatoUo.24m 

LAOOO 

Tal.66A4210 

Volavo 1 panttlad 

{1M2.30I 


L5000 OtoakmdcmHmorta (15152240) 
Tal. 500116__ 


ONvaraCoaf^ 


«nURROMEUEO LEOOO Raaiagna JEoilnMCila dal cMaffli il- 

VlaFaadlBt unn,0 Tat.572l040 lanitoau'X''*;-;^’ ..- 

RRAHCAIIONE (tograuogratuito) RIpoio 

Walavannall-Mc n toiaere ■ ■_<' '■ ' 

OBPKCOU LAOOO UimirtOtidlOtoaaaaOantla 

WitodaUiPlnaH.tO.WIlaBo>gbiM , (l5J5tàMt 

Tal.llS5S40a . ' 


(102249 


O ILBOSSeLAMATIlieOLA 
Marion Brando toma tug» actier- 
ml (a parta un «cammeo» In 
«Un'arida ataglona bianca-) con 
una commedia aplrltoaa amblan- 
tata a Little Italy. Il boaa è ovvia- 
monta lui. un «Padrino» dai glomi 
noatri che avrebbe addirittura 
iapirato il «Padrino- di Coppola. 
Si cnpiaca elio è un gioco Ironico, 
dia Brando però conduca con 
tqulfila vorva: aanze ridurai a 
macchiette a anzi rlampandolo di 
mdmanti tooeanU. La matricola 0 
un giovanotto dal Vermont cho 


■ PROSA MHHaRM 

ABACO (Lungotovara MdUnl OSTA- 
Tal. 5204706) 

Alla 15 LTmrtgali vtonndn del ca- 
vedi m i Ind i C h e con In Compagnia 
dalla india. Rngin di Riccardn Ca¬ 
vallo, 

AGOrA PO (Wi dallt Pnnlwnzto 33 - 
Tni.aaga2ti) . 

RIpoio 

ALU RIN<MIERA(Vla dm Rieri. 01 - 
Tm. 0000711) 

OM alto 15 domani alta-2t. Ma- 

■ 'Itliaom. a du R i ri ac R a m pagn b da 
SvavoaCourtoUnaiOhattoadln- 
(arpratato da Anpmo QuMI. 

AL PARCO (Vto Ramaziiitt. 51-Tm. , 
5200647). 

Vadlipizto 'Dpnia* • • •.. ' 
ANFITRioiBt (Wa S. Sab5 24 -.Tm. 

07000^1 

- Alto 15 Un aurtaao ae rt di H di. 

Carlo QeUom;dltaflo adimarpra- 
' . WtodtSnroloAmiMrnla. : 

. AROE NTjw^ rga.Afoantbto. 32- ' 


^ Mla^CrmA di Franco Bartim: 
con Gianmareo Tbgnazzi. Pimro 
, (Parwardi. Ragia di Olutio Baia. 
AIWW (Wala dmia Setoni5 3 • 
■Tal.A40a832J ... 

3a3UZingwi.f2.TaL 

' Alto^ito mrtuam Midda aema 
aBai r ii m a dlLOenardO Frinehl- 
mt'eon a:'Logan,'C. ttomurim. Re- 
midlEmHloLmtdl. > 

Bniu (Piazza 8. fpdwmw 11/A - 
TaLooatgTO) 

A(la. iT.'NaiHtoama di Duccio Ca- 
, marInC con la Compagnia «(n FO- 

CATÀeOMU 2000 (Wa LtMeaito. 

02-Tm. 7003490) 

Alla.2t OWRe Scritta e inwrprala- 
•c da Franco Vcmurinl; Regia di 
Francatmgno. ^ 


arriva a New York por atudiara ci¬ 
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, flniaca par (ara 
amicizia con il potenta Carmina. 
A) punto da divantama -(iglioc- 
cio». 

AORIANO 


O UN ANGELO ALU MIA TA- 

vou 

È il (ilm cha avrabba dovuto vln- 
cara Vanazia "90 a cha ha Hnat- 
manta livalato in Europa lo 
straordinario talento di Jana 


6572294) 

Alia 17 eoa) è (sa vi para) dMiUigl 
' Pirandallo; con Ilaana Ohiona. 
Carlo Simont. Ragia di Orazio 
•laOlovanoigli. 

IL niPE (VIB O. ZanazzOi 4 - Tal. 
S010721/S000960) 

Atia 22.30 Alla rNaraa «aNa *co- 
•a* paidulÉ di Mario Amandola a 
VMana Gironi; con Landò Fiorini. 
Oiusy Valori. Carmirva Faraco a 
Alataandra tzzo. Ragia di Mario 
Amandola. 

M TRAmvtRi (Vicolo Moronl. 1 • 
. Tal.869576» 

SAU'CAF^ TEAtRO: Alla 16 
^ Rappa dlnaM di Ok Santia-Mari; 
;:..aan Olandipoo Mari. Qiancarto 
; Da»aCtM^f;agiadi8.0a8an- 

' r SALA teatrini Alla 10 L'altoflfà 
vatM A,N. Caward: conja Com- 
. peonia'^ArcMInoa*. (togla di 
AtoiatoClgNnna.. 

, MLA PERFOmiANCE: Alla 21 


U CNAinON (Urge Branciccto, 
02/A-Tal. 737277) 

Oggi mia 17.30. demani alle 2140 
PifcM Margbiri l a a baUa con 
'. Piar Maria .Cacchim. Maurizio 
MatUoli. Arnia Fattori. 

LA SCAlCTTAlVIn dm CoHaglo Ro¬ 
mano. 1 - Tal eTaSIM) 

Alla 21.1S U cerva di J. Ganal; 
con P. RotoPc. A. Corvo. Ragia di 
Ftan coPto l, 

U WkiEm (Wcmo dal Campanile, 
14-Tm.e547112) 

. VidltoizIpMualca 
iSr «111 (via Urbanm 12(A -Tm. 
; 4P21250I 

" Riposo 

IMMCOM (Wa Monto Zibto. 14/C - 
Tm. 3223034) 

Alla 17.30 Ho lo V avapgola di B. 
laiayguai;conValariaClinoolU- 
nl, Omllo om Prato. Ragia A Luigi 


L500a - «aciitoaiiitoiailMfi. .. (1522.16) 

Tm.552135» ■ ' .■;7 ■ 


’ LEOn-'- «ALABESKAlOtonlAbimui'. ■. 

Tm.9r00699 ' •* : ;.'.(1550;a2) 

SALA ROSSELUM: DaavimM la fura- 
Olia . (156522) 

SAULEONEtUaumleba (156022) 
SAU VISCONTI: Ua tomamiw par mal- 
ee _(155022) 


L5000 SALAAqUam 
Tm.gB(H75 SALAB:Priiui 

L5.0CO Laccadeka 
TA 0420153__ 


1.5000 «Maadeaalmarta : (159022) 

Tm.»3575a5_ 


(15352240) 


. .. (154522^ 
. (154522.901 


L-rm ErtatgloAfwiltan Franala (152240) 
Tm.0(93147 


r Alla 17.30-Rtt.tHdSa.NWiiaat 
«Vam A au i r ii ì ia l ' a: -Plamim 
aie» A R. Da Bagglwoon la Cm» ' 
pagnia Stiblla dm Teatro Cantra- 
w.Rnghi dmi'aulóce. ' 
CDLOmO^CapeAAlM VA- 

Alto 1740 i an t i m A AnAaa Zam 
. zoon: con la Compagnia 'Taalrol- 
narla': RaglàA Alberto Di Stufo. 
DET COCCI (Wa Oatvpnl, 66 - TA 
■ .5753602) ■ ' 

. Vedi 1^10'Dbnu'. 

DEI fATliu (Ptaiza A Grcttoptofa 
ia-TA 5640244) 

’, Oggi alto 1840, domani alla 21. La 
: larva A J:OanaL.con'La loraHa 
- band)ara'.«, N^a- A /Uirado 
■.•Cohen.';' - 

. : Alta 22.50 Card/'AcbMp « airtva 
' èonPeppaUniatla.' 

SELLA COMmfVW Teatro Mii- 
eallo.4.TA.575d350) 

Alto 17. Un pazzo A Fm aAao di 
Slava J. Spaara: Diretto ad Intor- 
pralilodaArnoMoFea. 

OBLLE ARTI (Wa SICIUa. 60 • TA 
49156951 

Alla 17 La amara laertma A Fatta 
ven Rim di Rilnar Warner Fu- 
•bindar: Ragli di Fardlnindn Bru¬ 
ni a Elio Oa Capuani. 

DELLE MUSE (Vto Forti. 43 - TA. 
55313055440749) 

Alto 15 Tra caiuna birtuntia di 
Eduardo Searpatta: con Giacomo 
; Rizzo. Nunzio (imto. Ragia di Ro¬ 
berto Fnrranto. 

DELU VOa (Vto Bombmii. 24 - TA. 
0191110) 

Alto 15 La cortigiana di Claudio 
Spadma, con O. OnlnolU, R. Fa¬ 
gotto; ragia A C. Spadola 
DE' SERVI (Vto dal Mortiro. 6 - TA 
6796190) 

Mia 1740 Fa mala n tob a cc e,«o 
no? da A. Cachov a Oanto torto 
cuora A E. Arcana: con la Compa- 

8 ma Silvio Spaccam. Ragli di 
argloPmou Pilucchi. 

OUt (Vicolo Oua MceAII. 37 - TA 
6750^) 

Mia 16 L'Incubo dmrmtora di Cb- 
riatophar Ourang: con Pietro Da 
Silva. Rito Pcnu. Ragia di Domi- 
nlckTtmbacco. 

ILnEO.(Vto Nczlonala. 153 - TA. 
4592114) ■ —- : 

Oggi alto 17. domani alla 20.45 ■ 
Grimo di Giorgio Oabar a Sandro 
Luporini: iniarpratoto a diretto da 
Giorgio Qabar. 

EUCLIDE (Piazza Euelida. 54/a • Tm. 
5092511) 

Mia 15 8I...Fparb,« Scritto, direno 
ad Intorprattto da V. Bottoii. 
PliAIAHO (Via S. Simino dm Cicco. 
.JS-TA 5796496) 

' Mia 17.30. La aamta a Krmitnr 
' rta L. Tmatol: OIratto ad tMarera- 
tato da Giancarlo Sbraglin. 
ONIONE (Vto (tolto Fwnacl. 37 - TA 


.'^lÌBfATUTRO (Vto MimAI. 6 - TA 
. 6699007) 

Alla-16 Carca di velara Oiretie ad 
intarpralBio da Clyda Barratt 
.NAZWNALe (Via dai Viminala. 61 • 
Tal. 469496) 

/ Alla 17 Chania Lina di Mtohaal 
Bannat; can la Compagnia 'La 
Randa”. Ragia di Bavafio Maro 
niaBaayorttLaa. 

OROLOOO (Via da’Filippini. 17/a- 
Tal. 6948739) 

SALA GRANDE: Alfa 17.30 KtaroL 
Il di BWa di Raymond Quanaau: 
con la Compagnia •L’albaro». Ra¬ 
gia di JaeguoB Ballar. 

. .SALA ciVFE TEATRO: Alia 18 FL 
nala di paiWa di Bwnual Badiali; 
oon Jadar Balocchi, SNtano Ricci. 
Ragia di Gianni Laonattt. 

SALA ORFEO (Tal. 6946330): Alla 
17 Anima bianca di Manirkfl: con 
il Gruppo Oiocoiaatro. Ragia di 
' ’ Claudio Bóocaccinl. 

FALAZZO DELLE BBFOBBIONI 
(Via Nazionala, 194 - Tal. 469496) 
Riposo 

FARIOLi(Vla Oiosu* Dorsi. 20 -Tal. 
6063923) 

SALA A; Alla 17.30. Punto a ■ ca¬ 
po con Zuzzurroa Gaspara. 
PICCOLO ELISEO (Via NiZlonBia. 
183-Tal. 4669099) 

Aita 16. Autoaaonlro di Vittorio 
FrsncaschI; con Bruno Armando, 
Oiuppy izzo. Ragia di Maddalena 
Fallucchi 

POUTICNICO (Via Q.B. Tlapoto. 
13/A-Tal.3611901) 

Riposo 

QUMINO (Via MInghaW. 1 • Tal. 
67949894790616) 

Alla 17 Don Qtovanni di MoilOra. 
Intarpratato a dirotto da Glauco 
Mauri; con Robarlo Sfumo. Mi¬ 
riam Croni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tal. 
6942770) 

Allo 17 Caro vanando la aarivo 
a u si l a mia di Enzo Liborti; con 
Anita Duranit, Laila Ducei. Ragia 
di Lalla Ducei a Amare AHiari. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marca- 
da, 90-Tal. 6794793) 

Riposo 

SALA TEA (Via dalla Marcadt, 90 - 
Td. 6794793) 

Domani alla 2i DIotinM di Babatta 
Campati: con Pamela Vlllorasl. 
SALONE MAROHERITA (Via Oua 
MicaW.*^ .76* <Jaé.., 6791439- 
' 6796269) • ' • ' • 

Domani aita 21.30 Troppa trippa 
di Castaliacci a Pingitora; con 
Oraste Lionello a Pamela Prati. 
Ragia di Piarfrancasco Pingitora. 
SAN OENESIO (Via PodQpra, 1;-Jal. 


ViDEOUNO 

'■ l^ùb/lgna da)'mattino; 11 JO 
Non toto calcio; 14 Bar spórt;' 
14.30 VMttaoOil; 13.40 II laltt- 
fono nel pallone; 17.30 ;t)Sar: 
ahòw; 13.30 Arte oggi, rubrica 
d'àrta: 22 Non aolo calcio; 24 
flubUchadallaalara. ... 


Camplon, giovane ragltta naoza- 
landaaa <^ nmi‘S9 -dlvtoa«. la 
critica a Canhaa con il tmilulmo 
(ma controverao) «SwaeUa». -Un 
angelo alta mia tavola» é la bim 
grana della acrittrica Janet Fra- 
ma, pensala e realizzata per la 
lalavialona, ma con uno aule cL 
namalograflco di grande rlccbaz- 
za e maturila. Dall'Infanzia alto 
maturllA. Janni percorra la vita 
come una acommesaa: un'inlan- 
zia ditfimia. una doloroalnlma 
aapertanza In manicomio a liiim- 
mants. durante un viaggio in Eu¬ 
ropa, la acoperta denamora a 
dalla vocazione artiaUca. La In- 
tarprelano (nella tue varia età) 
tre bravlwlme attriel dal capali) 
rowl. tra la quali brilla la piovana 
KaH/FamOavedara. 


E^lfaHl^toanocham: 

Inlikroga sulla morta. Dopo -Al-, 
waya- a -Ghoah-, ecco «Llnaa 
mortala» di Joe) Schumacher; In 
Amertoa m àvhmlBto, a lorprasa. 
un. auccetao: segno che (‘argo- - 
' ' mantouapaiao eonaldarato «mor- 
tlfaro», può ataare aNrontatodon 
originalità a intelliganza. Chi at-- 
Iravaraa la «llnaa mortala» dal- 
l'encafalogramma piatto è un 
gruppo di giovani atudantt di me¬ 
dicina animaU da una labbra di 
conoaeanza. Cercano riapoata 
tull'al di là: e par tarlo spariman- 
tano, prima par un minuto, poi 
par due. Inllna par cinque, la 
«morta cllnica». 

ALCAZAII.FMMMA1 


O CUORE SELVAOaiO 

Film latto appoata par dKrtdara. 
Dal talamo bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «road movla» In bilico Ira 


4625841) 

Min 17 n alto 21 Htonto saua, ala- 
aio toftoM con Olanbnnco D'An¬ 
gelo. Rinto di Ptotto OarinnI 
SFAZW UNO (VIeoto dal Pantofl. 3 - 
101.9566674) 

MaiWdl alla 21.16 PRIMA - Cam 
ambii amari lauiiil di A Rnzno- 
vlch, con O. Morra. S. SenlU. A 
Caaalln. Ragia di S. ScaUI 
SPAZIO ZERO (Vm Galvani, 66'- TW. 
6743050) 

GlovadI alto 21 la bunaa novsNa 
di Marco BaltonI, con F. Barganto, 
M. Garcli: ragia di Marco Rnllanl 
■TABrtA DEL OIAU» (Vto Casato. 
571-711.3809000) 

BrABatEOREn (Wa dalto Beato. 

^a 21 Oiianda I posa canlaao di 
Jacques Bral a Luigi Tanoo. coti 
G. Oa Fae. F. Plarom; ragia SI M. 
Faraom 

TEATRO M (Vloofo tfagU AmaMcta- 
al.2-Tal. 6967610) 

, Oggi ^S. domani alla 21.30 
MasNiEa sl n Ì Dlars Scrittoalmar- 
prsCBio da Frsnoasoo Romeo; Re- 
olà di Marco Rosi. 

TDROÌNONA (Via daoN Aaquaspar- 

tt. 16-Tal. 6945690) 

Alfa 17.15 VaMea. CsMomlB di 
Renate Giordano da *La vanasla- 
na” di Anonimo dal ’50a Ragia di 
Renalo Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovoto. 101 • 
Tei. 7660699) 

Vedi spazio Danza* 

VAlLE^ia dal Teatro Vallo 33/a • 
TOI. 0943794) 

. Alto i7.90LaoeiMiiadtoiidooB> 
re dalla ”Baggar’a Opera* di John 
Osy; con Paolo Rossi. Davida 
Riondino. Lucia Vaalne. Ragia di 
Qiamplaro Solari. 

VASOÉM (Vto 0. Carini. 72 • Tal. 
9106369) 

* Alto 17 La toaaailaco di Cane Gol- 
doni; con Manuela Kusiamwnn a 
Statone Santoapago. Ragia di 
Giancarlo Nanni. 

VRJJl LAZZARONI (Via Appto NifO- 

va. 922/B-TaL787791) 

Vedi spazio Jatz4tocii-Folk 

VrnORU (Piazza 8. Maria Libare- 
trlca. 6 - Tal. 974089S-5740170) 

Alto 17.30. U betona rasEns se¬ 
duto di a con Atosssrxlro Bargon- 
loni. Ragia di CtoudtoCatobi^ 

■ FUI RADAZZI ■■■ 

ALLA RINOMERÀ (Via dal Rian. SI- 
Tal.6e66711) 

Alto ie E aaoMo dal caggaBa 

Spettacolo di iiruslonlsmo a pre- 
ségiazlonapar la scuoto. 
CATACOMBE 3000 (Vto Labicana. 
42-Tal. 7003486) 

Alla 17 Un cuora grandi oasi con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDiNTESCO ANNA- 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Teatro dai burattini a nnimazlorto 
tosto par bambini. 

CRMOGONO (Via 8. Gallicano. 8 • 
TM. 63 6 0949436975) 

OElISvoa (Via Bomboni. 24 - Tal. 
9994418) 

OOlfSom (Vto Publio Valorfo, 63 
-Tal. 7467612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPETTHBATRE CLUB 

(Vto Orottsplnta. 2 - Tal. 667967(^ 
9696201) 

Alla ie.M Caekia aBa rtoarca dal> 
la uovo #oro. (Spettacolo in in- 

oÌÌa^ (Via Perugia, 34 - Tal. 
7001769-7622311) 

Alla 16.30.1 fra eabMtoraa di di W. 
Disney 

IL lonemo (Vla e. Moroainl. 16 - 
TM. 562049) 

OmI ano 16.46, domani alto 10.30 
Cas to li In arto di Aldo Qiovsnnat- 

tl. 

TEATRO MONOIOVBIO (Via G. Oo- 
necchi.19-Tol660i733) 

Alto 16.30 Un u ovo t a nto uosa Fto- 
ba,mitllag 9 andaconlaManonot- 
to a Hlo dagli Aocaitalto. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vto Otoagow, 32 - ladl- 
spoli) 

Tutta la domanicha alla 11 Papero 
Ploro a H clovm magioo di G. Tal¬ 
lona; con il clown Tato. 

TEATRO VERDE (Clreonvallazlona 
Qlanicolansa. 10-Tal. 9892034) 
Oggi alla 17. domani alto 10 L’iso¬ 
la dal to mp o con la compagnia 
’ «Ace a da m ùjpfduta» 

■ DANZA ■ÌÉBÉAMI 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tal. 


)(VtoO. Carini. 72-Tal. 


Alto tOPDfia da) Tabarin dà Nicola 
. Flora a Oavid-'Carsoni; con la 
- Compagnia ‘daP’*Teatro Moder¬ 
no*. Ragia di Romolo Siena. 
SISTINA (Vto Sistina, 129 - Tal. 


TELETEVERB 

Ora 3.13 Film «Il giardino di 
Allah»; 11.20 Eurolorum; 12 
Primómarcrtto; 14.30 Pianeta 
sport; 13'Calcio express; 13 
' Diario; 20.30 Film «Il cielo suH 
> la palude»; 22.50 Siine, sfilata 
' di mtada; 1 FUm -Il ladro di 
Bagdad». 


grotteaeo e itMOdramma. Dalla 
CBrollMat3naxaa;-la fuga d'amo- 
ra di due giovani, ijailor e Luta, 


gloso: certo un film per chi al ci¬ 
nema non chiede «atorle ben lat¬ 
te- e citazioni colte. Lynch rica¬ 
ma a lampo di rock le proprie oa- 
aewioni eroticha e la riveste di 
un senllmenmilsmo esagerato 
cha culmina nel canto di -Leva 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvis Preaiey. 

QUfRMETTA 


O IL VIAQOIO DI CAPITAN 
•fHACABSA 

Dal romanzone oltooematco di 
Téophile (ìautler un film in costu- 
' nm tutto -in interni-, a ribadire la 
^ dimensione taalrale della vicen- 
■ da e la circolarltà metaforica del 
viaggio. Nella awanlura del ba- 
' rane di Sigognac. nobile spianU- 
lo aggregato ad una compagnia 
di comici neim Francia del Sai- 
, cento,.il aansa di una tavola filo- 
soflea sul tempo che paaaa, aul- 
l'Illuslone (comica), sulla (ragillta 

carchi un padroncidaawrt»*''i 
sul sarto (ma Sigognac lo dalude- 

BARBEIIIM,EXCELSIOR 


O QHOST 

H lilm-rivelazione deirestats 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nottri cinema. Chissà 
sa placarà anche in Italia questa 
tavola romantica aUraveruta da 
una vene sepolcrala plultocto in¬ 
consueto. Due giovani fidanzati a 


Ore 3 Film; 10 Cartoni anima¬ 
ti: 13 Telefilm «Capitan Po¬ 
wer»; 13J0 Film -E papà tor¬ 
nerà»; 16 Film «Senza sosta»; 
16.30 Film «Un sagrato per 
sempre»; 18 Teielllm «GII 
inatlerrabili»; 19 Cartoi ani¬ 
mati; 20.30 Film «Ombra ros¬ 
se.; 22.30 Film «6.000 km di 
paura»; 24 Telefilm «GII Inaf¬ 
ferrabili. 


New York, belli e Innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
rincidenle non è casuale) e il suo 
apirlto continua ad aleooiare nel 
paraggi. Sam usiate ai suol fu¬ 
nerari, spia il dolora degli amici, 
lo struggimento dell'amato Molly. 
Dirige Jarry Zucker (specializza¬ 
to insieme al (rateilo In farse de¬ 
menziali tipo L'areo piO pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi¬ 
bile: non era facile parlare della 
morte divertendo la platea e co¬ 
municando, Insieme, Il senso di 
una rillessione sull'abbandono 
amoroso. 

AOMIRAL. AMBASSADE. 

AMERICA. ETOILE, NEW YORK 


-■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come II tito¬ 
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di auocsaao let¬ 
to In tutto il moftdo da milioni di 
persona. Harrison Ford 4 Rusty 
Sabich, viceprocuratore diatret- 
tuale nella cornea di Kindle. una 
moglie e un bambina, una carrie¬ 
ra che l'impegna e lo rande (eli¬ 
ce. Il caso di cui deve occuperai 4 
P4r6 ipinoaiuimo: l'ususino 
((orse praceduto da violenza car- 
, noto) di una sua collega, guarda 
'Cebo la staau con la quale in 
pnulo ha avuto una relaziona a 
che l'ha Inspiegabilmente molla¬ 
to. Lui indaga, sono In gioco l'elfi- 
clenza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ca la 
mette tutto ma gli Inizi, poco olla 
volto, indicano che proprio lui 4 II 
più soapetto tra l polenzIaM colpe¬ 
voli. E chi. olire tutto, pu6 scom- 
maltere sull'Innocenza di Rusty 
SoblchT 

AROTON, 


con Patrizia Sahratori. • l'organisu Qiancarto Parodi Mu- 

TRIANON (Via Muzio Scsvola, tot - alcha di Bach. D'Andrtou. Della 
Tal. 7550955) ; Ciato ' , . ' • ' 

Mia 15 U Pagai nagraaaMMtoe OUMPMD (PMzdi O. Da Fabriano, 
con la Compagnia 'Anni# La- ■ 1Z-,Tal5g3304) • 

•oa". Riposo 

v». . 1 OBATORK) DEL OONPALONE (Vl- 

MUSICA CLASSICA I eoto^la scimmia.. 1 /b - 'Tsl. 

iTRO DELL'OPERA (Piazza B. ' 

lgH-Tal.463S41) . PALAZZI)'BARBERrtrtrifVM dalla 

rinnovo (togli sbbonsmsntl tof-. Owsnrfff ofttsns) 

i^A improrogabllmsMs, Mito- ; Alto 18: Musicà llrlM Con L. Nsva 


TEATRO DEU’OPERA (Pltzza B. 
GlgH-Tol. 463641) 

Il rinnovo dogli sbbonsmonti tor* 

. minsrAlmprorogi^lmsMs.Mbs- 
lo 1 dlcombro. ingrosso uffici: Vto: 
Flronzo, 72. Orsrto Wgltottorls g- 
16 (atomi fsrtolu. 

ACCAOEMU NAZÌONALB B. CtCt^ 
UA (Vto dslto Condlisztono • Tol. 
6760742) 

Oggi sito 17.30. domini silo 21.30 
Concsrto dirotto da Olusopos 
Grazioli. Musich* di Brshms. 
Schumsnn 

ACCADEMIA DniNGHDItA (Vii 

Ohilto. 1) 

' Riposo 

ACCAOEMU DI BPAQNA (Piazza S.; 
Ptotto In MonlM. 3 - ,Trt. 
seiteoT) ,, ” 


Mia 15: Musica firioa un L-Nava 
.'.ttortM (aopano). Al Maranzt (to- 
no/iQ *" - 

SALABALDIIN (P.ZiCimpHe(6.9) 
Mirtsdl sito 21 PonsoGo dii cM- 

• tsrrttti Prsnesscb^TiNinlo. Musi- 

' ’ etto 4) Sofà Mottoi, Moratti. Giu- 
' llsnl. L 

SALA OEUP STENDITÓIO (S. MI. 
. chsis a Ripi - Vii sTmicImIo. 22) 

• Mactidi alto 21 Concarto dalla 
. ptonista MarMttarCfVdML Musi. 

. .atto di Scsrtotu. Cimarosa.' Bm- 
'lftoMA;Chepto. J T/ 

I.-Rtoopo,^.« 


Riposo .. AUKÀROERPlAT 2 r'( 8 to Olito, g- 

AUDfTORRJM RAI (Sala A - VW - Tal. 3721395 ) 

Asiago. 10 -Tal. 3229992 ) Domani aHa 22 . 30 ;ponoarlo con 

Riposo NaranJo n ss 

AUDiTORRIM RAI (Piazza da Boato ARETUBA (Vto dal Rtori, .78 - Tal. 
.Tal. 9 ei 6607 ) . 6679177 ) 

Riposo ' Alla22RadtBtttiPtoNoGUibaitlto 

AUDITORIUM B. LEONE MAOWO - ABadorIva 
(ytoDottailOp38-Tal.663.2ie) BMIBAGIANNI fVto Badilo. 92/A • 
Riposo * _t . Tol.«8r4972)' 

AUOITORIDDe.8ERAPNIG!UM(Vto^ 061)0^30 tutta to sara musica 
dafSarafioo.l) d'asoòtto. 

MartadI alto ».45 Sastatto di fiatt : «TiNG MAMA^.io 8 . Francaaco a Ri- 
a planoterta. Musicito di O agiho , pa:i 6 -Tai. 9 e 266 il) 
van, Mozart. Poutona. / ■ • . Alto 2130 Concerto <tst Miroalas 

AIIIAM.UNIV.LAgAPKNZA.(Ptoz- vaeuadae 
ZIA. Moro) 'CAPFElATrtlOfVtoMonwTaaUe- 

Martsdl all. 2030 . Coaurio dal c(b. 9 e- Tal.S 744 Q 20 ) 

Ouaitolto Kallar . Muslcha dkOar. . Mia 22 Concarto di RadoMoMaRa- 
lok. Oabufsy. Baettiovin ' ' aa , , 

AVKA (Cono O'IUlto. 37 / 0 ) CWy 50 .CAFF 3 (Vto Monta Tiatac- 

CBnRAlE (Wa Colac g';«..Tat._ Non^rvéiWW 
57972704795579 ) ^ :7 'CUBSICOD/toUbaRa. 7 ) 

Mia tl rta ra qua Eaia^a.Mual- Alla 22 'ei>noiTiodaltoFeel'sNl- 

cha di Ha andal. Coralli. BadW. ‘ ' Ò M baed. 

eWEBA B AONEU; IN .ADONE' ErCHARA«QO'(Vto Sant'Onolria. 
(piazza NavofW) I ' ■ ' 25 ) 

Demani atto 21 Confcarto dal vto- ' 'Atta ■ 22.30 Cormarto dal gruppo 
toncalllata Aa i adaa Rdl itovlila. Fuairtac l a r ai 

MualcliadiBach PQNCLEA (Vto Crsaconzlo. S 2 -A- 

CZa (Wa F. Salsa. 14 - Tal..' Tal.cagesos!) 

5565135 ) ' AllsSCpn«ariobluaacongllEatt 

Riposo ’m" -j .aoriumaW bi blaOoInga 

COLUOIO AMElhCAHO -'ttL- Omiff NOTTE (Vto dal Ftonaroll. 
NORO(Wadaiatonlc&, 14 ) 3 (Vb-Tel.SSl 3249 l 

Rlpw 7 * :j|M 2214 aslpa africana coni San. 

COLOSSEO (Vto CtttotVAfrtta S/A- , ' -r 

Tal. 7 a) 4932 ) ; ^-'77 . ^ L’omiMENTD (Via Rasalto. 5 - 

Riposo ; / ^ Tal. 4826866 ) 

DISCOTECA DI mTÒ WNÌ'CidN- ' . AMp; 22.30 Concarto con 1 Cast d 
1 * 1 . 32 ) S ■ ban'-.^ 

Riposo ' ■■ • MAMBO (Vis dal Ftonsfoli. 30 /A - 

QALURtA NAZIONA|J D’ANTE ■ ~TaL 669 r] 96 ) 

MODERNA (Villa adSaÌAM.i 31 ) . Atto 22 Muslcs brasiliana con I GB 
Riposo ..Dàearfr* . . 


(Corsob'na»Sv 37 A)jSQ;)^^»j. CJ^SO,CAr*tyt* Monta Tastac 

UOE (Via Cotsf, 0 ':w,>Tal,«„ Non^r^iiutd 
2704799679 ) ~ ‘ ^CLABStCO^ViaUbatta. 7 ) 

11 Bi f saaa Eswimblt i iMuil* .Alto 22 ‘Conoarto dalla Poel'a M- 


ELCHAMGG'(Vto Sant'Gnofrio. 

Alfa 22.30 Concarto dal gruppo 

Fuantoctara 

PONCLEA (Vla Crascanzio. S2-A - 
Tal. 6696302) 

' Alto22Cpn(toftobluascongliCas> 
. aotluma Hbf blaOolnge 
GIMOIO NOTTE (Via dai Ftonaroll. 
30/b-Tal. 5613249) 

2rMaslca africana con I San. 

i L'E5PCRIMENTCì‘(Wa RaaMla. 5 - 
^ Tal. 4826866) 

.. AMP. 22.M Concarto con 1 €*aal d 

MAMBO‘<Vla dal Ftonaroli. 3C/A - 
-TaL669r]96) 

Atto 22 Musica braailtona con I GB 


. iMfi gOr^l P aiaco aala con la 
Comaag^<7MisaròDanza*jdlraP 
' toda Etona Gònzatoa Cotraa. 

DEI ooecr (Vto* Galvani. 6P - Tal.' 
5763902) 

Alto 171.2p 6... BtoBa Spattaeolo 


Una Sezióni IhterGzIGndale per it Terziarto conv 
iT)erck3li3«|cte^|9(ytzl43W le irnpiese eli Roma. 


; MAplÌEDl 4t)lCEMBRE 1990 
i È:^60RÉ'16ALLEORE19 
IN^AOQITO. 36/b PRESSO 
L^ASSQCWaiZIpNE «CENTO FIORI» 

Le'ctjmpggi;» é I compagni comunisti e non, 
isòrittl eriónolPci clieoperano nel settore priva- 
. to e fidopémlVo del commercio e dei servizi e 
cifie hanno scelto dt sviluppare la deiryocrazlo 
da sinistra discuterò de: 

«IL XX CONGRESSO NAZIONALE 
DaPOI» 


LE SALETTE (Vic6lo;ttil’Campanitoa MUSIC nm tlargo dal Fiorentini. 3 • 
14.Tal.6947112) .J Tal.654^} 

Domani alto 20.30 Oen y sct o dd Alto 21.30 Concarto dal quartatlo 
pianista LuetoRp BattMrMusleito Naia. Janl. Fratini, DI Rtonze 

di Bach. Wsbam.a'BaUinLBrarims. SAMT LOUIS (Vto dai Cardano. 13/a 
Barg .Tat474S076) 

OMONE (Vto daltoltofflacl, 37 > Td. Alto 22. Concarto dalto Pteada 

6372294) aaiMband 

Riposo s "SAXOPHONE(VtoOarmanlco.26- 

B.TEMPC1Ta(Td.i66lM0|),^; ^Tsl.380047) 

Riposo 7 ^tolto^CoocartodalAfaaaTrto 

ISTITUTO MUSlCAÌBReRA^P;» 8^. VILLA LAZZARONI (Vto Apple Nu». 
Agostino. 26/A-Tal.6B6Ìmn ’ - \ va, 522 Tal. 787791) 

Martedì al|p 91^49jCóaófrip dal- Alto 21 Concartocon i LadaBiaa 

' ' ! _ - : 

Und nuòva radice a Roma 
per un partito nuovo 
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Eccolo, è l’uomo Caractère. Da come 
SI muove. Da come parla. Da come ve¬ 
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 


dalla sua originalità. Da molti particolari 




»;,"'■* '• •« I r i‘ 


yCoACtcl^it 


OANihi Hf'.mrR 


K. 


AU Df TOll fTTf 


DANIEL HECHTER 


PARIS 


puoi riconoscere l'uomo Caractère. 
Ama la vita e la vita lo contraccambia. 
Il suo profumo gli assomiglia. Insie 


me sanno cogliere i momenti migliori. 


L’EAU DE TOILETTE POUR HOMME 


Domenica 
2 dicembre 1990 
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Tempo di sd 
La Q>ppa 
del Mondo 


AKerloTotnba è pronto 
por la nuovo onda ira 
a nctio p rooccupato: adosao 
tiaunawoi raiioln pia 
da batterò, H compaono 
di squadra Kiistian GtMdna. 

sulqualoK 
laanazzuno punta mollo i 


L'apertura 
delle donne 
all'austrìaca 
Kronbérger 


■ M'. WALZOUMNA . OMuim». 

‘ La nuova «dizione «Mia Co^ 
‘K’ ■ padel mondo tenunlnliediM 
l'-VT. è cominciala sotto il oegnodel* ' 
« rausifiaca Petra Kronb«i|or, 

‘ camp lo n e oi a delmondo Inca- 
:(;K ' ika; che ieri ha dominalo lo 

I ' ; stolon giianie d'aperhiia. 

; -L'ausliiaca. dopo eoseisi im* 
r,,! posta nella pilina manche da- 
4 vanii alla svizzera Vieni Sch* 
v4 nelder, ha conteiroato la bllp• 
r> i. na condizione vincendo netta- 
V. - mente anche la seconda Ira* 
zkme delle gara aggiudican* 

' dosi COSI I prtani 25punil In 
classUlca generale. Scontalo il. 
< secondo posto della svizzera, 
anche mazie alla caduta nella 
j. parte liliale della seconda ¬ 
va; manche di Zoe Hass, che ave* 

' va chiuso al terzo pentola pri* 
madiscesa.lanavhaèveiùita 
i con ilterzo posto liiMle della . 

dicioneime svedese Permilla 
. Wiberg. La squadra italiana 
m\fy noti élnvece riuscita a piazza* 
i V:.'. re nessuna atleta tra le prime 
‘ trenta. Oggi la prima gaia di 
i slalom speciale. 





Prima garafeupergigante e occhi puntati sul n. 1 italiano 
Meno sbruffone deli)assato, si candida tra i favoriti, s’accorge 
che in casa azzurra sono alte le quotazioni di Ghedina 
«Meglio, sono più tranquillo e i ^ornali mi lasciano in pace» 



da imindvvisa 


I ’ V ■■■ i'iO w - 

4' 




Oggi alle 11. primo supergigante della stagione e ter* laiia in supergigante». E comi, 
za corsa della Coppa del Mondo. Helmuth Sch- "“*= 'Ho lavorato duramente 
malzl. dirrttore agonistico degli ^urri. confida sui* Jlto„“bbtamo"m“i SSlato. 
sei ragazzi della sua truppa. Confida in Tomba e in ghiacciai, la lieve beila e dura 
Ghedina anche se da quest'ullimo ^ aspetta che che piace a me. Ma ho lavora* 
maturi senza fretta. Tomba è parso mollo cambiato, 

orgoglioso come sempre ma umile, quasi volesse m«S^ E d8S%ièura dira 
nascondersi ' non con rabbia ma con una 

sorta di mitezza che Inleneit*. 
3INVIATO - ‘ Ke, come se il molto lavoro 

. fosse stalo pesato e ogni gram* 

lUiiBCl , _ , , modiquel pesoavesseÌ‘obbli*' 

esseii più bravo e plùlortuna* «odi tornire un rlsm^ _ 

to e che non mi accada più. ,, E si capisce, comunque, che 
Partirò co! numero 16. e se la « supergl»inle per lui reto 
pista tiene si può anche vince- qualcosa da sconliggere. 
re». La frase e orgogliosa e Al* «orso marzo -• riMria -, in 
berlo lenta di «norzarla ag* Non«la hi corso t ultìmo su* 
giungente che col verbo «vin* ■ peigigante della stagtone. E io 
cere» intendeva qualctino de- volevo riprovarci, tte avevo 


DAL NOSTRO INVIATO 

raUMMUSUMICI 








■I VAUjOIIIE. •Krisltan Che- 
dina mi sta dando una mano, 
nel senso che mi stimola, e nel 
senso che voi tienvete di lui, 
mentre lo sorto lasciato In pa¬ 
ce». La frase di Alberto Tomba 
disegna un uomo diverso. Ieri 
era un ragazzo un po' guasco¬ 
ne. Oggi è fiero, ma nello sles¬ 
so tempo mollo umile. Alberto 
Tomba 6 sempre sialo uno 
-sciatore coraggioso, ha sfidato 
il mondo e non ha mai avuto 
paura, ma il IO dicembre dei- 
ranno scorso ha subito una 
terribile lezione cui pendio del 
supergigante in Val d'Isére, ca¬ 
dendo e. facendosi piuttosto 
male. Con.quaCe spirito lilrova 
quei tracciati sempre insidiosi? 

•Non ci- penso; O rneglio, 
crete che si trulli di cose che 
succedono, e penso di poter 


lalia in supergigante». E conli- ' giiarte. ma non sulla spinta di 
nua: aHo lavorato duramente, una goliardia quasi incoscien- 


essere pM bravo e pifi fortuita- 
to e che non mi accada più. 

Partirò col numero 16. e se la 
pista tiene si può anche vince¬ 
re». La frase e orgoglloea e Al¬ 
berto lenta di smorzarla ag¬ 
giungente che col verbo <vin- 
ceie» intendeva qualcuno de- volevo riprovarci. Jte avevo 
gli azzurri: «Non lo, forse. Ma- una voglia malia. Ma avew 

S ri l mld compagni..A Ma la promesso a mia madie che 

se è della e chiarisce una nella stagione non ci avrel^più 
cosa: che vuoi viitcere te Cop- provato, che se mi fossi declao 

pa del Monte, che vuol segui- sarebbe avvenuto con calma», 
re il nome di Plimln Zuibrig- Quel momento è arrivato. Al- 
gen nell'albo d'oro. . > berlo in supergigante ha.;il nu- 

•No. tefclaroo perdere te mero 24 ma. avente conqui- 
Coppa del Mmite. Oictenro sialo più di 100 punii in Coppa 
che sarebbe stupite non sfrut- • del Monte;.polra partite subl- 


che sarebbe stupite non sfrut¬ 
tare lutto quel che te Coppa of- 
-ITe. EpoicisooofCampionaii 
del Monte aSealtMch, e voirei 
essere scelto Ira i quattro az¬ 
zurri che rappresenteranno TI- 


. del Monte;.polra partite subi¬ 
to tepoi.i primi 15. E ne lara 
aiutalo; Ma Jl.veromiuto le avtA, 
da se riesso, steBe convlnzio^ 
. di essere Ancora. VuofnttMy 
può raggiungere qualsialHn?- 


Cldismo. Più montagne e tappe a cronometro: punta in alto la corsa ro^ presentata a Milano 

Il Giro che fó veniro le veili^^ 


Sf - Gianni Bugno 
.f «Da lEhistà 

^c-vn inferno». 

|?^t**i l»0MA. «A prima vbta - 
-eemmenla Oteiml Bugno, uU- 
ilV!'' fnovlrKliore della corra roM -, 
mi sembra che rispecchi II 

I tracciato dell'ulilmoOiro È'di- 
vbo esaen;dalmente in due 
parti: una pfifflB piuttosto Inn- 
quUIt, dove btaogneri parò 
ataiemohoatteniiad’inciden- 
ri* di peicono, e una seconda 
propriolnfemale.conipiùdlf- 
Od paasi alpini da scalare. Por 
hinatamente - continua II mi- 
mèro uno del ciclismò morir 
(Ùale -b malica la <?oiibsqua- 
iAe ma si sente, imncamenié, 
Ia mancanza di una cronosca-. 
làla»; In merito al lavoritL U cor 
iMore- monzese non vuote ' 
soonlentaK nessuno; <£ un Ci- 
roduro, che sicuiamenie sarà 
vinlo de un coiridoie di vaglia. 
Par quanto mi riguarda, è un 
Qbo che mi piace mollo, e 
spero di poterlo coneie al me- 
^ della condizione tisica». 
Quindi conclude: «Mi piace¬ 
rebbe ceitamente rivinceiio -, 
anche se-nei miei programmi 
c'è il Tour, e quest'anno te 
grande boucle francese te vo¬ 
glio concie aasotutemanie da 
proi^onisia». 

. . Claudio Chteppued seite- 
ne. tm Uttrioe il laccio: «Pm- 
aavo si iratteiae delie guglie del 
Duomo,. Inveee . sono tutte 
montagne. MI sembra comun-. 
que un Giro bello, avvincente, 
con tappe impegnative, che te- 
Kiano poco tempo per recu¬ 
perare. Forra avrebbero latto 
bene a inserite due o tre tappe 
bi più nel Meridione, dewe il 
caldo avrebbe certamente in¬ 
dio maggloimenie sulle gam¬ 
be dei corridori. La rallia più 
dura? Certamente II passo del 
MorUroh)». Sarù ancom Gianni 
Bugno ad essere l'uomo da 
battere? iNon dipenderà solo 
da lui. In squadra con hii que- 
sfanno ci sarù anche Marco 
Qlovanneiti, vincitore della 
Vuelia. lo non emluderei che 
Bugno potrebbe enche ineon- 
bare qualche problemà nella 
■mioiw delta equadra. Ad 
ogni modolui aaiù ceitamente 
ba I gruidi^tiuoriU, come FI- 
iporiteiiiMndi. EChiappuc- 
d?»Unlcaiaecerta: non Marò 
ceriamente aguaidaie». 

.OMS 



È stato presentato ieri, al salone dell'Unione com¬ 
mercio di Milano, il 74” Gito d'Italia. Un Giro duro, 
.iqolto duiO|.clieoiin|f comincia adragseRMgUengtat. 

sa «gii* 

ia»V^QUcJIIII4'UIWQI«^ IUP15lfS aiivnCrIR; 

assai impegnative. Alla cerimonia presente anche 
Jacques Qoddet, l'uotno che per cinquant'anni ha 
organizzato ilTourde Ftance. : < ,< . 


una gran paura. FIgnon è de- 
saparecfte, Delgate, idem, e 




'In termini di difficoltà, questo 
74* Gbo. «SI, un buon percor- 
^ aAmantthriifBciibdtriri-.-*-^ 
r. lonnL perluMì riipo<iiJia.i» 


■■MILANO. Oltre che te cre¬ 
sta, abbiamo alzato le monta¬ 
gne. Lllalia'a pedali si scopre 
lotte, fortissima', « dopo aver 
sbancalo il tavolo del dcltomo 
intemazionale rilancia ancor 
di più II .suo gioco. Come? 
Semplicissimo: rendendo an-, 
cor più duro il Giro dltalte.. 
Una rtceita elementare; mon¬ 
tagne, ' momàgne e ancora 
montagne, tir più, per cómpU- 
cate le coK. tre tappe a cronò¬ 
metro piuiiorio toste. L'ultima, 
ad esempio, da Brani a Casieg- 
glo, prima dell'arrho a Milano,, 
e lunga 64 chilomeiri e si sno-' 
da sulle colline dell'Oltrepò' 
Pavese. Una lappa, Insorama, 
che può rimescolale. In zona 
Ceurini, il tetto della classIH- 


rewste ancng’BBpwP Wo meBT r’ tUflg'ircare iiTiQoiriip<rfaiB 
la cerimonia presente anche u definitivo salto di qualità. Gu 
qnoche per cinquant'anni ha l'anno morso, grazie anche al- 
rVnncn ■ . - lo strepitoso successo di Bu- 

rranw. ^ ^ Ialino 

yy/ , uscito dalle: pohterose soffilte 

' ' ‘ ' ' ' dei ricordi; ^ndi impennate 

>CCCCAnUJ y. . .. . . di oudtencr in Iv, ragazzini in 

-, ' j J ' òelliio. Ufo da stadio, Non 

ae- unGbodatempld'oiD,cheas- jempte il Ufo da stadio è un 
ita- somlgHaianioalTour. . . ^ d'orj^lto. c^^^^ 

pre . Rispetto a) fratello maggio- « una sicura spia dH risveglio 
iver re. il 7^ aro d Italia ha solo un ‘ di popolarità che sta Incon- 


chlfoirietraggfo inferiore 
(3.690al posto di 3.940) edue 
teppe bt meno (21 invece di 
23). Non c'e da stupirsi, co¬ 
munque. Finiti I tempi di Moser 


trandoilclclismq. 

Un ciclismo, dunque, orien¬ 
talo verso i giovaniràimi? Pare 
di si, anche se a guardare la 
cerimonia di presentazione di 


e.,jSai 9 nnl (quando Xonianl iteri ranlbrava di etserà a'bna 
riusqtva a piattaie Miche te Val. nfostre di anOquartaio/Con 

...IlA..gl_ .. .... II* ..»___ra 


d'Aosta e il TienUno-Alto Adi- 
g«), gU oiganizzaiori del aro 
d'Ilalia si sono adeguai facen¬ 
do questo ragfonamemo; ab: 
biamo Bugno. ChteppucCi. 
aovannetti. Ballerini, più t 
cacciatori di tappe come Ai- 
genUn e FondriesL A questo 
punto, sia per ragioni spettaco¬ 
lari che di bandiera, tanto vale 


ca. Dunque: un Giro, almeno alzare la posta. Del resto, gli 
nelle previsioni, che la solftbe: ; stianterl non è che facciano 


tutto il' rintetio per il induco 
Jacques Cioddet ^piie d'o¬ 
nore), per ano BaitaU. per 
Fiorenzo Magni e via Invec¬ 
chiando, non si può pubbliciz¬ 
zare questo sport inerendosi 
sempre a dei nomi che, ai ra¬ 
gazzi di bggi, dicono poco o 
nulla. Divertente, invece, un 
breve siparietto tm Moser e Sa- 
ronni. Il recordman dell'ora t 
stato l'unico a ridimensionare. 


Coppa Davis 
Stati Uniti 
a unpasso 
daii’msaiatiera 



Gli Stali Uniti hanno posto subilo una pesante.ipoteca sulla, 
conquista della Coppa Davis '90 di tennis. La rappresentati¬ 
va statunitense conduce infatti per 2-0 sulla squadra austra¬ 
liana dopo la prima gfomata della finale per aggiudicarsi la 
tradizionale insalatena d'argento. I primi due punii sono sia¬ 
li incamerali sul campo di Saint Petersburg (Usa) dai due 
•enfant teirible» del tennis stelle e strisce: André Agassi (nel¬ 
la foto) e Michael Chang. Nel primo singolare Agassi, n.4 
della clareifica mondiate, ha avuto ragione soltanto al quln- 
10 sei (4/6. 6/2. 4/6, 6/2. 6/4) della resistenza di Richard 
Fronbeig, appena il n.32 della graduatoria Atp. 'Molto più 
semplice il compilo di Chang nella seconda partita: Il giova¬ 
ne cino-americano ha liquidalo in ire set Da^en CahiO per 
6/2, 7/6 (7-4), 6/0. Oggi si dispulcrù l'incomrp di doppio: 
Una vittoria unificherebbe per gli Stali Uniti la conquista 
della loro 29» Coppa Davis. . 

Open americani Complice la datainlelice, ad 


le. Il guascone non esiste più, 
c'è l'uomo. 

- E Kristian Ghedina? Del gio¬ 
vane cortinese si è ragionato 
con Helmuth Schmalzl, il diret¬ 
tore agonistico degli azzuriL 
Helmuth sostiene che uno 
sciatore, per bravo che sia - e 
Kristian to è -, non può diven¬ 
tare slalomista dalla mattina 
alla sera. Per dedicarsi con 
successo alle quattro specialità ' 
dello sci alpino ci vuote tem¬ 
po: ■£ noi dobbiamo arrivare a ' 
tanto senza danneggiare te sua 
bravura in discesa». Helmuth 
Schmalzl non ha nulla contro 
la polivalenza: «Ma sarebbe 
grave se noi te sacrfflcassiìno 
quel che Kitstten già da ora sa 
lare benissimo». E ancora; 
•Praticare quattro specialità 
vuol dire sapersi adattare alte 
quantità e alla sostanza. Kri- 
rilan ha ventanni e noi non vo- . 
gliamo farlo scoppiare*. Per la 
cena di stamattina Helmuth 
Schmalzl ha molla fiducia in 
Danilo, Sbardellotto, Peter 
Runggaldler, Josef Fblig. Al- 
bertoTomba, Kristian Ghedina 
e Kurt Ladslaetter. Vate a dire 
£he peitsa di avere uno squa- 
wne con sei atleti In grado di 
Azzannare il podio. Staremo a 
vedere. 


UpCn dmCriCdni CompUce la datainlelice, ad 
èli RUntn appena un mesq dai. Cara-, 

» *« t pionaii mondiali di nuòto in 

Inizio In sordina programma a Perth (Ausfrà- 

Rrilla un tedPSfO lia).icampionattopehdèglf 

oruid un leueSUF stati uniti sono iniziati sotto 
il segno della ■ medioorilÉ; 
Molti atleti stanno ancora' 
curando la preparazione per l'appuntamento iridalo eri so-; 
no qutodi presentati nella vasca di Indianapolis (Usa), te' 
condizioni di torma approssimative. Nella prima g'ioniato la 
migliore prestazione tecnica l'tW'fornita il venlennetedeiip^ 
Christian Keller, in gara per te piimaArolla nella squadra uni¬ 
ca della Germania. Keller ha vinto la prova dei 200 misti Jn 
2'03''I2, nono tempo mortotele deiranno. Janet Evahìs..tre 
ori alte Olimpiadi di Seul, si è imposta nei 400 stile llbero'in. 
4'13'‘l7. L'altio phiiimedagliato nei Giochi coreani. Matt, 
Biondi, e invece terminalo appena tresto nella sua gara pie: 
diletta, i sostile libero (viuoiiadi Pace in ^'^7). 


diletta, i sostile libero (vittOiladI Pace in 22*97). 

Qcllsmo Due anni fa erano passati te' 

rhiud» l’AMa IJfm blocco alte formaiione det- 
cniuoe I Mira Ultn rAllaLum. adesso ciascuno- 

<nl3dlt3>* : andrà per la propria strade-'', 

dai Si tratta del gruppo di cictisH 

Odisovieau . sovietici che nei ISSS suitó, 

tarono mollo clamore iraitie-’ 
rendosi, prfmo caso in Ursr||^ 
in una squadra professtoniriica in Italia, feri II generai tnane-* 
ger dell'Alta Uim. Giovanni Giunco, ha spiegato i molivi d<èf-‘ 
to smembramento della compagine affiliala alla federaziò^ 
ne della Repubblica di San Marino, ^on la libertà di accOr». 
do individuale - ha detto aunco - ottenuta dai sovietici <1o» 
po il biennio regolalo dallo stalo, ri è verificalo in pierio toc 
smantellamenlo della squadra. Dei nostri coiridori migliori i 
’ Ugnimov, Ivanov e Climov sono finiti alla foimaztone spav: 
gnola della Seur, Konyshev, Ustemin e Jidanoy hanno lirmpn’ 
to per l'olaitoese T.V.M., niHcove Abdulapaov peste Car^,. 
tiL I coiridori rimasti non sono def,leadef e con crii opriò- 
posribilealtestire una squadra», . 

Crisi rimandata Si é conclusa ieri a Milano ia 

nall« nsllsunln ’ ' riuntone del consìglio fede:. 
nei» ^involo „le deHa pallavolo. Non si 
Sd nd npana - sor» veitocate rotture cte-^ 

fnZseliiBnae . 

' del volley, continuaito ad. 
evolversi'Verso, un ri^togo 
traumatico. La afri pare soManto linviata alte prossimo liu»* 
ntone fedemle, prertria perii 14 e ISdieerabre a Roma.'|n. 
quella sede i conrigllert •dlsrandenti» sembrano hteòztaij»'. 
tt a chiedera te dimisttoni del piesktefMe della Fipav, Ftden- 
zto.La riunione lombarda ri è conchjta con la difhistone.dh 
due comunicati, n primo e della Federazione e rende note te 
delibere relative ail'oidlnaite amminisiTaztone. Il seconoo 
comunicato, litmato dai consiglteri airopposizione. parte di 
rarescenU dbeigenze emene con Upiràidento Pi<le«|hte4l< 
conclude rinviandoaltepiDarimariunione federate umaDetc: 


Crisi rimandata 
ndlla pallavolo 
Sdndriparia 
fra2sdttimand 


idhrriiuitoo 

cavia protestavi come un mat- 
' to. adesso dici che è un Giro ' 
i; fac!le?v. 

Vediamolo allora rwl dette- 
gito questo Ciro. Si parte, e 
' questa è già unp novità, dalla 
Sardegna. Lafvima lappa, in- 
fattL prende il via daOIblo il 26 
' maggio. Tre glomi in Sardegna 
e poi trasferimento vai mare a 
Sorrento. Dopo un giorno di ri¬ 
poso (29 maggio), ri risate te 
Penisola. La prima vera mon¬ 
tagna è il Terminillo (Scanno- 
Rleti 205 km) ,ri|po dlvenla un 
problema cofflMe; c'e la Sa- 
: vòna-Monviso,> te Savlgllano- 
' Sestrière, la Morbegno-Aprica 
(la più dura con il passo del 
Mortiroto), la Tlrano-Selva di 
Val Gardena (con lo SteMo), 

; te Selva Valgaidena-PassoPor- 
- dol. Sono pievIsO quattro anM 
in salita, tutti oltre i 2000 metri 
tranne quello di Selva VaIga^ 
dena (1556 m). In totale, 21 
' tappe di cui sei d'alta monta¬ 
gna, tre di media montagna e 
tre a cronometro individuate. 
Le altre dieci pianeggianti o di 
diiflcolià media. 


sfglio. itseivaitoo 
decistoni». 


SPORT IN TV B ALLA RADI 

■ ' ' ' ■ ■ ■■' — - V 4'; ' * 

Reloiio. 9.55 Sci, da Vsizoldana, Slatom Spedate Tdrtimirillri'l» 
manche; 14.20,15.20.16.20 Notizie sportive; 18.10 90*vnìrtu- 
. lo: 22.25 La domenica sportiva; 0.20 Tennis, da Peteisbmg 

(Ftofida), Finale di Coppa OavbUsa-Australia. -.: : 

Raldne. 18.00Calcio,duepattilediA;20.00DomenicaSpiinL . 
RaU». tO.SS Sci. da ValtoÌre (Fr), Supergigante maschile; VI.SS 
Sci. da Valzoktena, Slalom Spedale femminile; l8.35 l>omc- 
. nica gol; l9,45Sport Resone; 23A0 Rai Ri:gionr.calcio.”''i>v' 
Rana I. 10.30 Ura Sport: 12.20 Guida al camptonatoz' ISriO 
CiandPrbi;2I.00Plessiiig;S.30MaidiregoL- .... . . < 
Reteqaailro. 9.30 II grande goK. ■ j.": - 

TMC. 9.55 Sci. da Vaboldana, Slalom Spedale temminiter-l LOO 
Sd. da Valtobe (FZaiKia), Supergigante maschile; I2.1&DO- 
' menica Montecarlo; l2.55Sci, da Valzoldana. Slalom Spec^ 
' 'te femminile; 20.30GalagoL . :. - .. 

Tde -è2.11.45Pallavolo, mortoteleclub; 13.30Sportlniedoaae- 
. nica; 14 JO Pallavolo, da Milano, finale 3* posto dcUnondiale 
club; 1720 Pallavolo, da Milai», finale I* posto dermondute 
. club; 20.00 Fish Eye; 22.30 Euro^lf; 23.30 pallavolò.toà Muò- 
no, replica della finale 1* posto del mondiatedub. '' 
RatUoUiio-SlereoUito^tefcoDiie. M.2S Tutto il crucio minuto 
per minuto; 1620 Domenica sport , , q • • . 


Metica.Il presidente Gola perde tesserati, consensi e alleati 


Presidente, è vero che si trova in minoranza?. «Mi so- ; 
no propo^o come rappresentante di tutta i'atietica 
italiana, la logica degii schieramenti non mi riguar¬ 
da». Il colonnello Gola ha risposto cosi a chi gli chie¬ 
deva, appunto, lumi sulla situazione della Fidai. 
Chissà se la pensano cosi anche i suoi avversari. In¬ 
tanto. nella conferenza stampa di ieri, i'uKiciale del¬ 
la Finanza è parso mollo teso e nervoso. .. 


MARCO VINTIMIOUA 


MROMA Chi lo corKMce be¬ 
ne ha stentato a rtconoàcerto. 
Il colonnello (Jote si è cosliuito 
negli anni una fama di gran 
panatole, abituato a Khiaccia- 
le I suol incauti interlocutori 
sotto il peso della sua diatetti- 
Ca ridondante. Ma ieri, nel cor¬ 
so delle conferenza stampa di 
presentazione delle attività del 
Vi, le cose sono andate diver¬ 
samente. Il presidente della Fi¬ 
dai è parso molto nervoso. Ad 
alcune domande ha lisposio 
con un tono aopra te righe, ad 


altre in modo addirittura evasi¬ 
vo. A un certo punto, preso 
dalla foga (almeno lo si spe¬ 
ra). parlando della riforma 
dell'associazioniamo sportivo 
si è laxiato andare ad un pa¬ 
ragone piuttosto azzardalo per 
un ulllclale della guardia di fi¬ 
nanza: -Non vorrei si finisse 
come con l'adozione del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
te, senza rendersi conto che 
nessuno è in grado di applicar¬ 
lo». L'inquietudine di Gola è 
comunque giustificala. Da un ' 


lato deve fare I conti con uim 
• fronda» interna che minaccia 
di scabarto a breve termine 
dal vertice federate, dall'altro 
avverte la scomoda presenza 
dei mass media che tornano 
ad interessarsi dei molti pro¬ 
blemi della RdaL 
•L'operazione che non mi ri 
può chiedere di fare è di pren¬ 
dere l'elenco del delegati eletti 
all'assemblea ed «txncllarli a 
seconda dello schieramento, 
lo non mi riconosco più in 
questo meccanismo». E questa 
la rteposla data da Gola a chi 
gli ha chiesto se il s;jo gruppo 
ri trova eltenivamenie In mino¬ 
ranza alla vigilia dell'appunta¬ 
mento di Salaomaggioie. Ma. 
del resto, il cotonnello non ha 
avuto altre scella; ammettere 
di trovarsi in inferiorlià numeri¬ 
ca avrebbe significato aulrairi i 
lulmini di Arrigo Gallai. Appe¬ 
na mercoledì TI presidente del 
Coni era venuto In soccorso a 
Gola affemnando che dbpone: 
va di una •schiacciante mag¬ 
gioranza». Resta il latto cheli 


raotonamenio del leader della 
Fidai è quantomeno discutibi¬ 
le: nel passato H cotonnello 
aveva infatti dimostrato di ac¬ 
cettare con entusiasmo la logi¬ 
ca degli schieramenti preas- 
sembteari. Nel IS^ si alleò 
con Neblolo per Impedire l'e¬ 
lezione di Berruti alla preri- 
' denza della Ftoal, passarono 
pochi mesi e con un calcolo 
alireltanto esalto passò sulla 
sponda esposta. Fu eletto pre¬ 
sidente sconfiggendo Il candi¬ 
dalo del nebtollani proprio 
grazie al voti dell'alea Berruti. 

Un altro momento difficite 
Gola lo ha passalo quando gli 
sono siati chiesti ragguagli sul- 
l'oiKtomenlo dei lesseramenlo 
'90. E saltato fuori che nel set¬ 
tore seniores figurano poco 
più, di 20.000 atieU. Impietoso 
li paragone con 11 passalo: nel 
1970 erano cinque volte di più! 
Una realtà grave che presto 
potrebbe creare seri problemi 
alla Federattetica anche in am¬ 
bito Coni. Con oltrè 20 miliardi 
di contribuii la Fidai è conskte- 



Basket «Stelle» in campo tra sport e spettacolo 


il varietà è al Pàlaeur 


Gianni Gola 


rata dal comitato olimpico la 
seconda Federazione italiana. 
Una posizione di privileaio 
che, con una -base» in via ae- 
stinzione, sarà difficile confi- 
nuore a giustificare di fronte al¬ 
le pretese di discipline emer¬ 
genti. prima fra tulle la pallavo¬ 
lo.'Altro problemà, il doping. 
Góla ha liquidato ogni rilievo 
sul coinvolgimento lederale di 
tecnici ■chiaccheratl» con una 
semplice formuletta: •Chiudia¬ 
mo con il passato, guardiamo 
al futuro».— -.- • 


M ROMA Un pomeriggio di 
basket in libertà, lontani dalle 
tensioni del campionato e dal¬ 
la domenica -nera» di Varese 
che aveva avvelenato tutta la 
settimana della pallacanestro. 
Caitestri presi e dati, per una 
volta senza l'assillo dei due 
punti. In un incoltilo esibizio¬ 
ne giunto quest'anno alla sua 
decima edizione, che ha visto 
la Selezione Nord airendersi 
soliamo nel finale (182-176). 
Erano molti gli Ingredienti del 
megashow al Palaeur, un -ga¬ 
la» che ha ahemato tuttavia 
momenti di bella pallacane- ' 
sito ad altri di noiosa «routine», 
con alcuni protagonisti a corto 
di idee, di entusiasmo, di vo¬ 
glia di giocare. I quattordicimi¬ 
la sulle gradinate (a parte i so¬ 
liti trenla-quaranta teppislelli 
che si sono abbandonati a be- 
I ceri cori razz'uU verso Milano) 

I forse non si sono divertiti mol¬ 
to, cosi come non sembra aver 
apprezzato eccessivamente lo 
spettacolo offerto dai suoi •fra¬ 
tellini» neppure Kareem AbduI 


Jabbar. l'ospite d'onore del- ' 
l'Alt Star Game. Kareem, l'astro 
numero uno attorno al quale 
sarebbe dovuto girare tutto il 
pomeriggio stellare, ha mbato 
un paio d'ore alla sua dorala 
vacanza romana e ri èconces- 
so agli applausi di chi to ha 
ammiralo in venti artni di car¬ 
riera. Però, dopo aver respinto 
con fredda cortesia l'assalto 
dei giomalisli, prima della fine 
ha indossato il suo cappellino 
sponsorizzalo da uomo-sand¬ 
wich e si e volatilizzalo. Più af¬ 
fabili di lui I fratelli Abbagnale, 
i canottieri leggendari interve¬ 
nuti per premiare Michael 
Cooper, vincitore della gara 
del tiro da tre punti, c accolti 
con grande affetto dal pubbli¬ 
co romano. Scortesie e pre¬ 
miazioni a parte, il (romeriggio 
romano ha olierto anche pic¬ 
cole schegge di ottima palla¬ 
canestro. Nella selezione Mi¬ 
chael Cooper ha mostrato la 
sua classe leggendaria e la sua 
(acuità a far Jlrare una squa¬ 
dra; Cook e Daye hanno dato 


nel finale l'impronta giuria alla 
vittoria della selezione afiidata 
aScariolo; lo stesso Dfno Radia 
ha ritrovato nel finale fidùda e 
segnato canestri importàhti. 
Tra i •nordisti», una scrataòla 
dimenticare per Oscar‘'Beh- 
midi che dopo aver persot.4a 
gara del Uro da tre, con .87 
punti non ri è neppure aviiici- 
nato al record dei canestri se¬ 
gnati in un All Star Game: jjri- 
mato che appartiene a^Ri- 
chardson con SO punti.'Itf^i 
di lui hanno giocato Cliny 
Mìddleton. Mannion e SaNoe- 
ne. Vero show-man antihe 
Danti Dawkins. ' CU»/. 

NORD-SUD 176-182 . 

NORD. Middteton 30. Man¬ 
nion 29. Kempton 18, Gay,|23. 
Dawlùns 20, Johnson 12. Q>o- 
micius 8, Schoene 27, Oscar 
35.BryantU. . - ■ 

SUO. W.Btyam II. Binton J8. 
McNealy 18.. Cook. 27.^ Dave 
19.Thompson II, Alexis >5, 
Rowan 19. Radia 29. Coo^ 
32. Anderson 21, Addison 
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PerSOoMi 
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I Qid Roma 

I i SqtBdra: 2 ;?’ 
il I d’eme^enza 
f : per banchi 


MiioiM. Otiwio piindii. 
ji:! ' pilnwdHtgrvteMo bi pinchi- 
. M. uhm li'imnl wwU: «Co- 
iiM^il HÉa mi «mgeno • 
mMcaitS|lacileri(CMiwvi- 
% it-, tallW- Nili. IttBlMIll. 
Om nnlii n »). Mjwm hmto- 
i to i o n oMniiitepifchéiPimo 
ddhmiillciclwquMialioiM 
■i\ hiamMognlgMwmdipiobli- 

M»iiMh»iMl8iiie«i»dM 
S' tHndilMi'cnnliMMliMni- 
■■il . Ame; Non itanw nbitwU • 
ibindhiWiltmMMiiMtunt, 
.C micaiinooiiwinodincin- 
Ivy Chi pii.rtipcao ii glocitaik 
£■: hfl ^VinM» iWlaiDiio hi 
% cMb cMMimnie chi <ln 
'A': cwnpo tndrk la Mem Roma 
II-.. wiU D oiJìì m i. con roccolo- 
no di CaibenI al pooto di Nola 
f y***H*r i i*^ BncIÒ stA'iUMi 
Wi Rmw ’ ad una- «ola puma 
(VooOtr), con Saiiano'a ilm- 
phmHOOaminllaeultHda 
> di capano llnM «hi bcieclo 
dalotiHtawHiil ladeicOiOimal 
A é kMo dèlia «quadm aneho 
viiir por llmam Moociia. d]uoata 
: poiilia>haeanchiaoBiaiKhl> 
iaodo liaounta coah liapono 
, ala Ulto abbiamo «lualcbo 
padiiar bi pM (qua«a « la 
aOtabiia pam dal plaloroail da 
, UUoi'gjffotmy, ma aneho 
gulohtbomo bi mone». M a 
THporia c'an- anche Amboa 
' Camola, a quale ha Mulo a' 
dbe chp.non «art alo «ladio 
i, parodmtaipaiiba.. .. . 


‘ ^ «Noi i; : 
su 

I qud campo » 

1^- M'KMRi'ObloZalliocupam 

airall|M^ii)HM« 



Viola al minimo storico fa i conti con la 
tentazione di mollare il clilb giallorosso 
Si è già fatto avanti Qarrapico: ha i soldi 
é un padrino d'eccezione, Giulio Andreotti 





« 


Dina VMa (a destra) i»-' 
indica quello che alcuni 
iwrebbefocome 


alU presidenza 
' drta Roma Giuseppe 
Cbvrapico 
(asliMnXpioconsola 
di AndrMtti con torti 
agganci neat ambienti 
democitsliani 
deSacapitals. 
. mbosoaCludlo Ranieri, 
, saonneatlenalore 
.r:;. dSlCaOlilri 



Derbiy é afi^ da stad^ 


si gioca il centoventunesimo derby romano. 
Due società a confronto; la Lazio emergente di Cal¬ 
ieri, un presidente sulla cresta dell'onda, la Roma di 
Viola, un numero uno che ha avuto nei giorni neri 
dello scandalo doping la tentazione di mollare il 
club glallorosso. Un potente compratore si è già fat¬ 
to avanti: Giuseppe Clarrapico, proprietario della 
•Italfin 80», grande amico di Andreotti. 


IbAMOMUMUNI 


■■.ROMA, a «aiS anche hit? 
Q «ars pure U tre» delle acque 
minerali. Oiuieppè Ctairaplco, 
nella tribuna dvnote deil'O- 
llmplco^FTa i tarili Vip che og¬ 
gi aitotleranno i posti ecceUen- 
u, la sua non sarebbe una pre¬ 
senza qualunque. •Clarra*, in¬ 
tani. e il probabile erette dei ' 
tmaldenie della Roma. Dino 
Vtota. Una successione, que¬ 
sta, che potrebbe concietteian 
si In tempi brevi, cioè a line 
Magione, vale a dliedodici an¬ 
ni dopo l'Inseòlatnenlo di Vio¬ 
la che .mitonlzze> Gaetano 
Amalone, o,-se la sMuazIone ; 
dovesse precipitare. . anche 
nella prossima piiniawia. 


Del tamonto di un^epbea 
(la migliore, perO, In èiwlulo 
della «Oria gblloiotsa. Inflitti, 
con Viola la' Rome ha ’vIMo 
unoscu deyg , tre Coppe Itiilla 
e iagg|ufÉ|tM finale di Cop¬ 
pa dei Calmoiii) *f parla da 
ottobrè^ .il giiMneio dell'at¬ 
tuale stagione del club giallo- 
tosso. Qtiei trenta giomi nanno 
lasciato II segno sulla corazza 
di un uomo che ha condotto 
molle battaglie, sia sul. piano 
imprenditoriale che calelsiieo, 
ma che a 75 anni comincia ad 
awMjl^rusura di una vita 
mìpnRiiriricea. Lo scandalo 
QMinR?ene ha visto coinvolti 
CuAevale e PsiuzzL l'ha laMo 


baieoltaie In nwnbra vistosa. 
U Viola di quel aiom|.era un 
uomo a pezzie cne, per |a pri¬ 
ma voka, da quel lontano 16 
maggio 1979 in cui fu chiama¬ 
lo» sul trono glallorMso, si tor* 
merUA con un'Idea llisa: mol¬ 
lare l« Roma e goderai la fami¬ 
glia. Quella famiglia che pro- 
prioadottobieerariuacitaari- 
iiovanl. I Viola Sono «lati a lun¬ 
go un clan, «paecato, con ai 
due ceiieinl i hgtl Storne Rie- 
caido, lalmento.diviel da non 
livolgenl neppure lun «Aiuto. 
: Nel momento della irriel acuta, 
' parfi^ Hciaitéilutioitoa rlcom- 
ipattèrsL a faircioé blocco, ta¬ 
cendo preesione «ul grande 
capo» ullnehè mottasae la Ro¬ 
ma. 

E proprio alla line deU'ono- 
bra nero, nello sttSeo giorno In 
cui la Caf confermo per Peruz- 
sl e Carnevale la «entanza 
ameaaa dalla'Diaciplinaie, un 
anno di «qupitfkè, Quaeppe 
Ctanapieo ammlèe cqrllciM- 
mente, per tbìpifma volta, di 
«««ere IntareaiM alta Roma: 
4fo avuto u^fèimbo qpn l'a¬ 
mico Viota,'Vie,:ma niente 
di pU. Il oMMallMno non mi 


. intateiaa, mi occupo «olo di 
buoni affari». Come dite: aCaro 
Viola, la Roma mi place, ma la 
prendo aolo a cene condizio- 
nk E le condizioni» di Ciam¬ 
pico non si chiairwno altroché 
mlllaidL Viola valuta la Roma 
trenta miliardi: quindici per U 
comptasso di Ttigoria. recen¬ 
temente dotalo di altri Impianti 
e di una nuova sede; gfi altri 
quindici per lutto il resto, gio¬ 
catori compresi 
■ Una ridrieata troppo eleva- 
tt, ascondo Ctarrapleo, per cui 
. la trattativa A parra suMo In 
. salila: Pt».<^aing>leo .e''Vlola 
esiste, però,', un'amicizta di 
vecchia data, e I due siedeian- 
rto di nuow intorno a un tavo¬ 
lo per trattare. Ma gli affari so¬ 
no affari, e per il cinquantaset¬ 
tenne Ciampico il vecchio 
detto e sacro. Cosi come un'al¬ 
tra amicizia è sacra: quella che , 
da tient'anni lo lega a Qullo. 
. AitdreotU, li vero sponsor delle 
sue fortune.:U sua attiriiA Im-’ 
piendlloiwe^ilsttaida sopnt- ’ 
uno le,acque minerali; oBia- ; 
vano lè sue quattro aziende 
(Fiuggi, Recoaro, Feto e Bo- 
gruuKO), controlla Udnquan- 


ladue per cento del mercato, 
per un tatturato complessivo di 
oltre trecento miliaraL Ma non 
ci sono solo te •bollicine» nel 
portafoglio gonfio del aClarra»: 
cl sono anche editoria (con i 
. quotidiani »Lattna Oggi», 
ciarla Oggi» e iGetgamo Oggi» 
- tra i coTiaboralorI, anche Gui¬ 
do Glannettini, un mero» pro¬ 
cessato per la strage di piazze 
Fontana), cllniche private, 
una compagnia d'aereo ptiva- 
la («Air capita»). Raggruppate 
nella sua holding, la •llallin 
80», le sue aMvttA fatturano un 
. totale'che sfiom i mille mWar- 
dl 

L'uomo da mille miliardi, 
che viaggia nel mondo degli 
affari con parecchie ombre sul 
suo cammino (dai linanzia- 
menti generosi che gli furono 
concessi dal Baiteo Ambrosia¬ 
no nell'82 - quaranta miliardi 
-, per rilevare l'Ente Fluggi,alle 
amiciziei con penon^t in- 
quietaniL come Calvi. Carboni 
e Pazienza, oUie ari un pasMto 
: politico che lo vide, nel 1969. 
ira I mefflbridelcomiiatocen- 
trale del Mai), e parecchio ten¬ 
tato dal takino nel mondo 


/ •pallonaro», per cui U irono 
. della Roma puO diventare un 
.. traguardo ta^nn^le. Ino)- 
' tra conia »benedlzione» di An- 
dreottl, che vede di buon oc- 
’ chic questo poasagM di con- 
' segne, la strada ^ sarebbe 
' spianata dinanzi. 

Quale sarebbe, in un conie- 
alo slmile, la nuova Roma? Pri¬ 
ma considetazlone: sarebbe 
ancora e sempre una squadra 
' ; legata agH ambienti della DC 
capitoUiM. La continuità, in 
v' questo senso, sarebbe assicu- 
aia:.da Viota^a Ciarrapica, si 
.'-iwieiebba mi Oibita andreot- 
ttana. Seconda considerazio¬ 
ne: caklstlcamenie, verrebbe 
copialo il amodelto Milan». Il 
progetto è eempUce: un'équi¬ 
pe di •esperti», coordinata da 
, un direttole generale di grande 
esperienza, al quale la socletA 
nsseiA tempi precisi peri^ 

^lu?U •Qam». qual^mSfò 
assegnerà? Sicuramente pto- 
metterà una squadra competi¬ 
tiva, prendendo moM mIUanU. 
-Spendere», insomma: un ver» 
bo alfasclnante per una dlbae- 
ria abituata da armi ad una po¬ 
litica tutta votala al rispaimio. 


la Fiorentina 
EMontezemolo 


Il vIeepRSidente esecutivo detta Juventus, Luca di Monteze- 
- molo, gli ha detto di ratara zitto». Ma l'inconuo odierno con 
la Fiorentina ha per Roberto Saggio (nella loto) un signili- 
calo particolare. -Solo io «o che cosa pioverò quando mi 
troverò di ironie unti amici ed una maglia che ha rappre¬ 
sentato la mia vita Uno a ieri» ha commentato l'ex-giocatore 
viola ama non per questo bisogna esasperare gli animi, il ti¬ 
more di Saggio, e non solo il suo, e le^ttimo; gli echi della 
polemica sulla cessione estiva del giocatore tornano a farsi 
sentire e saranno In tremila i tliosi viola della Curva Fiesole 
presenti allo stadio lorinese. Porteranno uno striscione dedi¬ 
cato al loro ex-bentafflino, cosi come i I sostenitori bianco¬ 
neri delta curva Sciica. La paura è che i vecchi rancori fac¬ 
ciano da detonatale a nuovi episodi di violenza, come è ac¬ 
caduto per Juwe-Roma iraomo al giocatore Di Canio. Saggio 
però cambia argomenta: «In questo momento quello che 
davvero conta per me é la prossima nascita del mio primo fi¬ 
glio: mi cambióàdentio,modifichetà tutta la mia vita». . 

Stanno tutti Per nmer di Trapattoni il 

Imiim aiMll'litfm- <ff novembre è stato 

pene nell imer tutt'altro che grigio. Ineraz- 

a zulri vantano una striscia 

delscsiDsIgm» 5SSS.£.SS.,aS 

e coDoe, risultati che hanix> 
permesso ai milanesi il riag¬ 
gancio al vertice delta Sampdotta e II passaggio al quarti à 
finale delta coppa Ueta. In più Trapattoni potrà coniare sul 
pieno recupero di dagli acciacchi riportati contro gli slavi 
delPaitizan dlBattistinL Sereiu e Stanchi (menue perBreh- 
me f tempi di recupero sono ancore lunghi), mancheranno ' 
però anche Stringua e Fbntolan. La vittoria con la Juventus 
ha portato però euforia anche nella squadra di Salvemini ' 
che potrà contare sul ileniro (U Joao Paulo, Raducioiu e Lo- 
seto, assenti per squalifica contro I biaiKonerl L'ex-inleiista 
Cucchi resterà lnrèce ancora In castigo ed a lui é andato a 
tarcompagnta In aatdinana lo squalificata BrambatL 

Detari spacca V n clima da ultima spiaggia 

iIRssISMinra che accompagna il Bologna 

H DVlugiM neU'odlemo match casata)-. 

E(|UalCUnOClSKa go conuo t'Atalama ha 

la utassslMfta stempe ra to solo in parte le 

.MVenuetM . polemiche europee che ave¬ 

vano visto l'ungherese Deta- 
ri criticare compagni e alle¬ 
natore attraverso la stampe. Ufficialmente il caso é dimendf 
calo, anche se Mariani ricorda che «dopo una sconfitta De- 
laii sarebbe capace di Insultare anche sua madre», ma le ' 
scoile di rabbia permangono. Eccome. A taccuini chiusi e 
con la promessa dell'ananimaio non é diificUe raccoggUere 
sloghi contro gli atteggiamenti divistici del fuorictasse ma¬ 
giaro, vera delizia (In campo) ecioce (fuori) della squadre 
roMC^. I compagni di Detali sono cosi ad una svolta: o as¬ 
secondare le bizze del campione nella speranza di evitare la 
relioe e s s ione.o Isolarlo nella sua presunzione, col rischio di 
abbassare aiKor più le chances lÉ risalire la dassifica. 1>a i 
fautori della seconda mozione n-on manca anche chi passe¬ 
rebbe alle manieie torti: »bisognerebbe rompagli uiu gam¬ 
ba in allenamento, cosi rlsolvaeinmo 1 nostri pioblanìi» ha 
commentata duramente un compagno di squadra di Oetari 
che, evideniemcnte,rion :ieaee proprio a dbtarire i capricci 
dell'ungheiese. v-'. 


Detarispacca v 
il Bologna 
E qualcuno cerca 
lavendetta 


■NRICOCOIin 


UHiàilfhéil Xm 
>*; candMpuaisCn 
y : •maata iCMadonr 
fjr.j ogni piùhrflHtà • 
--Càie ikpanNainen 
T èm pmti M tCarhi 
liì'' -sMsiè wmRmim 
. coi! «tf'iniMMai 


t -che UM qtisMIon 
.iRcaMibianoocsii 

-fip rii gtocràk All 
^7.. moto pfsooeupatf por lecom 
riWMiidsiiamnodell'OlIropi- 
'i^ .toc •Mila «ètogOii». cha Im- 
pawanainJuiigoàlnlaisopar 
■'Mtinlè'ria'Saii'9to>lbida' 
14' 'qui. pan tavoriKta Roma.'vi- 
Sto cha I gtaDafoaal haimo vin- 
to luto a cbiqua lè partita del 
CcamptaMo (aqwUe rii Cop- 
peX ritmosaandoatiliudine e 
queìnnSdo (ondocampa La 
Lsilev biMee. all'Olimpico ha 
«btosoNanio una volta, parsg- 
4:';''-|iaiito.Mto afew quanò'oc- 
'. casfòRl^niolinoberidlwèiso 
riaqiiatodil^cugink 



WntmMtn 







Al S. Elia durriva la capolista Samp 
Altro esame terribile per 0 Cagliari 
ultimo in classifica. Ma il tecnico 
non cede ^lò sconforto: «Ancora 
in gara nel campionato dei poveri» 


OIUSWPBClNTOm 


HCAOUAfU Dopo una parti¬ 
ta del suol.arbitrais nel tango si 
presenta al. gloroalisU'eoo il 
sortito sulle labbra, bsciiticha. 
a dira il varo modunte. finora, 
non hanno lo hanno affatto 
scalfita. SadI èssere nel giusto, 
di aver tatto turo quello che 
malettairaente poteva essere 
fatto. DI aleuto non si sente 
con l'acqua alta gota, né pro- 
Icasionalmanle, né coma uo¬ 
mo. Va addirittura conuoco^ 
rema. «Si, signori può sembra¬ 
re un'asfurdUà, ma quando le 


cose vanno male riesco a ge- 
stirmi.magllo. Questione di ca- 
ratiète. Sono più tranquillo, 
più peréhé so di Bvèiè la co- 
seienza'a posto». .. 

-L'ultimo posto In classifica 
ha comunque dato una scosta 
ad una città calcisticamente 
•fredda» come Cagliari. I primi 
sintomi; le conteióazioni non 

{ )iù isotale, le prime violenze, 
n azione Isoliti teppisti capaci 
di assaltate e dannegglaieau- 
lobus dopo una sconfitta Imer- 


Da e polemiche verso la socie¬ 
tà e i calciatori. Preso di mira 
FrancescoU, sicuramente lo 
«ranleto che finora Ila deluso 
mogglormenle, soprattutto vi¬ 
stele tue doti, e Imprecazioni 
verso la malasorte. Certo, la di¬ 
fesa non é ira le migllort del 
campionato, ma II doppio sal¬ 
to di categoria può spiegare In¬ 
genuità che possono apparire 
appareniemcnle - inspiegabiU. 
In ogni caso nessuna critica a 
Ranleil, amalo e stimata. Non 
. altrettanto può dirsi del preai- 
denle Oirù, che Ite anni ta ha 
giocata il grande azzardo di 
acquistale rdebiUrii una socie¬ 
tà che convlveve da anni con 
scandali retrocessioni e folli- 
menii annunciati, preso di mi¬ 
ra dall'Ira dei più esagitati do¬ 
po la sconfitta Inlema con la 
' Lazio. 

Con ta città, Ranieri ha stabi¬ 
lito un feeling psrtleotare, mol¬ 
ta tolte. «La dimensione di Ca- 
gltari mi ha conquistato» con¬ 
fessa Ranieri «qui si puO vivere 




GENOA’PMHIA JUVENTUS-FIORENTIIU 


Stalfi^ 


r Gullit-Donadoni 

'|P ‘'ab "^Aleunl. pmMemiJril Iv- 
Ij::; liritziOM,barino unmaniato la 
ti||Rta.<ll SaochI ma ta •rosa» 
k .ririMRnn puri supplln ad ogni 
'M- ■■usnlmiiiRuudOitlllL r»cioe» 
irielainèltdlSupcicoppacon 
% Seriin' ha awsitfio dolori al 
p 'Mtogincicchio; tarlo gktaaie 
' o tenerio prudenztalmenie in. 
'm pariMnii? Saechl ha «cello 
: é jUna tana Via, quella delta staé 
.tana: amili in campo «ubilo, 
.Doaprionl nslla riprésa. Mai^ 
«hanmo. olM a Massaio e 
v ^r OMHtamL aneha Costacuita 
(panchim) eTassoqieniiam- 
/£-U aodaccatUn Juvè-FlormU- 
.nay ''Malberil rieeoieima la 
1 if» aquèrin perdente e Bui con 
.' fTeeoaalciiie Malocchi (squaB- 
flcato) riroptazzaio da Alessia 
.m ivWa.OrtèndO,si lipicsen- 
i l i '(ria Torino cesi come ere paè- 
riè panchlnaio: Uzàioni 
i ] ^'pretarirebbe Susa 


stato S Zenga 
' loseto t Sergoml 
Carrera ri Mandorilnl 
Terracenefe 4 Sattistlni 
Macooppi ■ Fèrri 
Qeraon • Paganln 
Colombo T Blencm 
DI Gennaro ri Berti 
Raducioiu ri Kiinsmenn 
Malellaro IO Matthaaus 
-• Joeo Paulo 1 è Serena . 


Arbitro; Baldas di Trieste 


’ Alberga tri Malglogllo 
DiCeraèSBaresi”^ 
Lupo i4Taccninardl 
Laureri «ri Pizzi 
a ie torio 


msm 


Flort 1 Zinetti 
' Bugodi a Tempestllll 
'. Sergio ri Carboni 
Pin. 4. Berthold 
Gieiuccl ri Aidair 
Sildà ri Comi 
’ Madonna 7 Desideri - 
. Sciosa 8 OlMauro 
Riedie ri Voeiiu 
. Domini SO.Salsano 
; Sosa SS Gerolin. 

^ Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

. Orsi sa Cervone 
, Lampugnani sa Pellegrini 
' Baeci 14 Piacentini . 
-, Trogllo sa Citati 
Saurtni 16 Muzzl 


Cusin 
Biondo 
Cabrinl 
DI Già 
Villa 
Trleeiia 
Mariani 
verge 
Turfcrilmu 
uetarl 
Poli 


I Fenw 

a Contratta 
a Pasciuiio , 
4 Bonacina 
ri paBlgltardi 
4 Progne 
7 Strombug 
ri Bordln 
ri Evair 
IO NicolinI : 

II Perrona « 


Arbitra Nicchi di Arezzo 


vailariani ia Pinato 
Negro Sri Porrlnl 
Galvani 14 Monti 
Schenardi IO Capelli 
Weas IO Caniggla 


MILiUl-UCCE 


..... Mpo l-PoglluM : 

Feeta t Limna . 

. . Nardinl O Bonattl 
' Narrerà 4 Kotenae 
ValenUnl 0 ytarchowod 
' Cornacchia O Pellegrini 
Pulga 7 MUialiieMflkt 
’ Matteoll 0 Lombardo 
Fonsaca 0 Vinili 
Frenceecoll IO Mancini 
, Capploll 11 Doaoena ^ 

. Arbitra Coppatalli di ìIvÓhC 

DiBHontalriNuclart 
FWesnoiOOsnigha " 
.Rocco 14 Invernizzl 
Paolino IO Calcagno 
Mobili 14 Branca 


Braglla 
Torrente 
Branco 
Carlcota 
CollovatI 
Signorini 
RiMtolo 
Bortolazzl 
Aguilua 
Skuhravv 
.. Onorsti 


1 Tafferaf 
a Donati 
O Gsmbaro 
4 MonotU 
o Apolloni : ' 
O Grun ’ 
7 MeW 
O CuogM 
o Osta 
IO Catenese ^ 
ss Broun . 


Conni 
' De Marchi 
> De Agostini 
Haessiar 
Galle 
Sehiiiaci 
Saggio 
Alessio 


1 Marsgglnl 

ri Ftandaua 
0 Fuaar 
4 laehM 
O Faccenda 

? .Maluscl 
Lacatua ' 
O Ounge 
O Buso 
lOKubik 
11 Dichiara 


In maniere di vena, é una città 
a misura d'uomo». Non oitiet- 
tanta si può dbe della squadra, 
certamenie non a misura di se¬ 
lla A. Ma Ranieri si dissocia da 
queste consideiazlonl verten¬ 
do I panni dell'avvocato difen- 
eoie. *16 critiche rivolte alla eo- 
cletà per la deludente o Insod- 
dlslacente campagna acquisti 
sjpl^a-non mi trovano concor 
de, e non perché firmando un 
conbatto sapevo a cosa anda- 
voinconiio.mapeichétaieal- 
là é questa: oggi In serie A gio¬ 
chiamo due campionati ed Q 
confine tra la Ueta e la leiio- 
ceulone é sottilissimo. Noi 
non potavamo spendere qua¬ 
ranta e neanche venti miliardi 
per comprare giovani pfomet- 
tenti o llhirtri stmnleri. Dobbia¬ 
mo invece coniare sulle nostre 
foize, sapendo che la buona 
sorte che lo scono anno ci ha 
aiutato quest'anno ci sta, tam- 
poraneamento, volgendo le 
spalle». 

Non lancia proclami Clau- 


Anconi-Cremenese: Sguizzato 


Ascoll-Foggla; Comleti 


Pezzagll 

Tassoni 

Meidini 

RIJkasrd 

Costaeurta 

Baresi 

OonadonI 

AncellottI 

VanBasten 

Quillt 

Evani 


1 Zuniea 
0 Marino 
0 Arnodta 
4 Ferri 

0 Mezinho - 
0 Carsnnante 
7 Aleinikov . 

O Morello 
0 Peseulil ' 
IO Benedetti - 
iivtrdia . 


. Corredini 
Vemurtn 
Careca 
Maradona 
Incocciati 


1 MarcheglanI 
a Annonl 
0 Poilcano 
4 Baggio 

S Be'iedetti 
Crinero - 
7 Sotao 
0 Furti 
O Bnisolani 
lOM.Vasquaz 
11 Lerttlnl 


Arbitro: DI Cola dIAvezzano 


Rossi IO Gatta 
Galli IO Panato - 
Carbons 14 Mortaio 
Stroppa IO conte 
' IO Monaco 


' Arbitro; Stafoggia di Pesaro 

Tagliatela laTanoredi 
li baroni lOCariilo ... ■ 
SiletHl lOMuesI . :r.:. 
' Altomare IOSKato . . 
zelalo ■ ■ ' 


Arb.:CaidonadiMli«no 

■ Plorila Ferrari 
" Stgnoreiri io Rossini 
rroni 14 Monza 
FlorInloSorce 
Paeiotta IO Mannsri 


nSA-GESENA 


SItTKtal 1 Fomana 
Lucarelli a Calesterro ' 
Cnstsitlnl a Nobile 
Bosco 4 Espoelto -• 
' : Calori a Ceiain - 
Boeeafresca O Ansaldi 

Neri 7 PIreecinI ' 
Simeone O Slles 
Padovano O Amarido 
Dolcetti IO GlovennelU 
Piovanelli 11 Ciocci 

; Arbitro; Magni di Bergenw 


LazzerinI ia Ballotts ' 
. .. Fiorentini IO Scarponi 
. - , cnamot-i4Taodoranl ■■•r 
' . Laraan IO De Bianco . . 
PullolOTurenetta 


Arbitra Amendolia di Meaalna 


Bonaluil IO LanduccI 
Napoli IO PIn 
Fortunato 14 Driando 
De Min lovolpecina 
IO Bancnelll 


PROSSIMO TURNO 


Demonica 9/12, ero 14.30 ' 
Atalanta-Napoll: Ceaena-ln- 

ter; Fiorentina-Bari; Lazio- 
Genoa;. Lecca-Cagiiarl; Mi- 
lan-Plaa; Parma-Bologna; 
Sampdorla-Roma; Torino-Ju- 
ventus. 

LA classifica" 

Sampdoria e Inter 15; Juven¬ 
tus 14; Mllan e Parma 13; To¬ 
rino 12; Lazio 11; Roma. Ge¬ 
noa, Atalanta 10; Bari 9; Flo- 
rantina. Cesena, Napoli e 
Lecce 8; Pisa 7; Bologna 8; 
~aollarl4. 


l'Unità 

Domenica 
2 dicembre 1990 



TritUna-Verona; Mughetti 


CLASSIFICA 


Messina punti 17; Foggia 16; An¬ 
cona a Verona 1S; Lucchasa 14; 
Reggiana, Salunitana. Taranto 
13; Ascoll e Avallino 12; Cremo- 
neaa. Barletta e Brescia 11; Pa¬ 
dova 9; Udinese e Cosenza 8; 
Modena?. *. 

‘ L'UdinneSpeflUimtidlSpvrtil. 




dio Ranieri, ne promette la sal¬ 
vezza qualche giomata prima 
delta conclusione; ta capire 
che noflostanta ta delusione 
per l'infelice postaione occu¬ 
pata, il Cagliari non sarà facile 
preda per giairii o piccoli 
club. «Tutti mi chiedono come 
affronterò ta Samp. Ma cosa 
volete che dica? Pratica quan¬ 
do vuole il miglior calcio oggi 
in haiia, ha superbi campioni 
certo che sulla carta dovrebbe 
batteicL.. Ma II calcio mi diver¬ 
ta perché ti lascia aperta tem¬ 
pra qualche porta; si per me, 
ma credo per molti iréei ragaz¬ 
zi. é ancora w gloco». 

che la vita gli ha dato molto, 
anche le ore la sua squadre é 
ultima inctaasirica. Enonteme 
il futuro, consapevole che <111 
esami non finbeono mai», all 
problema non é essere esone¬ 
rato o meno - c'é da dubllare 
che ciò avvenga, visti i rapporti 
con il presidente e ta squadre- 


QIRONEA 

Carpi-Trento ; 


Casaie-Spazia 


Chtevo-BaraccaL 


EmpoN-Venazia 


Fano-Monza 


L. Vlcanza-Carraresà 


Placenza-Pavla 


ProSesto-Mantova(g.i) 1-1 


Varasa-Como. ■ . 


ma lare il massimo delle pio- 
prie pcwslbillia. Noi, forse con 
qualche giorno di ritardo, ab¬ 
biamo capito che solo dando il 
lOlX ta domenica si riesco a 
portare a casa qualche punto e 
dobbiamo brio. In panchina 
non mi siedo rassegnato, e tro¬ 
vo ancora il tempo per scher¬ 
zare con i miei coltaboratoiì». 

Sul campo Ranieri é inflessi- 
bile. Dà e pretende il massimo 
da tutti i suol uomini; è questo 
il segreto di due piomorioni 
miracolo, come può esserlo «li 
una salvezza clamorosa: «Da 
due anni la squadra sta matu¬ 
rando. Quando smetterò io di 
crescere? Dopo che cesserò di 
allenare. Ma ci sonò cose ben 
più Importanti dell'ulUmo po¬ 
sto del Cagliari; parleremo an¬ 
cora di questo fra 45 giomP». n 
pensfeio coire veloce all'lrak e 
Claudio Ranieri si dimostra, 
ancora una volta, attento dis¬ 
sacratore deU'lmmagine clas¬ 
sica dell'allenatore che vive 
esduslvamenta di calcio. . 




Domanlca 9/12, era MJO 

Ancona-Reggina 




Cremonese-Re 


la-Salemttana 


Paseara-Brascla 


Taranfo-Trlestln 


Aèzzo-Licàta 


Battipagllasa-F. Andria 


Casarano-Nola 


Catanzano-Casertana 


Glarre-Monopoli. . 


Palarmo-Campanla P. 


Siana-SIracuaa 


Ternana-Perugia 


Torras-(tatanla 


Aitar 

CIviUnovesa-Vi 
Francavilia-Vas 
Jesi-Chleti 
Martlna-Sambened 
Molfetta-lanctano 
Rimi ■ 

Tera 
Tran 


31 
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COTONELLE. 
NUOVE FORME 



! M 



ggi la sofficità dì Cotonelle assume . 


nuove foimèv AUà sofficé^^^^^^^ igimca sì uni¬ 


scono ìfazzol^ in confezioine con^ct, comodi in ta¬ 


sca ò in borsetta, e le veMe in scatok, grandi nel forma¬ 


to, ideaH per kdeteigeriza e 16 ^^ 


strUtx:o. Il'é prodotti con uh’uriica 


sofficità^ Per chi vaol trattarsi bene. 


Gotonelle: nuòve forme di sòffitatà ., , cxaiE cotone. 








































